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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R'E 'S ,IrDE N T,E,. La s,eduta è apert!a
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale deUa
seduta antimeridimia di ieri.

R U:S:S O, Segretar1:o, dà lettura del pro-
cesso verbale.

,p R E SI DE N T E. Non essendovi oSlser-
vaz'ioni, il Iproce:sso verbale si intelndeap-
pY'ov.ato.

iCongedi

P RES I D E N T E. Hanno lchiesto con-
cedo i senatori: Bellora per giorni 1, Buiz-
zia per giorni 1, Franzini per ,giorni 1, Gra-
va per ,giorni 1, Marchini Gami,aper gior-
ni 1, Merlin per ,giorni 1, Mott per ,giorni
l,Piccioni per giorni 1, iSantero per giorni
1, Sartoripe:r giorni 1.

Non els!sendovi osserv.azioni, rquesticon-
~edi si intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P RES I IDE N TE. Comunico dle è sta-
to 'presentato il seguente disegno di legige
d'iniziativa:

dei senatori Fiore, Boc,cassi, Palermo e
Ma,ncino:

«RkonoscÌmento Idei diritti acquisiti dei
pensionati sottufficiali e truppa dei Corpi
speciali militari collocati a riposo prima del
F Ilu!glio1%6» (212).

Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di comunicazione di ordinanze
emesse da Autorità giurisdizionali per il
giudizio di legittimità della Corte costitu~
zionale

P R E:S r!D E N T E. Comunico che le or-
dinanze emesse da Auboritàgiurisdizionali

per la trasmissione alla Corte costituzionale
di atti relativi a giudizi di legittimitàcosti~
tuzionale, pervenute al Senato nel mese di
ottobre 1958, sono deposit,ate in Segreteria
a di,S'posizione degli onorevoli senatori.

Annunzio' di risposte scritte ad interrogazioni

PRE SI D EN T E. Gomunkoche i Mi~
nistri 'competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tap ris1poste sarannopuibb[icate in 'ane-
gato al resoconto stenografico della seduta
di oglgi.

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge: « Stato di previsione del-
l'entrata e stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario dallo luglio 1958 al 30 giu-
gno 1959 e Nota di variazioni agli stati
di previsione medesimi» (84 e 84-bis)
(Apprrovato dalla Camera deidepu,tati);
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze ,per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1958 al 30giugno 1959 » (85)
(Apprrovato Idalla Camera dei deputati);
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del bilancio per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1958 al 30giugno 1959 » (86)
(Apprrovato ,dalla Camera dei deputati);
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle partecipazioni statali per l'eser-
cizio finanziario dallo luglip 1958 al 30
giugno 1959» (169) (Apprrovato ,dalla

Camera dei deputati)

P R EiS I D lE,N TE. L'olrdine del giorno
reca il seguito della di,scussione dei dise-
gni di legge:

«Stato di previlsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro ple.r l'eisercizio fmanziario del to lu-
gHo 1958 lal 30 giugno 1959 re Nota di va~
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riazi'oni agE stati di preVISIone medesimi ».
«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero delle Jl!nanze per 1'6iSJeriCÌziolfinanzia~
ria da,l 10 luglio 1958 al30 Igiug'llo 1959»;

«'St,ato di previsione della spesa del Mini~
stero del bilancio per l'esercizio lfinanzia,rio
dallo luglio 1958 al 30 gi'ugno 1959 »; « Sta~
to di ,pr€lvisione della spesa dell Ministero
del:lepartecipazioni 'statali per l'eserdzlo
,finanzi'aria dallo luglio 195'8' al 30 giug1lll;
1959 », già a.pprovatI dalla Camera dei de~
Piutati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mini~
siro del bilancio.

.ME D ,IC I, Min,istrodel bilancio. Signor
Presidente, desidero innanzi tutto rispondere
compiutamente ai colleghi che, intervenendo
sul mio bilancio, hanno recato un così alto
contributo di saggezza, come il Presidente
Zoli, e di dottrina, come i senatori J an~
naccone, Fortunati e Pesenti.

H fatto che la di,sclussione dei !bila.nci fi~
nanziari al S'enato si fa,ccia ,a distanza di
ben ,tre meSI ,da quella allla Camera dei de~
Iputati impone una valutazione delle previ~
,sioni allora formulate, tanto 'più che il se~
nator1e TrabucchI, neHa sua densa relazione,
e stQlprattutto nella slua replica, ha es:presso
giudizi e tentato iunconsuntivo del primo se~
melstre, che medtano, con il più cordiale rirn~
graziall1lento, il più attento esame. La fati~
ca dura,ta, con lesemplare mode,stia, dal 'll0~
,stro il1ustre ,collega, ha a'Vuto il conforto
di vederei tutti riuniti nel tentativo di in~
terpretare una delle più c,ompl'elsse vieen~
de econqmiche dei nostri tempi, che ha vi~
sto la recessione ,a,ccompa,gnata da ,conati
inflazionistici e lo sviluppo economico non
associato a -fatti protezionistici, ma str>et~
tamente leg-,ato ,all'O sVILuppo de'gli scambi
inte,rnazionali.

Mi Isembra dovel'o,so ricordare il disc'Orso
del senatore IZOIli,del quale abbiamo in parti~
,colare a;p,p,rezzakol'anaUsi lpenetrante di una
ben ra;gionata previsi,one di bilancio, e i
saggi consigli che faremo ogni sforzo per
seguire; e rieordare altresì lo stimolante
discorso del s~matore ,Parri, 100sìricco di ge~

nerose visi'oni iSlpiratead una nozione dello
uomo purtro,p;po diver,sa da quella ehe è da~
to riseontrare nella quotidiana realtà del~
la vita e1conOlmic,a.

E COlmepotrei, nella mi,a treplica, dimen~
ticare la tenacia con la quale il chiarissimo
senatore Pe,senti 'Pe~segiue, o0'n ,strlane ,con~
traddiziom, la ,sua lotta contro i monOlpoli
ed i monopolisti, che vede ovunque arroc,cati
in ,posizione dI Iniquo privIlegio, trascurando
la verità, a lUi ben nota, che, soltanto dando
maggior vigore all'eeonom,ia di mercat,o, e
cioè a,ccrescendo la possibilità della concor~
renza, si di.stwggono i monopoli? Ma poichè
,egli ora non è in aula, 1111intratterrò slllbito
slUll'intervento del senatore Roda.

Il senatore >Roda ha afferma:to ehe «non
:SIpuò non constatare che i problemi di fon~
do dell' economia nazIOnale, non solo non sono
stalh risolti, ma non sono statI 'nep[)ure av~
viatI a soluzione »" e successivrumente che « lo
eqmhbr.lO della bilancia dei pagamenti si at~
tua tlllttora Illnicamente in virtù dei crescen~
tI indebitamenti verso l'estero, mentre ne;
primi mesi del 1958 si è registrato un r,egres.
so de,ll'importazione, eccetera ».

Ho scelto queste due affermazioni, 'sena~
tore Roda, proprIO peI1chè mi dànno l'oppor~
t'unità di constatare un suo pessimismo che
non mi sembra trovi ,conferma nei fatti
deilla nos,tra vita economica.

.che lei sOiStenga che non sono stati nep~
pure avv.iati a soluzione i problemi di fondo
della vita economica italiana, mi sembra ec~
ressivo, anche se capisco il S'UO p'Unto di vi~

sta polemico: mi sembra ec.c:8tssivo, s,pede se
ella oOinstata, con me, Iche dal 1948 lal 1957,
secondo i dati ufficiali dell'Istituto centrale
di statistIca, l'incremento del reddito nazio~

naIe ~ sul cui significato, senator,e Jannac~
cane, fra poco mi intratte~rò ~ è stato su~
pe.riore all'incremento del reddito nazionale
verifkatosi dal 1861 al 1948. È vero che <]Iu?l
periodo. è stato f'unestato da piccole e g:rand:
gUe'rre che hanno di,strutto ,parte della ric~
chezza creata dai nostri ma,ggiori, e da !Una
,serie di altre calamità che hanno ritardato

,j'evOI'LIZlOlledell'e,conomia italiana, ma tutti
dobbiamo riconoscere, in omaggio a quP 11a
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,concO'rdia che trova unita il Senato nella cli~
fesa dei valori della democrazia, che duran~
te \gli ultimi di,eci anni, in un clima di so~
stanziale libertà di mercato, sia p'ure insi~
diata, onorevole Pesenti, dal monopoli di CUI
parleremo dopo, il nostro Paese ha compiuta
progressi che ,la letteratura economIca estera
ha Il'iconoscmti e spelsso giudicati ill mamera
lusinghiera.

Se noi ,consIderiamO', onorevole Roda, la
bilancia dei pagamenti, non possiamo dire
che eSlsa 110n sia in equHibrio. Le 'stesse re~
lazlOni degli orgamsmI economici mternazio~
nali riconoscO'no che la bilancia del paga~
menti dell'Italia nO'n salo ha canquistata lo
equilibrio, ma è dIventata pasitIva anche nel-
le partite carrentI. Perchè allara negare que-
sta fondamentale conquis,ta?

R O D A. Non ha negata questo.

M E D I C I, Mmistro del b,lla,ncio. Ho
preso il testo, per,chè non Cl £alssera drùbbi
llIella citazione. (lnte1yuzione del senato'fP
Roda). In argni mO'do, pochi gIOrm or sa110,

l'onorevale Ministro deI commerCIO con la
estero ci ha detto che la nostra bilancIa de~
pagamenti nelle partite carrenti ha superato
la false del de fic'it, che l,e era tradizianale,
per diventare attiva.

Ella dovrebbe sobbalzare dI gIOIa ,con me,
perchè q'llesta è una canquista fondamentale
della nalstra ecanomia, che serve, molto più
di altre, a Igarantire la stabilità della nastra
mGneta. È vero che noi ci siamO' mdebitati
perchè abbiamO' chiamato dei capitali dallo
estero, ma CIascuno di nOI dovrebbe rIcano-
scere che questo, come ha asservato l' ana~
revole Trabucchi, è uno dei mO'di per correg-
gere la sproporzione tra forze di lavora e
ca:pitale, e rappresenta una delle premes~
se della pam.ica di svi,]uPiPa ecanomico, che
l'anarevale P.esenti ha detto addIrittura se.
poJta, mentre, ,nei di scarsi che vado tenendo,
riaff,erma, ICOtI 'una insistenza che ,sarà stalta
notata, essere il cardine fandamentale della
politica economka del nostra Paese.

R O D A. Se l'anorevOlle PreSIdente me
lo consente, citerò due dati semplicementte
per ,chiarire q'llel che ho detta in relazione

al cO'mmell'cio 'can l'elstero. Ho qui sa.u'occhlO
la bIlancIa dei pagamenti dell'Istituto del
commercio con l'estero, la quale denuncia che.
COme nei primi sei mesi del 1957 il salda
passiva, per noi, tra prestitI, inve,stimenti e
dishlV8rstimenh fu p,ari a 27 milioni di dol~
lan nell'ugual periado del 1958, vale a dire
nel primi seI mesI del 1958, questa saldo pas~
SIVO tra lllvestimentI e disinvestimenti dai
27 mI.llOni di dollari è salito. a 67 mIliani di
dollari.

Ora la nostra 'bilancIa del pagamenti è di~
ventata attIva in virtù di ultenori indebita~
menti de,l nostra stato verlSo altri Stati, ed
eccane le prove! Ecco quello che volevo. pre~
cisare; mi scusi, signor Presidente, per l'in~
L

'Lerrozwne.

P RES I D E N T E. Guardi che, quan~
do l'anorevole Ministro ha dettacihe lei
avrebbe davuto sobbalzare, non intenderva dl~
re che dov'esse balzare a fare un dis,cors0.
(Ilarità).

M E D I C I, Mimstro del bila,ncw. Ono~
revole Ro.da, ho 11pia,cere di ,confermare che
l'andamento della nalstra bIlancia dei paga~

I menti è stata tale da consalidare rattivo deri~
vante nan sola dall'afflusso dI capItali dalla
estera, ma anche dal ra:ggiunta equilibrio.
delle partite carrenti.

Tutte ,e due le l'agi allI sono positive e non
negative. Aver canqmstato il pareggio nene
partite cGrrenti vuoI dire aver risanata 'lln<:t
vecchia pasizione di disavanzo tante volte
rilevata; il fatto poi di attirare capitaE este~
n nel nastriQ !Paese vlUol dire 'Offrire al la.
varo italiano i meZZI per una p"Ù intensa
praduziane, ,e quindi anche per gradualmente'
lllcrementare le retribuzioni dei lavoratori.

AvreI altre considerazioni da fare, anore~
vale Roda, sul sua discarlsa, ma ella mi per~
donerà se passo al dis,CO'rso deU'onO<J:,evo'le
Fortunati, che ha richiainato la viva atten~
ziane di t'utta l'Assem;bl,ea per le sue affer~
mazio'lli 'concettuali. Dichi,a,ro ,che cansento
su malte parti dell'intervento dell'onarevale
Fartunati. Cansento là dov,e egli afferma
la ne,cessità che nel nostro Paese si acq'Uisti
una più completa co.noscenza dei dati di fai>
to che rappre.sentano la base di qualunque
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consapevole azione di, IpoIiticaeco:nomica;
consento anche ,sul fatto ,che il bilancio del~
lo Stato rappresenta so'ltanto una parte della
economia p'ubblka, e ,che bisogna quindi por~
tare il nostro esame anche sui bilanci degli
enti locali (Provincie e soprattutt.o Comuni)
e degli enti ;parastatali, previdenziaIi o me.
no, affinchè si possa acquisire una vi,sione or
ganica di tutta l'e,conomia pubbUca.

Del restb, Ull !passo in questo senHOè gib.
stato compiuto, onorevole FortlUnati, con la
ultima relazione economiea che, insieme al
Presidente Zoli, ho avuto ronoTe di ;p'resen~
tare al Parlamento. Infatti, aecanto al bHan-
cia economico nazionale e a que]]o de110Stato,
abbiamo tentato un bilancio de]]a ftnanza
pubblica, nel quale molti dei ,ricordati ele~
IDjenti sono riportati. E siceome queRto dù~
cumento è presentato ufficialmente al Pal'la~
mento, ne viene di oonse:guenza ,che, affinall1~
do quel lavoro e dedicando ad esso un mag~
gior ,impegno, 'noi potremo già, col prossi~
ma marzo, colmare in gran parte la lacuna
ri,levata dall',onorevole Fortunati e confer~
mata dal relator,e, senatore Trabucchi.

Consento anche ,su]]a necessità di migllOra~
re la Relazione economica, ,che il Ministro
del bila'1lC'Ìoe del tesoro ,presentano cglli an~
no al Parlamento. T,erremo ,c,ertamente C(1n~
to, ol1'orevole J annaocone, ,delle 'sue eritidhe,
'Presenti e pa1ssate. Vorrei però os,servare che
,eHa è stato troppo sev,ero con noi. Noi alma~
ma ,la s,everità, ma pens,iamo di non aw'r
meritato :tutti i suoi rilievi, tanto più che, dal
p~lnto di vista tecnico, alcuni di noi ~ in
particolare Ichi ha l'onore di parlare ~ li
avevano, in parte, già formlUlati da tempo.
Ma, onorevole J annaccone, e, per 'certi aspet~
ti del problema, onorevoLe Fortunati, quando
diciamo {'he il reddito nazionale ammonta,
ad eisempio, a 14.905 miliardi di lire, in ef~
fetti no'n crediamo ehe i,l reddito nazionale
sia esattamente di 14.905.465.087 ,lire. Anzi,
in pieno accordo con ,i miei collaboraturi, è
stato stabimo che questo 'Peccato dI super~

bia da neofiti venga bandito dalla Relazione
f'co'nomica, ,e che le cifre vengano, in ogni
caso, largamente arrotondate, per togliere la

illusione di una inesistente perfezione, del re-
sto impossibile,

P'erò, dò detto, onorevole J annaC'.:;one, è
mai possibile negaTe J'est.rema utihtà di una
compar,azione ohe Isi faecia ,per anni slueces~
Rivi, quando i dati siano accertati con lo stes~
so metodo? Se noi ~er dieci anni. pur com~
mettendo eventuali ertrori di metodo (che,
peraltro, la scienza non ha ,amc.ora indic'ato,
almeno fino ad oggi, per,chè sono stati chiesti
j pareri degli studiosi di statistka e di eco~
nomia) eseguiamo i cakoli nella stessa ma~
nier,a, allora, anche sle il dato aSlsoluto non
mppresf'nta la indiminuita realtà, la te>nden~
za del fenomeno viene misurata.

L'onorevol~ Fartunati vuoI dirmi che non
è esattamente mliSIUrata. Gli risponderò che
la realtà è salo quella ehe è, e qualull1que
misura, come osservava il iSlena,tore Bene~
detto Crooe non mo}ti anni or sono, è :siba~
g.Iiata: qui incipit n1lmerare, inc,1:pit errare
~ affermava il ,ft/losofo. .. (ilal1ibà)

~ e qUe~
sta ha dimastrato anche il Gaus,s in una fa~
masa teoria, che l'onorevale Fortunati ci :po~
tlrebbe illustrare e che io sarei tent.a;to di ri~
cordare" iSe non temessi di ahuslare della vo~
stra pazienza.

L'onorevole Fortunati ha messo poi in evi~
denza che l'essenziale funzione di controllo
del P,arlamento chi,ede che il Milllstro del
bilancio riferis:ca alla Commissione tutte le
notizie ,che ,possano permettere di eR'prlmere
un consape,vole giudizio critico Isulla politi.
ca economia a mano a mano 'che si va attuan~
do. Rispondo RI Presidente >C1eUaOomlmissio~
ne, onorevole Bertone, dle «non /brama al~
tr'esca ». Ho sempre chiesto di essere ascol~
tato, ed ella ieri ha voluto darmene atto.
Ora confermo ,che Il Ministro del bilancio
è onorato e felice di a:ndare in Commissione
ancora 'prima che dati provvedimenti ven~
wano fOJ:1mulati, affinchè <Cisi ,possa gi'ovare
del ,contributo te'cnioo e politico di un così
alto ,conses,so. Ma l'onorevole F'Olrtunati, ed
anche l'onorevolePesenti, hanno !posto a!1tre
,gravi Iquestioni slune cui ,soluzioni n'Oll1pos~
Isiamo concor:dare, penfuè nascono da una
diveJ:1sa 'concezione della vita, direi da lUna
divel'1sa vi'sione del mondo. Con il mani~
festo di Cado Marx è oomi/ndata una di~
S{'Jus,sione,a,llicora oggi fervida, che costi~
tuisce uno dei motivi ,di svi]>uppo deUa
stori>a del mondo; ma non credo 'che pro.
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pyio a me, in questa ,sede, si ,chieda di

'P'O'Y,tare un <cantrihuta 'su questa dibattuta
questione. MI sembra ,p'erò certa che i
mano.poli 'si <co.mbattano. saprattutta rista~
bi,lenrda le condizioni praprie di un',ecanamia
di mercato.. E non serv,e dire che in Ita~
ha l'economia dI mercato. non esiste! Ol1a~
revole Pesentl, vane,j domanda,rle: dI grazia,
(lUando la mattina andiamo. ad a()quistare
un qualunq'Ue prodatto o.rtofrutticolo o artl~
gianale, che non s'Uibisce l'influenza di quei

pachi grandi monopoli pubrblic.ie p,rivati esi~
stenti nel nostro Paese, esiste a nOn ,esiste
l'ecanomlia di mercato.? E vorrei domandarle

'S'e nel nostra Paese, ,che aggi ha un com~
mercia internazionale in farza del qUllile si
importano. ,oltre 2.000 miliardi dI lire di pro~
dotti a prezzo. di mercato. mondia,le e se ne
espartano altre 1.600 miliardi, orgoglio del
nostro papolo e della n,astra ecol1amia,esi~
ste a non esiste ,l'economia di mercwta.

Ella, reduce da ,Studi non recenti, afferma
che l'econo.mia di mercato perfetta è di quel
tipo rkardiana che ha voluto ricardare la
O'llorevole J annaccone. Ma ella, onalrevale
Plesenti, sa, per i suoi studi, 'che la r,ealtà del~
l'ecanomia non è nè ,dI manapolIo. nè di libe~

l'a mercato.; è una realtà che il Presidente
Emaudi chiamava di mlonopoloidi, nel s,ensa
che ciaslcuno di noi porta in sè una realtà
individuale che trasmette nell'impresa, onde
vi Isano s,empre deg'ili attnti che impedis,cono
all'econamla di mercato di esser,e perfetta
come la sa,gnav,ana i classici dell'800. Mai,
dunque, vi sarà un'ecanomia monopohstica
perfetta o un'ecanomia di mercato perf'etta.
Io ,credo ,che l'economia italiana sia sostan~
zialmente di merc.ato, C'on degli interventi
pUlbblici che stabiliscono dei manapoli, carne
quello dei sali e dei tabac<chi, e C'on delle or~
ganizzazioni private <che cercano diac,capar~

l'arsi paslziani dI privilegia, contro. le quah
noi combattiamo, a1nche se non sempre call
successo.

Questa mi sembra la realtà, anche se può
essere !og,ico che voi non siate soddisfatti.

(Interruzionie del senatore Fortunatri).

P E S E N T I. Contro quelle or:ganizza~
zioni non avete fatto niente!

M E D I C I, Ministro del b1,ÙLncio.Che
l'o,norevole Fortunati e l'onOlrevale P'esentI
non siano soddisf,atti è lagico; che ci siaI10
altri studiosi insaddislfatti è bene ed è utile,
perohè 'casÌ recano un vivo cantributo eritko,
senza del q'uale non av,remmo Isufficiente nu~
trimento prr alimentare una dialettica, che
<contribuisce a ç;hiarire la rl8,altà in evul'U~
ziane.

Penso quindi di aver risposto, in mamera
ron del tutta accasionale, alle osservazioni
del ,colleghi Fortunati e Pesenti e ad alunni
'Punti salllevati dall'inustre se,Hatare J an~
naccane; il quale ha vol'llto anche dire che noi
abbiamo presentato il fondo dI amlIDortamen~
to come una navità, a meglio ,che «è stato
presentato com.e una novità ». Io che leggo
talvolta i versetti dell'Ecclesiaste, dave, tra
l',altro, si dic,e che «ciò ,che è Istata sarà;
ciò che sarà è stato », le Iche « Iddio. rinnova
ciò che è passato », evidentemente non pos~
so credere nelle novità, specie di questo
genere.

Io non iho mai detto ,ahe i~ :Dandodi am~
martamenta fasse 'una novità. Ho soltanto
cercato di dimastrare essere una casa utile.
Lei, senatoll'e J annaecone, l'ha definito" 'con un
tconomista inglese, «un'Indegna mis,cela dI
illusi ani e di ass'l1l'dità », cioè in maniera
casÌ divertente per l'ap.palsiziane, che i con.-
sensi non potevano m.ancare. I fatti, però, se~
natore Jannaccane, ci hanno dimostrato' <;.he
quell'operaz,i,one è stata saggia, perchè abbia~
lilla convertito quasi tlutti i buoni del Tesoro
che venivano a scadere per 314 miliardi nel~
l'aprile 1959; e nan si p'Uò avere la Icanver~
sione creando condizioni psic.ologiche avver~
se alla medesima.

Che cosa avrebbe detto ella, anorevole Jan~
naccone, se l'operazione non fosse riuscita?
Ci avrebbe cer'tamente chiesto: « Perchè non
avete creata le condizioni favorevali alla COll~
versione? »

L'onorev-ole J anna,c,cone poi ha voluto con
altri ~ l'onorevole Grollalanza non ha par~
lato, ma si è espresso in un'interruzione che
ho raccolto ~ criticare il patrimonio proget~
ti. Quando il re latore Angelo De Luca ha vo~
Iuta mustrarne benevalmente alcuni aspetti
pasitivi, l'onorevale C'rolla:lanza, memore di
s'Ue espe'rienz,e, ha detta: sono soldi buttati



Senato della; Repubblica III Legislatura

60' SEDUTA

~ 2588 ~

31 OTTOBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

via, sono ,cose che non servonO' a niente; mi-
gliarate la 'preparaziane dei funziunari del
Genio civile e aVlrete un migliore risultato.

Mi permetto di diss,entire, per le ragioDi
che HJ.ustrerò.

Alla Camera del deputati, rispondendo ad
analoghe domande, ho detto: l'iroma di al~
cuni onarevaJi deputati si è manifest,ata pra~
pria nel,s,ettare che mena l'avrehbe meritata;
spede da parte dell'estrema sinistra, che con~
cepilsce il monda :per piani e che quindi, se
nan ha dei progetti, nan sa 'come possa realiz~
zarlL In seconda luoga è stato asselrvato che
ne,l n01stra Pa.es,e non marncano i progetti, ma
i quattrini. Nan è vero. Come MinistrO' del
bilancia, già ,Ministro del tesorO', vi dico che
spesso sono stati necess'ari dOtdici me,si, tal~
volta q'Uattordki ~ vedo un autarev,ole col~
lega che fa dei segni 'evidenti rifere11dOtsialla
Calabria ~ per,cM stanziamenticospicui po~

tessera tradrùrsi nella ,r,ealtà delle opere.
E quando si parla di progetti, spesso Sl

confandana can le idee fantasiase, senatrice
Balbani, che non mancanO' mai in un papolo
di impazienti come il nostI1a, rLcco di fanta~
sia: non sana le idee che manc.ana, ma ,la
pazi,enza di fare ardinati pro,getti, ,che in al~
cuni casi richiedanO' anni ed anni di lavar a se
si vaglianO' evitare errarI e farnire, onareva~
le F.ort1unati, alla Cammislsiane lfinanze e te~
@ro i termini per esprimer,e un cans,ape~
vale giudizio eCO'nomi~a.A che giova, infatti,
discutere sul trafaro del Monte Bialnco, se
contemporaneamente non abbiama a diS'pasÌ~
ziane i dati s'ul :casta e l'utilità d,e,ltraforo
del Moncenisio e del San Bernarda? A che
giava dis,c'lltere sull'utilità di una certa stra~
da ,che debba attraver'sar,e la penisola, se con ~

temporarneamente non conas-ciamo il costo di
un'altra strada Isostitutiva? A che giava st".l~
diare la possibi:1ità a mena di fare il porta
di Bari a di migliarare quella di Genava o di
fare ,quella di Ravenna, se nan sappiamO' casa
eff'ettivamente casta'na 'questi migliaramenti
in rapporto al traffica?

C R O L L A L A N Z A. Il guaia è che
anche quando Cl sana i progetti non si ese~
guanO' le apere! (Commenti dal centro).

M E D I C' I, Ministro del bt'lancio. Il
fatta ,pO'iche il disegna di legge sia stata con~

eepito senza nstituziane di n'llavi Illfficie che
in sede di C.I.R. si debba stabilire quali pre--
getti eseguire. , .

C R O L L A L A N Z A. Ma questa è
una patente di incapacità dei Ministeri te.c~
nici! (Proieiste dal centro).

M E D I C I, Minis,trro del bilancio. Ma
no! Onorevali calleghi, sana sei giorni che
sento dire qui che e'è bisogno di tUncaaI1dilD.a~
menta 'econamica. Ed allara, illcoordinamen~
ta non si può falre nell'ambito di un ,so,lo,Mi~
nister,a, sia pure quella dei .lavori pubblici a
dell'agricaltura a deUa difelsa a di qualsiasi
altro ,Minist,ero checolll1pie determinate spe~
se: ilcaardiname'llta deve esslere intermini~
,steriale, e pl\esuppone, la ha detta anche l'arno~
Irevole Farlbunati, ed iO',consenta con lui, non
saltanto la nazione del bilancio deUa Stata,
ma ,la più ampia visiane del bilancia lecana~
mica pubblico. Quindi, onarevole Crallalanza,
una casa è fare ilpfOlgetta ~ e il progetto
lo farà sempre l'organO' tecnica che già esiste,
e non oecarre 'cr:earIa ~ e una cas,a è ordinalr~

IO,ciaè scegliel1e fra tanti altri possibili. :QUle~
sito la deve fare un arganO' ,econamirca inter~
minilsteriale, che il disegma di legge sul pa~
trimania plrogetti indica nel C.I.R., presiedu~

tO' dal Presidente del Co'nsi!glia appure dal
MinistrO' del hUancio.

C' R O L L A L A N .z A. Immettete de]
prafessianisti nel Genio civile ed avrete i ,prO'-
g,etti! (lnterl'uzione del sena,t:ore Bertoli).

M E D I C I, Ministro del bilancio. La
onarevole Bertoli osserva che si devano fare
i pragetti che si ha valantà di eseguire. D"ac~
corda che questa non deve essel1e l'occasiane
di esercitazioni accademiche, tanta 'più ehe,
talvolta, 'Un progetto eseoutiva costa centi~
naia di miliani. Parla di pI1agetti eseclUtjYl,
nan delle carte ,dell'Istitlllta geagrafica mm~
tare, di,pinte in verde

°
in IrOSI80',dove è

indieata l'irrigazione di una vasta area, e
magari :nan è stata fatto il piano quatato:
fatto p€tricolosa perchè l',acqua oOtnOS'C8il sua
,cammina,e non va in salita... (Commenti ed,
1:la,rità).

Queste cose 'sona anche trappo note. Le
varianti ai pragetti spesso nascano da p,ra~



Senato della Repubblica

60" SEDUTA

~ 2589 ~ III Legislatura

31 OnoBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

getti affrettati. Ad ogni modo mi domando:

È'mai possibile> .che, dopo aver affermato ch~
si deve realizzare il cOOJl'dmamento, che si de~
ve spendere bene, non si lodI la volontà del
Governo dI studIare pr'oforndamente Ie cose:
('he si propone dI fare? È mai possIbIle, ono.
revole Roda, che, dopo aver affermato elle
non siamo in grado dI fare una politIca an
ticongiunturale, onde l'uniCo provvedimento
sarebbe stato quel mezzo punto di ndLlzwne
del tasso di sconto dI clui SI è parlato, si neghi
alla formulazIOne ppeventiva di progetti una
,efficacia anti,CO'ngmnturale, q'uando Il tempo
,che p'assa fra lo stm1ziamento ,e l'inizIo dellè
opere a volte è s'upenore al medio penodo
dI durata di una receSSIOne di breve cldo?
Ciò è avvenuto tante volte. Di fronte a de~
terminante crisi ISOinostati 'stalJ1ziati i fondi,
ma i prImi danarI sono stati erogati dopo al~
meno dodici mesi, quatldo ,la recessione era
stata superat,a.

Una ricerca del professolr Di Fenizio, che
anche pochi giorni fa ha p'ubblicato una nuo'
va nota s'u questo problema, dimostra la fOl1~
datezza, purtroppo, del mio a'ssunto. Da CIÒ
la necessItà, onorevole 'Crollalanza, dI avere
a disposizione un patrimonio progetti, eh;a~
mato patrimonio, proprio perehè nel nostro
Paese non si è ancora abbastanza appr,ezza..
to il valore oggettivo degli studi ,compi'uti.
N ai siamo, per esempio, portati a ritenere che
tutti i ,canali e gli argini siano ubli, basta
siano lì III mostra: mvece, talvolta, onorew),le
CrollaJanza, lei lo sa, non è proprio cosÌ.
Quante ,sono le cose '1ll'Lltili che facÒamo sol~
tanto perchè non sappiamo che sono inutili.
N on 'Consiste forse 'soltanto nell"eliminazio~
ne dene 'COS'einutIli la ragione del forte priQ~
gresso dI molte aziende industrialI? Ciò non
avviene soItanto in Italia; avviene in Ameri~
ca, III Rlwsia, 111 Germania, ovunque ,SI la~
von.

Perciò bisog'na studiare'; e quando dieo stu~
diare non voglio dire chilud-ersi nel pensatolO
in una solitudme s'uperba e ,schiva di altl'lUl
oOll'sigh. In questo caso stiudiare vuoI' ,dlr(~
rilevare, mISurare, calcolare e poi stabilire
quello che si deve far,e. GIò vale anche in
rapporto aJlemffermazioni del senatore Bar~
bareschi, il cui intervento è stato da me as.
sai apprezzato più per il pathos ed il senso

di 'umana solida,rietà ,che promanava da Oglll
isua parola, che per la fo:r;za logi,ea del,suo ra~
gIOl1amento. Quando ella, onorevole. Bmrbare~
SChl, afferma che hisogna cont1l1uare a ,pro~
durre trattaTI a Genova per ,il solo fatto che
c'è una fabbrica, mI sembra che non sia coe~
l'ente alla pol1bca ,che ella sostiene e proml1O~
ve, la quale 'chIede dI non peIL',sistere 'nelI' erro~
rie della distruzwne del capitale. E 'SIdIstrug~
Ige quando SI costr1l1ge lo Stato a contmuare
delle attivItà non economiche. Analogamente
si distrugge ricchezza quando SI desbnano i
ssr.f.opn:~ limItati fattori di 'P'rodmzio,ne ad
az,lende che li ImJplega,no male. Lo stesso pro-
ces,so ('Vo1l1~lVOdell'economIa cluede un 'COl1~
tinuo nnnovamento, onde date aZIende, pel'
volersI osLinare a produrre berm non 'più ri~
Chl<e.stI dal mercato, decadono efall1s.cono,
mentre, accanto ad esse, nuove aziende sor~
gono per soddisfare le eSI,genz,e del consu~
matorL

BISogna nbadire Il concetto che l'elasticiià
del sistema econonHcoè 'una delle condizIOnI
delprogre,sso e questa neces'sana elasticltà
chiede ,che non Cl 'SI ostmi a prod UTre fru~
mento quando, ad esempIO, la ,gente vuoI con~
&umare meno pane e pasta, ma ,che si 'P'rodl1~
ca mag;gior copia di prO>dotti ortofrutticoli,
di laUe, di lattIcmi, Ise la giente, resa esperta
dalla dietetka modeI'na, vuole conS'llmarf'
maggior copIa dI questi alimenti protet~
tIvi.

D'aJtra parte in Italia, se vogliamo formu~
lare dei seri ,programmi, dobbiamo PIUTsta~
bllire ,che, se è .certamente necessario produr~
re molti pIÙ traUori per la nostra aglìicoltL1~
ra, la quale oggi ha ,gIà toccato Il tragua,Ddo
delle 200 mila unità (noi, onorevole Roda, che

non abbIamo progredito, impieghiamo oggi
~ rIpeto ~ di contro al 50 mila v,ecchi trat.

tori del 1948, 200 mila trattor'iqtuasi tutti
nuovi, i quali, tuttavia, sono ,ancora i,n,suffi~
dentI), è anche necessario produrli a costi di
concorrenza. E quest'O deve essere lo scopo
di un'industria di Stat,o la quale voglia 'porsi
in concorrenza con l'ind'lIstna privata, al fine
r1.i creare le condizIOni di mercato ottimal1
per il suo 'stesso progresso.

Il senatore Trahu,cchI ha afiermatoche sol~
tanto così !si c,ombattono sul serio l mO'l1opol'.
Se quella tale fahbrica di Genova avesse fat.
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to bene il suo mestiere, e,d aveva avuto ,con-
dizioni ottime per farlo, le COSest'arehbero cl;.
verlsamente.

T ERR A C I N I. I dirigenti che han-
no agita male li avete estromJessI?

M E D I C I, Ministro del bilancio. Que-
sta è una notizia che le darà H Ml'llistro delle
palrteeipazioni statali.

N el nostro Paese una polit,ica dI rigidi pia~
ni sarebbe certamente condannata all'ms'l1c~
cesso. In ItalIa bisogna stImolare ,la libera
e fervida cir,colazione delle energie, eondizlO~
ne fondamenta1e di vilta per il nostro popolo,
che ha 50 mIllioni dI abitanti e vive su 30
mIlionI di ettari, dei q'uali solo 16 milioni
meritevoli dI essere calbivati. Ciò va detta
perchè non possli'amo fare confronti, ad elsem-
pia, con la politica agraria p.rogrammata
quale Sl potrebbe attuare nelle Immense pia-
nure del iMississipì IOde~I'Ucy,aina, della !Bes~
sarabia o delle zone al dI là degli Urali, dove
una popolaz,ione estremament,e rada può col.
tivare terreni illimitati, Icon !poche malc0hine
potenti.

Onorevoli s,enatori, quando si giudica la
nostra politica economica non dobbiamo mai
dimentkar'ci della ,storia d'ItaIia, dell'at~
tuale realtà italiana, del fatto dhe noi ab~
biamo il peso, specie nell'ia<gricoltura, nell'O
artigianato, nel commercio, nel,la pilccola in-
dustria, di tradizioni, diahitudini, di cO'nce~
zioni ecollomkhe, ehe sOIno anche il frutto
di lun Isa,piente equiUbrio deH'umana esi~
st,enza.

Ed ora veniamO' ad esaminare paziente~
mente una serie di questioni alle q'l1ali non
ho ancora risposto.

Nel luglIO, 'come già nel mar'zo scorso,
eS'pressi il par'ere ,che l'influenza della re-
cessione ameri'cana sulla :nors,ka economia
sareblbe stata :mode,sta.

I fa,tti hanno. confermato questo giluidizio,
tant'O che in Europa ~ a parte la Francia,

la 'cui alta 'produzione industriale è l'egata
a11a sI:tuazione aJfriicllina ~ il nostro P,a,ese,

'come tas,so di i'll'cremento deUa produzione
indust6ale, viene suhito dopo la Germania.
Inaltre, la re00es,siO'neamedc,ana è finita ('
la flQ,rte ripresa dique1sti ultimi mesi fa ri~

tenere che la sua mfluenz,a sul comme,rcio
Ilnternazionale e, specia,lmente, sul~'a caJpa~
cità di a:cqUlsto dei PaeSI es:portatori di ma~
terie pÒme, di r€òigo,lasottolslvillU'ppatI, s'arà
minore al quella temuta. I,nfi'lle, il nostro
Paese tè tra quelli ,che hanno mantenuto ad
un ,alto livello ,1'elSportazione dei ,prodotti
mduSltnali, per'chè anlclwe nei prim1 nove
mesi dI quest'anno. le es:portazioni sono au~
me'lltal,e' del 5 per 'cento. Ciò, beninteso" fa~
cendo astrazwne duNe' ocicasiO!nah es!porta~
z10m di zluocherl()e grano avv'enute nel 1957
Iper 00mplessI!VI 6,2 mihardi dI lIre (pen-
sa'te: es:porta:ton di grano e di zU0ooe<ro!
Benchè questo, per certi aspetti, non sia
un fatto lieto, percihè son'o stati e<siportatI
u prezzi molto infe,riori al cos:ta di produ~
zione).

N on v'è quindi alcuna specifico motivo per~
cl1è la dom,anda interna dehba flettere. In~
fatti:

a) l guadag:ni dei lavoratori dipendenti
sono in ,graduale flmmento e con eSSI e III
~uiffientl() Ia domanda dei beni di consumo;

b) i trasf'erimenti di r,eddlti a fini so-

'Ciali, in r,a:ppotto alla poli ttc'a dI sÌiCurez'za
,soclule, sono anch"essi in aumento;

c) l'oc1cu1parzione, nel com:ples'so, è c,on~

'tinuata rud aumentare, tanto che il numero
degli Iscritti alle 1i:ste di collocamento è
sOSitanzialmente staibiIe, s'e1gno che un nu-
mero di lavoratori pari alle nuove leve di

laJV'O'roha trova,to oc,culpa:zione. Nè ci delb--
bono fuorviare akuni ca,si di ridimensiona-
mento a'zienJdale, che, plur sempre importanti
,sOtltO'l',aspetto umaiIlO, non mO'di1kano l'an~
damento g,enerale del fenomeno;

d) l'andamento dell'annata agraria è
stata favorevole. Probalbilme,nte il talsso di
incremento del rprO'dotto IOT,do 'l'aggiungerà
una cifra molta elevata; e quindi un forte
elemento di s'Ost'e'g'llo verrà proprio fornito
da tale settore, ehe conta iCÌrca 7 milioni di
:unità lavorative e morte odi ,più unità di
,conSlumo 'e Iperciò esercita ,una,sensibile in~
fluenza sulla domanda di alcuni beni diUre~
voli e dI investimento.

iCiò VI dimostra che la congiuntiura ita~
llalIla non è così s{a;vorevole come qua1cuno
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di voi pensava. Essa non la è anche pel'chè
il mencato lllItlerno, lungi dall'essere in pn
sizi'one dI attesa, è l<ll posizione aggressIva
venso i consumi. Ed è bene Ghe nel nostro
Paese SI cansumi di pIÙ, speCIe dati pra~
clotti.

,Ed allora, se le cose stanno così, qual'è Il
punto dehcato dell'attuale congIUntura? Mi
sembra sia quello degli invesbmenlti pri;vatI.

iLa ,cautela di alcunI ImprendItori ad in~
vestire (l'affermaz,ione può essere fatta an~

'Che se 110n si può runlcora formulare un con.
sunltivo) nasloe da uno stato d'mllmlQ, che ah.
biamo gIà .aMuto oc,caSIOne dI deslcrwere e
che noo mi sembra trovi ragioni oibietti~le
che lo giusti:ficl1mo.

iÈ vero che in akuni selttori la capadtà
prlQduttwa supera l'attuale fahbisogno, m~
è ben ,certo che vi sono aLtre ofCasiolni di
investime,n;to, pIenamente giusbifkate dalla

conlv'emenza economl1ca, sulle quali mi sof~
fermerò tra pOlca.

Nel nostro Paese, SlpeCle da qualche tem~
po, all'che fra alculll espertI, si va ra,di~

cando lacOnV]nZIOne che l'elevato tasso di
inoremenbo del nostro Teddito nazIonale, ve~
riJkatosl durante l'ulhmo decennio, debha
esslere consIderato un faltto del pas'sato ohe
non ha possIbIlItà di esse,re ripetuto. Le ra~
gIOni di questo atteggiamento verso l'avve~
lllre non mI sembra siano tutte obiettIve. Il
gmdizit{) pessimisltko tme la sua origine dal

rallentato svilUlPPo del reddIto, connesso
peraltro 'con una partilcolare congIuntura
internazionale ~ sviluppo che, probabIl~

mente questa anno, inve,ce di essere, come
Illel 1957, del 5,6 per cento, in termini reali,
si ag1girerà intorno ,al 3 per cento ~; ma
anche Idal fatto che molta rgente haasslai
meno hisogno di alccresceTe li guadagni op~
pur,e iha /perduto Il fresco 'entusiasmo degli
anni giova1nili ovvero tè semplicemente stan..
ea o annoiat,a.

IComprerndramo le r3jginni di un certo de~
SIlderio dI rIpOSO dopo dIeci alnni di mlra~
bile attwità rioaSitruttiva, ;proipria di avcune
eroiche mmoranze che hanno durato l,a malg~
,gior'e fatka negli ultimI dIecI anni, ma non
,s~ può gi,ustilfka.re in ct{)loro che ancora gio~

vami copr.ono postI di decisiva reslponsabllità

per l',azione impre'l1idi,to6ale privata e pub~
blilca; tanto più che un Paese con un milione
e mez,zo dI dIISOC1CUip.aJtI,e cIfre rIlevanti dI
sattocClupatI, 110n può ,cOlncedersI a1cuna
sosta.

n'.altro lato la nastra aZIOne politica
può ancara conquistare la fiducIa delle mo]~
Ibtudim soItanto se manterrà felde, onarevole
Pesenh, a quel progTamma dI InC1'Eomenta
dell'occlUlpazione che noi n'On ahblama :ma]
dimenbcata 'e ,che deve, Inel 001"8,0dei IprO.3~
sImia,nni, riidurlre la idISOClcupaZlOne a lImiti
sQJPpartalblli.

Sarebbe ,gullldi una cO]lpa rassegnarsi .ad
una permanen te e sensibIle riduzione dei
tas'sI dI ll1creme,nto del nostro reddItO' rna~
zionale, ,che Ideve aUlme'fl'tare, non so:ltant,o
per creare le 'CicmdIzioni dI una mag,giare
O;m:mpazIOne, ma anche per milgliarare Il It8~
nore di ,vIta del nostro popalo, i Icui livellI
di c,onslumo sOlno ancora !bassi. Ma per Ifar (;IÒ
è necess'ano ,capirec:he l'incremento deil red~
dito nazionale si conquista falcendo 'caslpi~
!Cui investmnenti nei settori ,dove più alt'a è
la produttività.

A ,parte le cOInsideraziol11 'e,conomiehe, è
hene rÌ'Cordare la ,fondall11entale Importanza
nazIOnale della palitica IdI sVIluppo, prolprio

perC'hè essa IchlaJma a ra:ecolta tutti glI ita~
hani neU'aUuaziCll1e ,di ,una stanca J.mp'reSH,
che, se chiede a tJuttiun sa,crificIO,offre però
Il ,conforto dI salpereche tutti cont,ribuiamo
alla salv'ezza del nastro IPaese ,che cema fa~
bcosamBn te la necessaria 'coll'cmdia. IQua~
lara nun Isi Ifacesse ,stralda Ifra molti la Icon~
vmzione :che quesba unione ne110 sforzo !co~
mune de'Ve permettere, anche alle IcO'ntra,de
Itali,aneri:maste nello ,stadio di una tradi~
zianale elconomi,a aigrilcola ed a'rtigi'ana, di
trasformarsi, nel 'corsa Idi un ventennio, iJ:l
relgi'ani a moderna economia mam,fatturie~

l'a, in mado lcihe i] iPaese Ipossa de,stil11are ol~
tre un quarto del suoprodotbo all' esporta~
zione, luna Idei 'grandI rmotilVi di .unione e dI
solIdarietà tra g'li Italiam andrebbe perduto

'e tempI oscun 'si prepare'rebbero per Il no~
stro Paese, ,che !ha g1ià trolPlpi motivi di dI~
s,cordia.

IColaro iche prev,edono lUll forte 'rallenta~
mento nell'incremento Ide] reddito nazionaJ('
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italiano son'O domilnati dalla considerazione
di alcuni rpa.rtilcolan ,setton della 'Vita lta~
hana ,o ideHa 'Vltaeurorpea, Olppure dall'os~
S8lwazwne del tenare dI vIta 'che ,canduce
una illlUO:GanzadI persa1ne Iche !ha Iglà can~
qUl'stato un elevato 'reddllto.

ILa ,realtà, ,almeno per par,te natevale del
nostra ,Paese, non è quella dell'€lconanua ,del~
l'oplulenza, illustrata re1centemente da un
brillante e'conamIsta a:mencano ~ il Gal~
bright ~ ma8'emmai dell'economIa del bi~
sQgno. 'Drqplpi sO'na aTlJcora III l]jta:ha l hiso~
gm msoddlsfa tti, p,el1Ohè ,Cl ,si debba oaHar~

dare nella medl,tazione dI ,che 'cosa I{)c'corre
produrre m un ,Paes,e dove ,persino i Icolnsu~
mi ,dei Iconclfllllchlilmci !presentano impieghi
del tutto inS'ufficlentlper le esi,genze ,delle
nost.re coltivazIOni. Ho 'gIà Idett00he la no~
stra agrkoltura, nonostante i .roapldi e mIra~
blh Iprogressi ICOIlllPlUti,dl,spone 'soltanto dI

cIl'ca200.000 tratton dI IEronte al /600.000
ci:Dca impiegati dall'agricoltum della Repub..
bUca f'ederale germamca,che p,ure si eser~
cIta ,su di un terntona sensIbIlmente mina~
re del nostro e m !COndlZwni non sempre ,più
fadli.

Noi non albbia:mo a1cundubbio che que~
sto ,sia il momento fehce [per una llltensifi~
caziOine delle opere dI 1ill1lgharamento fondia~
ria slpeeie nel rMezz'Orgiar,no, da'Ve 10 ,Stato !ha
investIta 'centinaia di mlli:ardi Iper creare le
premesse della Sivi!Juppa dell'lrnga'zione, I()ln~
de 'si as,petta il fervore IcreS1cente del pnvati
e de:gliorgiani !pubblici :delegati, affinchè,' ad
esempio, l'acqua !dis!panibile nei badni del

Flumendosa ,s:eenda ad irri'ga:re il Oampl~
dana, quella del hacma del \MO'nte Pran u
vada ad irrigare H Sulci:s, quella del Bra.da,.
no !Vada, con :le Hltre deWAgri e ideI 8inni t;
dei Ipozzi .felicement,e perfarati, ad irngare
J.e marine di Balsili:cata.

Noi ,chiediruma aJgli aJg.ricoltO'ri ed ai pra~
prieta,ri di dar :mano, isia pure ,can icontri~

butiprevisti dalla le~ge,alla trasfarma~
ziane irri'gua dei loro terreni, affinchè la
!produzione arta.fruttkolavenga 'più 'coipio~

sa sui mercatI e nOln determini quegli :arti~
fidosi incrementi del IcoSto :della vita, !che
abbiama purtroPlpa davuto osseliVare nei d()~

diici n1e'si ,che vanno dal 'giugma 1957 al giu~
'gna 19,58.

Questa trasrfo:Dma:zione ,è urge,ntepai'chè
appare ben iGhiara ,che la nostra :popalazia~
'ne, 'parte natevale della quale ha modesti
'Cansumi, 'dQmanda una ma'g1giar ,copia dei
pradOltti ortOlfrutti1coli e ZQlotecni'Ci (carne,
Ipollame, uova, prodatti ,ca:seHn); ed il casto
della vita, in :un P.aes,e a lbal8'sareddita come
Il nostro, dipende molto dall'alimentazione.

IÈ ben nata 'che nelle an,nate can s,fa'Vo~
Y'Ewole'aJndrumenta ,stagianale il mercato ar~
tafruttiJcalo ,interno, data Ia eopiosa espor~
tazione, saffre di penuria Ican :canseguente
aumenta ,dei Ipr,ezz<l.Noi abfiJiamo però ,in~
teres,se a icanUnuare in Iqueste espartazioni:
sarebbe veramerrte triste il giorno in cui,
pier tenere ibassi i prezzi all'interno, doves~
sima saspenderle.

Che COSia'direbbe allora l' onare'Vale ,Roda,
daJto che in quel ,casa !Veramente :le ipartite
,cone'nti ,precipiterebbero di almena '1.50 o
200 milioni Idi dollari? III .fatta Iche la nas,tra
tllancia alimentare sia in eqmlibrio per ef~
:fetta dell'esport,aziane idei prodotti artofrut~
bcolli, del vina ed am~he del risO', ,call'tro la
impartazione di carne, pallamee, grassi, di~
mostra che essa può essere iconsalida,ta in~
'crementanda la Iprad uzio:ne ortod'!';utticaLa.

È stata osservato da akuni colleghi che
talvalta questi llitteggiamenti hanrno ilca~
rattere del «f'urore» praduttivistko. Pensa
che !sarebbe !bene, iper luna vo:ltatanto, dlA

"i fosse'ra GOlVerni presi da questa 'salutan,
fIUil'are,Ipoi'(jhèsa:1o:producendo di più si ipUò
Humentare il ,tenore di virta dei ,cittadini,
che abbiama qui l' anare di rappres'8ntare.
'Quindi, onorevole Carboni, nessuna incer~
tezza da ,p/arte degli amici sardi d~ca la
Ipassihilità di colloca,:re i 'Copiosi i]J'wdotti ar..
tofrutticoli ,che ,essi patmnna darei quando
i 40.000 ettari del Crumpidana saranna irri..
:gaJti.

G A ,RB O N I. losGina di ques'ta parere:
\Sana suo allieva in 'questa!

M E iD/1Gl, Minist1'o del bilancio. nun~
que, se vogliamo, in Ip,a:ritempI{), 'provvedere
di ma'ggia! ICOlPiadi ,pradatti ortod'ruUiicoli
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Il mercato i'nte'rno .e quello intern.azionale,
dobbiamo incrementare la Iproduzione e non
far'cI s'paventar,e .dai ,timori 'av,anzati da al~
cuni :colleg1hi.

L'~ndamento st8.lglOna1e una volta è d'alVo~
revole e l'altra è ,av:verso; e IperlCiò può pro~
vOlcare corudizioni di pesantezza ovverl() bril~
la,nti rper la vendita, ad esempio, delle mele.
come calpita propr,io in questi giorni. Ma
non sono questi ,:Batti, inevitaibil.me.nte .0a~
pri'ClclOsi cOlme è il naturale andamento del~
le produzioni 'a:r1boree, 'che debbono deter~
mina.re un'azione politica; la quale deve,
invece, Ispirarsi alle igmndi linee 'di ten~
de!l1za dei ,consnmi.

S-arà IIDOblVO,di ,conforto (per 'glI onorevolI
colleghi apprendere che secondo i dati, co~
nmnioahmi dal Presidente del Comitato dei
mill1lstri ipe,r Il Mez.zogiorno,onorevole Pa~
store, ,che nel rMezzogiorno !sono stati Ipre.
sentati ed a.plprovati Iprogetti esecutivi li
mi.glimame.nh d'ondiari per 216 crmliardl di
lire.

Un aLtro teatro di grande impmitaza per
lo sviluppo degli mve,stimenti Iprivati in
Hgri1coltura, forse Il più importante, è of~
ferto dalla collina italiana, .che rappresenta
la :parte 'PIÙ 'coslpi:ema del nostro 'territorio
ecerta.mente quella più meritevole di aiuti,
pel'C.ìhè il reddito medio di quelle p(JIpolazio~
ni-.a,'grilcole ha seg1nato il più ba.sso tasso di I

ilJicremento; il che ifavoris,ce lo s.popolamen~
to delle zl()ne Icollinari. FenOlmeno, questo,
qua.nto mai IpreOlClcupante, 'e ,che Idobbiamo
Imp'8lgnarci a contrasitare, .peI1C'lJiè,se l'Ita~
lia mont.ana nello spopolarsi talJVolta rkrea
equilibri perduti, l'nalia Icollinare,quando
si spopola, pro~wca ,una r.eaIe diminlUzionC'
della produttività. E ,noi og'gi abbiamo i
mezzi per 'Combalttere la dec,adenza della 'col~
lina.

N elle Icolline deUa TOIscana e dell'Umbria,
dell'Emiha e dell' Abruzzo, delle ,Ma~che e
de,Ha Lucania, glI allevamenti di bestiame
da 'carne o di IpoHame, ,favoriti dalla irriga~
zione IcO'llinare e dalla razionale meocanj.z~
zazione,possono recare un alto ,contributo
p Il'aum8ll1to della produttività ed nlla ridu ~

zione dell'umaina fatica. Ec'co :per,chè i Y0~
centi felilCi esperimenti di meecanizzazione

collinare offrono un nuOlVo motivo di 'spe~
ranza.

ISe isapremo (prafilMare dI que.stacongiun~
tura falvorevO'le per ,gli investimenti, in .pal'~
ticolare nelle ZOIne irrigiabili e'd in quelle di
colIma, recheremo un 'CO'ntriibuto notelVl()le,
sia 'al miglioramento della bilancia commer~
dale,sia ad una minore os.clllazione del
prez,zi intrerm del (prodotti ortad'rutti1wli,
punto dehcato del costo della vita nel no~
stro Paese.

iL'intensi,ficaziOlne de~li il1iveshmenti ne]
settore a[gri!colo può offrire inl()ltre 1'0'cca~
SlOne ~ olV.e se ne determinasse la neces~

sità ~ 'per ,un'azlOnedi 'Sostegno dell'indu~
stri,a meccanica, da effe't1marsi anche con la
espansione del fondo leh 'rotazio.11'edell'agri~
cl()Itura. E SI a.ggiunga che in Italia vi sono
moltri villaggi che .man.cano .di a,cquedotti e
che se ormai, Igrazie alla diffusione del .gas
liquido, [quasi tutte le famiglie italiane di~
spongonO' di iun 'comodo eombustibile ~ ehl:)

tra l'altro permette di salvnre o migliorare
i nostri bos,chi ~,però è certo ,che so.1a
una pic.cola minO'ranza deUe ,stesse dispone
delle fondamentali maechil1e domestiche, co~
me la lavatrice e il frigO'rifero, che pl()ssono
ridurre la fatica delle massaie.

Le ,conslderazlOini pre.cedenti chiedonO' ch{)

il Milnistro del :bilancia ribadisca qui la
ferma intenzione del Governo di .continuare
nella poli.tic,a di sviluppo in 'carso. Tanto
più opportuna questa dlchiamzione, quandO'
si Iconsideriche nel ,Paese si è mani,festiata
qualche incertezza che deve essere 'chiarita.

Una pO'litica lu.ngimirante non deve farsI
troppo mfluenzare dalle vicende di breve e
di brevissimo Ipel'lodo, pericl()lose quando si
dà ad esse un peso ohe non m.eritano. Il
nostrQ Pa,ese, per consolidare la vita de~
mocratka, deve anzItuttO' ,conseguire un in~
rerememto del re.ddl to, .cl()ndizio.ne fondamen~
tale per ottenere unas,ua migliore distribu~
ZlOne. L'a us;plcato incremento del reddItO'
resta qmndi il mez'zo !fondamentale per con~
seguire run fine 'condivi,siQ da tutte le parti
pohitkhe. Ed è perciò ,che bisogna CO!mbat~
ter.e lo s.tato d'a,nimo di coloro che sono 'spj~
ritua1me.nte portati alla ricerca delle giu~
stilfi'Crazioni di uln mevitrubile .basso tassI{) di
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l11crerrnentadel reddito e ,conlVincerli \dellcon~
haria.

La vi:va palemi<ca, da tempo in ,corsa nel
nostra Paese, in fav'Ore o 'contro le indu~
strie di ,Stata, 'ha i1mpeidito di acquisire i
fonda:mentali dati che detemn.inalllo questa
problema.

L'iniziHtiva di Stwta, pur rile:vante, 'non
ha nel nostra IPae,se quel peso che tal~olta
le viene attribuit1a. 'PeI4ciò è hene ricardare
che l'oecupa.ziane 'oomplessiva delle aziende
a ,partedpazlOne statale, nel 1957, 'è stata dI
310.000 unità lwvorrutirve, il dl<€, di 'Contro
ai 7.01.6.000 addetti al settore ilndustriale,
raplpres,enta il 4,5 per 'cento; e che 'gli in-
v,elstimenti camplessivi di tali ,aziende nel
triennio 195'5~57 sano !st,ati di 678 miliardi
di lire, 'Pari al 7,4 'per ,centO'dei complessivi
investimenti na:zionali.

Acompletrumento di ciò, va rieordatoche
l'a'gricoltura, il 'commercio, l'artigianatO', la
pi'c,cola e media industria si Isvolgona nella
sfera della privata laltUvità. Resta la grande
indust6a, ,(Jhe 'soltanto in alCluni settari è
,dominata daUe imprese di Srta:ta, e questi sa~
no: la grande meiCicani'ca(inpa'rtkolare Qluel~
la dei 'cantieri 'nav,ah) e il settore ,siderur~
gica.

La predsa dichiarazione fatta dall'onare~
vale ,Pl1esidenbe del Consiglia, secondo la
quale nessuna nuava ini'ziaUva è consentita
alle i:mpre1se di Stato senza l'autorizzazione
del Parlamento, e il fatto che m.R.iI. e
l'E.N.I. albbiano presentato e pubblicata i
lorl() 'programmi di invesltimento e di fa:varo,
ris'pettivlamente, per il prassimo Iquadrien~
nio e trienmo, e 'perdò stesso aibibialna elI~
minata una 'zona di grave inoer,tezza, da~
vreibbero 'contribui.re ad attenuare 1"a,slpra
polemica tra le aziende pri'vate e Iquelle a
partecipazione di StHlta. Si dOiVreibibecioè
capire che la nes,sun'o giova cOlntinua,re in
una 'palemica ,che nan nasca dalla stessa
diHlettica dell'attività econamica. E dòper~
ch!è armai la nostra ecanamia resterà 'Sl()~
stanzia,1mentegovernata da 'quelle leggi di
mercalto :c:hehanno fatto grande e praspero
il mando occidentale: leglgi di mer'cato che
non 'poslsano ,nan valere per le impl1ese di
Sta,ta, Icome, anche di recente, ha ribadito il
Ministro :delle ,partedpazioni 'statali.

La polemIca sugli investimenti non ha
'cO'nsistenza nei setltari, dove ~ come l'agri~

coltura, (l'artigianatO', il cammercio ~ gl1

investimentI ,snno totalmente ri:ser~ati ai
privati. Acquista, invece, cansistenz,a 'Per la
grande indusltria, HbmentandO'si al fatto ,che
la velacità di accres,Òmenta deUe aziende
statali è stata, negli ultimi anni, in genere.
Ima,ggiore di quella delle a'ziende prilvate.

Pur se,nZH entrare nel merito della re~
cente a,ffermazlOne, secondo la quale le azien~
de Iprivate avrebbero ra:,ccolto sul mercato
del risp'armio una quota malto minore dI
quella ,che può considerarsi .In lorO' ilIDIPor~
tanza rispettI{) alle aziende :di Stato, oecorre
rilevare che il problema ,de'Ve es,sere eO'nsi~
derato tenendO' pr,€Isente ,che le industrie di
Stato opemno in settari nei quali si richie~
dono 'alti inve'Sltimenti di capItale in raI>'por~
te al redidi,to prodottl(),specie se si !Vuole te~
nere testa al progressO' tecnola!gko che in~

'calza e chIede il rinnovamento degli im~
pianti. Perciò il lara ricorso al merlcato dei
capitali deve essere, a parità di redditO',
mag1giore del flcarsa che vi If'anno, ad eseill1~
pio, le mdustrie 'leg;gere, le qualI ha,nno bl~
,sogno di una mIllore lQuantità di ,capitale
per ,unità dI redditO'. I.nlfine, datI{) che la no~

"",tra ecanomla è incorso di 's'Viluppo, essa
rIchiede non tanta beni di ,cansumo, (quanto
beni di inlvestimeIllto, di regoIa farniti dal
settare siderur,gicl{), meccanico e dell'ener~
,gia, praprio l settari dOiVe si è ma'ggior~

mente e.sercitata l'industrIa dI Stato.
,Ciò che dlv,enta seilljpre più urgente, dun~

,que, è l'a:dempimentO' di un comune dovere.

quello di far sì ehe le nuove inÌziartive non
si attardina traN,ando la giustirfilcaziane nel~
le Illcertezze :dei ,conlfini tra impresa pub~
bUca e impresa privata o in aItre discutj~
bili ra,giani, Clhe a lunga andare non pos~
sona es,serealtro ,che ,fecande

~

di pubbliche
sfartune.

Uno dei fatti pIÙ rIlevantI dell'ecanomla
e della vita italIana, sul ,quale non si è ab~
bastanza medit,ata, stn nella tra'sfarmazia~
ne del nastro Paese :da .agricolo, con mo~
deste industrie ed espl()rtazioniprevalente~
mente ahmentari, III un P.aese indulstriaIe,
,che esporta 1.600 miliardi di lire di pro~

dotti, il 26 per oento del quali rappresentatI
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dalla mdustria meccanica. Inaltre, l'Italia
tende ad accres'cere il sua caratter-e di 'Pae~
se e,s-partatare e came tale 'SI present-a nel
c(Jnsessi internazianali; ma per -espartare
sempre Idi più, è necessarIO traIVare -cam:pra~
tari e quindI mettere i !Paesi sattosvilUiP~
pati ,nelle ,condIzioni dI pa,gare.

,Per Iques ba ragIOne Il Gaverna, m acca~

siane deUa rece'nte assemblea del Fanda Ma~
n'eta,l'io InternazIOnale e della Banca Man~
diale, ha aderita ana proposta di .aumentare
del \50 per centO' 1e ICjluotediparteci,p,aziane
al Fondo iManetaria e del 100 per <centO' il
capit.ale -della Banca. Iln tale moda, da lun
lato viene garantita la necessaria liquidità
manetaria internazio.nale per favarire gli
scamJbi e assicurare la multHateralità degli
stessi, ,dall'altra viene accres'Ciuta la dislpa~
nibilità di 'capitali per i Paesi saHosvilup~
.pati,affinche possano incrementare gli in~
vestimenti e quindI continuare le ardina~
ziani aH'indlUstria eurapea.

Tanta più impartanti appaionO' le deci~
siani di New Delhi, quandO' si ricordi che la
malg1giar parte dei 68 Pa'eisi aderenti è si~
tua,ta in aree ;bisagnose di slviluppa, i cui

pragra'mmi 'Sano in corso e devano 'essere
cantinuatI, nan saltanta per ra,glOni ecana~
miohe.

L'adesiane che nai abbiamO' dato nelle
assemhlree di New 'Delhi è stata, dunque, an~
che un atta di salidarietà can le dense pa~
.polaziani che vivano in candiziani nan sem~
pre ,compabbili can la di,gnità del1':uama e
che meritanO' di e'ssere aiutate ad att.ua,re
ì lara programmi di sviluppa ecanamica. I~
nalire, se C'onsidenama che questi 'Paesi a~
derenti al Fando ,Manetario e 'alla Baned.
Mondiale sono m prevalenzaproduttari dI
materie prime, i cui prezzi hannO' slUbito
,sensibili rirbassi durante la receS'SlOne ame~
ricana, -camprenderema le ragiam de,l fava~
revole sentimentO' versa le de'0lSIOni prese
dalle ricordate istituziani internazianalI, ehe
cant,rilbuiranna a 'superare 1e diflkoltà del
nostro commerdo internazionale proprio
verso codeste contmde.

Cosìfracendo si èc'Ontribuito a CjiueHa ~~~
s,pansione del,commercIO internazionale, s,en~
za della quale la stessa 'nostro piano di svi~
.luppa econo.mko no.n SI 'può attuare.

FRA N IZA. Quest'O lo dov,rà fare nello
ambito del .Merc,ato Camune, perich:è questi
Paesi sano terzi nei riguardi del MercatO'
Comune.

ME n ,IC I, Minis,trro d,el bil,ancio. Se Lei
,permet'te, onorevale Franza, le rispanderò
quandO' parlerò del MercatO' Oomune. Prima
vorrei rkard.are che ieri il MinistrO' del te~
SOlro, anarevole Alldr1eotti, ha iComunkato
dati di grande intereslse ed hapreds,ato
>C'omesi intende -pravvedere ,ad ac-crescere la
dlS'pambilità di crediti per 1'espartazione.
Nell'esprimere il pie1la ,C'onsensa con il slUa
prapositO', rworda la grande impartanza che
la 'sua 'attuazi'One .può avere specialmente
per la grande industria meccanka italiana.

Tanta più rilevante ci lappare questo pr'()~
blema, ,quando si pensi ohe vi sona akUine
industrie italiane, pubblklhe e private, che
se non espartlano devono fortemente ridur~
re la laro praduzione e quindi il volume del~
le f'orz'e di lavora impi1e>gate.Se, ad esem~
pia, un'industriia meccanka produc,e zucche~
r:iJfici asilas grana l'i o molini e il nostro
Paese ne è sufficientemente dotato, è evi~
dent'eche, se non si V1ualechiudere, bisagna
callacare ,all'estera la ,produzione e, in tal
caso, il sauifido richies to ,per ae,cordare
cl1edito all'esporbazia.ne è .maggiarmente giu~
stifieato.

QlUesto Isviluppa dell'esportazione non è
saltanta opportuna per cansalIdare la no~
stra hH.ancia deipalgamenti, ma a~nche per
,so'stenere la palitica di svi1up,po, la .quale
può trovare uno dei suai sostegni anche n'el~
le dispanibilità varutarie ahe :garantis1cono
l'importaziOlne di quanta Cl occarre iper erea~
re i nuavi impi,antI \neees,sari.

E ara ,rispondo all' anorevole Franza, ,chp
ringrazia per la sua interruziane.

Il tratt-ato di Rama da,rà luogO', ,can Il
prossimo l° gennaIO, alla riduzione dellO
per ,centO' dei dazi dog81l.ali e a.l cangloba~
mento dei contingenti. Un prima passo sa~
rà lq:uindicampilUto versa l'unità 'economi~
e,a eur-opea. Ciò -chiede ctbe da parte nastra
venganO' effettua ti gli atti necessari p'er
favorire Iquella perequazione nelle 'candi~
zioni econamiohe del seI PaesI membri, pre.
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supposto fondamentale affinchè il Trlattato
di,a i frutti sperati.

E'necessario cioè procedere ana reV}SlO~
ne di aJcuni oneri che, 00n la loro per'sisten~
za, Icreerebbero condizioni sfavorevoli alle
nostre aziende ris:peUo a :quelle dei Paesi
associati nel Mer~ato Comune.

A t,al ,fine il Goveflno ha 'già provveduto
a compiel'e, in collaborazione con l'e Am~
ministrazioni competenti lun lavoro di rko~
gnizic:ne della situazione vi:gente e può sin
d'ora comunicare al Senato ~he, nelle :pros~
sime settimane, saranno prese le decisioni
del caso.

Quanto alla Zona di lihero s,cambio, l,e de~
fatiganti discuslsi'O:niche da anni hanno luo~
go, hanno conbrihuito a crear'e un ,clima d]
incertezzla sui ra\PlPorti ,che verranna ad i~
stituirsi fra le s,ei potenze del Mercato Co~
mune e le rimanenti 11 potenze dell'O.E.C.
E., ,giustilTIcata anche dalle ,posizioni di reci~
p,roca sorveglianza che i produtrbori deUe
diverse Icontirade Iillla,nte'11Ig'ono.gli IUni verso
gli ,ailt'ri. PercIò Iè ;necessario dedic'arsi con
crescente impelgnoa (]lwSto fondamentale
problema, dalla cui soluzione dilpende in
lar,ga misuTia la sviJ:upp'O del commercio e~
'stero ita1iano'.

1nvera, se iJ'attuazione del MeDcato Co~
mune da un lato contribuis,ce a mette,re in
moto stimoli concorrenziali, certamente s,a~
lutari per la nostra econ'O!Inia,dall'altro crea
un ampio mercato ,nel quale determinate

, tendenze ,autonomistiche potrebbero far Ica~
polino. Nai pensiamo ,che i !sei Paesi del
Mercato Comune, 'Unendosi per arrivar:e d'O'~
poOun certo numero di ,anni ,ad una camu~
nità economica completa non devono dhiu~
dersi in lun'autonomia che post:ule,rehbe nuo~
ve tendenze pr'Otezionisti,che o addirittura au~
ta,rc:hiche. CIÒ anc'he perchè, non si deve di~
me:nticare che il Mericato Comune ha rtra.ccla-
to 1>esue linee di separazione dalla 'Zona dI li~
bero ,scambio s'ui 'coiDJfiminazionali, che nan
,coincidona COinquelli di min'ore intensità de]
traffico. Anzi, per quanto attiene ai con:fini tra

l'I'talia e la Svizzera, l'Italia e l'Austria,
la :Svizzera e .l,a Germania, la Germania e
la Da:nimarca e anche fra il Benel;ux e ]

Paesi Scandinavi, possiamo senz'!altro dire
che tali linee ,non 'sona di ba'siso, ma di al..

tisslmo naturale transito, che bisogna ~al~
vBJg:nardare ,e hl:e.rementare. .È rquesto sta~
to dI 'ca'Se che s.pie,ga la sen:sihilità di ,al~
cuni Plae'si, come ad esempio, 1'Aust.ria, la
Danimarea e la Svizzera, i :quali mel11tr1enon
:fanno ,parte del :Mercato :C'amune, non fanno,
neanche parte del CommO'nwealth hritan~
nico e quindi, essendo piocoli, non pos,sono
certo Ipretendere a luna posizione di «splen.~
dido isolame:n:t,a».

I grandi vainta,ggi ehe l'economia it'alia~
na :ha tratto da 'una creseente e,spansiane
del commelre1o internazionale spiegHino per~
C;h8il Mi,nisho del hil,ando guardi, con par~
ticolare i1nteress'e, ana necessità di salva~
guardare ,un regime multilaterale di scamihi;
e per:chiè, in pieno aocordo can il Ministr0
del camm'ercio eon l'esbero, si auguri che lUna
soluzlO:ne vengia t,rov,ata affin,chè il Merca~
to Comune sia realizzato aocentuando quel~
la collaborazionecOln ,gli altri undici Paesi
deH'O.E.C.E. che res'ta fondamentale al pro~
gref>SOdell'economÌ:aelUropea.

D'altrla p,arte, per la 'stessa ralgione, no.n
biso.glna tr.ascumre l'importanza notevole
che può avere per i nostri scambi l'accre~
sdmento 'dei contat,ti con Paesi, C'ome, ad e~
sempio, la Jugos.lavia e la 'Polonia, le eui
co.ndizioni eco.nomiche hanno s.empre mani~
festato una naturale PNpensiOlne 'ad a,Jj~
mentare durevoli comenti di ,scambio ,con
l'Italia.

Altro !punto :sul :quale ,ritengo di dovermi
indugiar,e, 'per ,rislpondere ai !colle~hi, anche
Jl1 1elazione alle ampie dis,clussloni che ha
suscitato 11el P'aese, :è l'andamento del
p",ezzl.

I prezzi all'iug1ros,so dumnte il 1958 o
hanno mantel1iuto una totaLe 'stabilità, op:pu~
re halIlno aCCiusa:touna lieve diminuzione. I
prezzi al minuto 'hanlIlo segnato aumenti solo
nel settme alimentare; 'e dò si è veri,ficato .si~
na aLJa ,fine del mes'e di giugno. L'indice
à,oI costo della vita 'negIi lultimi 'quattro me~
3i è stabile, anzi ,ac,cenna una lieve fìes'sio~
ne. (Inte'rruzione d,alla sinistrla).

Il senatore Roda ha :parlato dl un au~
mento del 'costo della vita fr,a il ,giugillo dei
1957 e il ,giugno de,l 1958, del 7 per cent'o,
ma ha taciuto che negli ultimi mesi il di va~
ria 'si è ,ridatto 'al 5,4 per cento. AlgigiungQ
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che vi s,ano fondati motivi per ritener'e che
esso possa .presentare 'lw'ulteriore riduzio~
ne a fine anno..

Guardando ad un periodo più lungo si
può fa( i1me'llte rilevare che i prezzi all'in~
grosso hanno mantenuto una notevole sta~
foilità, mentire quelli ,a,l minuto sono aumen~
tati.

In risposta al chianssimo senat,ore J ail1~
mVCicone ,si può dire che la stabilità dei
Iprezzi aH'ing'wsso fa soartare l'ipotesi di
un processo m£.lazionistico dovuto ad ecce,s~
sirva emissione di monda, o ad investimenti
trop,po mt'e,nsI. Dob~biamo anZI 'rkon'Oscere
che l'aumento della 'produttIvità del settore
industriale è riuscito a Icompensar,e i mag~
giori oneri, derivanti s,pecie dall'aumento
dei 'salari.

In 'quanto ai divari fra l'and,amen:to dei
prezzi 'all'ingros,so e dei prezzi al minuto,
permettetemi di richiamare l'o,s,servazione
del senatore J al1lnaccone su H'ernHe che si
commette 'Quand'O SI confrontano indliCÌ c'hs
rappr,esenta'no gramdezze dIverse, slpede
quando SI introduce quello del costo della
vita. Sono mfatti differentI Il me cado di e~
laborazione e Il campo di nlevazionecoper~
ti dai diversi indici. A tacere di fatt'ori di
minor,e rilievo, ,Iba,sterà rkordare che i prez~
zi delle derrate alimentari ~ sensibilmen~

te aumentati nel periodo in esame ~ ha'l1~

no un .peso ,compa,ra'tivamente ,m,a,ggior,e ne.i~
la costruzione degli indid del costo della
vita, i quali rÌisentono inoltr'e dell'Hument'O
derivante dall',adeguamento del fitti bloc~
cati e delle v,ariazioni del1a pressione ns,ca~
le sulJa distriibiuziOlne e il c'onSiumo.

Biso'gna ag'glUngere che il recente allarme
è s:bato creabo da fatti ahnormi, come lo
s,trano andamento d,el prezzo del bur.ro; fid,
di grazia, chi mai ha voluto ricordare la
caduta del pr'ezzo delle fiele al minuto, s'~
non 'Per dare la ,colpa al Governo della iCri~
,si della stupenda frutticoltura padana? E

che dire della copi'o,s,a uva da tavola che il
ID011do Cl lllviàla e che andIamo a produnre
in 'qnantità sempre maggiore e di qua:lità
sempre plùpregwte?

Lg lotta c'olntro il rpatologico alument.o dei

prezzi lal minuto dei generi alimentan SI
fa ristabilendo la libertà dI wmmerdo e

stimolando l'aumento della produzione e
nello st,€S:SOtemlpo rkordando al con:suma~
tore che molto dipende dal 'Suo attegìgiamen~

t'O, dalla ,sua pazienza, e dalla ,sua pel'spica~
cia nel combattere le ine'vitahili insidie del~
la mer,catura.

OnorevolI 'senatori, durante la disiCussione
è stato più volte rilev,ato, sia pure ip'e~
diversi e tal'volta olpposti motivi, che, in
questi ultimI mesi, l'azione 'governativa a~
vreb/be C'ontnbuito a a,eare un e.lima d'in~
certezza che 'certo non ,gio'Va ,alla politica
di sVIluplpo economÌiCo.

Il Mini'stro del hilancio riconosce ,che le
vicende di questi ultimi mesi pos'sono ave~
re oontribuito a rendere più difficile la C'om~
'prensiolle deHa nostra azione ecooOiIllica. Il
fatto ohe l'iniziativa privata si sia dimo~
,str,ata meno aglgressiva di fro.nte a consi~

ste'nti liquidità finanziarie; che le polemi~
che in matena economica ,ahbi'ano, 'accresdu~
to il loro tono; e ,che, in Iqualcfue ca,s'O', alla
azione si preferisca indulgere nell'attesa e
nella di:s,clussione non sempre feconda di cri~
tiei es.ami, confel'ima talune OiS'serv,azi.oni
qui avarnzate, alle (j1ua1isi deve una ris,p'os,ta.
T,anta ,pJÙ doverosa per,chè t.aluni collegill
hanno persino sollev,ato dubbi sulla validi~
tà del prog'l'iamma della s,cu.ola che, purt,r.op~
p.o, non hasuscitato,n'el ,parlamento, quel~
l,a ondata di consensi, e vorrei dil'e di en~
tusiasmo, ,chesar:ebbe ,stato legittimo at~
terndersl. È ,stat.o cioiè osserv,ato .che i finan~
ziamenb del programma deC'ennale della
s,clUola, dene strade di imlportanza nazionak~
e del disegrno di legige per la finarnza locale,
sa,reibbero sta ti affida ti alla ventlura degli
anni lavv,enire.

Il Governo, onm'evoli s.enat.ori, ~ come

ha rilevato con :grande chiarezza il Pres,l~
dente Bertone (che ringrazio lancora Ulna
volta) ~ ha presentato programmi che tutti
hanno dovluto ,r:iconoslcere f.ondamentali per
11 progressoeconromko ed il 'cQlns.olidamen~
to della vIta democ'liatica del nostro Paese.
Il loro Inlnanziamento è ,affidato al maglgio l'
,gettito delle imp'os,te .ehe noipos.siamo 'rite~
nere estremamente 'Pl'obabile, se non cer~
to, poichè l'a .ste:s,sa premessa di tutta la
nostra azione <politiea ri.posa pro,rp,rio 'Sulla
attuazione di quei pialli di sviluppo che ,CI()-
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mandano un incremento del reddito illazio~
naIe.

È vef10 che l'incremento del 'gettito fiscale
negli Ianni proslsimi sarà !probabiLmente mi~
nore di quelLo che si :è verHicato nel pass.ato,
ma, aill~he ,suUa hase di 'Una stima p:mden~
zi,aIe, Iqluale è ,stata {latta Icon Igrande auto-
rità dal senatore Zoli, si ritiene di poter cOln~
ta,r,e su di un inc.remento suffIciente a finan~
ziare i programmi già presentati, che così
t,roveranno legittima coperture.

>Giòperò ad una ,condizione: ohe nom 'Ven~
ga Iproposrta alcuna altra ,rilevante spesa, al~
trimenti <Citrover<emmo dI fronte rana se~
guentealternativa: o mettere nuove imrp(\~
'ste, gravando ulteriormente un lcontribuen~
te 'Che, proprio per1chiè l'inclremento del get~
tito dei tributi, per la ,ste:sisa ,struttura dr'l
nostro sistema lfi,scale, .g,arà <SlUperiorle alI )

incremento del reddit,o, viene ad esseri€, più
fortemente premuto; ovvero far rkorso l
:mezzi Icreditizi, con le IpossihHi cOillseguenze
sullà ,stahilità deJ1a moneta, come !ha os~
servato il senatore iBertone.

SliCiC'OiIEeil Governo vuole attuare il ri
eOI1dato programma senza determinare ef~
fetti i,nflazionistici, ci opporremo all'au~
mento delle spese che non siano nel qua~
dro dell'aUuazione del pro,grlamma. n Icar~
dine della nostr.a politica economica resta
Isempre la stabilità monetaria, tanto più che
oggi, tramite il conlgerg,110della Is,cala 'illoibi~
le, e'ssa ,può elssere insidiata anche da fe~
nomeni ,a.ccidentali o rkorrenti, come quel~
li meter'201o;gici sui qualI noi non a.1=lhiamo
alcun IPotere. Ri,cordo, ad lesempio, gli effet~
ti infiazionisticiche ebbero le :gelate del
19516 e 'atnche della re'cente ibaslsa produzio-
ne ortafrluttkola. E a],lorla è facile intende~
re, onorevoli Isenatorl, che la stabilità mo~
netaria non potrà 'es,sere ma:ntmruta se noi
e voi asseconderemo l'aumento delle Slpese,
specie di certe Slpese, che, i,nv'ece di Hccre~
.soore 1<anostra potenzialità produttiva, a,c~
crescono la nostra 'prolpensione al ,consumo.

Nè via dimenticato che il clima int'8lrna~
zionale da qualche me,se è mutato. L'a re~
cessione amenclana ,si può dire superat.a. I
dati di ,cui siamo in posseslso ci fanno pen~
,s,are che, uscita dalla reces,sione, l'economÌ'<l

ame.rk.a'lla ,sia entmta in luna fase di inten~

sa rIpresa. Il fatto, ,però, che in Iquella e~
conamia le slpese puhblklhe sÌ,a1no fortemen~
te alum€lntate e il ,gettito delle impostre, in
conselguenza d'ella stessla recessione, dimi~
nuito, e che il def?:cit del BilanclO SIa sti~
mato ag,gimnsli intorno 'ai 12 miliardi di
dollari, fa ritenere che .la tensione dI quel
m'8I1cato ~ del .resto Inon cessata mai an~
che ,dura.nbela recessione ~ te.nderà Hdau~
mentare di intensità, ,come indica lo stesso
mercatO' finanzi,ario.

IQuelsti fatti internazionali, posti in rap'-
porto c'oln la situazioneecanomÌiC,a del i!l0~
stro Paes.e, ci consigliano di continuare nel-
~a nostra polIUca intesra a clOntenere il di-
savanzo di bilancio, non solo come f,atto I()~
biettiVìo, ma anche come motivapsicolo,gieo.

H cittadino, rper alntica e giustilficata con~
suetudine, iè portato a dare un'importanza
forse anche mag~giore di quella che ha ,al
disavanzo del Ibilancio dello Stato. E:gli giu~
dica l.a samtà di una situazione lfinanziaria
e i timori dell'inflaziOlne direttamelnte da.1~
Il'ammonia're del di'Savanzo. I,noltre, oggi 'sìa,~
mo in un periada normal'e, ormai Ion ta~
no dalla Iguerra, e ,se dOlpo aver tante vol~
te affermato la necessità di una riduzione
del deficit, do'V,essiimo,aumentarla sell'sibil~
mente, allora il ,cittadinocoffilune, il ri~
,s.parmiatore paziente, quale lfiducia potreb-
be ,avere drea la bontà e Isoprattutto la
serietà dei nostri ,pr,oipositi?

n fatto cih2 Il nostro ,Paese albibia affron-
tato al pf'ÌnrCipÌo di 'questo aillno il perico~
lo della deflazione, no,n deve fiarci dimen~
tkare che 'POSISo.nlOSOI1gere pe~Ì<Colidi in~
flaz~~Jl1.e.

Ecco perchè ,se noi riusÒa:mo a mante~
nere l,a lfiducia nella moneta e quel s'enso
di skurezza che ol:mai si rè diffuso tria i
risparmiatori itaHa,ni,allora il nuovo ri~
splarmio non marnclhelrà di formarsi, e con
esso ISl potranno arimentlar1e nuove iniziati
ve; se questo clima di sieurezzla e, di rtiducia
dovesse es,ser'e incrinata, il rislpar:mio si
contrarrebbe e quindi l'attmazione del nostro
,pi:a,no per 100sviluppo del reddito ne ISla~

rebbe ostacolata.
Fid:uda ,che del resto ha trovato e tro~

va,con ,sempr,e malggiore forza, rkonos.ci-
mento inciampo internazionale, dove la li-
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ra è og:gi oOlnsiderata una delle monete sta~
bili.

Onoy'evoli senatori, l'a,cC'usa ,che più vol~
te mI è stata mossa di ottimismaprofes~
sionaIe e dI mamera non mI seuate. E ciò
perchè nt,enga ,che saltanto con un consa~
pevale atteg'giamento di fiducia ver,sa lo
aVVE'l1Ire, che ,pur chied'2 La canoscenza del~
l,a I1ealtà dei prclblemiereonanllci dI £ron~
te ,ai qualI ci trovIamo, SI passa adempie~
re bene il Icamune daver'e.

I biso<g:m del 'nostro Paese S0'110 tant\
le nostr,e nec'essità nel 'campo produttiv,j
così rilevaln'ti, la valantà di ,plrogresso di
un grande pO'polo come il ,nostra così vi.
va e poss,ente, ,che mi sembra prapr,ia stra~
no valer dipi'l1'gere Il mondo di alefa, quan~
do l,a maderna tecnologia apre IllIuovi oriz~
zonti ed a,wres,ce fortemente la 'Produtti~
vità del lavoro de:gli uomini; e ne legit~
tima Ia più alba ,s,p,eranza.

La ringrazIO, signor ,Presidente. (Vzvi ap~
pllausi d,al centrio. Molte congratulazlOni).

Presentazione di disegni di legge

D E.L B O, Ministro senza portafoglio. Do~
manda di pa,rlare.

P RES I D E N T lE. Ne ha facaltà.

D E L B O, Ministro se.nlza por!tajoglio.
Ha l'onore di presentar,e al Senato, la, n!Q~
me del Mi:nistra delle finanze, i Iseguenti
disegni di le.gge:

«Vendita a trattativa privata ,alla Sa.
cietà anonima immoblll'are del Tigullio del
compendio dema.niale costitUIta da una zona
di areni le e di scogliere ,,,ita in Rapalla, non~
chè deIJe 'strutture D1Ul'arie di un fabbrka~
to non ultimata, esistente sull'arerHle me~
desÌ'Ino» (200);

«Vendita a trattativa privata al comune
di Pagani dell'immobile demaniale denomi~
nato ex ospedale militare bara!CC'ato, siia in
quella lacalità» (217);

«Vendita a trattativa ,privata :lI comune
di Domadossola dell'immobile patrmlOniale
,sito in Piazza Chiassi di detta città, già adi~
ibito a carceri mandamentaIi» (218);

«Vendita a trattlativa privata dell'area
cortilizia dell'immabile patrimoniale "ex
Bf'ttani" (Il Bresda in favore di quel Co~
mune» (219);

«Permuta di area demaniale sita in Pa~
dava con terreni di proprietà dell'Ospedale
civile di quella città» (220).

P R E, S I n E oNT E. Da atta all''Onarevo~
le ministrO' Del Bo della presentazione dei
predetti dis1e,gnidI legge, che saranno 'stam~
pati, distribuiti ed assegnati ane Com~
missioni ,campetenti.

Annunzio di presentazione di disegni di leg&,e

P RES I D E N T E. Camunica che sono
stati presentati i se.guenti dis,egni di legge
di iniziativa:

del senatore Rest-agno:

«Agevolazioni fiscali per cantribuenti
danneggiati dalla guerra» (213);

d.el senatore De Bosio :

« Madi:fica del quart~ comma dell'articala
10 della legge 19 gennaio 1955, n. 25, per la
disciplina dell'apprendistatO'» (214);

del senatore M oltisanti :

« Ricastituzione della pretura di Rosolini »
(215).

Questi disegni di legge samnno sltampati,
distribuiti ed ,a,sseg,nati a.Ile Gommis,sionl
campeten ti.

Sospendo la seduta per alcuni minuti.

(La sedu,ta, sospesa alle ore 11,05, è ri-
p,resa alle ore 11,15).

Ripresa della discussione

P RES l,D g, N T oK Invito la Commis'sia~
ne ed il Gov,erna ad esprimere il proprio
avviso sui vari ordini d'el giarno.
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Il primo iè Iquello dei senatori Gorna,ggia
Medid, Chahod, Luss-u, Car1boni ed altri.

D E L U C A A N G E:L,o, rel.atore, per
la spesa, sul disegno di legge n. 84 e 84~bis.
La Commissione è favorevole al1"accoglimen~
t'O dell'ordine ,del giorno come rwccomanda~
zione.

M E D 101. Ministro del bilando. Il Te~
sora fa 'Pres,ente che sono iin corso tratta~
tive con l'Alto IGommissMiato per il turi~
sma; .guarda a questa Iproposlta co,n viva sjm~
paUa e si IruugUl~ache possa 'es,srere accojt.a.
Il ritardo dipende ,anche, come è notO' agli
esponenti del Clulb Alpino, da posizioni in~
termedie che han.no atbardato le di,s~ussllJ'
ni relative. Con queste p.recis,azioni il Go~
verno ,crede di potere a,coelttare l' ordme
del giorno.

,PR E SliD E N T E. Se'gue l'ordine del
giorno del senatore Bitossi. Avverto che su
questo ordine del gl'Orno è stata chiesta la
votazione per appello nominale da parte
dei senatori Rluggeri, Palermo ed altri.

Si dia lettuI1a dell' ordine del giorno.

R:U :SiS ,o, Segretario:

«n Senato,

cOllistartato che i dipendenti pubblici, a
causa dell',aumentato costo della vita, ha;ll.~
no 'subito dal gennaio 1954 una diminu~
zi,oill'edel 'Pote're dia'cquisto delle loro re~
rilbiuz,ioni del 19,012;

'considerato ohe gli laumenti rlOIDOconcessi
nel Iluglio 1956 a, cons1egmenza dei prrovvedi~
menti de,legati non hanno superato in me~
dia il 5 per ,c'ento,

invita il Governo ad iniziare immedia~
te dis,cu:ssioni con le .Qrf,gaJllizzazionisinda~
cali rapp'resentalIlti i dipendenti pubblici :p'er
realizzare un a,cc:ordo che sta!bilis,ca:

1) l'ade~uamento dei salari e de:gli ISlti~
pendi al ,reale alumento del CIOStOdeHa v,ita
verilficatosi in questi ultimi anni;

2) un 'cong:ruo alumelIlto delle quote ag~
,gilunte per 'carico di ,fa:mig,lia e l'estensione
di '€sse .ai pensionati.

Il Senato impegna, inoltre, il Govemo
alla immediata i:s1tituzione, previ accordi con
[e orgalnizzazioni sindarcali, di un ,congegno
di wdeguamentoautomatico dei salari, degli
stipendi e delle pensioni ,che mantenga co~
'stantemente inalterato ,il potere di a1cquisto
delle l1etriibiuzioni e delJe pensi,on.i dei pub-
hlici dipendenti ».

B I T O S S 1. Domand'o di p,arlare per di~
chiarazione di voto.

P R E:S I D ,E,N TE. Ne ha facoltà.

B I T O S S 1. Onorevoli colleghi, le ciQnsi~
derazioni fatte dal Ministro dell tesoro on(l~
revole AndY'eotti, sul ,problema dei dipen~
denti pubblici, mi hanno ma'ggiorme:nte ,con~
vinto della necessità che il Senato della Re~
pubblka venga chi,amato ad esprimere, at~
travNso il voto, il suo prarlere ,su questa
importante questione, in ,quanto J10nè a13~
sol'Utamente possibile che ven,ga ritenuto
,equo e logico che, pur riconoscendosi che i
dipendentI pubbìid hanno u.na condizione
retributiva rispetto al potere d'acquisto
passato di inferiorità, pur tuttavia non si dia
immediatamente ascolto alle loro responsabili
richieste. Ancora una volta si adduce come
pretesto per respingere le proposte fatte dai
dipendenti pubblici, la questione di carattere
finanziario.

,J signori del Goveirno ciac,ciUsana di S01~
lecitar,e solo delle sperse del bilanci'o delJc
Stato e di non preowupard per il reper1~
mento dei mezzi finanziari ,per Isoddisfar€:
queste stessle ,spese, ma mentr'e affermano
ciò per Igiustifioare le loro posizioni nega~
tive, non si accorgono, o fingono di non ac~
corgersi, che questa difficoltà è una difficol~
tà unilateriale ed ingiusta, in quanto mai i
signori del Governo e la maggioranz,a 'Plar~
lamentare hanno aseoltato le nostre criti..
che, le nostre proposte Iquando .queste cer~
cavano di attennare le spese in,trodotte iiIl
leggi ,a caratte,re improduttivo, o ,comunque
in contras,to con quello ,che la nostra situa~
zione economica e finanziaria esirgerebibe di
fare.
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Tutti, onorevoh coHe:ghi, ,avvertiamo ch(:
1'Amministrazione stata}e, così come è oggi
strutturata e :come f'unziona, non è in gra~
do dI a1s'solvrereade.guatamente in piena in~
dipendenza operativa ai campiti istituziona~
li che le sono propri. È oggi opinIone ge~
nerale che la OTmai 'famosa leg:g'e delega, da
v,ai, sign'on della Democrazia crIstiana,
stinatamen1te voluta e sosteTI.uta in contra~
sto e in opipO'sizione a quanto noi sostenem~
mo allora, sia egregiarmente servita ad im~
,pedire la formazione di una ramministrazio~
ne statale snella, impalrziale, per lasciare rche
i 'grandi baroni dell'industria, :delle ,finanze e
della agricolturra contiTI.uassero ad ind'lurenza~
re, ed in certi 'casi anche indirettamente1:1
diri:gere, alcuni !Ufficistatali.

Il Ministero dell'agricotltura ad esemvio
non ,è il ministero della ,riforma a:graria ma
quello degli agmri e drella Federcans'Orzl;
:il Minirstero dell'industria nacl1è quello do~
V'e SI st:udia e si trag1gonaespe:rienze, in~
dirizzi per il pote:nziamento dell'industria
di Stato, ma è run lVIimstrero al servizi'O dei
monO/poli e dell'inizia'tiva ,privata; :il Mi~
nistera ,del lavoro noTI. ,è quella che rego~
la i rapparti di lavora, che dà lavar'O ai
disaccupati, che realizza 1e ,rifo.rme asgi~
curative e previdenzi,ali, ma è al cantrario
quella ohe afferma di non avere~ alcun po~
te re verso i padroni e :suc,chia i fondi dre~
gli enti prrevidenziali per l'a,ssi,stenza che
dopo camuffa e dice di effettuare es,sa stesso.

E can t,wle situaziane, che va ad aiu~
tare e proteg1gere coloro che dovI"ebbero
invec'e pagare la maggior parte dei cap,i~
tali nerce,ssan 'Per far fronte alle spes'e, VOi
affermate che per il momento, non potete
risolvere l,a situazIOne di dlrsagio economi~
ICOdei dIpendenti p,ublblid. Vai, s,ignori del
Governa e D'norevoli colleghi, non potete
non riconoscere ehe il 79 per cento circa
dei dipendenti statali ,peroepisce una r'e~
trilbuzione non superiore aHe 40 o 45 mila
lire mensJli.Eche ciò sia la realtà dolo~
rosa della str:a:grande ma'g1gimanza dei di~
pendenti pubblici ricanabbe a sua tempo, (co~
me ebbi a dire nel mio intervento) il Presi~
dente del Consiglio onarevole Segni, quando
invitò glI statali, III omaggio, alla loro, digni~
tà, ad avere comprensione delle difficoltà fi~

nanziarie dello Stata, promettendo, altresì
che, dopo due anni, il problema delle retri~
buziani dei dipendenti pubblici sarebbe stata
rivisto strutturalmente e migliorato economi~
camente.

I due anni sona trascor:si, 'Olnorevoli col~
leghi: 'V'Oidovete far onore alle ,promesse fat~
te dal Governo ,di allora. N on potete neanche
dimenti:crare ehe, per Iquanto riguarda l'i:sti.
tuzione di un c'OngegiThOdella scala mob. ~
le ,che 'agisca sugli 'sti:pendi e ,sune pen~
sioni dei pubblici dipendrenti, in caso di
alumento del costo della v,ita, voi ,avrete un
preciso impegna da mantenere che impo.
ne 1i1.sua realizz,azi'One.

Vi sono infatti due ordini del ,giorno, a'P~
provati l'una dal1a Camera dei deputati
e il'altro dal nostro Senato" che vi impe-
gnano cate,gori:camente ad affrantare il p]'1.~
:b1ema della ,scala mobile. «L"eventuale ul~
teriare diminuzione del potere d'aoquisto è
delle retribiuzi'Oni degli ,stataili », dire'e l'or~
dine del giorno a,pprov.ato aHa Camera dei
deputati, «verranllO tempestivamente r;(Jm~
pensate 00n provvedimenti legislativi 'Peno.-
di:ci di rrevisione del 10ra trattameni;o ec()~
nomÌC'o». E quello approvato in questo ra~
mo del P,arbmento recava: «Il Senato, ri~
chiamandosi all'ordine del giarno votato al~
la Camera, al qUil1e :aderis'ce, e,crcetera,'

Il Senato deve pert,anta appr10vare l'or~
dine del giorno, da nai proposto. Per questo,
onorevali colleghi, nOI insistIamo per~
chè sia me,sso in votazione l'ordine del gior-
no da noi presentato a nome del Gruppo
comuni,sta. Nai fermamente (crediamo alla
indispensrabile neeessità che vengano, accol~
te le rirehieste ava:nzate unitarriament,~ al
Governo daUe organizzazioni sindaeali del
dipendenti pubblici, CGBL, OISL ed UIL, l'
giamo altresì (convinti che il nostr'O ordine
del giarna non faccia che sollecitare la rea~
lizzazione di impegni presi da precedenti ga~
verni e rIchiedere l'applicaziane concreta
degli ordini del giorno approvati da temp;:.
dai due rami del Parlamento.

Noi sallecitiamo, onoI"evoli colleghi, il vo~
siro voto, e facciamo ciò non 'Per fare del
facile paterna:lismo verso i di:pendrenti 'Pub~
~Jlici, oome ei ha accusato l'onorevole An~
dreotti, ma perchè intendiamo compiere un
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atto di .giustizia verso 1.1,60.000 citbadini oh~:
svolganO' IUn'importante attlvità nei gangE
più delicati e difficili dello Stata.

,Il nastrO' voto iall'ardine d'el giarno clJ,
naipresentatovluole anche respingere le
larvate mina,coe fatte ieri dall'onor'evole Mi~
nistro del tesoro contro ii dipendenti pubbli~
ci, qualor1a es,si fos1sero ,costretti dalla ced tà
del Gaverna a ricorrere aHa lotta nene for~
me '8 con i mezzi ,sanciti dalla Costituzione
~epubblicaina. Con le mina,cce, e \Saprattutto
negando di vedere 1a realtà quale essa è, non
si fa della saggia ammJnistraziane, nè tan~

tO' meno ,si s'eg;ue unapolitka economiea e
firnanziari,a ader-ente ,a:gli interessi della stra~
grande 'll8!ggi'Oranza della papolazione attiva
del nostra :Pae:se.

E:cco perciblè, onorevoli collegilii, noi v l

invitiamo a vot~re l'o:rdinedel giorno che
verrà posta f,ra 'Poca in votazione. (Appllau~
S1' dazz,a sinistra).

1MA R IIO T T I. ,Domando di ,parlar:e per
dkhiarazione di vota.

P R E 8 I iD,E N T E. Ne ha fa.coltà.

M A:R 'IO T T L ,onorevole P~esidente, o~
norevoli s,enatori, .l'ardine del gi'Orno pre.
sentato dal collega senatore Bitossi centra
una realtà che mi s'embra ,sia stata ricono-
sciuta anche da part,e del Governo presiedùto
dall'onorevole Fanfani con l'emanazione del
de,creto-Ieg'ge ~ che dovrà essere 'conv,ertito

in legge ~ riguaI1dante .la regolarizzaziane

dei mercati all'ingrosso, decreto legge che na~
tura:l:rnente è stato emanato per fronteglgi:ne
una fase economica di prezzi cresC'enti.

N ai non possiamo assolutamente nascon~
derd, come del resto è stato detto da vari
oratari nel corso del dilbattito 'sui bilancI fì.~
nanzia:ri, l'aumentocontinu'O dei Iprezzi dei
Ibeni a domanda rigida vale a dire di br-
Igo cansumo popalare. Non vi è dubbio ~he
gli stipendi degli statali sOlno 'ba'ssi. E nOon
parlo dell'alta burocrazia statale, dei d~~
l'ettari generali od altri che, essendO' membri
di varie CommissionI govemative, hanno la
passibilità di reperire una dis,ponibilitè fio
nanziaria tale che consente di so:pperir:e alle
più elementari esigenze della famiglia e

della esi'stenza. ,Mi riferisco invece alia
grande maggioranza degli impieg,ati deJlo
Stato di gruppO' B e dI gruppO' C. Chi è a
contatt'O.:on questa 'Kmnde massa di im~
piegati si rende canto come non sia possibi-
le a ques t,e persone di poter sopperire alle
più modeste neces'sità delle rispettive fa~
miglie. Non vi è dubbio ,che ci troviamo òi
fronte ad un reddito così lbasso che app'P~
naconsente loro di riprQdurre le forze per
poter ritornare al lavoro la illiattina; per eu:
mI ,sembra che il Governo non pos,s.a e'ssere
insensihile alle richieste 'contenute nell'ordÌlH'
deI giorno del collega BitoSSI e non mi sem~
bra che sia plausibHe o efficG\Jcela .scusa da
parte dei .Ministri ehe sono prepasti a rEgo~
lare i bIlanci dei Ministeri rfinanzlan che, qua~
lara SI addivemsse ad una maggiorazlOne de~
gli stipendI a dei salari degli imp,iegati e dé~
gli operaI pubblici, noi andremmo in.2onho
ad lUna maggIOre ,spinta inflazi.onistIca. In un
Paese come Il nostro, dove le ca'padtà pro~
duttive nan sona comp.letamente utIlizzate,
in un Paese dove in realtà non solo non esistE'
una piena occupazione ma anzi si registrano.
oltre due milioni di dIsoccupati e cirea quat~
tra milioni di sottoccu:pati, la t,eona, o di~
rei l"ee,cezione ehe si solleva, che un alumen~
to dei sala,ri o de.gli ,stipendi può 'Pol'~ar~
ad una maggiorazione dI prezzi, è una teo~
ria che viene soffacata, neutralizzata cl].
leggi elementan di economi,a politiea.

BIsogna eonsiderare poi che glI impie~
gati pubblicI, che pure svolgono le loro I(1[tl1~
s10ni co.:n,grande sens.) di responsabilItà, .,p",
de quelli dei Ministen finanziari, degli uf ~

ficldelle imposte, che pereepiscono 110.43
mila .lir,e al mese, che vengono IquotIdlana~
mente ,a contatto con l c,ontri:buenti, potreu~
roero domani essere l primi a far qualC'o~~
,che non dovrebhe esser fatta, e la calpa ~(1~

l'ebbe vostra ,perch'è ne.gate loro un r'ed lIto
che consenta una vita più dignitosa.

Ora poichè noi nteniamo che il decrdo
leg'ge emanato dall'attuale Governo non por.
ràfine all',as,cesa deiprez'zi, diciamo che è
neees,saria dar vita ad un meccanisID0 ~he
automaticamente adegm gli stipendi e,l i
salari dei dipe,ndenti pubblici al costo della
viba. Non venendo incollltro a 'quest': e.3i~
g'enze di una larga massa di impiegati, n'On
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stimolate ;neanche questi impiegati a bvo~
rare, a rendere più snena l' Amministrazi{)~
ne, a soppenre alle ne0essltà de110 Stato. Il
Gruppo dlel ,Partito socialista italIano, du{~
anni fa e l'anno scorso, in o<>c,asione dei b;~
lanci ,finanziari, invitò il Governo, se non
con ordini del giorno attraverso gli intel'
venti dei SUOI oratori, a creare le condizio-
ni per aurr!entafl(~ questi stipendi e s,alar:.
Quest'anno, trovandosi di fronte ad un in~
crudimento dei prezzi dei gene,ri di larg'o
>consumo, non possiamo nOI11as,soclard aHo
ordine del gIOrno del senatore Bitossi 'e con~
fidiamo ,che Il Senato vorrà a'pprovarlo. (Vi~
vi ffipplaus'i duna s~n~stra)

B E1R T a iN E. Domando di parlare.

P RES IID E N T.Eo N e ha facoltà.

BER T a N E. La Commissione si ren-
de conto de11a gravità 'delprob1ema e del~
la legittimità ,dei desi<deri di coloro che lo
hanno proposto; però si rende conto altre~
sÌ delle condizioni in cui noi >Ci troviamo,
cioè dell'inwossibihtà materiale dello Stato
di venire iill,:ontro a questa domanda.

In isostanza quel che si chiede lè ehe sia
applicato agli statali il me,ccanismo della
,seal,a mobile. ara questo meccanismo è ap~
plicato in Ualla III una mIsura sutperior'2,
c.redo, a ,quella di tutti glI altri Stati del
mondo. Solo la Francia ha l'automatico scat~
to della 'sciala mobilIe, ma per plunti di 'Va~
riazione dell'mdice sindacale del 5 per cen~
to. rln tutti ,gli aItri Paesi .c'è un movimen~
to dena scala mobile, ma considerato caso
per caso, impr,esa per impresa.

In <Italia l'iindice di variazIOne sinda,cale
è deU'l per ,c'en,to. Dal 1955 abbiamo già a~
vuto 14 .puntI di variazione, di cui 7 nel
1956, due nel 1957 e cinque nel 1958.

B I T ,os,s 'I. IQlue,sti li hanno persi glI
statali !

BER T a N E. Caro Bitos.si, siamo d'ac~
cordo; ma questi sCiatti automatici di scala
mobile ,costItuiscon'O un impulso a11a >Circo~
lazioll'e. Nel primo semestre del 1956 vi flu~
rono 19 miliardI dI alumcnto di circolazione;

nel primo semestre del 1957, 3'5 miliardi; nel
primo semestre del 1958, 88' miliardi. E que~
sti aumenti, da ind,a:gini da me fatte Ip'8rso~
nalmente presso IUffki studi altamente quahfi~
,cati, s,ono addebitabili, in parte notevole.
precisamente aUo scatto della scala mobile.
Certamente nu11a vogJiamo "COgliere a color'O
che godono di questo beneficio; per?> è nostro
dovere porre in guardia il Se~ato contro il
pericolo inflazionistico a CUI Sl va incontro
,'tJl1CdeIHlo lo sCotia di ~(:ala mobile, in so~
sbL1i'cJ. (1 1.169.000 periS0fH? quanti sono gli

.statal l, i quali nOll possono e ]l)n dehbono
esserle considerati alla stregua di operai c1i~
pendenti da imprese, pel'ichè s'Ono diverse le
condizioni della ,loro assunzione, del Joro trat~
tamento e della quiescenza. Quindi, la Gom~
missione ritiene di non poter aderire a questo
ordine del giorno.

M E D I re I, Ministro del bi~ancio. Doman~
do di Iparlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

iM E1D II C I, Ministr:o del bilancio. Gonfer~
ma quanto ieri sera ha dichiarato H Mi~
:nistro del tesoro, e >Cioè che ,per il momento
manca la possibilità di fronteggiare ulte.rio~
ri sp'e,seper il personale. In ordine ana rl~

chiesta di rival,utazione degli stipendi, di~
chiaro eSlsere nostro dovere esaminare, cnn le
rappresentanz'e del p>eI1Sonale, i.1 problema
deglI sta t,ali ; ma sarà bene :nun creare il
lusorie ,aspettative ehe provooherehbero, ol~
tre tut,t'O, come aItr,e volte è avvenuto, un
rialzo dei prezzi. Per questi motivi il Govler~
no 'è cont,rario.

,p ,R E S IID E N T E. iProcediamo aLla vo~
tazIOne deU'ordme del ,giorno.

FRA N Z A. Domando di parlare.

P R!E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRAN Z A. È ,stato ,chiesto ;che la vo~
t'azione sia fatta per appeUo nominale su
tutto l'ordin'e del ,giorno. La nostra parte
non può accettare l'ultimo ca,poverso del,lo
ordine delgiorno, e pertanto chiede che la
votazione avvenga Iper 'parti ,sepa'Yiate.
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T ERR A C I N I. Domando di parlare.

PRIE S I D E NT.E. Ne ha facoltà.

T ERR A ,ClìiNII. .onorevole Presidente,
penso che si :potr.ebbe votare per app,ello
nominale la Iprima p1arte dell'ordine dlel
giorno, e doè ,fino .al punto secondo com~
preso; mentl'e la seconda parte, chp comincia
con le paroLe: « Il Senato impegn:1 », potreb~
be e's.sere votata per alzata e serluta.

P ,R E S IID E' N T E. Senatore Franza, è
d'accordo?

FRA N Z A. Sono d'a,ccordo.

P RES I D E N T E. Allora resta inte,so
che ,sarà votata per a;ppello nominale 'sol~
ta;nto ,l'a prima .parte dell'ordine del giorno,
lfi:noal punto 2 compreso; la seconda parte
Starà votata per alzata e seduta.

Votazione per appello nominale

P RES I D lE N T E. Come gIà ho prean~
nunciato, dai senatori Ruggeri, Palermo
ed altri tè ,stato chiesto che la votazione
sulla prima parte dell'mdine del giorno Bi~
tossi, fino al punto 2 incluso, sia fatta per
appello nominale.

,Indico pertanto la votazione per appello
nominale.

CoLoro i quali ,sono faV"Orevoli all' ordine
del ,giorno del 'senatore Bitossi, non ac,ce~~
t'ato nè dalla Commissione Inè dal Governo,
risp'Onderamno sì; coloro ohe sono contrari
dspondeiranno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quaile 'avrà inizio l'appello IIlOminale.

(È estrat,to il nome del senator,e<Modici).

Invito il senator,e S~gretari'O a procedere
all'appello, iniziandolo dal ,senatore M,edici.

.R U S S.o, Segr<e<t,ario, fa l'appe,zzo.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Aimoni, A}berti,

Barufi, BaJ:'bareschi, rBaribaro, Bardellini,
Bert,oli, Bitossi, Boccassi, Bonafini, Bosi,
Busoni,

Caleffi, ICapalozza, Caruso, iCecdli, ICera~
bona, Cervellati, .ohiol1a, Cianca, Crollalanza,

D'Albora, De \Leonardis, iDe Luca Luca,
Di Prisco, Donini,

Faibbri, Fenoaltea, ,Ferretti, Fiore, Fio~
rentino, Fortunati, Franza,

Gaiani, Gallotti Balhoni Lui,sa, Gatto, Gia~
,cornetti, Gianquinto, Gombi, Gramegna, Gra~
nata,

Imperiale, 'Iorio,
Jodice,
ILeone, Lombardi,Luporini,
iMacaggi, Mammucari, .Mancino, .Mar.ab!~

ni, .Marazzita, Marchisio, ,Mariotti, ,Masciale,
MassImo Lancel1oth, .Mencaraglia, Milillo.
Minio, .Ma1Jè,.Moniagnana, ,Montagnani,

Negri, Nencioni, Nenni Giuliana,
Palerm(O, Palumbo Giuseppina, PMqualic~

chio, .Pastore, Pellegrini, Pesenti, P,essi, Pri~
Imerano,

Ristori, ,Roda, Ronza, .Ruggeri,
ISacchetti, Sansone, Scappini, Scoccimarro,

.scotti, Secchia, ISre,cci,ISimonucci, [Solari, Spa~
no, Spezzano,

Telrracini, Tibaldi,
Valenzi, Vergani.

Ris:pondono no i senatori:

Amigoni, Angelini Cesare, Ang,elini Nico~
la, Azara,

Baldini, Bamcco, Battis,ta, Bellis'ario, Be~
nedetti, Bergamasco, Bertone, Bisori, Bolet~
tieri, Bonadies, Borgarelli, Bosco, Braccesi,
Braschi, Bussi,

Canonica, Carboni, Carelli, C'aristia, Ca~
l'oli, Garon, Cemmi, Cenini, Cerica, Cesehi,
Chabod, Cingolani, Conti, C'orbellini, Gornag~
rgia Medid, Cres.peIlani,

De Bosio, De Giovine, De Luca Angelo,
Desana, De Unterrichter, Di Grazia, Di
Rocco,

Ferrari, Florena, Focaccia,
Garlato, Gava, Gerini, Giraudo, Granzotto

Basso, Guidoni,
J annaccone, J annuzzi, J ervolino,
Lami Starnuti, Lombalri, Lorenzi,
Magliano, Medici, Menghi, Merloni, Mica~
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ra, Militerni, Molinari, Monaldi, Moneti,
Moro,

Oliva,
Pajett.a, Paratore, Parri, Peeoraro, Peliz-

zo, Pennisi, P,ezzini, Pkardi, Pignatelli, Pio~
la, Ponti, Pucci,

Restagno, Riecio, Romano Antonio, Russo,
Sal,ari, Salomone, Schi,avone, Sibille, Spa~

sam,
Tartufoli, Tessitori, Tinzl, T,iraibassi, Tra~

ibuc<ehi, Tupini, Turani,
_ Valmarana, Varaldo, Venditti,

Z,accari, Zampi,eri, Zane, 'ZeJioli Lanzini,
Zoli, !ZO'tta.

P.R E S I D E N T E. Avverto ,che il se~
na,tor:e PaTri mi ha te,stè comuni,clato di aver
I1ispostroerroneamente «no », mentre inten-
deva rispondere «sì ». Invito pertanto i se~
natori Segretari a 'procedere alla relativa
re tti,fioa.

Risultato di votazione

'IPRE SiI D E N T E. Prodamo il riisul-
tato della votazione per appello nominal1e
sulla prima ,parte, Inno al punto 2), dell''Or~
dine del 'g1iorno del senator:e Bitossi:

Senatori votanti
Maggioranza

Favorevoli
Contrari

197

99
93

104

(Il SenlCbto '1'/Jonf1ippro'VlCt).

Ripresa della discussione

P R E :S,I D ill N T E. Metto 'ai voti l'ilIl-
tima 'parte dell'ordine del .giorno delsena~
tore Bit'Olssi. Chi l'approva è prega,to di al-
zar'SI.

(N on è raprpi/"iOvata).

Segue l'ordine del .gi.orno del senatore
Bocea:ssi.

M O N A L D I, Ministro deUa sanità. Ri-
spOlnderò brevemente all'intervento dell'ono~
revole Boccruslsi, -che naturalmente ho letto,

non essendo stato presente mentre legli lo
svolg,eva. Egli ha lcihiesto innanzitlutto per-
chè il Ministero della sani,tà non ha pre~
sentato il suo bilancio. È la legge ehe lo
,stabilisce: il bilancio del Ministero della sa-
nità si avrà nel prossimo esercizio; sino ,ad
ora, pro'prio in forza della legge i,stitutiva
del Ministero stelslso, si deve provvedere col
bilancio del già Alto Commiss'aria,tro e con
eventuali va,riazioni da apportarsi, attra-
verso decreti del Mini,stro della sanità di
concerto col Ministro del tesoro.

E vengo al tema sp1ecifico dell'mdine del
giorno: la vacdnazione antipolio.

Ho già tl'fattato amp!iamente l'argomento.
Vorrei innanzi butto rispondere al quesiito
se io non sia favorevole all'obbligatorieta
della vaccinazione antipolio per diffkoltà fi~
InanziaIli1e. N.o, in modo assoluto: nessuna
diflkoltà è stata d'rapposta dai Ministeri
competenti alll'azione che noi stiamo sV'ol~
gendo Inel campo della lotta Icontro la polio-
mielite. Noi siamo invece contrari all' orbbli~

gatmi,età della v3Jccinazione antipolio per al-

tl"e cOllis,iderazioni. Allcune di ordine biolo-
gico: infatti il va'0cino determina un movi~
mento immunitario COinformazione di an-
ticorpi dei quali però non lè ancora eSlat-
tameil1te conosduto il significato pratico.
Per [quanto ri:gua,rda pO'i l'ap'provvigiona-
mento dirò ohe stiamo p'~edisponendo il pia-
no di vlaccinazione, e posso cOIn soddisfa-
zioneaff,ermare ,che a tutt'oggi abbiamo rag-
giunto lUna disponiibilità di oltre un milione
e 500 mila dosi. Attendiamo l'ulteriore ap~
provvigionamento dall'est'eI'o, in quanto la
i,ndustria italiana è insufficiente a soddi,sfa-
re il fabbisogno della Nazione. Accenner~
infine ad ,alcune considerazioni dii ordine
etko :oggi 'in tiUtte le Nazioni nOonsi t:em.de
più a rendere obbliga,torie le va,ccinazioil1i,
:ma ad elevar,e la coseienza sanitaria delle
popolazioni; io non vorrei, pertanto, m!orti-
,fi:care la popolazione italiana prOlprio da 'que-
sto punto di vista.

Voce dalla sinistra. La vacdnazione con-
tro il vaiolo è 'Obblig1atoria!

[M O N A L D I, Minis,trro della sanità.
Quella non è opera di oggi; del resto, si potra
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tornare a dis,cutere sull'argomento. In ogni
moda, a me sem)bra che, data l'arientamenta
della papolaziane italiana, O'ggi il problema
dell'obbligo nO'n .sia di attualità.

T ERR A C I N I. PresenteIlemo un d.i~
,Hegna di leg'ge, .e chiederemo ~'urgenz:a, 'Pra~
prio data ril mO'menta!

M O N A L D I, Ministro ,della sanità. Ne
sa,rò lieta.

T ERR A C I N I. Lieta di respingerla!

M O IN A L f) I, M irnÙltro deUa sa;nità. N a :

sarò lieta di di,scuterla. Debbo però dire: i
migliari esperti del1e Univerlsità 'italiane e
degli Istituti di :pediatria !hannO' tutti 'C'on~
cO'rdemente ,respinta ,il >concettO'della abibli~
gatO'rietà. Inoltre iO'ha lar!gamente discUislsa
il prablema rulla 14a Cammissione della Ca~
mera dave all'unanimità è stata r,eSIJinta il
canoetta dell'obblig,atO'rietà della vacdna~
ziane ant,ipalia, 'Per il momlenta; dica soltan~
tO'in questa mO'menta perchè la questione .può
essere in .s.eglUitariesaminata. TlIlttavia, var~
rei ac,wgliere l'ardine del giarna dell'onare~
vale Baccassi nel sensO' che il MinisterO' parrà
in operaolgni mezzo per la massima esten~
siane della vaccinaziane antipoliomielitka.

1J;ocidalla sinistra. Gratu.ita!

J .o D I iCE. Onorevale 'MinistrO', lei nan
ha detta quandO' sarannO' dispanibili questa
miliane e 400 mila dasi.

M.o N it L D II, Minis.triO ,della,Sianità. Aib~
biama già distribuita altre un miUone di
dosi.

IVA L E NZ I. Gratuite?

M .o N A ,L D I , MinÙltro della sar/)ità.
Gratuite 'entra certi limiti.

B .o .o C AS :SI. TogliamO' la obbligata-
rietà e 1asdama saltanto la gratuità.

M O iNA L D I, Mimistro della Slanità. Per
quel ,che riguarda la gratuità potrei !rispan-

derle subito, onarevole collega, cihe il Mi~
nistera della 'sanità ha prescelta quattrO' zo-
ne dav,e la vlacdnaziO"ne anti.pa1ia viene 'Pra~
ticata ,gratuitamente a tutti i bambini fina
aU'età di tre anni.

È ,stata poi :predisposta ,una 111:wgaesten-
,siane di queUe pravvidenze de'lla stessO" Mi~
niste,ra drella sanità, ma non ,poSSO"dire in
questa mO'menta ,fina a 'quali limiti \Si arri-
verà. Aggiunga, illlfine, ,che tutte leamlilli~
nistraziani cO'munali e pravinciali, gli Enti
nazionali e ,gli Enti lacali ,sanO'ilntervenUrti,
c'asicchlè possiamO' oggi a,s,s,ilcurarie,cihe tutti
i bambini di fami,glie bisagnO"se avrannO' la
v,acdnazione ,gratuita.

T ERR A C I NI. Ma 'questa resta a ca~
rica de!gli Enti lacali nonostante qluel tale
dis,egma di legge presentata. . .

M O N A L D II, Ministro della sa.nità. iPer
ora .quest'Oè il piana. N onc'è nulLa di male
cile interven:ganoa:.nchegli Enti locali.
(Commenti e interruz~oni dalla sinisltra).

P R ,E S I D E: N T E. Senatare Boc,ca>s,si,
mantiene H suo ordine de'l ,giarna?

B O C C A 'S SI. Non sono affattO' sad~
disfatta delle ragioni addotte dall'anarlevale
Ministro. Mantenga quindi l'ardine del ~gior-
nO'e ne ,chieda la votaziane.

P'R ,E S iln E iN T E. Si dia lettura del~
l'@dine del giornO' del senatore Bocca'ss i.

,RUS IS.o, Segre,tario:

«Il SenatO',

inrterpr'etanda le legittime ansie dei ge~
ni,tori itaJ,iani, preoccupati ,per il de<;arso
odierna della paliomielite,

considerandO' ina,dJe,guate le misure pre-
ventive ,:finora adottate drulMilnistera deHa
,sanità;

impegna il Gaverna a pres,entarre can
lUI'igenz.alal IP,arlamenta ,la 'proposta di legge
per l'obbIirgatarietà della va>0cinazione Igra~
tuita di tutt~ i bambini 'fina a dieci anni di
età ».
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P RES IID E N T E, . Lo metto ai 'Voti.
Ohi l'a'p,pro'Va è pregato di a:lzarsi.

(Non è arppr'ovlato).

'Segue l'ordine del giorino dei senatori Tra~
bucehi, Oliva, Cenini e De BlOsi,o.

D E L U C A AiN G E L O, relatiore, per
la spesa, sul disegno di legge n. 84 e 84~bis.
La Commislsione è completamente favore~
vole.

M E iD] iOI, Minist{f"o del bilancio. Il Go~
verno, a parte alcuni partkolari becnici che
Isoltanto [a Corte deicOlnti nella slua alta
comp'etenza può valutare, è favorevolle al~
!l'ordine del ,giorno.

BAR BAR O. Domando di parlare.

,P R 'E S 'I D E iN T E. N e 'ha facoltà.

BAR BAR O. A ,questo ordine del gior~
no, d'accordo col presentatolre onorevoJe
Trarouclch!i ed ,anche con l'onorevole Mini~
stro del tesoro, eccellenza A:ndreotti, pro~
porrei que,sto emendamento: hisognerebbe
elOlè alHa lettera a) dopo leparol,e «delle
,sezioni» ag~giungere «avvalendosi, occor~
rendo, altr:e,sì dell'opera dei magistrati in
pensione ». Sarà OppoI1tuno ddrl'O anche nel~
l'ordirn,e del giorno, perchè il dramma delle
pensioni, che ,Sono affidate all'es.ame deUa
onorevole Corte dei conti, è questo: non ISl
riesce 'infatti ad esaurire i 300 mHa circa
ricorsi, se non attraverso un ,gettito annuo
di circa 10 mila ricorsi ,stessi, H che vuoI
dire che ci vorranno 30 anni per il loro
completo esame! . .. È quindi opportuno, sia
impiegare i magistrati ,in pensione, sia a'.l~
mentare, ,sia pure ,in mani,ero del tutto tem~
poranea, le sezioni della 'onOlrevoJe porte
dei eonti, che, se veni,sser,o quiìntuplicate,
r.idurrebber,o ad un sesto il temìPo neces'sa~
l'io, rIducendo gl~ anni da 30 a 6. Se le s'e-
zioni fos,se1'o raddoppiate il tempo occor~
l'ente isarebbe ridotto ,a;lla metà, 'e >Cioèla
15 anni. Se infine Je dette sezioni fossero
triplkate, il tempo occorrente sarebbe ri~
dotto ad lun terzo, e doè a died anni circa.
Infatti si ha la preds'a, sconfortante sen~

sazione che, stando così le cnSle, si perda del
tempo prezioso con gravilssimo danno per tuL~
ti i mutilati ed invalidi di .guerra interesls,ati,
di ooi, in questo momento, mi onoro di por~
tare al Senato la voce. Credo, comunque, che
l'aumentn ,congruo delle sezioni e anche l'uti~
lizzazione dei magistrati in pensione siano
atti veramente .saggi e perciò tali da g.iusti~
filcare pienamlente anche un eventuale e Stpe~
dfi,co p,rovvedimento di leglge.

P RES I D E N T E . Senatore Tralbuc~
ohi, aoc'etta la modi,fica ,proposta dal sena~
tore Barbaro?

T R ABU C iCH 'I. Si tratta di un mezzo
pos.sitbile .per risolvere il problema che può
anchee,ssere 'Preso in considerazione, sem~
pre rnaturalmente tenendo ,co.nto di quello
che diceva il Ministro, ,che <Cioè tutto ciò
,{ipende daJila visione tecnica dena Corte

dE'i conti.

P R EiS'I D E N T E. Onorevole Ministro
d'el biLancio, ,allora Lei alccetta come Iracco~
mandazione questo ordine del giornO', ,con
la modi'fica .proposta dal senatore Barbaro?

M E D I C I, Mini,str;o dell bilancio. :Sì.

iF RES I D E N T E. Segiue 1'or,dine del
giorno dei senatori Tralbucchi e Oliva.

D E L U C A A N G E L.o, relatlore, per
la spesa, sul diselgniOdi leg,ge n. 84 e 84~bis.
La Commi,ssinneaccetta l'ordine deJgiorn'O
come ra,ccomandazione.

M E D I C ,I, Milnis,tro del biban.cio. An-
che il .Gove:r'llln.

P RE S I D E N T E. S'e,gue l'ordine del
giorno dei senatori Trabuccihi, :Sibille, Be~
nedetti e .oliva.

M: O N A L D I , Ministro della sanità.
Vo,rrei chiede,re alla cortesia dell'onorevole
Pres,i,dente e degli. onorevoli colleghi di dire
brevi pa,role su questo ordine del giorno.
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Praticamente mi si ,ohiede, ,e si chiede a]
Mmist,ero ed al Governo,di provvedere con
sol1ecitudine ad emanare le oP'PortJUnedl,SPO~
sizioni onde concretare l'atltuazione della vo~
10ntà della leg'lge i,stitutiva del Mini'stero del~
la sanità.

È opportuno quindi che .gli onorevoli .colle~
g:hi cono,sc'ano almeno, 'nelle lmee fondamen~
tali l'opera fino ad oggi attuata.

I:l Ministe,ro deHa sanità ha una sua orga~
nizzazi,one centrq,le, a,rticolata S'Ucinque dJ~
reziom gene~ah, già lstit1uite. ISono stati c.rea
ti alcuni nuovi s,erviz.i fra i quali ,figurano
quella relativa aH'assistenza per il peI1sonale,
Il servizio studi e dOCiumentaziane, il servi~
zia pe'r i problemi della classe medica, la di-
visione per i pensionati, la divisione per la
igiene mentale e gli ospedali ps.ichiatrici.

Fra gli altri è tuttora in ,e:same il proble-
ma della sede. Infatti il Ministero non dispo-
ne di una 'sede idonea c:osì che esso, in q'Uesto
momento" ha gli uffici divisi in cinque loc8~
htà. Sono state peraltro, ,già 'avviate le pra~
t10he per la costruzione di una sede all'E.D.R.

Organizzazione periferica. Per le orgamz~
zaziam periferiche, come è noto, il Mimstero
è articolato sugli uffici del medico p'rovincla~
le, del veterinario pravInciale, degli ufficiali
sanitari ed altri di c,arattere speciale, come
ad esem\plO quelli di Sanità marittima ed
aer,ea.

Ha convacato ad Ancona" Trieste, Brindisi,
Milano" Palel1mo e Cagliari i medici ed .i ve
terinari provinciali, gli ufficialI sanitari ed i
Presidenti de,gli Ordini dei medici di ogm
singola regione per dis,cutere sulle direttive
da attuare in periferia, già in fase di esecu-
ZIOne.

Parallelamente procede l'oJ:'g1anizzazionc
dei servizi e la formaziane degli organici de]
personale nei singaIi uffici.

I servizi del Ministero della sanità sono
divenuti autonomi dal14 agosto" ma il Mini.
stero stesso non dispone ancora di locali e
di personale ammini'strativo propri.

~ Sono state .em\esse cont1emparaneamente,
dlUecircalarri, una dal Ministro dell'interno
e 'una dal Ministro, della sanità, rispettiva-
mente per i medki provin1ciali ed i Prefetti,
per una sana collaborazione fino a quando la

autonomia potrà divenire effettiva anche sul
piano dell' arganizzazio,ne del personale e dei
locali. Le cose .procedono Sno a questo ma~
mento nel modo migliore: si sta 'provveden~
do ,a,U'eseoozione del palazzo della sanità e
si stanno, delimitando le competenze.

È in corsa inoltre la farmulazione di Ull
piano iper ,l'assistenza ai poliamielitic:i e la
prrofila,ssi, 'Uno per alcune organizzazioni sa~
nitarie locali interesls,anti in mado. particolare
la provmcia ,di TarantO' ,e le pro.vincie della
rSa~degna. È già in funzione un Istiituto a ca~
rattere nazionaJe per il ricov,ero dei lebbrosi.
Sono in prepara:ziane run piano di assistellza
sanitaria ai cancero,si, una per il 'c.oordina~
mento di tutte le attività sanitarie ed luno per
le costruzioni sanitarie. Saggi ungo infine .che,
per quanto rig'Uarda la tubercolosi, è .stato
lleri presentato un disegna di legige ,per la
estensione dell'aslskurazione obblig.a:toria a
nuove categ:orie.

P RES I D E N T E. Onorevo].e Mini~
stro, mi sembra che lei stia facendo, un di-
scaJ:sa. La prega, e così prega tutti calara
che interverranno" di tener presente che .sia~
ma in sede di esame degli ordini del giorno,.

M O N A L D I, Ministlro della sanità.
Chiedo scusa, desidera però farpr,espnte che
mi era stata chiesto da molti colleghi di trac-
dare le linee deLl'attività del Ministero. Ad
ogni modo ~o acc.etto l'ardine del giorno, pre~
Isentato dagli onor'8'voli colleghi.

P RES I D E N T E. SegJue 1'0J:'dinedel
giO'rno dei senatori Gatto e Palumbo.

T R ABU C C H I, reZatom sui d,is.e.gni
d,i legge nn. 86 e 169. È già stata presentata
un dis,egna di leggoesul qlUale dobbiamo dare
il nostra parer,e per 1'a:ssegnaziane di 500
milioni in via straordinariaaH'Opera mater~
nità e infanzia. Penso pertanto che 1'o.rdine
del giorno, sia superata.

M E D I C' I, Ministro del bilancio. Vor-
rei assic'Urare gli onarevoli Gatta rePalumbo
che il problema dell'Opera nazianale mater~
nità e infanzia è stata aff,rontata da] Gover~
no, il quale nella not,a di variaziani ha pre~
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sentata la prapasta per una natevale Isamma
atta a saldare vecchie passività. Perciò se gli
anarevoli presentatari delI'mdine del giorno.
insistano. per la vataziane, siamo. dalenti di
dovler rispandere di no.; !se, invece, eSlsisi ac~
contentano. della dichiaraziane 'che il Gaver~
no. intende campletare il 6sanamenta del bi~
lancio dell'Opera nazianale maternità e m~
fanzia, allora Il Gaverna rispande di sì.

P RES I D E N T E. Senatare Gatto,
mantiene il suo ordine del giorna?

G A T T O. Onorevale MiniRtra, la que~
stiane a paca a paca ha perso la slIla chiarezza
no.nostante l'intervento. del senatar,e Trabuc~
chi. L'anno. scorsa l'Opera nazianal,e matcr~
nità e infanzia ha avuta 12 miliardi di a,ssE'~
gnaziane O'rdinaria e un contributo. sLraordi~
naria di IIlnmiliardo. e mezza, quindi un tatale
di 13 miliardi e mezzo. Queslt'anna ha una
assegnaziane ardinaria di 12 miliardi e ver~
rà 'partata a votazione la praposta di un ca:1-
triblllta di mezza miliardo., per il che l'Opè~
ra nazianale verrebbe ad avere una dispani~
bilità inferiare a quella dell'altr'anno..

P R E .s I D E N T E. Questa ardiue del
giarno è già stata svolta, non intenda si ripe-
ta la discussiane. Onarevale Gatta, lei deve
dire se è d'accarda Sillquanto ha dichiarata
il Ministro a se ritiene che iJ sua ardine del
giorno. debba essere messa in vataziane.

G A T T O. Si,gnor Presidente, mi basta
l'impegna che sia ralg,giunta anche quest'an~
no lo stanziamento dispasto l'anno. decorsa,
fra v'Oci ardina:rie e voci ,straardi'narie, per
il risanamenta finanziaria d,ell'Opera.

M E D I C I, Ministro del bilwnctio. Se~
natore Gatto, H miliardo. e mezza è stato
stanziato l'anno. 'scorso una t'Cinturru,perchè
bisQg1fiava paga,re vec'chie passività. Invece
eUa chiede IUnaum:ento sistematko, facendo.
riferimento. a un'annata ecc'ezionwle! Mi can~
senta quindi di chiederle di canstata,re la
buona valantà del Gavernac:he ha già eragata
questo miliardo. e mezzo di lirle e di dichia~

rarsi soddisfatta delle 'precisaziani del Mim~
stro del bilancia.

G A T T O. Voglio però asserVlari' che
l'O.N.M.I., pur patendo disporre di un m,i~
liardo e mezzo in :più, ha chiusa il bilancio
in disavanzo. di 500 miliani. Camunque mi
basta l'impegna dell Gaverna ,di calmare det~
to. disavanzo. e di mettere l'Opera nazionale
nelle stesse candiziani in cui si travò l'an~
no se'arsa altre la stanziamenta prevista.

P R E IS I D E N T E. iSegueH prima
ardine del giarno. del senatare Barbara.

T R ABU C' G H I, relCita1'.e'sui di,segni
di legge nn. 86 e 169. La Commi,ssione ,ritiene
chi' i fandi damett,ere a dis,pasiziane per le
pratiche relative ai dall'ne~giati dei terrema~
ti rilg'Uarrdina il bilando dei Lavari pubblici,
già appravata. Quindi nan PIllÒche rivolgere
una raccamandazio.ne perchè nella prepara~
ziane del bilancia v:entura si studi la ipossi~
bilità di aumentare gli stanziamenti.

M E D I C I, Ministro. del bilancia. Il
Gaverna è d'accardo can la C'ammilssiane.

P RES I D E N T E. <Senato.re Barba-
ro, mantiene l'ardine del tgio.rna?

B A, R BAR O. Non la mantenga; ma
ricarda ancora una valta ,al Gaverna che qne~
sta è un p.roblBmìa di anOI1enaziona.Ie! Do~
!po. cinquant'anni bisagna in modo alss!Ù'I'U~
to. riso.lvere questa ves1sata, angosc,iasa e do~
larasissima questiane!

P RES I D E N T E. Segue il secando
ardine del giorno. del senatofie Barbaro.

T R ABU C C H I, relat,a1'e sui d1:segni
di legge nn. 86 e 169. La Co.mmissiane lo ac~
cetta came raocamandaziane.

M E D I C I, Minist1'o del bilancio. An~
che il Gaverna l'accetta come raocamanda-
zione.

P RES I D E N T E. Segue l' ardine dAl
giorno del senatare Oliva, che riguarda la
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stesso argomento dell'ordine del giorno del
senatore Gatto.

Senatore Oliva, è soddisfatto delle dichla~
razioni che i'l Mini'stro ha fatto a proposito
dell'ordine del giorno dellSenatorie Gatto?

O L I V A. Conoscendo le ooone inten~
zioni del Ministro posso anche di~hiaramni
soddisfatto, benchè la risposta data agli altri
intervenuti Isull'argomento siastat,a ,resa in
senso contrario a quello da me richiesto. Mi
auguro tuttavia che la visione dell'onorevole
Ministro possa mutare, in modo tai1e che io
ne possa eSigere veramente soddisfatto 'alme~
no in futuro. .

P RES I D E N T E. (Segue l'ordline del
giorno dei senatori Benedetti, Trabucchi,
Sand, De Bos,io e Salari.

T R ABU C C H I, re latore sruidisegni
di legge nn. 86,8169. È una raccomandazione.

M E D I C I, Ministro del bilanclio. Ed
io l'accetto come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine dèl
giorno dei senatori Bonafini, Mariotti, Calef~
fi, Tibaldi, BItossi, MiEllo e Alberti.

T R ABU C C' H I, rella,tore sui disegn'i
di legge nn. 86 e 169. 8i tratta di una racco~
miandazione analoga ,a quella da noi pr~sen~
tata, seppur,e ri'g'lUardante un altro valicO'.

lVL E D I C I, Minist1'o del blilancio. E
eome t,aIe l'accetto.

P RES I D ,E N T E. 'Passiamo ora a,gli
ordini del giorno che riguardano lo stato di
previsione della spesa del Ministero delle fi~
nanze. Il primo è ,dei senatori Spezzano, Mam~
mucari, De Luca e Sereni.

C E N I N I, relator,e, per l'en1t'r"ata,sul
disegno di legge n. 84 e 84~bris.Questo orldine
del giorno può eSigere ,accettato, tuttavia con
un ,chiarimento, III o~dine al quale i presen~
tatori saranno siour,amente d'a/ciCordo. Allo
u1timocom[ll)a si parla di liquidare il sorvra~
canone « in misura lequa r,apportata ai pro~

fitti delle so<CÌetà»: con tali parole isi deve
inteThdere semprre che Is,i resta nell',ambi10
della mis'!lra 'fissata dalla legge per ogni ch.i~
lovattore dI eThergia prodotta, pari a 436 lire.
In questo senso la Commissione è favorevole
all'accoglimento dell'ordine del giorno.

P R E T I, Ministro delle finarnz'8. L'esi~
genza rappresentata dal senatore Spezzano,
di fare in modo che siano liquidate rapida~
mente le pratiche pendenti a favore dei Co-
m'Uni, che fanno molto conto sul sovracano~
ne, è un'esigenza giusta e quindi, da questo
punto di vista, l'o.rdine del gio.rno è accetta~
bile. Il senatore Spezzano sa che vi è un~
questione, e <Cioèse siano a meno applicabili
le nuove disposizioni di legge anche alle con~
cessioni idroelettriche anteriori al 1916. Per~
sonalmente, avendo letto gli ,atti parlam'enta~
ri, .sono del parer.e che siano applic.abili. Pe~
rò fino adesso. il Ministero ha segtUito un in~
dirizzo contrario. Penso comunque che po~
tremo studiare il problema col senatore :Spez~
zano ed arrivare ad una Isoluzione che sia
da tutti ,accettata.

P R E .s l D E N T E Segue l'ordine
del giorno dei senatori Bardellini e Barba~
reschi.

C E N I N I, 1'e,za,borr,e, per l'entrata, sul
di,s,egno di legge n. 84 e 84~bis. La Commis-
si,one lo accetta come raccom,andazione di
parre alla studio il problema.

P R E T I. Ministro delle fin1anze. Esi~
ste l"autonomia p~trimoniale delle aziende
artigiane costituite in forma ,societaria. QlUe~
ste società a carattere artigiano familiare
rappr.esentano entità diverse dalle pel1BOne
dei soci e quindi non possono godere di de~
terminati ben€lfic:ia norma della vigente le~
gislazione. Comunque illprablem,a può essere
benissimo sVudiato ,ed il Governo è disposto
ad ac'Cetta,re i consigli ,e Ie proposte del se~
natore Bardellini.

P R E ,s I D E N T E. Segue un ordine
del giorno dei senatori Oliva, De Giovine,
Desana.
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C E N I N I, relato!r:e,pier ['entruta, sul
disegno di legge n. 84 e 84~bi,s. La Commis~
sione lo 8'cicetta come ,ra'cc'omandazione.

P R E T I, Min'istrro delle finanze. Anche
il Governo lo accetta come r~ccomandazione.

P RES I D E N T E. !Segue un secondo
ordine del giorno dei senatori Oliva, De Gio~
vine, Conti, Desana, Pkardi.

C E N I N I, relato:re, per ['ent!/'1ata,sul
disegno di legge n. 84 .e 8Jrbis. La C'om::rrÙ~
sione ritiene che quest'ordine del giorno pos~
Isa elSSlereaccetta.to come ra,ccomandazione di
porre allo ,studio il problema, perchè così co~
me è 'prospettato sarebbe in contrasto con
l'ordinamento generale attmale: e ritiene che
potrà essere esaminato quando si discuteran~
no i provvedimenti che riguardano la finan~
za loca1e.

P R E T I, Min1'stro delle finanze. Il Go~
verno condivide il parere della Com:rnjÌssion~.
Il problema può essere studiato nell'ambito
della riforma della finanza locale, mentre un
provv,edimento singolo in questa materia non
sarebbe opiportuno.

O L I V A. D'aecordo; sono soddIsfatto.

P RES I D E N T E. ,segue l'mdine ele]
giorno dei senato:d Montagnani Marelli,
Scotti, Gambi e Valenzi.

C E N I N I, relato:re, pier l'entrota, suJ
disegno di ~sgge n. 84 e 84~bis. La Commis~
sione è contraria a quest'ordine del giorno.
Vi è un decreto~legge da convertire in legge:
se ne discuterà in quella sede.

P R E T I, Ministro delle /'inCLnze.Il Mi~
nistro non ha che da ripetere quanto è stato
detto d~lla 'Commislsione. Il Governo ha ap~
provato un decreto~legge ,che è srtato tra~
smeslso aU'altro ramo del Parlamento, ove
sarà disc.usso. Il problema verrà poi innan~i
al Senato ed in quella sede il S'enator.e Mon~
ta,gnani potrà proporre gli opportuni emlen~
damenti, che saranno dis,cussi e votati. (ln~
terruzione d.sl senatore Montlagnani MarelN).

Come posso accett,are un ordine del giorno
che stabilisce qualcosa di diveI1So da q'Uello
che il Go'Verno ha approvato? N ai abbi,amo
un testo, diverso dal suo, che si tro'Va di d"ron~
te alla Camera dei deputati. Sa,rei in contrad~
dizione crOnme st,esso .se acoettass,i l'ordine
del giorno.

P RES I D E N T E. SenatOlre Monta~
gnani, mantiene il 'suo oJ:1dinedel giorno?

M O N T A G N A N I M A R E L L I .Lo
mantengo, signor Presidente, e chiedo che sb
messo ai voti.

P RES I D'E N T E. Si dia ,lettura del~
l'ordine del giorno dei senato,ri Monta,gna~
'ni Marelli, Scotti, Gambi e Valenzi.

R US SO, Segretario:

« Il Senato,

,considerato che la situazlione del mer.,
cato internazionale, con particolare rid"eri~
mento ai noli, consente 'Una dnnin'Uzione del
prezzo della benzina e degli alt,ri prodo1tti
petroliferi, e che t.ale loro ,alto prezzo inm'e~
menta iJ già preoccupante costo della vita.

invIta iJ Governo a pl~edisporre i pr'Ov~
'Vedimenti che consent.ano la riduzione dei
prezzi della benzina e dei prodotti ipetroli~
feri in misura non inf.e,riore allO per cento
di quelli attuali >~.

P RES I D E N T E. Metto ai 'Voti questo
ordine deI giorno, non accettato nè dal Go'"-
'Verno nè dalla Commissione. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il ri'sultato della vo;J;azione
per alzata e sed'Uta, si p.rocederà aIla vota~
zione per divisione.

I senatori favorevoli si porranno alla mia
sinisitra, quelli contrari al1a mia destra.

(Il Senato non ap'prova).

Segue l'or:dine del giorno dei senatori Bi~
tossi e Giacometti.

C E N I N I. relCLtore,pier l'ent1'ata, Isul
disegno cl£legg1e;n. 84 e 84~bis. 'Su questo pro~
blema l'onorevole Ministro ,si è già espresso
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nelle sue dichiarazioni. Credo che questo
ordine del giorno potrebbe essere ritirato.
Comunque la Commissione è del parere che
possa essere accettato come raccomanda~
zione.

P R E T I, Mil1,'lstro delle finanze. Vo,rrei
che anche i presentatori si convincessero che
l'ordine del Igiorno non è accettabile, perchè
esso p,ropone l'aumento dena q'llota esent€
solo per certi redditi, vale a dire per i red-
diti di lavoro dipendente e non !per gli altri.
È 'ohiaro che, se la quota esent,e si deve ele~
vare, la SI deve elevare per tutti i redditi.
Infatti vorrei far .pre,sente ai senatori Bit(,s~
sie Gia,com\etti ohe non è detto ,che col'Oro i
quali harmo un reddito di lavoro dipendente
abbiano sempre un reddIto inferiore a quello
degh alt.ri. Vi sono moltissImi alti funzlOna~
l'i, dirigent.i e impiegati che g'uadagnano mol~
to di più di pj,ceoli operatori privati.

CoIDIunqoue, 'siccome ieri nel mio disco,rso
ho detto che abbiamo allo studio l"elevazjo~
ne del minimo imponibìle da 540 mila a 720
mila lire, penso che da un ,punto di vista ge~
nerale i presentatori dell'ordine del giorno
potrebbero essere soddisfatti, ,perchè in dc~
finitiva si va incontro alle medesime esi~
genze.

B I T O iSSI. L'onorevole ,Ministro ha in
pal1t.e accettato la nostra richiesta. Comun~
que ci riserviamo di ripresentare il proib1ema.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
gIOrno dei senatori Battaglia, Bergamasco e
Dardane:Lli.

C'E N I N I, re la t 01'.e, per l'entrata, S~tl
disegno di legge n. 84 e 84~bis. Anche su qlllc~
sto problema già ieri ,s,i è espresso l'onore~
vole Ministro. Com,unque, la Commissione ri~
Hene che l'ordine del giorno"poss,a essere al~~
cettato come raceomandazione.

,P R E T I, Ministro delle finanze. Il Go.
verno lo accet,ta.

,p RES I D B N T E. Pa,s,siamo o.raagli
ordini del giorno che riguardano il Minilstro
delle partecipazioni statali,

Onorevoli C'olleghi, poichè su uno di que~
sti ordini del giorno, e pr,ecis,amente su qucl~
100dei senatori P.esHi, Bertoli e Montagnal1a
mi è già pe,rvenuta la richiesta di votazione
per appello nominale, da,rò la precedenza a
questo ordine del giorno.

Si dla lettJura deLl'ordine del giorno.

R US oSO, Segret,ano:

« Il Senato,

constatato ,che le di,chiarazioni rese ailla
stampa dal P'l"esidente dell'I.R.I., onol"eVQ~e
Fascetti, ,per iq'ualnto l'Ii'guarda il pjano qua~
dr,ie~m.ale deH'I.,R.I., appaiono inco[ltrasto
,oon ~'iffilpe:gnoals'Slunrtodal Mini'stro deUe p'ar~
teci.pazioni sta,tali di Iriesaminare detto p'ia.
n'O quadrielnnale;

rilevato 'Che,dalle dichiarazioni dell'ono~
revO'le Fascetti, ,a1cune alziende I~R.I di N a~
.poli, Genov:a e Gorizia dovrebbero essere
,completamente chiuse, come ad esempi'o la
Anslaldo~Fos.sati di Genova, ,che oocup,a 1.400
operai e tecnki e:clhealrtre dovrebbero e,s'Sere
ridimensionate come 1'Ansaldo San Giorgio
di Genova, con i~ conse,g1uente licenziiamenrto
di oltre 1.000 dipendenti, mentre risulta che
talI stabilimenti ihanno buone pos'sihilità di
lavoro e di sviluppo ;

,tenuto conto de~la ,retazlione ,sfavorevole
provoc'ata nell'opinione pubblica i:taliana e
dell'a'gitazione sviWuppatasi tra i lavomtori
delle aziende a partee,ipalZ'ione 'Statale, in Ise~
'g1Uitolane dichiarazioni del 'Pire.sidente del~
1m.:R.I. ;

tenutoanoora e 'Soprattutto 'conto che
le aziende a partecipazione IstaJtale costitui~
s'cOlnouno .stI1umentoe:s.se,nz.ialeper ,lo svilup~
po economko e Iproduttivo dena iNazione e
quiindi la ~oro ,gestione interessa tutti .i c'Ì.t~
tadini italiani,

impegna il Govemo ,ad ,iniÌJervenire pres~

s'o la ,Presidenza dell'I.R.I. per far sospen~
dere l'a;pplieaz.ione del piano quadiriennale
cosÌ c,ome annunciato. dall'onorevole Fas,cetti,
,ed impegna altresÌ il Governo a portare un
piano programmatilco e produttivo delle
aziende a partedp,azione :staltale, ~ellpiù bre~
ve tempo possibile, raHa dis,ouslsione dinanzi
al P.arl,amento ».
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P E S S I. Domanda di Iparlare Iper dichi'a~
Iraziane di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha fa,coltà.

P E S.s I . Onorevole Presidente, vorrei
riferirmi ad runa dichiarazione f,atta sulla
stampa dall'onorevole Fas.cetti sul piano qua~
drlennale; ,tale diehiarazione è stata f,atta
dopo ehe il Ministro deHe partecipazioni si.a~
tali aveva preso il suo impegno davanti al~
l'altro ramo del Parlamento, e perciò risul~
tava di fatto in contrasto con quanto era
stato detto alla Camera dall' onorevole Minj~
stro, tanto è vero che subito dopo. . .

P R E iSI D E N T E. Questa è polemk:a,
non dichiarazione di vata!

P E iSiSI. Signor Presidente, comprendo
la ,sua impazienza <:he in qruesto momento è
giustificata, data l'ora tarda, ed io ho. molto
rispetto e molta <:o.nsiderazione per la srua
persona e per la sua alta rfunzione, però lei
dev,e concedermi il diritta di poter diI'le i mo-
tivi per i quali noi abbiamo presentato e vo-
tIamo, come Gruppo, a favore di questo 0.1'
dine del gio.rno. L'ordine del giorno ha una
parte sos,tanziale politka che investe la si~
tuazione g,enerale della nostra economia €
del Paese, e noi riteniamo che in quest' Aula
si abbia il dkitto, e nessuno possa togli,erci
qruesto diritto, di denunciare una 'situazione
di contrasto esisténte tra una dichiarazione
del Presidente dell'I.R.I. ed una del Mini
stro delle partecipazioni.

Ora, il President,e dell'I.R.I., con le sue di~
chiarazioni dopo la presa di posizione del
Ministro, ha dimostrato ~ mi permetita, 3i~
gnor Mini,stro ~ di infischiarsi delle dich.ia~

razioni del Governo. E proprio in questo sta,
signor Presidente ed onorevoli .colleghi, il
noccialo della questione: proprio qui sta il
problema politico di fondo. E quando. ie,ri Il
signor MinistI10 ha ris,poslto a condus,ionc
deHa discussione sul bilancio, no.i aS'pettava~
ma runa presa di po.sizione seria, decisa verso
la Presidenza dell'I.R.I., che c'rede di avere
i! potere di fare quello che vuole. Invece, il
Ministro con la sua replica non ha fatta che
avallare i licenziamenti nelle fabbri'che, pro~

-"pettati dall'onorevole Fa.s,cetti. I dirigenti
dell'I.R.I., e i Go.verni che ,si s.ono s'Ueceduti
hanno spmpre cansiderato le aziende a parte~
cipazione statale come aziende com:plemen~
tari del :-icttore privato e con una simile men~
blità hanno dete,rminato l'orientamento e la
attività pratica del settorle pubblico in una
direzione sbagliata, che ha sempre favorito
l'interesise privat.o anziehè l'interesse della
oollettività e quello della Nazione e del Pae~
se, ed ha agevalata i grandi manapoli della
industria e del commercio. (Commenti dal
cpntl'()).

Per qruesto, onorevoli colleghi, ogni qual~
volta 'qualche tecnico o qualche di,rigente ca~
pace delle aziende I.R.I. prospettava qlllalche
piano serio di riorganizzazione, veniva rapi.
damente me,sso in condizioni di dover lascia~

l'C' l'azienda; potrei citare molti esempi. Ed
è proprio per questo che nell'ambito ùel~
l'I.R.I. vi è stata un'ac,canita e feroce resi~
stenza al distaceo delle aziende a part8'cipa~
zione statale da,lla Confindustria e alla cren~
zione del Ministero delle partecipazioni, ed
è anCOTa :per questo chie si svolge tutta una
azione per imp8di,re, ammett,endo che buone
valontà ci siano, che il Ministero deIJe 'pén'~
tecipazioni possa alssolvere al .sruocOlYlJPito.

Voci d.al centro. Basta, basta! (Vivaci l"e~
Tliche dazz,a sinJistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli 'senatori,
fa,celano silenzio!

P E S 8 I. Onol1evoli colleghi, potet.e di~
battervi 1ìnchè volete, ma qui sono in gioco
gli interessi di. migliaia e migliaia di lavora~
tori italiani (applausi d,alla sinistra), di gen-
te che c.e,rcail pane. (Commentli e interl'uzio~
ni dal centtro). Qui sono in gioco ,gli interes~
si di migliaia di Javoratmi che hanno la pro-
s'pettiva della di.so0cupazione, della fame per
loro e per le loro famiglie. Vi è il tentativu
di distruggere un importante strumento
produttivo che è nelle mani dello Stato per~
chè si vogliono. chiudere, eliminarl€, grossi
complessi industriali appartenenti all'I.R.I.
Signor Manistro, non basta il distacco del..
l'I.R.I. dalla Confindustri~, non basta nean~
che la ,creazione de,l Ministero delle parteC'~~
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paz,ioni; ci vuole da parte del Governo una
poUtica attiva, decisa, energica spedalmen~
te da parte del suo Dkastero, una politica
orientativa di nuovo slancio produttivo ne'l~
l'interesse nazionale delle aziende di Stato.
Del )relsto, il Ministero delle p:ar't,edpazioni
è stato ,creato ,a'PPOlsitamente per questo: è
stato creato perchè esso compj,a un'opera di
cool1dinamento e di indirizzo politico per la
attività delle aziende a :parteCÌipazione stata~
le. Vuole il Governo e vuole lei, signor Mini~
stro, assolvere a questo compito? Noi d ren~
dianw ben conto dene difficoltà, ma il p'roble~
ma che og-gi .st,a di fronte a noi e che pO'nleil
nostro ordine del gio.rno è prima di tutto
quello di sospendere il piano quadri,ennale
dell'I.R.I., per salvagiuardare questo nostro
,grande patrimonio industriale nazionale e
impedire i }i.cenziamenti dei lavomto'ri. Da
quanLo lei c:i ha detto, purtroppo, non vedi.a~
ma questa intenzione nè q'U€lsta volontà da
parte del Governo. È vero chie in g'ene1ra,lele
aziende a carattere pubblico debbono muo~
versi, come lei ha detto, nel quadro dell'ec'o~
J10micità prodlUttiva, mia il loro orientamenLc
ed Ì'l loro obiettivo, debbono essere quelli
della ricerca riel pmfitto capitalistico, be:n~ì
dell'accrescimento delle occasioni di lavoro;
non dei licenziamenti, ma della piena occupa~
zione, della diminuzione dei prezzi e non del
favoreggiamento dei monopoli, dell'aumento
del potenziale industriale del nostro Paese e
dell'industrializzazione del Mezzogiorno.

Ques,to grande strumento produttivo PILlÒ
rappresentave nelle mani del GO'verno e spe~
cialmente sotto la sua responsabilità, s.ignor
M.inistro, uno strumento veramente potente
contro l'azione soffocatriee, da parte del mo~
nopolio nazionale, della nostra economia.
Anche per quanto a'ttiene ai p,roblemi socialE,
ai p,roblemi dei rrupporti interni nelle az,ien--
de tra lavoratori e direzioni delle az'iende a
partecipazione statale, bisogna che si crei

'Una situazione nuova, sÌ, di rappolrti gerar~
chici prod'Uttivi, ma nel quadro di un clima
di .collaborazione nell'inte,rle.sse comune della
p.roduzione, e non di rapPol'lti, com:e avviene
sovente, di prepotenza deIla direzione verso
i lav;oratori che a:ssume l'aspleUo del ra:p~
porto del padrone vers,o il lavoratore. Così

anche ,per le disaiminazlOni non possiamo
accettare !J'uel1oche lei ha detto. . .

P RES I D E N T E. Onorevole senatore,
le ripeto: 'si aUenga alla dIchiarazione di
voto.

P E ,S SI. Comunque l'ordine del giorno,
signolr M.inistro, onorevolle Presidente, ri~
guarda il piano dell'I.R.I. di c'Ui si ,chiede 1a
s08plensione proprio perchè questo pi,ano è un
.piano disorganico, di smantellamento di q'Ue~
ste aziende. Esso colpisce .compleslsi indu~
striali di iutte le parti d'Halia; e non è la
Iprima v,oUa ,che ciò avviene. EssO' Ciolpislce
Isoprattutto oglgi a Genova ak~_mi .complesbi
imlPortanti 'come la Fosslati, che sii ceroa di
chiudere SOt,tolo spedoso motivo ohe questa
azienda ,sarebbe deficitaria, non economica;
mentre vi sono 'Un'infimtà di esempi che pos~
5iamo fornire, di c'ui ho già parlato p,rima,
che dimost.rano come questa .azienda potreb~
be essere produttiva Sf' non fosse contrasta~
ta dai monopoli nel nostro Paese. Trattative
sono incorso tra qlUesta azienda -ed aLcune
Nazioni estere le potrebbero essere già oon~
cIuse se ci fosse stato .l'intervento del suo
Ministero.

Lo stesso può dirsi per l'AiI1:S,aldoSan
Giorgio, azienda di mlano d'opera specializ~
zata che ha possibilità concrete di lavoflo.

Ora, !signor Ministro, invece di pre8'entar~
ci un piano d,i potenziamento del settore pub~
blico, Ic,ap,a.cedi condizionare il settore pri~
vato, nell',interesse naz,ionale, come noi chie~
diamo, 'Ciè stato presentato qllllelstopiano dl,
licenziamenti, di muUlazione delle industrie
di Stato. I lavmatori delle aziende che sono
colpiti, o che dovvebbero essel1e colpiti 'secon~
do questo piano, gli operai, i tecnici e gli im~
pieg"ati non vogliono, come lei ha detto, delle
sovvenzioni. Essi sanno laVlorare, hanno in~
tellig>enza e capadtà e vogliono lavorare nel~
l'interesse della N azione.

Del resto che questa non isia solo la nostra
opinione è prov,ato anche da lUna lettera ar~
rivata ques.ta malttinaal senatore Ca,rusa.
(Proteste dal centro). La lettera riguarda lJ
pi'ano, ed è della C'.I.IS.L.

P RE,S I D E N T E . Onorevole senato~
re, si renda conto della situazione. Debbo
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richiamarla di nuovo a mantenersi nei limiti
di una dichiarazione di voto. L'ordine del
giorno è già stato svolto e non intendo farlo
svolgere una seconda volta.

P E S iSJ. Ora, rsi,gno.r Presidente, signor
Mini,stro, (commenti dal centro) volevo. ,solo
dIre che questa posizione di disagio e di
malcontento. les,iste in tutte le masse lavora~
t6ci, comprese quelle aderenti ana C.I.S.L.
È arrivata stamattina luna lettera dalla Si~
cilia :c:heso.ttolinea questa sirtuazione in ri~
ferrimento al piano \pres,entato. Posso dare
questa lettera al si'gnor Mini.stro perdlè se
ne renda ,conto.

ILrei ieri, s1gnor Ministro, ha parlato di
forme o~ganizz,atilVe nel campo p,roiduttivo.
Noi pensiamo che sia molto impOl'rtante or~
ganiz'zare nel campo produttivo, dal punto
di virsta verticale od orizzontale. Quello che
noi ohiedi,amo è clhe Ivi sia una politica più
attiV'a, prodiuttirvae che soprattutto oggi vi
sia maggiore sensi!bilità, 'che non si cihiu~
dano re aziende e 'non si olperino l1cenzia~
menti.

Per Iquesto abibiramo .presentato e votere~
mo l'oI1dine del giorno, affinchè lei possa ill~
teI1V'enire pres,so l'I.IR.I. per far sospendere
il piano annunzi,ato 'e pel'chlè il ,suo Dilca~
stero elabori un nluovo piano per la ril()r,g'a~
nizzazione ed il potenziamento dell' ,I.R.I.,
piano da presentare di fronte al Par1amen~
to. (Vivi applausi dalla sinistra).

TR ABU ICre H I, relatore sui disegni
di legge nn. 86 e 169. Domando di parlare.

P R BiS I iD E N TE. Ne ha facoltà.

T R ABU C re H I, relator.e sui disegni
di le,gge nn. 86 e 169. Per quello che può
rig1uardare i rapporti tra il Presidente del~
l'LR.J. e il Ministero la Commissione non
ha niente da dire, perchè è di competenz;l
del Ministero Iprovveder,e se, quando e 'come
crede.

Per 'quel che ri,guarda il piano di espan~
sione dell'iI.R.II. debbo far presente che que~
stl() piano tè stato :presenta;to dall'rI.R.J. al
Ministero, ma ahe il ,Minirstero non si è an~

cara pronunziato. Quindi non si può doman~
da're che sia ritirato perc:hè è una !pro.posta
e, eame tutte le 'proposte, deve 'essere esa~
mina,ta e va,gliata.

ICirca i criteri ,che debbonl() ispirare il
Ministero nell'accettazione o meno del piano,
la Gommissioil1:eha eSlpre:s'soierri, la mio mez~
zo, la sua opinione e questa mattina il Mi~
nistro del bilancio ha ricmdato quali 'sono
i concetti illformatori. Quindi la Cmnmis~
siolle non può es~primere parere favorevole
all'ordi,ne del ,giorno, così come è 'presenta~
tI(), perchJè in esso non vengono messe in
luce le considerazioni svolte In argomento
ieri da me come relatoree Iquesta mattina
dal Minisriro del bHancio.

ILAMII S T AIRrN U T I, Ministro delle
partecipazioni statali. Domando di parlare.

P R E IS I D E N T E. rNe ha facoltà.

iLA M I S T A ,R rNU T I, Ministro delle
partec1iPlaz,ionri s,tatali. Onor'elVoli rCI()Ueghi,
non posso ae'cettare l'ordine del giorno pre~
senrt'ato dal collega pressi. ITIrf,atti il priano
presentato dall'iI.rR.I., ,come osservava il el()l~
lega Trabulcclhi, è ancora all'esame degli or~
rganicoillllpetenti, e l',approvazione ideI piano
non dipende ,solo da me ma di:pende dal Co~
mitato interministeriale. ,Mi sonI() già imlpe~
.gnato alla Camera di presentare il piano
completo entro il 311 gennaio 1959; e con~
fel1mo l'impegno.

Le di,s,sonanze che si sono avvertite tra
le dircihiamzioni del Presidente dell'I.R.L e
le mie dichiarazioni alla Camera consistono
soprattutto, mi pare, nel fatto ,che le dichia~
razioni dell'ingergner Fascetti man prarrano
di alcune grandi iniziative che il GOlVerno
ritiene o/ppol1tluno attuare nel Mezzogiorno
d' Italia; alludo all'im.piantl() dello stabili~
m.ento siderur'gko ed al riliervo da 'parte
dell'iI.rR.rl. dei cantieri na;vali di Taranto.

Il c,ollewa Pessi ha dirchiarato che i fil"Illa~
tari dell'ordine del .giorno aVlVertono cOIffie
nella risoluzione di questi pmblemi sira ne~
cess'aria la gradualità. Chiedo all'onorevole
Pessi di mantenere fed,e a queSito suo oon~
eetto e di attendere ohe 1'opera del Gover~
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no e l' ope.m del Mini,stro possano dare i
loro frutti.

P E ISISI. Gradualità nelle spese ~pro:dut~
tive, non nei licenziamenti.

L A Mil S T AIR N U T I, Ministro delle
partec'Ìlplazioni statali. Quanto ai lieenzia~
menti, sto ancora tra:ttando e, come ha detto
ieri neUa mia rejplic.a, prima -del 5 novem~
bre ,dovrò ancora incontmrmi con i ra;p~
presentanti delle Confederazioni nazionali
del law,oro. Durante le tra,ttative non poss~
fare dichiamzioni, ntè assumere impegni di
sorta.

ISP A N O. A Gartbonia stanno Ucen.
zIando!

L.A M:I 51 T A IRiN U T I, Min1:stro delle
par.teciplazioni s.tmtali. Parliamo di un ar:go..
menta e di un pr(jblema per valta, altri~
menti nan c'intenderemo mai.

IPer queste ra!giani non posso aecet,tare
l'ordine del giorno del .senatore Pessi.

BAR BAR lE S C H I. Domando di par-
lare .per dicihiaraz,ione ,di voto.

P REIS liD E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR E >8C H ,I. .La ringrazio, si~
gnor Presidente, dI avermi dato la p'arala
dopo le dichiarazioni del Mini,stro, ìl che mi
permette di 'poter ,fare la dkhiarazione di
voto del mio Gruppo con una conascenza an~
che SIUquelle che ,sono le ultime ,opinioni .del
Governo.

,Confesso francamente che la dic'hiarazia~
ne del Ministro mi ha delusa perchtè le sue
dichiarazioni di ieri e le stes,se di0hiarazioni
di og1gi sono in contrasto con le -decisioni

annunciate dalla P,residenza dell',I.R.I., quin~
di a me pare che in queste condiziani, quan~
do c'è contrasto tra due pateri, e per me il
potere prevalente è quella del Gaverna, ap~
partuna sarebbe che questa ardine del giar~
no., magari anche in qualche parte madifi~
cata, fasse accettata, almeno. carne raccaman~
daziane, da parte del Gaverna.

,r pr.o!ble.mi ai quali si riferisce quest' ar~
dine del giarno. .sono pro!blemi gravi quanto
possono essere quelli dei nUQlviimlpianti ,cht~
si pensa di fare nel Mezzogiarno. iNon ap"
'profitterò del fatto che ha la .parola per di~
chiarazione di voto per discutere .anche .sul~
le dichiarazioni fatte stamane dal ministro
IMedi.ci.

,P,erò as,se:r:va rapidamente che, Qluanda si
dconasce che 'si ha bisagna di trattari, se
'c'è 'Una sta:bilimento che fabbrka trattori
la cui :produzione è ritenuta inidonea a oau~
.sa dei costi e forse anche d'elle qualità, eib~
bene Iquesto ,staJbillimenta non deve essere
chiu.so, ma deve essere riattrezzato e rican~
vertito. N on si 'gettano. nella s'Qluallore 1.400
operai che nan sono affatto reslpansabili di
una produzi,oneanclhe sba'gliata, se così pra~
prio tè. Non si gettano. nella disperazione
1.400 familglie ,che hanno. diritta di vivere.

Inoltre, le dkhiarazioni deUa stesso Mi~
nistro, rese ieri a praposita della riassu!l~
zione del 'per.sonale (che O'gigi verrebbe a
trovar,si n'On so se licenziata a sos:peso, ma
mi sembra .sos:peso, se interlpreta alla let~
tera le dichiarazioni del MinistrO', che ha
par1ato sempre di «,persO'nale sospeso»), "mi
pare ,che affrano plropria la possihilità di
accettare quest''Ordine del giarna. In que~
ste cO'ndizioni, dopo le didhiarazioni del
Ministro., il GrU/P'Do'parlamentare socialista
vota a faJVore de11'or:dine del giorno. (Vivi
applausi daUa sinistra).
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

Votazione ,per appello nominale

P RES I tDlE N T E. !Comunico che dai
senatori RIU'ggeri,IPaLermo, Sereni e idal p're~
scritto numero di senatori è stato richiesto
che la votazione s.ull'ordine d.el giorno Pessi,
Bertoli, Mantagnana sia d'atta per appello
nominale.

Indìco pertanto la votazione per ap\pello
nominale.

Colo:ro i quali sono favor1eV'oliall'ordine del
giorno, non accettato nè dalla Camm.L~sione
nè dal Governo, risponderanno sì; coloro
('he sono contrari risponderanno na.

IEstralggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'ap!pello nominale.

(È estraUa a slOrrteil nome deZ senatare
Boccassi).

Invito il Senatore Segretario a procedere.
all'appello, iniziandalo dal senatore Boc~
cassio

R US SO, Segretaria, fa l'appella.

(Segue la vataziane).

Rispondano sì i s'enatari:

Aimoni, Alberti,
Banlfi" Barbareschi, Bardellini, Bertoli, Bi~

tossi, Boccassi, Bonanni, Bosi, Busoni,
Caleffi, Capalozza, Caruso, Cecchi, Cera~

bona, Cervellati, Chabod, Chiola, Cianca,
De Leonardis, De Luca Luca., Di Prisco,

Donini,
Fabbri, Fenoaltea, Fiore, Fortunati,
Gaiani, Gallotti Balboni Luisa, Gatto, Gia~

cornetti, Gianquinto, Gombi, Gramegna, Gra~
nata,

Imperiale, Iorio,
Jodice,
Leone, Lombardi, Luporini, Lussu,

Macaggi, Mammucari, Mancino, Marabini,
Marazzita, Marchisio, Mariotti, Masciale,
Mencara,gli,a, Milillo, Minio, Molè, Monta~
gnana, Monbgnani Marelli,

N enni Giuliana,
Palermo, Palumbo Giuseppina, Parri, Pa~

squalicchio, Pastore, Pellegrini, Pe:senti, Pes~
si, Primerano,

Ristori, Roda, Ronza, Ruggeri,
S,acchetti, Sansone, Scappini, Scoccimarro,

Scotti, Secchia, Secci, Sereni, Simonucci,
Spano, Spezzano,

Terracini, Tibaldi,
Valenzi, Vergani.

R,tspoThdana no i senatari:

Amigoni, Angelilli, Angelini Cesar.e, An~
gelini Nicola, Azara,

Baldini, Baracco, Barbaro, Battista, Bel~
lisario, Benedetti, Bergamasco, Bertone, Bi~
sori, Bolettieri, Bonadies, Borgarelli, Bosco,
Braccesi, Braschi, Bussi,

Carboni, Carelli, Caristia, Caroli, <Garon,
Cemmi, Cemni, Cerica, Ceschi, Cingolani,
Conti, Corbellini, Cornaggia Medici, Crespel~
lani, Crollalanza,

D'Albora, De Bosio, De Giovine, De Luca
Angelo, Desana, De Unterrichter, Di Grazia,
Di Rocco,

Ferretti, Fiorentino, Florena, Focaccia,
Franza,

Garlato, Gava, Genco, Gerini, Giraudo,
Granzotto Basso, Guidoni,

J annuzzi, Jervolino,
Lami Starnuti, Lepore, .Lombari, Lorenzi,

Magliano, Massimo Lancellotti, Medici, Men~
ghi, Merloni, Micara, Militerni, Molinari,
Moneti, Moro,

N encioni,
Oliva,
Pajetta, Pecoraro, Pelizzo, Pezzini, Picar~

di, Pignatelli, Piola, Panti, Pucci,



Senato. dellw Repubblica

60' SEDUTA

~ 2618 ~ III Lggislalura

31 OTTOBRE 19,58ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Restagno, Riccio, Romano Antonio, Russo,
Savio, Schiavone, Sibille,
Tartufoli, Tessitori, Tirabassi, Trabucchi,

Tupini, Turani,
Valmarana, Varaldo,
Zaccari, Zampieri, Zane, Zelioli Lanzini,

Zoli, Zotta.

Risultato di votazione

P R E '8 I n E N T E. Proclamo il risul-
tato della 'Votazione per ap!pello nominale
sull',ordine del giorno dei senatori Pessi,
Bertoli e Montagnana:

Senatori votanti
Maggioranza

Favorevoli
Contrari

190

96
86

104

(Il Senato non approva).

Ripresa della discussione

J?,R E SliD E N TE. Segue l'ordine del
giorno del senatore Militerni.

T R ABU C re li I, reZa,tore sui disegni
di legge nn. 86 e 169. La Commissione de~
ve far ,presente che in gran parte si tratta
di attuare una legge e l'attuazione di una
le,g'lge,na"buralmente, non può eSlserleoggeUo
di ordine del giorno; è oggetto di un dovere.

'Quante al predisporre un programma or~
ganicodi ind ustrializza'zione, noi abbiamo
appreso dalla !Voce del Ministro che egli lo
sta studiando e quindi mi IP1areche da que~
sto punto di vista l'ordine del giorno sia
superato.

Per quel ,che riguard.a il n. 2), tendente :1
predisporre la partecipaz,ione dlel capitale
privato all'iniziativa statale, non credo che
sia nelle possihilità nostre attuare il desi ~

derio dei :proPo.nenti, perchè non possiamo
impegnare nessun privato. Possiamo solo £a~
re IUnvoto, e l'abbiamo già fatto, pel~chè il
capitale privato intervenga e contribuisca
all'opera di mdlUstrializzazione del Mezzo~
giorno.

LA MI :STARNUT,I, Ministro deUe
pa,rtecipazioni statali. Mi associo alle c,on~
siderazioni della Commissione, che fMcio
pienamente mie, ed aSlsicuro che presenterò
Iquesto programma entro il 31 gennaio 1959.

Aiggiungo ,che si sta studiando, e mi pare
con intelHgente formula opportuna, un si~
sterna per invogliare 1a partecipazione del
,capitale privato in impre'se s,tatali a capi~
tale :misto.

iF ,R EIS ,I n E N TiE. Senatore Militerni,
mantiene l'ordine del giorno?

1MI ,L I T E R N II. N on insisto.

li?RES IIn E N T E. Segue l'mdine de,l
giorno del senatore ,Marabini.

T R ABU C re H l', relatorre sui disegni di
legge nn. 86 e 169. La Commi:ssione non
:può accettare di dis,cutere quali possano es~
sere i proV'vedimenti da adottare in deter~
minate fahbriche, per,eM la Commi3sion'3
non ha nè la competenza ,giuridica, nè le
conoslcenze e 1a preparazione tecni.ca ,per
stwbilire (C]uestecose. Quindi la Commiss,ione
'TIon può che :£omnulare un voto nel senso
che il MinistrO' !per quel che riguaMa i
punti a) e b) tenga presente, nello studiare
il piano di sistema:zione della Cogne, anche
i desideri della città di Imola e delle zane
limitrofe.

IQ'uanto a riprisltinare le libertà sinda.cali,
e riconoscere i diritti e i dONeri della Com~
mIssione interna, secondo le norme ,costitu~
'zionali, la Commissione può dire una cosa
sola, che attuare la Costituzione è ,indiscu~
tihilmente un dovere da parte di qualuIllqlue
azienda, e non può ammettere quindi che
non siano ris,péta>te le lihertà sinda.caU, o
non siano riJconO'sciuti i diritti sanciti dalla
GO'sUtuz.ione, altrimenti dovreblbe invocare il
Ministro perClh.è addirittura si denlUncias~
sera i fatti; ma evidentemente, se fatti a
,contenuto discriminatorio Q, peggio, perse~
cutoria non sano stati mai denunciati, se~
gno è che pier la meno non sono s.tati mai
accertati.
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L A M I S T A iRN U T ,I, Ministro delle
partecipazioni statali. Alle ,considerazioni
svolte dalla Commissione aggiungo di ac~
cettare come raccomandazione l'invito di far
realizzare le condizioni atte a garantire lo
sviluppo dell'attività produttiva e la conti~
nuità lavorativa delle maestranze.

IPer le altre condizioni evIdentemente non
è POSsilbilel'accettazione da parte mia, salvo
per il problema della disicriminazione, per il
qua,le i c'Olle~hi non vorranno che ripeta
per la terza o quarta vo1ta le cose già detlte
e che ha ripetuto testlè anche il senatore
TrabuCimi.

IP RES I n E N TE. ISenatore Mar,albini,
mantiene 1'Ol1dine del giorno?

,MA R A B I N I. Non sono soddisfatto
per,chè sia ilrelabore, sia l'onorevole Mini~
stro non hanno ri,sposto, o hanno risposto
parzialmente e in modo non chiaro. Pur
ill:Otllessendo 'soddisfatto non insisto per la
vot,a'z,io'llee s,pero Clheil Ministro vorrà man~
tenere l'impegno per 'attua,re la riol1ganizza~

I

zione e normalIzzare l'orario, e che non sa~
ranno fatti licenziamenti. L,ei, onorevole lVl1~
ni,stro, sa benissimo, anche per quel che le ha
riferito l'ispett.ore da lei mandato, che la pro~
duzione non va per c,olpa idei dirigenti ~he
non sono competenti, e ch.e i motivi di di~
scrillllinazione s'Ono stati più volte denun~
dati.

IP RES ID E,N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore 8acc:hetti.

T R ABU C O H I, rela,tore sui d.isegni di
legge nn. 86 e 169. La Commissione ritiene
nQn si ,possa andare oltre una J"aiCIcoman~
dazione al Minisltro di tener presente la si~
tuazione delle N uove Re~giane in sen'O al
F.L.M., e ciò in relaz,ione a quanto la Com~
missione ha detto anclhe ieri: che se qual~
,che azienda curata dal F..J.iM. si ritiene che
vossa nprerudere la sua vitalità, deve essere
distaecata dal F.l.M. che è in liquidazio'll~
ed a~gregata eventua,lmente HI gruppo LR.l.

Naturalmente la Commissione non può
entrare nel merito dei singoli pr'O'blemi per~

Clhlènon conos,ce la situa'z,ione azienda per
azienda e non ritiene neppure si'a nella com~
petenza parlamentare impol1re l'adozione di
so1uzlOni tecniche che invece debbono essere
lasciate agli 'Organi tecnici secondo le di~
rettive politkhe che il Mini,ster,o può dare.

L A M I S T A R N U T I, MinistJro delle
partecipazioni statali. Ac.cetto l'omine del
giorno come raccomandazione.

P RE S I n E N T E. Senatore SacCihetti,
mantiene l'ordine del 19iorno?

S A C C H E T T J. Lo manteng'O, perchè
questa è la terza ra,ccomandazione.

P RES TD E, N T E. Si dia lettura del~
1'Ol'dme del giorno.

RUSS O, Segretario:

«:Il Senato, considerato che le Offidne
meccankhe R€lggia1ne «Nuove Reg'giane »,
aziend,a interamente a ,capi,tale stata,le, po~
sta sotto il controllo del Comitato di liqui-
dazIOne del F.l.:M..:

a) lavorano da 7 anni a ritmo l'idottis~
simo, con meno di un terzo delle maestran~
z€cihe OClcupa1vanonel 1<949;

b) dHI gennaio 1<957 al gennai'O 1958
hanno ridotto ulteriormente il numero degli
addetti da 1.,6,50 a 1.450 tra operai ed im~
piegati;

c) tuttora esistono pericoli d,i ulteriori
lkenziamenti;

considerato altresÌ che non esiiste al~
cun pI,ano ordinaJto di ripresla p,roduttiva,
per cui non si conoscono quali possano es~
.sere i benefki ottenuti 'con la effettuazione
lC!ella grossa operazione finanziaria attuata
lo s>cor,soHnno attraverso la corresponsione
dl un finanziamento di tre miliardi da 'parte
di un istÌituto nazionale di a'ssistenza, ga~
rantito dallo Stato, al ,fine di assi,curare 1:1
occupazione delle maestranze;

tenuto presente ohe trattasi del maggio~
re impianto industriale lllletaJmeccanico della
re,gione, che opera nella pro~incia di Reg~
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glo Emilia caratterizzata dalla esistenza di
un numero di disoccupati permanenti tra i
più elevati d'Italia,

invita il Governo ,a garantire cile le
operazioni finanziarie straordinarie, ,che deh~
bono effettuarsi nei confronti delle «Nuove
Reg1g1iane», dspandana ad un organica pia~
no di SlVHuppaproduttiv,o e di assorbimento
di mano d'opera disoccupata;

a pravvedere affinchè sia attuato il pas~
sag;gio dell'azienda al Gruppo I.R.I., allo
scopa che questa grande complesso indu~
stria,le di importanza nazianale sia incluso
nel ,progetto del 'Piano quadrienale deHe
aziende LR.J:. ».

P R lE S I :D E N T E.Lo metto al voti.
Ohi 1'alpprova è preJgato di alzarsi.

(Non è OfpfJJrovato).

P R E 'S I n E N T E. Begue l'ordine del
gwrno dei senatori Slcotti e Montagnani M,a~
relli.

T R ABU C iOH ì , relatore sui disegni
di legge nn. 86 e 169. Poi'chè l'ordine del
giarna dvolg~e un invita a1 GOiVerna, esso
sostanzialmente è una ra,c,comandarz,ione,
tanto più cihe questo, ilwito riguafida gene~
rieamente un non altrimenti specificato ra~
ziana,le prolg1I'amma di produzione.

L A M I S T,A'R N U T 'I, Ministro delle
partecipazioni statali. Il Go:verna ac,cetta
('all'e ra'ccomandazione l'ordine del giorno
dei senatori Scotti e Montargniani Marel1i.

P R lE S I D E N T E . Senatore Scotti,
mantiene l' ordine d~l ,giorno?

ISC 'O T T I. Chieda che venga posto in
votazione.

P"R E S I D E NT ,E. Si dia lettura del-
l'oI1dine del giarno dei senatori Scatti e
Montalgnani Marrelli.

RUSS O, Segretario:

«,n SenatO', constderata la neces,sità che
le azieIlde controlLate diano Stato operino

secondo specifici p,ragra:mmi formulati alla
lu'ce della situazione e delle prospettive di
me,rcato ;

mvita il Governo ad imvartire le neces~
sa:de dil'ettive affinc,hJè le società Bred.a d l
Milano a'b/bianO'un razionale prog,ramma dI
produziane il quale tenga conto degli interes~
si aziendaJi, di quelli della callettività na~
ziona,le e dei diritti dei lavoratori ».

P RES J:D E N T E. Lo metto al voti.
Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Segue un ardine del giorno dei s'enatori
Montagnani Marelli e Scotti.

T ,RABU C iCH I, relat,or>e sui disegni
d~ legge nn. 86 e 169. La Cormmissione rl~
tIene ohe l'ordine del giornI() sia da as.su~
mere come ri9.lccoonaIlldaz'ionenella parte che
r~guarda le direttiv,e generali da impartire
all'Alifa Romeo. Non può in'Vlece ritenere
che H Pa'rlamento slia in graida ,di esigere
che dal Consiglio della predetita azienda sia~
no estromesse persone organicamente col~
legat,e can le industrie prwate concarrenti,
come Isi Le1ggenel testo dell'ol'dine del gio:rno,
perchiè sarebbe un esame di merito che nai
non pO'ssiamo fare. In questo mO'mento poi
non abbiamo nessun elemento per qualifi~
care nominattvamente le peroone così col~
legate a non collegate. Fra l"altro perso~
Ilia1mente non sa,prei nea1110hea ,chi f,acda
cenno l' oI1dine del giorno. Il MinisterO', nel1:1
sua resrponsiaJbilità, esaminerà la situazione
esls'tente e :prenderà, se :sarà nece,ssalriO', gli
I()'pportuni ,proiVVedihnenti.

ILA M I S T A,R N U T II, Ministro delle
(partecipazioni statali. Il Ministro dichiara
che cel1cherà di a,ccertare nel modo più pre~
ciso e ri'goroso come stanno le cose. Vi sono
dei :Batti però r,ecentemente vel'ilficatisi che
mi paionO' smentir,e questocmmula di s'O~
spetti verso persone che f,anIlo parte del
Cansiglio di amministrazione dell'Alia Ro~
mea. Per questa ralgione, richiamandO' a me
stesso la promessa iniziale, debbo dkh.j.a~
rare che nl()n a0cetto l'ardine del giorno dei
senatori Montagnani Marelli e Scotti.
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,p R EiS il D E N TE. ISenatore Monta'gna~
ni, mantiene l'ordine del glOrno?

MONTAGNANI MARELLI.
Lo mantengo e chiedo che sia messo in
votazione.

iP,RESI,DENTE. SI dia lettum del~

l'or,dine del gi'Orno dei senatori Montagnani
Marellie ISCOtti.

R V,S, SO, SegntarlO:

«Il Senato, consIderato che le aziende
controllate dallo Stato de'Vano poter ope~
rare nell'interesse deJla gener'alità dei Clt-
t,a:dini e non in soggezi'One ad inte,ressi
privati,

inVlita il Gov,erno ad emanare dlrettive
adeg1uate a far sì che la fabbrica " Alfa
Romeo" di ,Milano possa svHuppare la
propria atti'vità ed utilIzzare appI811.0 le
sue addestrate maestranze ed i suoi valo~
rosi tecnici, nonohè il grande e meritato
presti'gio di cui gode in Haha ed in 0ampo
interna'z,ionale, mtegrando la propria piro~
duzione con la Iahbdcaz.rone di lUna auto uti~
litaria, di cui da tempo esirste il prlOgetto,
che, però, finora non si è potuto tradurre
m pratica, a causa di impedImenti esterm
all"a:z,ienda e che, quale provvedImento pre
limi'lllare, esiga che dal Consiglio dI ammi~
nistrazione della predetta aZIenda siano
estromesse alcune pel1sone organicamente
cJOlleigate ,con mdustrie pr,ivate concorrenti
dell' AlIa Rmneo, le quali si trovano nella
obiettiva impossIbilità dI dare aHa fabbrica
le slancio e l'indirizzo produttivo sopra in~
dkati ».

IP ,R E S I D E N T E. Lo metto al vlOti.
Chi l'aplprO'Va è ,pregato di alzarsi

(Non è approvato).

\8egue l'ordine ,del giorno del senatori
Mant,agnana, Pessi e Montagnani Marelli.

T R A B V C C H I , re~atore sui di,segni
di legge 11.,11.,.86 e 169. La Commissione è
d',a,ccol1dis:simo sul primo comma, ma non
può accettare la parola ivi contenuta: «eli~

minare », perchè noi non poslsiamo amlffiet~
tere che vi si,ana delle disicriminazioni di
ne'ssun genere. Si,amo d'a0corda sul p'rin~
clpio g'enerale che dis.criminazlOni m Italia
non ci devono e non ci possono essere, ma
oltre questo non possiarrno dire, paicihè non
possiamo ammettere 'che vi ,siano discrilffii~
nazioni da eliminare...

B E iRT O L I. An'che Dan Ferrante non
ammettev,a l'e,sistenza del contagio, e poi
morì di peste. (Commenti dalla sinistra).

.L A]\I[ I STAR N V T I, Ministro delle
p,artecipazioni stata1i. Su questo problema
della discriminazione, come si dice, io ho
fatto delle dI,chlaraz,ioni molto precise, che
naturalmente mantengo: S'e i colleghi co~
nascono episodi di autentica discrlmina~
zione...

1MO N T A G N AN A. Ce ne sono stati
a decine... (Comm,enti dal~a sinistra).

L A MI S T AIR N V T II, Ministro delle
partecipazioni sb(}Jtali.F,ate conoscere i ca,si
spedfici al Mini'Stero...

Voce daUa s'imistra. Li denunciamo conti~
nua;mente neglI interv'enti!

iLA]\I[ I S T A R N V T I, Ministro delle
'Partecipazioni statali. Il senatore Bertoli ha
ricordata un episodio di aut'enb,ca discri~
mmazione, di cui ho mteso cenno in questa
Aula durante la dIscussione sulle dkihiara~
zioni del GOlVerno. N on era passata la set~
tImana che io a'veva provveduto nel can~
fronti dei' dirigenti di quell'azienda. I lcol~
leghi di tutte le parti del Senato non hanno
che da denun:ciare 8Iplsodi del genere ed io
a1ssicuro ,che irntel'Vierrò. Ho 'già detto n'on
eSlsere tallerabile che l'opinione politica .e
religiosa di una 'persona 'possa es,dudere
questa dal lGworo e parla III uno stato di
minorità.

P R E :SI n E NT E. Senatore Monta'gna~
na, mantiene il suo amine del giornlO?

MOiN T AGiN A N A. Lo mantengo.
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P ,R,E ISIIn E N 'T E. Si dia lettura del~
l'Oridine del ,giorno dei senato<r1 Monbagnana,
Pess,i e Monta<gnani Marelli.

IRU S sa, Segretario:

«Ill Senato. preso atto dell'Impegno as~
sunto dal Mimstro dI elImmare negh sta~
-ibilimenti a partedpazIOne statale qualsiasi
[orma di discrIminazione pO'lIbca e sm:da~
cale;

rileva che, ciò nonostante, una pohtica
di di'scriminazioni viene tuttora !perseguita
nella maggior parte di Iqluesti staiblhmenti,

e chiede perCIò un solleeito, energico
intelWento del Mmistero allo scopo dI porre
!fine a tale sitluazione che è m contrasto con
lo Slp,irit,oe con la leUera della CostItuzion8
re:pubbihcana ».

iPRESI:D,ENTE.

.ohi l'approva è pregato

(Ncn è app,rovato).

Lo metto al voti.
di alzarsi.

Segue 'l'ordine del gimno del sena,tore
Malmmuc ari.

T R ABU C C H T, relatore su~ dzsegni
di legge nrn. 86 f) 169. La Commlssl'one, pur
ritener..do che l'or,dme del giorno possa es~
sere ac:cettato come raccomandazione gene~
rica, deve far IpreE1ente che non si 'può di'\I"i~
dere l'Italia m cento ,Provl'llcie e per ognuna
dene ,cento 'Provincie fare lun plano.

iLA M I S T A R N U T T, MmistTo dell"
partecipazwn' statdi. Il Governo accetta
l'ordine del giorno come rac,c,omandazIOne.

IP R EtS I D E N T E. Senatore Mammu~
cari, man hene il suo ordine del gIOrno?

M A M,M U C A R I. Lo mantengo, si,gnor
Presidente. Ahbiamo più volte msistito per~
chè il Governo esammas,se con maggiore at~
tenzione la situazIOne che SI è venuta a de~
temninare a segmto del deeadlmento della
attività industriale a Roma. In attesa dI ve~
del1e quale esito avranno gli altri passi che
compiremo, clhiedo per il momento la vota--
zione dell'ordine del giorno.

P R E ,s l D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Mammncari.

R U IS;SO, Segretario:

«ill S:enato,considerata la g,ravissima si~
tuazione che SI è venuta a dete.rmmare a

H"oma e nella provincIa e nella regione la~
zIale a segUIto della c'hius:ul'a dI numerose
e implQYtanb aziende industriali, ,del licen~
ziamento dI miglIaia e migliaIa di laJvora~
tori, della, dlmmUlta calpacità dI assorib;~
mento della mal10 d'opera nel settore della
edilizia Plubbhca e privata, del dIffondersI
della disoccupazione a causa delle arretrate
oondizioni della produzione di gran parU~
della provincIa dI Roma e della regione la~
ziale ;

tenuto presente Il dwano creseent,e tra
il numero dI la,voratori occ<up:ati nen'iThdu~
stri,a nella cIttà di Roma e il numero della

po'polazio'l'le domiclhata nella ,capitale, diva~

l'io Cihe rende sempre pIÙ a.rretrata l'e'cono~
mia nella capItale deUa Repubbhca e p,iù one~
roso, su slcala nazionale, Il co'sto della vita
nella C'alpitale medeSIma;

tenuto conto che l'attIvItà edilizIa non è
di per ,se 'stessa suffidente ad as,sorbire le
mgenti quantità dI maul() d'olpera disoc,c,U!pa~
te, nè a procurar,e lavo.ro sufficlent,e ad a'ZIen~
de le,gate all'attIvItà edIlizIa medesima e che
su baIe attIvItà non può l'elgger,si l',economia

mdustriale della cIttà dI Roma;

v,ista la necessItà di aSSIcurare alla ca~
pitale ed al suo entroterra una base indu~
striale tale da garantire una crupadtà di as~
soribimento spedalmelnte d,elle nuove leve dI
larvoro e da soddI,srfar'e le richies,be delle azien~
de industriali e delle aziende che es,erCÌis,cono
servizi pu,bblIci dell'algriC101tura, <llellapro~
vincia e nella regIOne, e che riduca forte~
mente il di\varIO og,gi esistente tra Il numero
del lavoraton oCleupatlQ nell'industna e il
numero detgli ahitanti della capitale,

invita il Governo a deliberare, nel qua~

dI'o degli investImentI dI cm al plano qua~
driennale dell'LR.I.~E.N.T., che una part'?
,degli investImenti SIa fissata nel cornpren~

soria 'CIhefa capo ,alla capI,tale deHa Repub~
bJioa, oosì da dar vIta a una o due industri8
basi, anche utilIzzando compleslsI industrialI
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R U is is a, Segretario:non in athvità o ridimensionati esistenti a
Roma e nel suo entroterra ».

,P R E iS,ID ,E .N T E. Lo metto aI voti.
Ohi l'approva è prelgato di alz'arsi.

(Non è approvato).

P RES I D E N T E . Segue' un ordine
del giorno dei senatori Montagnana e Pessi.

T IR ABU tCiC H I, relato~e sm d~seg/'l,l
d~ legge nn. 86 e 169. Nei riguardi delle ne~
cessità della zona di La Spezia è mutIle >che
mI ripeta su quanto è stato detto, e così nel
li'guardi di altre que1stlOlll pa:rticolari come
la costruz,ilQlne dI un t,erzo scalo. Natural~
mente non possiamo entrare nel mento dI
quella che pùò essere la singola gestIOne
azi,enidaIe pe:r1c!hJèbisog,nerebbe Clonos'cere a
fondo e la situazione aZlenda1e e la sIt.ua~
zione generale. Per quel che riguarda il
patto che si dice sia stato stipulato fra la
Fiat e la Federconso,rzi nel nguardI della
vendita di trattori, non credo che il P'arla~
mento possa entrare a dIscutere dI patb
che si dilcono interlvenutI tra una società
pri,vata ed una società cooperativa. Bi,so~
gnereblbe fare una legge per impedIre questi
tipi di contratti, ma ora la legge non c"è.
Persona1mente, per la mia esperIenza dI UiO~
ma di Ifiera, ritengo che la Fiat non abbia
prleso nes,sun accordo dI esduslVa con la
Feder,consorzi per'Cllè la FedercoYlsorzI pGT~
ta in fiera a Verona ma,c;CÙline di molti tipi.
Detto !questo, sembra SI debba accettare l'or~
Jine del giorno come ra,cicomandazione, per
quello che SI pUÒ fare.

L A.M I S T A R:N U T I, Mmist1'o delle
partecipazioni statali. Accetto l' ordme de]
giorno come base di indagine e dI s tUldlO.

P R lE iS.LD E N T E. Senatore Montag'l1a~
na, mantiene l'ordine del giorno?

MO:N T A G N A N A. Lo manbengo.

jp RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Montag-nana
e Pessi.

«Il Senato, constatato che non nsulta
EJÌano previsti per l'anno finanziario 1958~59
stanziamenti atti a pone glI stabIlimenti
I.R!. di La Spezi,,a m condlzlOlll dI rinno~
vare in la riga mi~ura le propne attrezzature
tecniche, di svilupp'are la propria eapacità
produttiva e dI assorbIre una parte dei nu~
meroslssimi disoocupah della prOVInCIa la
quale si trova in una situazIOne di gr:=uve
depressione €Iconomica, ~

inrvita Il Governo ,a prendere l prov:ve~
dllillenh nelcessan per mettere m piena effi~
cienza ta'li stabIlimenti ed in partIcolare
percihè si adidivenga al più presto:

1) alla costruzwne dI un terw sc~ilo e

di un grrande baCIno di carenagigIO presso il
cantiere Ans,aldo dI MUlgglano Il quale, tra
l'aH:ro, Iper la sua posizIOne geografica e to~
pogra,fica SI trova m condizioni eccezional~
mnte f>a,vorevoli aI hwori di costruzione e
di ripal1WZIOlll navalI;

2) aHa spedalizzazione, nel calUlpo della
fabbricaz,ione di ma0chine bessili e di trat~
tori, de'Ho stahilimento Otomelara l cui pro~
totipi, di ottima qualItà, sono altamente ap~
prezzati sul mercato nazionale e interna~
zionale.

Il Senato, inoltre, rileva che la vendita
dei trattori prodottI negh stabIlImenti LR.L
trova 'un grave ostacolo n'ell'ac,cordo di €'sc1u~
SIva F.,LA.T.~Federconsor.zi, e mVlta per:CÌò
il Governo ad intervemre per porre fine a
tale situazione dw favonsce umcamente il
monopolio F.LA.T. mentre danneggia gr'a~
vemente tanto l contadini quanto gh stabi~
limenti L,R.L ».

P RES I D E N T E. Lo metto al voti.
Ohi l'alpprova è pre,gato dI alzars1.

(Non è approvato).

Segue un ordme del giorno del s,enatore
Guidoni.

T R ABU C C H.I, relatore sui d~segn~
di legge nn. 86 e 169. L'avviso della Com~
mi'Sisione nel riguardI della prima parte del~
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l',oI'dine del giorno, fino al punto a), è che
l'ordine del giornI() si possa Riecettare come
ra,c,coma:ndazione sempre nel quadro del pia~
no generale d~gli investimenti.

IPer quel che rigual'da il punbo b), che
chiede l',approvazione di una legge di pro~
roga delle agev01azi.om nsc:aU, siccome per
le zone industriali ci s,ano parecchie propo~
ste di legge di proroga 'o di concessione di
agevolazioni, ed è stato sempre sostenuto
che tutte le proposte debbono essere esami~
nate congiuntamente, nel .clima del prmcìpi
es,po:sti[),iùvolte anche dal Senato, intesi a li~
mitare al mass,imo le :esenzioni ifi:scah,la Oom~
missione non può dire altro se non <chenon le
sembra H claso si approvi in questo momento
l'ord~le del rgiorino. Ri,tiene ;più opportuno isi
rimandi la qUlestione all'esame che s,e ne farà
quando vermnno aHo s,tudio butte Ie di~,posi~
zioni di legge per le varie zone industnali.

iLA M I ,g T' AR N U T I, Ministro delle
p:artecipaziorlii statali. L'ac,cetto come r'ac~
Icomand:8!zionedi studio e di interessamento.

IG U II :D O iN I. D'a,c,cor'do.

if>.RE iSI n E iN T E. Segue l'ordine del
giorno del senatme Pi:gnateHi. PoÌ'Chè il <;e~
natore De Le:onal;dis ha presentato un or~
dine de'l giorno analogo, invito la Gommi'S~
sione ed il Governo ad eSrprimere il prorp,rio
av:viso anche su questo ordine del giorno.

T R ABU iCIOH il, relatore sui di'segni
di legge nn. 86 e 169. In o~dine al problema
relati,vo ai cantieri navali di Taranto, que~
sta mattina il Con'sig'ho dei mmilstn ha già
messlO allo studio dei provvedimenti. Quindi
i sena,tor'Ì proponenti potrm1'llo essere a,c~
contentati dal Ministro con più che una
l'a,c'comandaz.Ìone.

L A M il S T A iRN U T I, Ministro delle
partecipiUzioni statali. I due ordini del glOr~
no slOnosuperati ormai dalJe cose. Gomulli'co
illlf,atti ai senatori PIgnatellI e De Le'Onar~
dis, nonrCJhièal 8enato, che Il Consi,glio dei
.ministri, nella ri.unilolne di strumane, ha alp~
provato un diisegno di legge per il pass:ag~

gio dei 1Oa,ntieri navali di Taranto dan'im~
presa privata all'II.IR~I. Il problema CIOSÌè
risolto s800ndo le dlchlara,zioni che sono
state fatte dal Presidente del Consig1io, dal
ministro Medici e da altri colleghi del Go~
verno.

IP I G N A T E iL L ,I. Ri'n:gra~i,o l'onore<vo~
le Mini.stro.

iDE L E O N ARiD II.s. Prendo atto di
questa comunicazione ufficiale dell'onorevole
Ministro.

,P H E S I D E N T E. 8egue l'ordine del
giorno del senatore Pellegrim.

T R ABU C C H I, rela,toTe sui disegni
di legge nn. 86 e 169. Le Pm:vincie d'IItalia
sono cento. Una alla volta, cnn gli ordini
del giorno, mett:iamo a posto cento ProiVin~
Icie. Allora è meghoche dici,amo per tutta
l':Italia. hl questa senso l'ordine del ,giorno
può es,sere a'ccettato come rarceomandaz,ione.

ILA ,Mil IST A (R N UTI, Mintstr,o delle
partecipazioni statali. L'ac'cetto come racco~
mandaz.ione.

IP,R E :SI D E N T E. Senatore PeHegri~
lli, mantiene l'ol'dme del giorno?

,P E ILL E G ,RI N I. Lo mantengo e chie~
do che si,a messo in votazione.

iPRES I n E N T E. SI, dia lettura del~
l'ordine del gr.orno deI senatore Pellegrini.

,R U iS.s:O, Seg'retario:

« Il Senato, consIderando lo sbato di per~
manente cr.isi in cui versa l'economia del
territorio di T'rieste e della contIgua pro~
vincia di Gorizia, c,osì come viene sottoli~
ne,ato da tutti i settori ed enti economici,
,amministrativi e politiici IocalI, e la conse~
guente necessità di tempestivi ed adeguati
pr1oV!Vedimenti atti a consentire l'effettÌ:vo
risanamento del settori fondamentalI dI
quel1a economia;
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tenuto presente che nel territorio di
Trieste e ne1l.a contlgua prD'vincia di Go~
rizia le industrie controlllate dall'I.R.I. si
trovano m uno stato di crescente crisi di
lavoro e che .su notevole parte dI esse grava
la minacÒa dello smantel1amento, mentI"c
l~ stesse liappresentano la ;parte preponde~
rante e più Importante dell'mtero settore
indushiale e dalla loro atbvità dIpende, di~
rettamentè o mduettamente, l,a sorte della
maggiore parte deHe mmOrl aZIende mèLu~
striali, .artigiane e commercIali, ossia la
possibilità di lavorare e di vi,vere per la
quasi totalità dei ceti prod1uttilvi del terri~
tario di Trieste e della provmcia di Gorizia;

riohiamandosi alla funzlOne di propul~
slone dell' opera dI ncostruzlOne 81conomi.ca
e di progresso socIale spettante alle aziende
controllate d'all'LR.I. nel quadro della Oo~
dituzione liepUlbblicana;

impegna il Governo a predispone ra~
pidamente un piano concreto di provvedi~
menti organici con i ne:cessari investimenti
per 1'ammodernamento, Il potenzlamento e
lo SVIVUP'PO,nonclhè per 1'assegn1azione di
commesse di la:voro, per le industrie I.R.I.
del territorio di Trieste, Monfal:eone e Go~
r,zia; piano ahe dovrehbe Immediatamente

contl'lbUlre a l'lsana,re la sItuazione della
S.A.F.O.G. di Gorizia, dell'officma a.M.F.A.,
del C.RD.A. dI Monfalcone e dei cantieri
San Mar,co e San Racca di Tl'l€ste;

a realizz,ar'e nuove lYllziative mdustriali
dell'II.R.iI. nel ter,l'ltorio di Tneste e nellJ
provincia di Gorizla, nel quadro di un piano
organico per la rmascit,a della dissestata
economia ,di quest'e zone, in mO'do cihesia~
no ,assicmrate anche in tal modo nuove
,fonti dI lavoro e sia aperta una pros,petti~
va di graduale assorbimento dell'esor!bitante
numero di dllsocC'upiati ».

P ,R E :S 1:D E N T E. Lo metto ai voti.
ChI 1'approVia è preg'lato di alzarsi.

(Non è approvi(J,to).

Segue l'ordine del ,gIOrno ideI .senatore
Iorio.

T R ABU C C H T, relatore sui disegni
di legge nn. 86 e 169. Per quel che rigual1da

gli mteressi della provincia di Terni sono
sempre dello stesso 1!i\Wiso.N on si possono
'ledere distintamente tutte le situaz,ioni pro~
vinciali. Quanto al problema delle ligniti
xlloidi e ,alloro uso, bisogna t~mer conto del
progresso della tecnica in materila di enel'~
gla e Iquindi non mI pare si possa impegnare
m questo momento il Governo .all'utilizza~
ZIOne dI combustibIlI che a,vrebbero un chia~
l'C sapore dI autarchi,a, ma poco sapore di
modernità.

L AM ,I S T A,R N U T I, Ministro delle
partecipazioni s tat,ah. Accetto 1'ordine del
giorno come raC'comalldazione e assicuro che
questo problema è già allo studio del Mini~
ste~o.

IOR la. Vorrei .d'ar pres,ente al sena~
tore Trabucchi cihe l'o.fldine del giorno non
impegna il Governo ma invita il Governo
a voler realiz,zare un piano di a,ccurate l'i.
cer0he. È un il1lvito!

,P R E ISI n lE NT ,E. E il Governo ha
accettato l'invIto come ra,ccomandazione!

lOR I O. In Iquesta liquidazione di mc~
coma'l1dazioni, sono costretto a mantenere
1'0I1dme del ,giorno ed a Ichiedere la vota~
zione.

M E n ,lc J, Ministro del bilancio. M,a
se wbibilamoIstall'ziato 100 milioni per stu~
diare questo !prohlema!

IP,R ,E ISI n E N TE. ,n suo ordine del
glOrno lè ,già un invito, ,ed il Governo ac~
cetta questo Ìlwito.

TO R la. Non insisto.

P RES I n E N T E. Segue l'ordine del
glOrno dei senatori V,alenzi, Bertoli, Pa~
lerma, CecchI, Sansone, ,Mancino, Fiore, Ce~
rlabona e Gramegna.

T R ABU C C H J, relato,re sui disegni
((1 legge nn. 86 e 169. IAnche questo ordine

del ,giorno .si può a:ccettare ,come ra,ceoman~
dazione in via gene:r;ale, ma un impegno di
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sospendere l'attuazione di qualsiasi misur:1
che tenda la ridurre il numero e le retri~
buzioni del pe,Dsonale occupato ne1le azien~
de a "partecipa:z,ione statale nell'Italia me~
ridio[l:ale ,TInO'a quando un nuovo piano pro-
,duttivo dell',L,R,J. non sia approvato dal
Parlamento, ICrEdo non si passa aecettare,
in relazione al ,princi'pio ,che ablbiama avuto
ad esporre ien,ahe il IMinistr,o dellepar~
tecipaiZ,iO'nistatali ha ,faUo presente ieri e
che il ministro Medici ha confermato que~
sta mattina.

L A MIl 'S T A'RN U T I, Ministro delle
partecipazioni statali. D'accorda ,can la Cam~
missiane, dichl,ara c,he non mi è 'possibile
accettare l'ardine del giarno. Per i prablemi
;n esso contenuti <hogIà risposto con il mio
dis'corso ,di ieri.

J>R E iSI n E N T E. :Senatore Valenzi,
mantiene il ,sua ordine del giorno?

V A L E' N Z,I. Mantengo l'ordine del
,giorno, '~liThziinsis,to ,perchiè sia vatato, giac~
chè le parale pronuncia'be dall'onarevole Mi~
nistro e quanta ha detta l'onarevole Tra~
buc'chi ,a nome !della mag,glOranza della Com~
missione nan d',anno altro che aggravare la
situazione. Infatti, dopo le dkhilarazioni del
presidente dell'I.R.I., che smentiva il Mi-
ni!stra, il Mi:nist:m non ha corretto, con le
s:ue attuaH dichiarazioni, la delusiClne pr'O~
vOlcata dalle affermazioni dell'onarlevole Fa~
seetti. i[)'altra IpaDte aveva 3,c,cettata alla Ca-
mera, ,quindici giarni or sono, un ordine del
giorno ,presentata da diversi deputati meri~
di'Onali, i:ncui ciò che ,noi chiediamo olgigi!nel
nostro ordine del giorna ,era aff:ermato in
mO'do ancora, /più netta ed ,esplicito.

Questo ,fatta va sattalineata, ,came va an~
,che 'sattolineata di frante al Senata il fatto
,che a NapolI vi è una sltuaziane particolar-
mente 'grave, ,perchè non 'c'è s'ala la questio-
ne delle fabbriche metallurgiche dell'iUR.L
ma una crisi ,più larga 'che investe le Coto-
niere meridionali, l,a faibbrica di lacomative
di IPietrasanta, ec:cetera. È necessaria per~
ciò :che 'Ognuno assuma nell'om attuale Je
prO'prie res'ponsrubllità. ,Per questi moti,vl in-

sista :perchiè l'aDdine del glOrno SIa messo
in votazione.

,p RES I D E N T E. Si dia lettura deì-
l'ordine del giarno 'dei senatori Valenzi,
B~toli, Palerma, :Cecchi, 'sansane, iManci~
no, Fi,ore, Cerabana e Gr,amegna.

'R U 'S:S:O, Segretario:

«,Il Senata, preoc:cupato dalla situazione
dI allarme creatasl nella provincia di iNa~
rpOli e in tutto il Mez,zogiorno 'per le nuave

minaece dI smabilItaziane e di lircenziamen~
ti nelle Gatane.rie meridionali, negli stabj~
l~menti mecoani'Cl :di iPozz:uoli, all'I.N.A.M.
Vasto e nell',LM.E.iN.A. di B:aia, mentre
sono in difi1caltà le aziende meridionali del~
1',LIR.,!. ,CO:~1el'A.V.I.K, l'A.E.IR.F.E.R., la
Mkrolamb1da, 1'1I.IL.V.A. Idi Torre Annun-
ziata,

C'onsider,a assolutamente necessario che
iJ Governosasip.enda l'iattua1zione di qualsia~
si mi'sura ,che tenda a ridurre il numero e
1£ retribuz:iani del persanale occll'pata nelle
aziende a partecl,pazione statal'e nell'Italia
iill'en:dionale fino a ,quando un nuovo plano
produttivo del1"I.RL, ,che tenga conto del~
le n8'cessitàdeHa vita meridionale, nan Isia
app.rovato ,dal :Parlamento e a tal lfine im~
pegna il Governa ad operare perchè tale
piano sia nel più hreve tempa ,presentata
aUe ,Camere ».

P R E:S I D E N T E. Lo metta ai vati.
Chi l'approva 'è ,pre'gato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ardme del giarno dei senatari
Fabbri, Cingalam, ISimonucci, Ioria e iSe:cci.

T R ABU 'c C H'!, relatore sui disegn£
d1',legge nn. 86 e 169. V,aIe Iquanta ablbiamo
detto per Il precedente ordine del giorno.

L AM II 'S 'T A R iN U T J, Ministro dellp
partecipaz'ionz staLa,li. N onpos'so ,che rive-

tere le dichiarazioni ,di paco fa; non mi <è
poss~bile a,C'cettare l'ordine delgiarno.
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FA B B R I. Volevo dire all''Onorevole
Ministro, poicr~è eglI dIce che non glI è 'pos"
sibile ,ac'cettarlo nemmeno come raccoman~
dazione

'"

I.LA ,MI 'S T A R N U T I, Mznistro delle
partecipazioni statalz. Come raecomandaiZl'O~
ne pos'so acoettarlo.

F A B B .R I. Ad ogm modo ~ e 'parlo

anche a nome degli altn nr:matari ~ noi

spenamo che Il l\ihmstro V'OglI a tener p:re~

sente la 'situazIOne dell'Umbna, che è grave,
e pren'diamo ,atto dell',aC'cettazionecome rac~
comandazione.

IP R g.s ,ID E iNT ,E. Segue l'oJ:1dme del
giorno del senat'ore Carelh.

T ,R ABU C IC H I, relatore SUI disegni
di leglge nn. 86 e 169. iLa Commissione in
linea di maSSIma può essere favorevole alla
a,c'Qetbaz,ione dell',ordine del giorno', 'come

ra'C:comandaz,i'One; mI liimito a questoper~
chè si dovrelbbe sapere, per esprimere un

V'o'to [)redso, s'e all'Elnte Maremma, cui do~ I

vremmo affidare la tenuta ,di Maccar.ese,
faremmo lun regalo o S'e mVe'c,e regalerem~
mo 'delle 'passività. ,QumdI IblSognerebbe Ve~
de,re ,quello che si può fare razionalmente.

IDa rquesto punt'O di vista, in via dI mas~
Buna la CommIsSIOne potrebbe essere fa~
vorevole alla ,proposta. CarellI, Se le condi~
zi,oni ,della sItuazIOne lo 'permettono.

L A M I S T A R N U T I, Ministro dell,!
partecipazioni statalz'. Debbo dire al sena~
tore ICarelhche ildecreto~legge 7 feibbr>aio
1951, 'contenente le norme per l'aplplIca~
ZIOne della legge ;per la riforma fondlarm,
elsdude proprio la zona, nella quale è com~
presa la tenut,a dI lVIalccarese. QuindJ, non
mI lè le:cito prescIndere, c'Ome vorrehbe Il
senatore Carelli, da una slpecJfica norma le~
gIslabva. Di :fatto però nulla D'sta ,che sia
presa inconsI'derazIOne, ,come già d'atto dal~

l'Ente di riforma della Sardegna 'per le bo~
ni,fiche sarde di proprietà dell',I.R.:1., l'even~
tuale hasferimento deUa propnetà Macca~
rese all'Ente per la ri,forma ifondiari:a tos'CO~
laziale alla valutazione di mercato.

P IRE iS,I,DE' N T E. !Senatore GareUi,
mantiene il suo Ol'dine del giorno?

GAR E L L I. :Sono soddisf,atto.

P R ,E 'S I D ,E N T E. ,se'gue l'ordine del
giorno del senatore Moneti.

T R ABU C tCH I, relatore sui disegni
di legge nn. 86 e 169. La rCommissione lo
accetta 'come viva raccomandazIOne.

LA M I ,s T A,R N U T I, Min:istro deUr
parteciplazioni statali. A,ccetto. l'ordine del
gIOrno.

P'~ E ,s J ;J)EIN T E. Senatore Moneti,
mantiene 1''Ordine del gIorno ?

M O N E T I. ,sono soddisf,atto.

P RES 'I D E N T E. Segue l'ordine del
,giorno del senatore Lusisu.

T R ABU C rC H I, relatore sui disegni
di legge nn. 86 e 169. Mi rimetto a
quello che ho detto ieri molto ,chiar,amente
a P.roPOSltO della Ca:r1bosarda e quindi non
possiamo dire se non ,ohe :a:ccettiamo. 1''Or~
chne del giorno ,come raccomandazione Iper
Il) studio in generale dI un :piano che :sia

economÌ:Co e razionale per 10 sfruttamento
delle miniere della tCa:r1bosa.rda.

L A M I S T A iR N U T I, Ministro delle
pa'l'tec1Jpazion'i statali. .L'ordine del gio.rno.
è una raccomandazione: '« invita il Governa
[\ ,voler provvedere senza indugio all'adl()~
ZlOne di un pi,ano, te~cnicamente valido, :che
ndia ai Lavo.ratori e all'economia regio.nale
(' nazIOnale una nuo.va .prospettiva ». ,È in
C'OrS,OdI esame un progetto che riguarda il
problema ,che .sta a cuore all'onorevole Lus~
su. Pert,anto, diohiaro di a:c1cettare l'ordine
del giorno.

P R E ISI il).E N T E . Senat'Ore ,Lussu,
mantiene l'ordine del giorno.?

L U ,S,s U. Mi 'proponevo. di illustrare
l'ordine del giorno. nei venti minuti ,che il
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,Regolamento. ci ,0On.sente, ma ha giàchia~
rito. il prorblema ,qualche mese Ifa al Senato.
Creda che la rilproparrema nai iSenatarisar~
di, e ,cr,eda anche gli altri gruppi, con una
moziane, alla ripre.sa dei lavori parlamen~
tari. Ma, .poichè il Ministro. la accetta, di~
c:hiara Clhe il problema è una IsaIa: dare al
più ,presto possibile s'enza ulteriori indugi
1a sensaziane che esiste un nuava progetta,
1Jel'lc:hlè'soltanto dalla Icertezza c:he esista un
nuova Iprogetta può 'Sargere una praspettiva
di vita .attornoai carbani del 'Sulds.

IPR E oS] D E N T E. Segue l'mdine del
giorno. del ,senatare Jnnmuzzi.

J A N iN U 'Z Z I. Dapa ,le dich'iaraziani
fatte dall'onarevale MInistro., di cui mi di~
.chiara soddiisfattissimo, ,iJ mia ordine del
gi10lrna iUon :ha più ragion d'essere.

PH E S I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del ,senatore :Saltari.

T R ABU C C H I, r,ela,tore sui disegni
di legge nn. 86 g 169. Ac,cettiamo il nlumero
1 dell'ardine del giorno came ra'ccamanda~
z'iane. .J numeri 2, 3 e 4 ,son'o fuori della
comp'etenza dell Ministero. delle .partecipa~
ziani, perc:hè gli argomenti sarehbero di com~
petenz,a l'una ,del Ministero dell'agricoltlura
e gli altri del Ministero dell'industria.

L A M I S T A iR N UT ,I, MiniiSlr'o
delle partecipazioni sta,tali. Trova esatte le
os,servaziani del'J:a Commi'Bsione e dichiaro
di ,a.ccettarecame raccamandazione il punta
primo dell'ordine del giarna del s,enato'rl:)
SaJari. Il l'e,sto non riguarda il mia Dka~
ste:m.

P R lE S I DE N T E . Senatare Salari
mantiene il suo ordi'ne del giorno?

S O L A R II. Sona soddisfatta ,che sia
,stato accetta:to dal Ministro con l'inten~
ziane di pravvedere.

PR E S I D E N T E. P,as.siamo ma allo
e,same dei capito[i del bilancio del Ministero.
del tesoro., con l'intesa che la semplice letbura

elqruivar.rà ad appravaziane ,qualom nessuna
chi'eda di :pm~lare e non siano 'presentati
emendamenti.

(Sewza di,scussione sano a,pprovatt", con le
modifiClazioni app,ortate dalla nota di varia~
ziiOni, i carpitoli della stiato di previsione del~
l'entrata, con i reZ,ativi riassunt'i peer tItoli
e pier crategorie, e i capitoli dello s't,ato di
previsione !della sp'e,s'adol MinisteriO del te~
8iOero,c,on i relativi ri(J)3sunti p'er titoli e per
oategorie e can g!l'iannessi elenchi nn. 1, 2,
3 e 4).

Passiamo. ora all'e,same de'gli articah del
di,segna di legge.

Se 'ne di'il lettura.

oRU S SO, Segretario:

Art. 1.

È autorizzata l'accertamento. e la risco.s~
sione, secando le leg'gi in vigore, delle :im~
poste e delle tasse di agni specie e il versa~
mento nelle Casse della Stato delle samme
e dei praventi dovuti per l'esea.'cizia rfinanzia~
l'io dal !O luglio. 1958 al 30 giugno. 1959,
giusta l'annesso stata di previsiane per la
entrata (Tabella A).

1È altresì autarizzata l'emanaziane dei
provvedimenti inecessari per rendere esecu~
tivi i ruoli delle imposte dirette per l'eser~
cizia medesimo.

(È arpprr'OvatiO).

Art.2.

Ai sensi dell'articolo 4 del regio decreto~
le,gge 8 dicembre 1927, n. 2258, canvertita
nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, e del~
l'articola 22 del regia dec:r:eta~legge 13 gen~
naia 1936, n. 70, canvertita nella le,gge 4
giugno 1936, n. 1342, la quata dei proventi
lordi dei monopali dei tabacchi, dei .sali e
delle Icartine e dei tubetti !per sigarette, da
cansiderarecome impasta sul consuma dei
generi medesimi, è stabilIta, per l'esercizio.
rfinanziario 1958~59, nelle seguenti misure:

a) in ragione dell'80 per ,cento del pro~
vento tatale della vendita dei tabacchi, esclu~
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si i plt'oventi dei tahacchi esportati, delle
provviste di bordo ed i canoni delle riven~
dite;

b) in ragione del 70 per cento del pro~
vento della 'Vendita del stale ,commestibile;

c) in ragione del 45 per cento ,del pro~
vento del1a vendita delle cartine e dei tubetti
per sigarette.

(È approvato).

Art.3.

tÈ autorizzato il,pagamento delle spese or~
dinarie e straordiiuarie del Ministero del
tesoro per l'eser:Cizio finanziario dallo luglio
1958 al 30 giugno 1959 in conformità dello
annesso stato di ,previ,sione (Tabella B).

(È appl'avata).

Art.4.

Per ,gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, ;sono
considerate spese obbligatorie e d'ordine
quelle descritte nell'elenco '11.1, annesso alla
presente legge.

(È approvata).

Art.5.

Per il pagamento delle spese indicate nel~
l'elenco n. 2, annesso aIla presente legge, il
Ministro per il tesoro potrà autorizzare aper~
ture di credito a favore dei funzionari da
esso dipendenti, ai termini dell'articolo 56
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato.

(Èappravata).

Art.6.

I capitoli della parte passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governo
di iscrivere somme con decreti da emanare
in applicazione del disposto dell'articolo 41
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,

sulla contabilità generale dello Stato, sono
quelli descritti, rispettivamente, ~1e:gli elen~
chi numeri 3 e 4 annessi alla presente legge.

(È a,ppravato).

Alì't. 7.

Le somme da iscrivere negli stati di pre~
visione della spesa delle singole Ammillli~
strazioni per l'esercizio finanziario 1958~59
in dipendenza di specialI disposizioni legi.sla~
tive restano stabilite nell'importo degli stan~
ziamenti autorizzati con gli stati di previsio~
ne medesimi.

(È appra1Jato).

Art.8.

È autorizzata per l'esercizio finanziario
1958~59 la concessione di contributi da parte
del tesoro dello Stato a favore del Fondo
per Il culto, per porre lo stesso in grado di
adempiere ai suoi fini di istItuto, nei limiti
dei fondi iscritti e che si renderà necessario
iscrivere al capitolo n. 17 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'indicato esercizio.

(È apPl'a1Jat,a).

Art.9.

Ai sensi dell'al1:bcolo 2 della legge 24 di~
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in lire
290.000.000 la spesa occorrente per il fun~
zionamento della Corte costituzionale per lo
esercizio 1958~59.

(È' WP1JrOvat,o).

Art. 10.

Il contributo da corrispondere all'Azienda
nazionale autonoma delle strade statali, ai
sensi dell'articolo 40, lettera a), del decreto
legislativo 17 apll'ile 1948, n. 547, viene fis~
sato, per l'esercizio finanziario 1958~59, in
lire 23.783.684.606.

(È :aPPl'ovato).
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Art. 11.

Per l'esercizio finanziario 1958~59 l'asse~
gnazione a favore dell'Istituto centrale di
statistica, di cui ana leg,ge 9 luglio 1926,
n. 1162, è autorizzata in lire 2.700.000.000.

Nella suddetta somma sono comprese an~
che Ie assegnazioni: di lire 540.000 concessa
ai sensi del regio decreto 2 giugno 1927,
n. 1035, per le spese di formazione delle sta~
tistiche agl'atri e e forestali e di lire 150.000,
previste dal relgio decreto 8 giugno 1933,
n. 697, per il servizio della statistica del la~
varo italiano all'estero.

(È approvato).

Art. 12.

[È autorizzata per l'esercizio rfinanzi,ario
1958~59 una assegnazione da parte del Teso~

l'O di lire 3.000.000.000 ,a favore del Consi~
glio nazional.e delle ricerche pelI' contributo
nelle spese di funzionamento del Consiglio
stesso e per Ifar fronte alle spese del perso~
naIe non statale addetto agli istituti scien~
tirfici ed ,ai oentri di studio di cui al decreto
le.gislativo 7 maggio 1948, n. 1167.

(È apprrovat,o).

Art. 13.

Ai .senSI dell'articolo 7, n. 1, del testo uni~
co approvato col regio decreto 24 dicembre
1934, n. 2316, è stabilito, per l'esercizio fi~
nanziario 1958~59, in lire 12.000.000.000 lo
stanziamento relativo all'assegnazione a fa~
vore dell'Opera mazionale per la protezione
e l'assistenza della maternità e dell'infanzia.

(È approvato).

Art. 14.

L'onere a carico dello Stato per l'assi~
stenza e la cura degli infermi poveri recu~
perabiIi affetti da postumi di poliomielIte an~
teriore acuta, di cui alla leg,ge 10 giugno 1940,

n. 932, è stabilito per l'eselI'cizio 1958~59 in
lire 1.000.000.000.

(È approvato).

Art. 15.

È autorizzata la ,concessione di sovven~
zioni straordinarie, da parte del tesoro dello
Stato, a copertura dei disavanzi di gestione
delle ferrovie dello Stato e dell' Azienda auto~
noma delle poste e dei telelgra1fiper l'esercizio
finanziario 1958~59, nei limiti dei fondi iscrit~
ti e ,che si rendelt'à necessario iscrivere nei
rispettivi capitoli nn. 557 e 558 dello .stato di
previ,sione della spesa del Ministero del te~
sora per l'illldica,to esercizio.

(È apvprovato).

Art. 16.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 gi'U~
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina~
ria a favore del 'Gl'UiPPO medagIie d'oro al
valore militare è stabilita, per l'e.sercizio
1958~59, in lilI'e 5.000.000.

(È approvat,o).

Art. 17.

Ai sensi dell'articolo 50 deI regio decreto
5 gennaio 1941, n. 874, viene stabilito in
complessive lire 30.000.000, per l'esercizio
finanziario 1958~59, il concorso del Fondo
per il credito ai dipendenti dello Sta'to nelle
spese ,che lo Stato sostiene per stipendi al
personale di ruolo, per .stampati e cancelle~
lriae per spese di manutenzione, illumina~
zione, riscaldamento, pulizia, provvista di
acqua e di energia elettrica.

(È approvato).

Art. 18.

Il Ministro per il tesoro ha facoltà di
emettere, per l'esercizio finanziario 1958~59,
Buoni ordinari del tesoro, secondo le norme
e co.n le carattelI'istiche che per i medesimi
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.saranno ;:ot.abilite con i suoi decreti, anche
a modi,ficaziorne, ove occorra, di quelle pre~
viste dal r,egolamento per la contabilità ge~
nerale dello Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar~
dare la scadenza dei Buoni, nonché l'ammjs~
sione a rimborso delle ricevute provvisorie
rilasciate in esercizi plrecedentie non sosti~
tuiti con i titoli medesimi.

,È data £.acl()ltà, altresì, al Ministro del
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con
decreto motivato, il rimborso anticipato dei
Buoni, nonchè di provvedere, con proprio de~
creto, alla determinazione delle somme da
corrispondelre all'amministrazione I postale
per le prestazioni rese ,ai fini del colloca~
mento dei Buoni del tesoro ordinari.

(È .up'provato).

Art. 19.

In corrispondenza delle quote di parteci~
pazione dell'Italia al Fondo monetario inter~
nazIOnale ed alla Banca internazionale per la
ricostruzione e 10 sVIluppo, di cui alla leg,ge
23 marzo 1947, n. 132, il Ministlro del tesoro
è autorizzato ,ad emettere certificatI dicre~
dito infruttiferi e pagabili a vista ed a sta~
bilire, ,con proprio decreto, le caratteristi~
che e le condizioni relatIve ai titoli da rila~
sciare .in di'pendenza dell"utilizzo dei certi;fi~
cati medesimi.

Il Ministro del tesorI() è altresì autorizzato
ad apportare, ,con propri decreti, le ,oc'cor~
l'enti variazioni dI bilancio.

(È a,prprovato).

Art. 20.

Il Mmistro del tesoro è autorizzato ad in~
trodurre, con propri decreti, negli stati di
previsione della spesa per l'esercizio fi'llan~
ziario 1958~59, le variazioni ,compensative
conneSSe con l'attuazione del decreto legisla~
tivo 7 aprile 1948, n. 262, ,concernente l'isti~
tuzione di ruoli speciali transitori ~ sosti~

tUlti dai ruoli a'ggiunti con l'alrticolo 71 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
gennaio 1956, n. 16 ~ per la sistemazione

del personale non di ruolo in servizio nelle
Amministrazioni dello Stato e della legge 5
giugno 1951, n. 376, recante norme ,integra~
tive e di attuazione del decreto le!gislativo
predetto, nonchè le variazioni compensative
connesse con l'attuazione dell'articolo 21 del~
la legge 26 febbraio 1952, n. 67,concernente
l'Inquadramento nella categoria del pelrso~
naIe civile non di ruolo, deg1i operai tempo~
ranei adIbiti a mansioni non salariali.

(È approvato).

Art. 20~bis.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri-
partire in capitoli, con pronri decreti, Io
stanziamento del capitolo n. 34 dello stato
di previsIOne della spesa del Ministero del
tesoro pelr l'esercizio finanziario 1958~59.

(È approvato).

Art. 21.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere con propri decreti al trasferimento
dai capitoli nn. 493, 493~bis, 685, 685~bis,
734 e 734~b,is dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
1958~59 a quellI delle Amministrazioni inte~
ressate, nonchè al bilanci delle Amminisbra~
zinni con ordInamento autonomo, delle som~
me necessarie per .l'applicazione di provve~
dimenti perfezionati in leg'ge, recanti oneri
considerati nelle dotazioni dei capitoli me~
desimi.

(È appr'Ovato).

Art. 22.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri~
partire,con propri decreti, fifa gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni sta~
talI l fl()ndi iscritti ai capitoli nn. 494, 495,
682, 683 e 684 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'eserci~
zio finanziario 1958~59.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz~
zato ad a1pPolftare, con propri decreti, ai
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bilanci delle Aziende iautonome le variazioni
connesse con le ripartizioni di CUI al comma
precedente.

(È axpprovato).

Art. 28.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, ,con propri decreti, ,al trasferi~
mento dagli stati di previsione delle varie
Amministrazioni statali a quell() del Miiliiste~
;ro del tesoro le somme i,scritte in 'capitoE
concernenti spese inerenti ai servizi e for-
nitlUre 'considerati dal regio d'€creto~legge
18 genn3io 1923, n. 94, e r,elative norme di
applicaz.ione.

(È app'Y'ovàto).

Art. 24.

Ai sensi dell'articolo 2 della le:gge 18 giu~
g>no 1908, n. 286, il contrihuto dello Stato
a favore del Pio istituto di Santo Spirito
ed Ospedali Il'iuniti di Roma di cui all'arti~
colo 3 della legge 8 luglio 1903, n. 321, è
stabilito, per l'eseroCÌzio 1958~59 in lire
27.155.890, delle quali lire 26.185.890 da
corrispondere alla Ca'ssa ,depositi e prestiti,
a termine dell'articolo 3 della -citata legge
18 giugno 1908, n. 286, per l'ammortamento
del mutuo di lire 400.000.000 concesso al
Pio istituto per la costruzione del nuovI()
ospedale di San Giovanni in Roma.

(È approvato).

Art. 25.

Ai sensi dell'articolo 13 della leg,ge 22 di~
cenìbre 1953, n. 955, concernente disposi~
zioni sull'assicurazione dei crediti all'espor~
tazione soggetti a rischi speciali, il limite
massimo della garanzia statale all'assicura~
zione dei crediti predetti è fissato, per l'eser~
cizio 1958~59, in lire 100 miliardi.

(È approvato).

Art. 26.

L'importo massimo dei mutui da conce~
dersi dalla Cassa depositi e prestiti per l'in~

tegr.aziorne dei disavanzi economici dei bi~
lanci dei comuni e delle provincie è fissato,
per il periodo dal 10 luglio 1958 al 30 giu~
gno 1959, in lire 40.000.000.000.

(È a"pprovato).

Art. 27.

11 Ministro del tesoro, di concerto ,con i
Ministri interessati, è autorizzato a provve~
dere:

a) alla ripartizione del fondo di lire
26.200.000.000 inscritto al capitolo n. 670
dello stato di prevIsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro per J'esercizio finanziario
1958~59 in applicazione dell'articolo 56 della
leg,ge 27 dicembre 1953, n. 968, sullacon~
cessione di indennizzi e contributi per danni
di guerra, modificato dalla leg,ge 31 luglio
1954, Ill. 607, fra le diverse categorie di in~
terventi, distirntamente per indennizzi e con~
tributi, in relazione anche alle forme dipa~
gamenti stabilite dall'articolo 31 della ,legge
medesima;

b) alla determinazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri dica~
stelri, per l'applicazione dell'ultimo comma
dell'articolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di
cui al ~omma precedente è data fa,coltà al
Ministro del tesoro di introdurre in bilan~
cio, Icon propri decreti, le occorrenti varia~
zioni.

(È app1'ovato).

Art. 28.

I residui risultarnti aI 10 luglio 1958 sui
capitoli a,ggiunti ai divelrsi stati di previsione
della Slpesa per l'eserdzio 1958~,59, S'Op~
pressi nel corso dell'esercizio in seguito alla
istItuzione di capitoli di competenza aventi
lo stesso oggetto, si intendooo trasferiti a
questi ultimi capitoli. I titoli dI pagamento
già emessi sugli stessi capitoli a'ggiunti si

intendo'I1o tratti a carico dei corrispondenti
capitoli di nuova istituzione.

(È aplfJrovato).
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Art. 29.

È prorogata per l'e3ercizio finanzIario
1958~59 l'efficacia delle disposizioni dI cui
alla legge 27 .giugno 1955, n. 514, recante
attribuzioni al Commissario generale del Go~

ve!no per il territorio dI Trieste per la ge~
stione dei fondI di bilancio destinati alle
esigenze del Territorio medesimo.

(È approvato).

Art. 30.

Ì'.J .approvato l'unito riepilogo da 'CUI ri~
sulta l'insieme dell'entrate e delle spese pre~
vi,ste per l'esercizio finanziario dal to luglio
1958 al 30 giugno 1959, e cioè:

RIEPILOGO

Entrata e speSa .effettiva.

Entrata
Spesa

L. 3.135.103.428.397

» 3.269.768.622.673

Disavanzo effettivo ~ L. 134.665.194.276

Movimento di capitali.

Entmta
Spesa

L. 43.077.142.274
» 182.102.386.803

Disavanzo . ~ L. 139.025.244.529

R.iassunto gerr/!erale.

Entrata

Spesa

L. 3.178.180.570.671

» 3.451.871.009.476

Disavanzo finanziario ~ L. 273.690.438.805

(È approvato).

.p RES I D E N T E. P,assiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com~
ple,sso.

Ha chi'esto d~ parlare, per dlohi,araziotl1e
di voto, il senatore Fiorentino. Ne hg £a~
,eoltà.

F lOR E N T I N O . Onorevole Presi~
dente, onorevole Mimstro, onorevoli collle~
ghi, comprendo di essere l11op:portuno, a
quest'ora con la fr.etta di CIascuno di noi,
ma io ho il dovere, come VOI, diadem.plere
al mio mandato parlamentare. VI chiedo
dunque un po' di tolleranza, un po' di cor~
tlesia, anche .se le mie opimom sono 111,con~
trasto con il pensiero della maggwr:a.nza.

Avrei desiderato di interveil1lre nella di ~

sc:ussione :general>e,ma lIe limit,azlOn1Ìdi ora~
tori e dI tempo, imposte 111queste troppo
affrettate approvazioni, me lo hanno vieta~
to; mi sia q:uindliconsentito almeno di
esprimere fre.ttolosame.nte le rag'Ìoni del
disseruso della mi>a parte alla politica eco~
nomica e ,finanziaria del Governo.

La :s.ituazlione generale che si vorrehbe
far 'apparire rosea e tranquillante deve de~
star.e a nostn) a'1V1.8.o,~nve!ce, molte preoc~
Clupaziom; Ja NISi, che eufemisticamente si
vuole chiamare recessione e deHa quale si
vorrelbbe .ne.gare .1'eslstell1Za,in re'altà esiste
,in quas,i .tutti i ,settori '8conomici.È vero
,che non è un fatto solo italiano, ma in Italia
.è più preoccupante perchlè l,a n'Ostra strut~
t,ura ceonomW1:1è assai Ipiù debole di quella
degli Stati Uniti d'America, dove la reces~
sione ha avuto inizro, ma dove essa è
i:n pa,r.te superata :per effetto delle dispen~
dioseprovvidenze che la potenz.a e l'lelasti~
cità del bHanÒo amerIcano hannoconsen~
tito, mentre nOI questo non :posslamo fare
per le rlÌ-stretbezze e la rigidItà del nostro
bilancio.

A questo proposito dohbiamo riflettere,
ed isig:noriMinistri dov'rebbero sempre te~
ner in conto, che sul totale delle nostre
'spese, g~à .eccessive ,in r,apporto alle entrate,
cir.ca 1\177 per cento è :gIà bloccato da spe~
se ,fisse, sia per l'o:g'getto ohe per l'ammon~
tare, mentre H restante 23 pe.r cento è già
largamente impegnato. Dunque la crisi c'è
ed investe in pieno l'a,gric'Oltum, che vive
in un periodo dI e,ccezionale impoverimento
e disorientamento, pur .cos.tltuendo ancora
un fattore estremamente importante della
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nostra economia, tpercfhìèi prodotti agricoli
rappres.ent:ano il 23,6 .per cento del reddi.to
nazionale ed il 45 ;per cento del rleddito del
Mezz.ogiorno, occupando il 36 per 'cento dei
lavorat'ori 'SIU :base naziona,le e i1 52 per
cento nel Siud d'Italia.

Le direttive governativ.e sono queUe dI
ridime.nslOInare 1e 'colture 'granarie, specIe
in vista del M.E.C., e :ciò Iè giusto; ma, pier
pas,sare ad altre colture 0' per aumentare
la zootecma, occorre investire ingenti Ica~
tpitali 'e ,gli :a,gricoltmi in ,genere sono già

all'asciutto. ,Inoltre gH ,a:grÌcoltori, che han~
no vis,to i loro terrem :spezzettati, i loro
prodotti sviliti, dhe ,sono tartassati da tasse,
trilbuti e CO'nki:but,i in contmuo aumento,
mentre le entrate dlminuis,cono paurosa~
mente, che non hanno dove ,atting,ere al
credito in quantità sluffici'ente ed a tassi sop~
portabili, che sono r,imasti v:ittime di leggi
di riduzioni di canoni di affitto, che hanno
il bik)lcCOdelle dlg,deth~, che non hanno 'al~
,cuna ,gamnzia che ,i prezzi dei nuovi p:ro~
dotti saranno mantenutI al gi1ustI liveLli re-
munerativi, gli a,wricoltori sono oggi sfidu~
diati. IQui tocchiamo 'ap.punto una ques,tione
basiltare: è il capitale ,fiducia che occorre
S'oprattutto ridare agli {)'peratori e,conomici,
sia che 'essi agiseano sul t,erreno agricolo
che in tutti ,gli altri Icampi.

P RES I D E iN T E. La pregherei di ab~
brevi,are.

F I a R 'IDN T I N O. Sarò brevi:ssim,o, ma
devoes:primere le ra:gioni del nostro dis~
senso.

P R E .s il D E N T E. Le Ilicord'Ù' l'e'sem~
pio del ministro Medidche ha pass:ato le
cartelle a1gli stenog1fa1fi.

F lOR E N T I N O. Io non sono Mi~
nistro.

Vi è una grav€ crilsi edilizia,gmve in se
stessa e per le ripercussioni che ha 'su tanta
par,te della da,sse lavoratric'e, grave dato
cite, se 1e case non si 'comprano 'più, non è
percihè non ve ~e sia ,più hisolgno, ma pe,rchè
non si ,guadagna più ,abbals,tanza ,per com~
prarle e non ,si puòpa'garne l'affi:tto a'I prez~

zo di mercato; VI le la ,crisi dei noli marit~
timi, cr~siche investe tanti altri lavoratori
ed è anch'essa indice della situazione g'e~
nel'ale.

E la ,crisi non è limit,ata 'a questi settori.
D'altra parte, quale sia la situazione eco~
namica deno Stato appare obiettivamente
daUe nude cifre del dlsava:nz'O' TInanziario
preventIvo, che as,Sommaa 273 miliardi e
mezzo drca, con .un aumento. di oltre 50
mi!liardi slull'eserlCÌzio precedente. :II pro~
g.etto di !bilancio presentato alla Camera
dei deputati III origine 'presentava a.ddirit~
tura un disavanzo di 511 'lllhardi, che ha
pO'tuto ridursi solo mediante l'emissione di
nuO'vi 300 miliardi di buoni lannuali del Te~
sora, pe,r la sottoscrizione dei quali vi è
stato facile affLuslso di denaro. :Ma il f:e~
nomeno, lanzichè motivo ,di ,soddisfazione,
è doviuto al fatt'O .che ill risparmio non tro~
v~, investimenti più produttivi, come è di~
mostrato ainche dall'attuale flIuidlià ballica~
ria; e se mancano investimenti più produt~
tivi un po' è dovuta al1acrisied un po'
all'eccessivo ,costo d'el denaro, ma soprat~
tutto alla ,sfiducia che ha perva,s'o gl1 ope~
ratori economi>Ci privati, per effetto della
polli:tica 'governativa.

V oei riAal centr.o. Ba,sta, basta! (C01n~
menlti dal c'ent!fo).

F I a R E N T I iN O. N on è cortese dire
« basta ». È stato, dic'ev'O, c'On l'emi'ssione
di nuovi buO'ni del Tesor'Oche si è potuto
evitare l'interv1ento della Tesoreria per ri~
tirare i 314 miliardi in :buoni ,del TesorO' in
's,cadenz'a.

z a L T. ,Ma li abbiamo tutti rinnovati.

F lOR g N T I N ,o. Ed è perchè si sono
potuti reperir,e nuovi miliardi di buoni del
Tesoro che ,la Te'soreria Inon è intervenuta.
Ma ciò ,no.nostante eSlsaha !peggiorn,bo la sua
situazione di 210 mili:ardi dail 1957 al 1958,
con un deficit globale di cir,ca 4000 mihalrdi.

Il de1bito pubblico intNno è aumentato di
CÌl'Ica 2,60 mi:liardi, la circolazione di 107
miliardi. 'San tutte cifr:eche si trovano an~
che neIlarelaziollle, onorevole Zoli.
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In queste eOiIldizi'om, a che cosa vale il
tanto de,cantato cosiddetto miglioramento
del dIsavanzo di part'e effettiva, rpreventl~
vato in 70 mll1ardi? In quanto alle riserve
aluree, che aw'ebbero tUn valore dI 1.800 mi~
llOni dI danari, occorre ringraziare la ma~
rineri'a nazioJ1ale, Ie rime,sse deglI lt,al1am
aU'estero, ,e soprattutto il turismo. Ma butto
questo certo non è mento del Governo: è
una :graZIa di <Di,o. (Commentz e Ì'rt<terru~
zion£ dal cenLro). E nOI lo nngraziamo,
ma non f,acclamo merito di <Ciòa ChI inV'é~ee
vorrEbbe plgHa,rlo pur non avendolo.

,La pressione Ifis,cale ha procurato que,st'O
anno un aumento dI ben 262 milia,rdl, [Ha
oruecosa ,sarà l'anno venturo con l reddIti
fa.1cidlati?

Così non po:sSIamo essere d'aceorrdo con
l'attluale sistema t nbut,a l'io, che è il risluJ.~
tato di sovra:PPo,slzlOni, dI mcrostazioni e
di ,conf,usio:m, 'mentre Iè 'oppri>me:nte, com~
plwato e costoso anche peT lo Sta,to. Es,so
potrebbe e dovr'ebbe ,essere ordinato in mo~
do molto più semp.1ice, efficac,e ,ed equo,
frutto di uno StUdlOorganico e consapevole.
E ciò è t,anto più ,ne,ces,sario, 'in !quanto il
Mercato comune obbligherà sempre 'più i
nostri 'Ope,rato:ri a trova:rsi in cOlncorrenlZa
,con queHi del IPa'esi 'a sistema fi,scale Ipiù
moderno, più elastico e ,più aderente alla
re",tiltà 'economÌtCa.

,si dice ehe le aEqnote non sono aumen~
tate, ma si dimentka clhe esse in :un primo
momento flurolllO fatteconsapevolmente ec~
oessive, per bIlanciare le evasioni, per eui
queste, che in linea di principio 'sono cer~
tameute bi,asim:evoli, acqui,sta.no il rpro.filo di
una1egittima difesa cOlntm l'insopport'albi~
htà del peso ,fiscal'e. Anche in questo campo
cccorreripristinar'e la re<Ciproca fiducia.

Ma <come:può {ado ,questo Governo ,che si
discosta sempre più dagli operatori rpri~
vati, ,che vU'o'le abolire gradatamente, come
leg,gevo nella relazione, gh agricoltori in~
diretti, 'senza riflettere che la ma,ss'a degli
agricoltori diretti è tutt',altro ohe prepa~
rata, sia teclllcamente che finanziariame.nte?
QU'2StOGoverno che assortbe, attraverso la
pressione ,fiscale e i ,contrilbuti, i>l 39 per
ce'nto del r'eddit'O, oltre ,alla part,e di r'ed~
dIto di cui Io Stato dispone attraverso gli

enti ipal'als.tatali? Come potranno le ll10stre
industrie fronteg1gia1re il Meroato comune,
se contmueranno a tr'O'vami in una grande
,condizio:ne di mf'eriontà nei 'confronti di
quel,le straniere, ,per quanto riguarda Il cre~
dito e i tnbuti?

Il Governo CI ha parlato dI .ambiziosi
plani pohenna1li, quando la situazione è
quella alla quale ho brev'emente aCC'2nnato
e quando il magglOr 'gettito delle entrate
può pre'Ve>dersl In sO'li 150 mlHardl circa
mentre Il ritmo di aumento delle spese è
assai lliagglOre, e quando i soh progetti di
le,gge pr,es'entab nel po,chi mesi di >questa

legISlatura superano gIà la richie,s.ta di 50
miliardi di spesa! Il Governo non può pre~
sdndere da!lla realtà economica e non d'O~
vrebbe ta:nto ipreoccupar:si di far huona ifÌ~
,gura OggI, quanto delLe ,conseguenze ehe

una politIca demagogica poco ooula,taci Hr~
l'echerà mfallal1temente ,a non lunga sca~
denza. AI meno ,che non SI voglia ,applicare
il motto dI Luigi XV : « après mai le déluge! ».
Solo ora SI comindano ad affrontare, sotb
la spint,a del ,carovIta, l problemi della rior~
ganizzazione dei mercati e della necessità
di diminuir'e iln;umero degli intermediari
tra il produttore ed il consumatore e di ri-
vedere certe ,st,rlutture monopoli<stiche, ,come
l,e eentraU del latte, il monopo1io >banane,

'eccetera.
Il latt,e aHa stalla nOlnostant'e i de'c.reÌl

prefettizi si è pa,gato dalle 30 aHe 40 lire
al litro, ma, dopo aver 'sUlbito un :p.r,ocesso
di sterilizzazione che costa solo qluakhe lira,
quando. arriva al consumatore attraverso la
Centrale ha tri1plicato il suo prezzo! Così
le banalne costerebbero un terzo se ,t<or~
nassero hber>e l'importazione ed il com~
mercio. L'archivio progetti è un'altra bella
i:nvenzione per 'gettare denari. Il senatore
Trabucch1 l'ha s,pirit'Oisament1e ,para,gonato al~
l'armadietto dov,e 'Si t'engoll'o in serbo le s,car~
pe dei ragazzi 'quando SI fannog,randi, con
« due sO'ldi di speranza» di utilizzalrle. Quc~
sto sistema è economico dato che le scarpe
sono ,già ,stat'e a,cquistate e sono ,già ser~
vite, ma 1 'pro,getti dell'a,f'C'Jhivio non s,ano
serviti che a colui che <li ha compilati e co~
stiano 1 miliardo all' anno. rDue sol,di di 'spe-
ranza contro 1 miliardo di lire di spesa mi
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,siembra wn'operruzione p'iuttos,to antiecono~
ml,ca e, senza offesa a nessuno, addirit,bu~

l'a ridi>CoOl,adato 10 stato delle nostre finan~
ze. La Cassa del MezzogloOrno è stata pre~
sentata come un gr,an favore fatto al Mez~
zogiorno. In s'2tt.e anm ess,a ha sp.eso 892,5
miliardi, che m notevole parte sono tor~
nahal Nord 'sotto specie ,di st.ipendl al di..
ngenti ed al tecnicI, :spese generalI, attrez~
z,ature, macchman, matene prime, e,c,ceter,a.
Lo Stato, d'altra parte, ha .fa,tto dal bilan~
cio 1950~1951 a .quello 1958~59 spese di
i:nvestimento deU'ordlne di 3820 mihardi.
La famosa polItlca del MerIdIOne ,si ridu~
ce, ,dunque, ad aver da,to alle regioni del
Sud, che hanno Il 40 per cento del totale
della popolazIOne, so,10 il 22 per cento IClr~
'ca, aritmeti,coO,delle sp'2se di mvestimento, ma
forse che sì, ,forse ,che no 1115 :percento effet~
tivo. 'Questa, s,ignori del Governo, PIUÒeSSl2re
considerata una politloca dI particolare conSI~
derazione e di sviluppo del MezzozlOrno?
La verità non è ,PIUttoStOche, da quando a
N apoli si veriificò Il cosiddetto fenomeno
Lauro ed egli e i SU'OIamici ,cominciarono
8J ridhiamare l'attenziOlne del Governo sul~
le Igravi Ingiustizie subite dal M.ezzogior~
no, è dive1lluto di moda e necessa,rio 'par~
lare della questione meridIonale, ma poco
si è ratto e purtl1Oplp'Opoco si intende lcon~
cretamente di fare? Vi sarehbero molte
,altre cose da rilevare nei bilanci, .come ad
esempio la ,slstemazioln2 del ,contenzioso dei
contributi straordinari, che si ,trascina, dal
1945 p.er i profitti di guerra ,e dal 1947 per
i ,profitti di 'contin~e,nza e ,le tasse 'slul :pa~
trimonio, con 125 mila pratiche eternamen~
te sospese. >Questo ,contenziosoO è coshto ,fi~
nom circa 200 milioni ed è de,stinato a du~
rare, ,nonostante a1cmni /provvedimentI sol.o
rece,nt'emente pr,esi, altri decenni, aSlso.rbendo
tante spese da superare largamente le a,liquo~
te in icontest,azIOne.È i:m:poBsibile peor me
addentrarmi in altri dettagli del bilancio
data la fretta e tutto il modo con il quale
siè svolta la discussione per J',approvazio~
ne. !Qlueista'grav'e anomalioa è stalta avverti~
ta anche da vari membri deHa Commissio~
11'2,finanze e t8s'0'ro, ed -il relatore se:nato~
re Trabucchi, che ha pres.entato delle ,rela~
ziom vera'mente pregevoli e che vanno me~

ditate, per queUo che in esse è stato detto
e per 'quello che è statoprudent'emente i;a~
CÌluto, si è res.o mterpret,e dI qUiest.isenti~
menti. Infatti egli ha Iscritto testualmen te
che «solo addentrandosi J1iella valutazione
p'olitko~econoin1ica dei d,ati statistici e ne1h
inter1pretaz,ione governativa, ,con la sua re~
lativla va1utazIOne criitica e ,con l' mdicazione
dei criten ai quah il Governo. ritIene ne~
cessarioed opport:uno attenersi, si rlende~
rebF.Jie possibile un co:Uoquio aperto tra Go~

ve,l'nO' e Parlameinto sui punti più delka~
tI della politIca ,finanzIaria, ma è ancihe C'2r~
to che e,sso esigerehbe un alpprofondimento
del Iproblemi non conciliabj1i con l'affretta~
to sistema della discussione dei bilanci ».

Parole sante, onorevole Trwbucchi. Illwe~
ce 'questi proiblemi dei tre bHanci economi~
ci, ,che pratitcamente involgono Il concreto
benesser!e o males,serle della N arzione, sono
stati discussi nello scorcio di una s,ettima~
na, innanzi ai banchisemideserti dell' Au~
la, e vengono ora affrontati c,on l'orologio
alla mano.

La struttura dene Camerle, 'più politica
ehe ,economka, è la causa di queste i'ncom~
prensioni e spiega molti errori e molte d0~
VlaZlOm.

Vengo Ibrevissimament€ agli ,ultimi argo~
menti :il ,Ministero delle partecipazioni sta~
tali e i rapporti tra l',industria privata e
<l'industria parastat,ale a ,S!tatale. Tanto per
cominciare, questo nuovo ,Minister'o, che è
stato impostato con dodici divisioni, rkhi'2~
de tra spesa' ordmana e s'traordinaria630
milioni, salvo il resto ,che occmrerà nei fat~
ti. Ess'o si trova dI fronte ad un compito
imma1ne, .se vlllOle fare effettivaInente quaL
cosa, !percihè il ,campo parastatale è immenso
ed in 12SS0r'egna Il caos. ,IRI, FI,M, ENI 'e loro
deriv,ati; AMlVII1, ACAr, INrI, ALITALIA,
CIT, CALMante Almiata, Aziende termali,
tele.fonkhe, radiotelevisive, arm '1torialJ! si~
derurgi.che, cantieristiche, meccaniche, chimi~
,che, minerarie e bancari'2: non vi è c.am.po

dell'attività ,pr.oduttivistica che lo Stato non
copra, spingendos,i, con i noti eff.etti, fin
allIe banane ed alla marg:arina.

NoOn si sa da dove ,cominciare a mette~
re 'O'rdine,nè 'Calme meUerlo. Già sono so.r~
,te le più profond,e petpless,ità: come crea~
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re e .far agire gli enti di ,gesu.one per que-
stacongene di aziende? Come inter1pretare
la norma che devono essere 'gestite con cri~
teri economici, quando 'esse ,sono per la lo~

1''0 'stessa natura antiecoill'omiche? Gli utili
e ,le perdite deLle varie ,aziende di c,iMc'Uil1
gruppo potranno essere compensati? E cosa

fare per quelle ~ e non sono pOlche ~ III

grave deficit?
IQuest'anno il gruppo IIRI, chegeshsoe a~

zIe:nde del valore dI mO'lte centmaia di mI-
lia:rdi, segilla luna perdita di 33 miliardi, h:'t
emesso obbligi'1zionl per 276 'I11lli'ardi drca,
con una spesa di 19.700.000.000, ha pagato
interessI sulle obbligazioni ,per 2.500.000.000,
e per altri interessi altri 2.500.000.000.
«Du1cI'S in iundo », ha distribuito, chissà
mai 'come e perchè, 1.600.000.000 di divi-
dendi.

N ell 1957 ha fatto nuovi investimenti per
172.000.000.000 iln campi disparati (telefo-
ni,e,nergia elettrica, televisione, trasporLi
marittimi, .aerei, siderurgia, meccanica, ec-
cetera). È 'come una, gran macchIa d'oH'O,
continuamente alimentata da altro 'Olio, che
si estende in tutti i settori economici, men-
tregIi operatori pnv,ati, in condizioni di
sempre ma'gglOre inferiorità, 's,fiduciab si
fermano od arretrano.

Altre,ttanto fa l'ENI, che rflno al 1961 a~
vràbisfO:gno di ben 300 miliardi per le sue
nuove imprese.

Bi'sogna pur pors,i l,e domande: dove si
vluole a,rrivar'e? neve si andrà a ;finire?

Le alsskurazioll11 che ,le nuov'e iniziative
statali dovranno essere :autorizzate per leg~
ge non hanno valore pratieo, 'P'oichè tutto
si fa pa'slslare~ e si può far 'Passalre age~
v,oLmell'te ~ comecompleta:mentJ, ammo~
dernamenti, perfezionamenti, produzioni
complementari, eccetera, dato c'he ,già le a~
zien.de sta,tali hanno 'affondata le mani in
tutti i 'settori. Il Governo 'cO'ntinlUa a dare
delle asskurazioni fa l'mali, ma so'Stanzia]~
mente si continua 'a marciare a, forte rit~
mo verso h statIzzazione di ,tutte le at~
tività industriali, ,con dis,astfO's'e00nseg1Uen~

Z'2 poli Lic:he ~ perehlè ci stiamo comuni~

stizzando Isenzarivoluzione ~ ed economicihe.
Per ridare 'la necessaria rfiduciaa,gli ope-

ratori Ip,rivati occorre alm~mo porre dei Ji~

miti chi<aiYied invalicabHi alle attività pa~
raistatali.

Ho ,sentita dire da un Ministro che Io
Stato non può fare l'infermi,er'e deUe indu~
strie amma:1ate a spese del contnbuente.
Premesso che ,la Iuala:ttia è lurn fenomeno
transit'orio dal qua'le nessuno può vantarrsi
immune, neanche l'or,ganis:mo pIÙ sano, è
siGuro che sarehbe costato e 'coslteI1ebbe in-
,finita;mente meno al contribuente pagare

'soLo le necessari:e spese temporanee di alssi~
,stenza ,nei oasi di pubblica utilità,anzi:cih'è
trasformare ,tutta 1',Jtalia in un'immensa e
,costosis,sima clinica oSlpitant,e in permanelJ1~
za delle industne delbiMate a vita.

Conc1ud'O invocando lUna più ampia ed ac~
Clurata ,attenzione a problemi economici e
InnanzÌ<1:<.ri,che sono a fondamento di ogni
~J8nessere 'e che dovrehbero essere continua,..
menteanalizza,ti e dibattuti ,per la rieerca

'e l'applicazione delle migliori ,s'oluzioni. Per~
chè la via migliore non è certo IqlueUa che

~ sia pure in buona fede da pa,rte di aku-
ni ~ è st,ata fi.nora imboccata e se,guita.

P ,R E S I D E N T E. Ha chiest'O di pa,da~
re per dicihiarazIOne dI voto Il s,enaltor,eN en~
doni. Ne ha facoltà.

N E N C IION 1. A nome del Gruppo del
Movimento sociale italiano e del Partito na~
zionale monarchi,co dichiaro che 'V'oter'e:mo
oontro i bilanci ,finanziari e delle !ParteCÌipa~
zioni statali, intentendo dar'e un giudizio ne~
gativo nel suo complesso al,1a politica eco~
namica, fiscale, finanziaria del Gov'enn'O.

L,a politica fiscale della fiducia non può
svolgersi ed attuarsi con una dichiarazione
di Sifiduda del Ministro nei contr,ihuenti. Esi~
stono due modI di evasionefisca,l'e: queI10
deglI evasori e quello del fisco che dimen~
tic,a le leggi e si tramuta, ,in assenza dI
un ,c'ontenzioso tributario, in un rastrella~
tore di denaro pubbHco senza posSIbilità
di agire in un clima dicle~tezza del diritto.

In materia di politi:ca economica rivoltd
all'estero, n'on ,SOl11:0d'aiCcordo col minis,tro
Medici CIrca ,la slua 'Ottimistica visione del
Mediterraneo. La politica fascista era ri~
volta verso Provincie itaEane; o:ggi la no~,
stra .politica dO'VI1ehberivo1:gersi verso :Stati
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e stater'elli che ,sona il prototipo, dell'insta~
hilità. D'altra parte 'fion è Ipossibile voLgere
lo slguarda a, Pa€si ad ecanamia arretrata,
.per 'espartar,e, attraversa la creaziane di
mezzi di pagamento, dei mer:ca,bi, i Inastri
prodotbi dimenticando il MEiG. Se i trattati
dovranno av'ere l'os,s,equio della le.gge, la na~
s'tra; ,palitica daiVrà seguire 'qruanto cal nostro
cantributa sarà deciso daglI orlg'ani diret,tivi
dell'unità ec,anamÌiCa.de,lMEC. Non potremo,
nai tpreveder1e ogg,i € Iprovvede1r'e oggI. È I\1n
moda di vialare le dispasizioni scaturenti
dal trattata.

Il ,Ministero, deUe partecipaz,ioni statali
nan !h:a risposta aUe rmie os.servaziani circa
la drammatka. coesistelllza del,la stataIisma
con l'economia indusltriale tradizionale. Ri~
mangono pertanto lIe nostre r:iserve.

PR lE,S I DE N TE. Pokhè nessun altro
domanda di parlare, metba ai voti jJ di'Se~
gno di le,g'ge nel sua complessa. Chi l'ap-
prova è pre,gata di alzarsi.

(È (]f!yprova,f)o).

P,assiamo ma aH'esame dei capitoli del
bilancio del Mini'stero delle rfimanze, C'on la
mtesa che la semplice 1.e1Jturaequivarrà ad
a,p/Pravazi,alneiqualara nesslunochieda di ,par~
lare e nan siano, Ipresentati emendamenti.

(Senza ,discussione, sono aprprova,ti i ca~
pitoti dello stato di pr'evisione deiUa spesa
con i relativi riassunti per titoli e p'er cla~
tegorie, le Appendici nn. 1 e 2, e l'arpp'en~
dice n. 3 con gli annessi elenchi nn. 1 e 2.

,Pa,ssiamo ora all'es'ame d~gli artkoli del
disegno di legge. Se ne dia lettma.

R US S O, Segretario:

Art. 1.

È autarizzato ]1 .pagamento delle spes.e or~
dinade es.traiardinarie del ,Ministero, delle
finanze, per l'esercizia lfinanziaria da:! 1o lu~

.glIa 1958 al 30giugna 1959, in ,e.onfarmità
deHa stata di previsiane annesso aHa p'r'e~
selll'te l~gge.

(È aprprovato)

A,rt.2.

L'Ammini,strazione autanama ,dei Monapo~
li di Stato ~ autmizzata ad a'ccertare e ri~
scuatere le entrate ed a p:mvvedere anO'smal~
timento dei generi dei monolpali medesimi
secondo le tariff'e vigenti, nOill'cthèa far pa~
gare le sipese per l'eser.eizia lfilnanzialrio dal
10 Iuglia 1958 'al 30 IgilU'gnÙ'1959 ai termim
del reg,ia deererto~leg,ge 8 dic,embre 1927, nu~
mem 2258, convertita nella legge ,6 dkem~
bre 192>8,n. 3474, in canformità deg>li stati
di (previsione aHegati allapres'ente legge.
(Appendice n. 1).

(È arpprovato).

Art.3.

L' Amminis trazIone dell' Azienda monopo~
lio ba'llane è autorizzatta ad Gliccertar,ee ri~
scuatere le entra;te e,cla far pla,gare l'e spese
ri,guardanti l'e,s.ercizio nnanzia:ria dal 1° lu~
glia 1958 .al 30 ,giugno, 1959, iln canfarmità
degli 'Stati di 'Previsione annessi alla preslen~
te leg,ge. (Aippendice n. 2).

(È ap'provato).

Art.4.

L'Amministrazione del Fionda di massa
del COIrpa della Guardia d] finanza è alUto~
rizzata Glidaccel'ltare e ri:sCluo1Jerele entrate
ed a far :pagalre ,le spesle r:i.gua,rdanti l'eser~
cizio lfilnanziar:ia dallo luglio 1958 al 30 giu~
,gna 1959, incla'llfor:mità degli ,stati di p:re~
visione alllnessi alla pl'lesente 'legge. (Apipen-
dke n. 3).

IPergli effetti di cui ,all'articola 40 del
regia decreta 18 navembr'e 1923, n. 2440, siUI~
la cantalbilità genera1e deno Stato, sano corn~
s]derate s.pese obbligatorie e d'ordine deHa
Ammi,nistmzione del Fondo di massa del
Corpo della Guardia di finamza, quelle, d>e~
scritte nell'elenca n. 1 annesso alla s,t,ata di
previsioine della spesa deH'Amministrazione
,stesSI3.

I 'capitoli di spes.a di detta Amministrazia~
ne, a favore dei quali ~ data fa,caltà al Ga~
verno di iscrivere somme can ,de,creMda ema,.
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.nare in applicazi'OlI1edel di'spos,to dell'artico~
Io 41, secondo ,comma, del predetto reg'io de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, sono queW
desClrirttinell'elenco n. 2 aln11'essoallo stato di
previs.ione della spesa dell' Amministrazione
stessa.

(È approvato),

Art. 5.

La ,composizione della razione viveri :per
gli aUievi del Corpo della, Gu.ardia dI,finanza
e le integrazlOni di vitto e i ,generi di con~
forto per l militari del Corpo medesimo in
spec1iaE condizioni di servizio, sonos,tabiIiti,
per l'esercizio finanziari'o 1958~59, in confor~
mità delLe tabeHe allegate ,alla, legge di ap~
provazione dello stato dI previs,ione deHa
spesa del Mmis,tero della dif'esa per lo ste,sso
eser'CÌzio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto al votI il dise~
gno di leg'ge nel suo oomplesso. ChI l'aip~
prov,a è pregat:o di alzarsI.

(È apprrovato)

Pa,ssiamo ara all'esame dei calpiboli del
:bilancio del Mmistero del !bilancio, con 1'1i!1~

te'Sa ehe k1 semplIce Iettura eqUIvarrà ad
approvazione qualora nessuno ,chieda dipar~
larle e non siano presentatI emendamenti.

(Senz,adiscusswne, sono wpprovati i ca~
pitoli dello stato d;[ prem'sione deUa spesa
con t relativi riassunti pier titoli e per ca~
tegorie).

P,assiamo 'ora all'esa:me dell'articolo uni~
co del dIsegno di le,gge. Se ne dia lettlura.

R U S SO, Segretario:

A rticolo unico.

È autorizzlato il pagamento delle spese
del Minis-tero del bIlancio !per l'elsercizio ft~
nanzlario da,I 1" lugUo 1958 al 30giugno
1959 in conformità dello stato di 'prevIsione

anness'O a;lla presente legge.

P RES I D E N T E. L'O metto al voti.
ChI l' ap;provaè pre:gato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo in/TIn'e all'esame ,dei oa,piboh del
bilancio del Mimstero delle lJ.:Jartecipazioni
statali, con l'intesa che la semplice lettiU,ra
equivarrà ad approvaziOlne qualora nessuno
chieda di parla.re e non g,iall1o presentatI
emendameTI ti.

(Senza discussione, sono approvat1: ~ ca~
pit,oli dello stato di prevtsione della spesa
con i relativi r'iassunt?: por UtoU e per cate~
gorie).

Pas,siamo inlfine a.lI'eswme dell' arti.colo n~
nicodel di'Segno di Ilegge. Se ne dia le,ttura,

R U S S 0, Segretario:

A rticolo unico.

È aut'Orlzza,co Il pa.gamento deHe spese del
Ministero deUe ,pa,rtec.Ìlpazioni stataE ',per 10
esercizio ,finanziario da'l 10 ,luglio 1958 al 30
,gi'ugno 1959 m conformità deUo stato cl]
previsione annesso alla pres'ente legge.

P R>E.s liD E N T E. Ha ,chIesto dI parla,..
re per dichiarazlOne dI voto Il senator'e Ter~
l'acini. N e ha 'facoltà.

T ERR, A G ,I N I. BreVlSSllllamente. In
'genere ,la votazione d'ei bilanci al Senat'o
'non dà luogo a dichi,amzioni di voto; e in~
fatti l'onoreV'ole colle'ga .che ha ,or ora parlato
non ha fatto ,una dl'chia,razione di voto, ma IUn
intervento in bella e dovuta forma. Sui ibi~
lanci non si fanno di,chiarazioni d.i voto per~
c;hè Ill'risultato deUe relative votazionI è
scontato lfin -daH'inizlO, :e viene preannlUn~
clato dalla d18'CnSSlOne ge'nemle e predeter~
minato daUa divisione stabilita ,nettamente
fra ma.ggioranza e minoranz.a.

Ma Iq!uest'anno per la prima voIta di fron~
te al Senato è venuto lo stato di previsione
del Minis.tera delle part'ecipazioni statali;
e non SI può Iasciar tras,cor.rere nel silen~
zio o nell'oscuntà un avvenimento ,che a~
vrébbe dovuto assumere grande importanza
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per i suoi riflessi sulla vita e>conomica del
Paese.

iQ:uaiilda mfatti il Ministera delle parte~
Òpazioni statali fu creata, tutti pensara~
nache con essa 'sÌ 'era valuta dare aHo
Stata lUna strumenta 'pr,o,nt.a, cansapevole e
Id'oneo per luna risaluta ,aZIOne di orienta~
menta, di contrana, dI trasfarmazione del~
ntntera apparato produttiva naziana1e. E
invece nel prIma anno a:mnaicompiut'a' della
sua attIvità questa ,Ministera si è incapsu~
Iato in una anodilna e sterile attività, ,in ri~
verenziale passiv,ità nei 'COInfronti dei suai
compIti dI fanda, ferma al margine di quel
campa dI a:ZlOne nel quale avrebbe dovuta
entrar,e flisa1,utamente 'per affra,ntarvi l'avi~
dHà cieca e rapinatrice delle :g,r.andi im~
prese, che dammana dal fartilizia privati~
stica l'economia, e per imparre lara, almeno
m parte, l' asservanza delle esigenze sacia~
li che la Costituziane della Replubblica det~
ta aUe impn:'se private, ma che le Impr.e'se
prIvate, quanta più grandi e patenti sana,
tanta più eludo:n'o ,e tm:s,curana. Questa Mi~

nistera avrebbe davuta essere la strumento
di rattura di quella situaziane irrigIdita deì..
la quale era espr'essione tipica l'adesione
deHe azi'ende ]RI alla Canfilndustl'li,a. Ora
si può dire che l'unico risultruta rag'giunta
nOon tanta per l'azia:ne del Ministera quan~
tOoper l'imposizione della legge è stata ap~
punta il distaoca, d'aLtronde 'Pummente ibu~
!rocra1Jica, delle azieiilde IRI dal,la Canlfin~
dustria" ,che spesso nOon è stata neanche
,co:ntabile, perchè, come numerase denunzie
apparse senza smentita sui giarnali han~
na C'omprova,ta, ancora :mol,te aziende IRI
cantinuano direttamente a versare alla Can~
findustria dei contributi. Onarevale Ministra,
le invierò i ritagli dei giarnali... (lntet'ru~
~ionle dell'onorevole Minris'tro 'delle pmrte~
cipaz~oni statali). E nOon sare1bbe male >che
qualche Stuo mviato andalss'e aHa Callifilldu~
strila, casì precisa nelle sue ,esazioni e qU'in~
di, pensa, nelle relative re!gistrazioni, se s,i è
trattata >come Iei afferma saltalnta di eon~
tdbuti arI1etratl a Il'On mvece di nuavi can~
tributi camuffati satto !qualche altra voce.
Sta camunque di fatta che 'Ìl Ministra den.~
parteci.pa,ziorni, che Iper riprendeil'e Ia frase
che ha già adoperata, avrebbe davuta rom~

pere 'una situaziane, non :ha l'atta n.ulla, ma
si è invece cand'atto 'con un'es,trema c8Jutela
per 'evitare di sfiara.re anche slOltanta 'sluper~
ficialLmente quegli interessi ruppunto >che ~

dobbiama e davete convincervene ~ dovran~

na essere prafondamenrbe incisi 'e lesi se il
Ministero stesso varrà essere rEedele alle ra~
gi'Oni della sua m'eazianee aHa nat,ura deHe
,funziani.

n no s,tra vlOta cantraria (p,er.chè Il Gru.p~
'pa camunista darà vata contrana a quesito
bila1ncia) vuole, dunque, l11llianz,ibutta essere
un richiama al Utalare deI MiiilisterÒ, un
ris,pettoso Ima energico richiama al titalarl2
del Ministero perchè 'con la slua :futuraazia~
Ine voglia rItornare ai ma ti vi .originari che
dettaròna la creazi,ane del Dicastera ,che tè
stata affidata aLla slua cura. Ma vi è anche
un altra E'ondamento al nastro vota 'CO\l1tra~
ria, 'ed tè che 'Si è venuta consalidanda una
gemrohia assurda fra .Ministero .ed IRT, :una
'gerrurchla capovalta nella quale di fatta
'l'TIRI sta a,l di sopra e il Ministera sta al
di sattlO. IPer tradurre questa frase -in ter~
mini !p.recisl, 'c'è, a[1arevOlleIMinistro, rUn SI~
,gnor ,Fasceth ,che disporne ed 'Un titalare
del iMinis,tera ,che ne accetta e quindi con~
valida le ,inizia,tive, le decisilalni, i p.ravvedi~
menti sia Iplure >conuna farmale rilserva al
diritlta di rivederli.

EHa, 'ctnarevale M.inistro, manifie1s,t.ando
huan cluore e 'sensa di solidarietà umana,
s.i preoccupa della sitluaziane delle maestran~
zeca1pite dweUamente da una paliti>Ca e~
conomica hiasimevole. Ebbene, la Croce Ros~
sa è certamente una nabile istituziane, ma
tuth nai sagnama tempi nei quali la Cra-
,ce Rossa non sia più ne,cessaria, perchè nOon
vi sara,nno più i ,caduti, i feritI. Ora l'anoreva~
le Minis,tro, l'infermIere sensibile, accoglie i
caduti, i :calpiti dai criteri direzionali dell'IRl
ma nulla fa per impedIre che l'azione de'l~
le qua.li slOnavittime cantiill:ui a sv:HupparlSi.

GoI nostro vot'o ,contraria nai intendiama
affermare ,che il Ministera delle pa,rteci,pa~
zioni statali dev'e avere l'ultima p:aroIa in
tutto il settare del~e ,industrie con pairteci~
pazione st,atale. Ciò .nOonVlua.!dire che il M>i~
nistra debba interessail1sifin del ,più mode~
sta dei ,provvedimenti d,i ordine te>cnico a
amministraHvo, il ehe patrebbe d'altrande
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creare una burocrazia immensa dirama,ta a
tlutti gli uffici e sottouffid di tutte le azien~
de dell'l'RII, ma hensì che le decisioni di
fondo devonoeSS€l'e prese dal Ministm 'e
tmsmess,e per ]'esecuzione ai rles,ponsabili
delle aziende e dei gruppi di azÌ!ende. AI~
tr,imenti 10 :Stato si umilia, allllcora una vol~
ta, dinnanzi alla potenza del capitale, raJp~
presle:ntata per intanto addirittura da azien~
de che non hann'o giuridicamente cara.tte~
l'le privato.

Ma vi è pOI un terzo motivo del nostro
voto contrario: ed è che mentre non 'esiste
una preminenza dello iStato sulle aziende
IRI, manca poi IClompletamente O'gni alutori~
tà del Parlamento in questo settore della no~
Istm vita nazionale.

,Ebbene, noi Ipelnsia:mo e chiedilamo che al
Padamento SIa rimeslsa la competenza a di~
sGutere e decidere circa l piani dell'IRI.
E se il Gover,no ha Il dovere di delineare grJi
sdl'emi e d'orni:rle le indicazioni sulle quali i
piani debbono essere elaborati, in definitiva
il Parlam€mto ha il dir.irt;to di ,dare a questi
piani ,vilgore e sanzioni.

È Iper questo che l'assicurazione che il
piano Fascetti~ mon :è definitivo, perc:ruè deve

eSS€l'e ancora sottoposto all'esame degli or~
galni ministeriali, non ICI :soddisfa. Il ,piano
Fas,cettr deve essere Isottoposto anche in ul~

Urna istanza al ,Parlamento.

In questo senso e per questo 'obiettivo, dan~
do il nostro voto contmrio al bilancio de]
dIcastero, noi de1positiamo alla Presidenza
una mozione 'Ilella quale stanno, coordmati,
tutti i punti che, t'OC'cati nel corso di questa
dis,cussione, non hanno però 'avuto formula~
zio:ne chiara 'e limpegnativa da parte del Se~
nato. E .ci attrendiamo che la Presidenza del
Senato vo<rrà parla al1'lordine ,del giorno del~
1'Assemblea, alla pross.ima ripres,a dei nostri
lavori. È necessari,o ed urgente che il Parla~
mento S'i esprima .con chiarezza su q:uesti
problemi decIsIvi per l'avvenire della vita
nazionale. (Vivi arplpl,ausi claUa sinistm).

P R E iSI D E N T IE,. Metto ai voti l'arti~
colo unico del disegno di legge. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È arprprov,ato).

Annunzio di mozione

P R E 'SI DE N T E. Si dia lettura detta
mozione pervenuta alla :Presidenza:

R U S S O, Segretario:

Il Senato,

considerato ,che le linee di politica elco~
Ill.omica dell'I.R.I. corrispondenti alle esi~
'genze dello sviluppo economico del nostro
Paese si possono riassumere nei seguentl
punti:

1) azione ,contr'O la disoccupazione Iper
contrilbuire all'assorbimento produttivo delle
forze di lavoro oggi ,inerti e all'aumemto e
ad una più equa distribuziolne del reddito
nazionale;

2) azione contr,o ipriviJegi e l'attività
speculativa dei grupp,i monopolistici i quali
frenano 10 sviluppo della nos,tm economia
e contrilbuiscomo -all'aumento del costo deUa
vita;

3) azione per assicumre nel più breve
periodo possibile, sotto il c'Ontrollo dello
Stato, il fabbisogno nazionale di energia,
specialmente di quella elettrica, a prezzi
che favoriscano invece che frenare, l.a espan~
sione dei consumi;

4) azione per una decisa industrializ~
zaz,ione del Mezzogiorno ,per la eliminazione
dello squilibrio nello sviluppo economico tra
l'Italia meridionale e settentrionale;

'considerato che l'orientamento della di~
reZlOne dell':I.rR.I. non è attualmente ispimto
alla realizzazione delle suddette linee come
dimostrano:

la persistente .opera di disaiminazione
politica e Isindacale perse,guita da numer'Ose
direzioni dI laziende IJR.,I. ai danl1l di una
parte delle maestranze;

le smobilitazioni e i licenziamenti in
atto m parecchie sue aziende;

l'insufficiente corntr,ibuto delle sue azien~
de elettriche alla Iproduziolne nazionale e
la loro politica tariffaria che non SI diffe~
renzÌièJ. da quella dei monopoli pnvati;

l rIsultati negativi della sua azione nei
confronti della mdustrializz,azione del Mez~
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zOigiorno, ,ciò ehe è favorito dalla dipenden~
za delle llldustrie L'R.L da influenze monop'O~
1ilstlrche anche a cauS'a della presenza negh
organi direttivi di esse, di uomini ,legati al
settore prIvato dI produzIOne;

considerato che il piano dell'I.R.I. 11lU~
strato dal Presidente di questo Istituto 111
una conrferenza~stampa prevede ulteriori
chiusure e smobilitazioilli di aziende, insuf~
ficienti lllvestimenti nei settori propulsivì,
inadieguato contributo ad 'una reale indu~
strializziazione del Mezzogiorno, mentre ri~
nuncia ad intervenire llel settore dell'ener~
gia arbbandonandol0 all'imziativa dei m)ono~
poli privati, in contrasto con le dkhia~
razIOni e gli Impegni assunti dal Ministru
delle partecipazioni statali innanzi al Parla~
mento;

impegna il Governo a presentare al Se~
nato entro tre meSI un piano organico dI in~
vestimenti per 1'I.R.I. ,che si iSipiri alle linee
di polItica economica sopra considerate (4).

TERRACINI, SCOCCIMARRO, AIMONI, BERTI,

BERTOLI, BITOSSI, BOCCASSI, BOSI, CA~

PALOZZA, CARUSO, CECCHI, CERVELLA~

TI, CHIOLA, DE LEONARDIS, DE LUCA

:Luca, DONINI, FIORE, FORTUNATI,

'GAIANI, GALLOTTI BALBONI Luisa,
GELMINI, GIANQUINTO, GOMBI, GRA~

MEGNA, IMPERIALE, LEONE, LOMBARDI,

LUPORINI, MAMMUCARI, MANCINO,

MENCARAGLIA, MARABINI, MARCHISIO,

,MINIO, MONTAGNANA, MONTAGNANI

MARELLI, PALERMO, PASQUALICCHIO,

,PASTORE, PELLEGRINI, PESENTI, PESSI,

PRIMERANO, RISTORI, ROASIO, RUG~

GERI, SACCHETTI, SCAPPINI, :SCOTTI,

SECCHIA, SEcer, SERENI, SIMONUCCI,

SPEZZANO, SPANO, VALENZI, VERGANI,

GRANATA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza:

R U S:S O, Segretario:

Ai Ministri dell'agriCOiltura e delle rfore~
ste e del commercio con l'estero, per sapere
se, e in qual modo, intendano affrontare e

risolvere 'la gravissima crisi di mercato, che,
oggi più che mai, ha investito, travaglia
e min.aocia seriamente di sconvol,gere. tutto
l'Imp0rtante settore agrumario, ohe è, ,pur~
troppo, ariboreo, con danno incalcolabile Ipel'
l'agrIcoltura e Il'economia na'zionale e spe.
cia1mente meridionale ('189).

BARBARO

I nterro.g'uzione

CO'll Tir:hi%la di r1,sYpos't1ascr(ttta

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per C'on.O's'cerese non riteng'a ne,ce3sa~
rio revocare la circolare n. 20/20775/CA/22
del 15 dIcembre 1954 Div. XX.

Infatti, in. evidente <contrasto con gli ar~
ticoli 2 e 4 della legge 7 novembre 1947, nu~
mero 1308, le Commissioni comunali per gli
elenchi an.agmlfici sono;private :del diritto
di enhare nel merito degli accertamenti ef~
fettmtti dall'Ufficio contributi unifkati nel~
l'a'gricoltura con esito negativo, d8'terminan~
do danni e spesso agitazioni tr,a i lavoratori
agric'oli ingiustamente 00lpiti (377).

MASCIALE

Per lo svolgimento di un'interrogazione

BAR BARO. Domando di ,parla.re.

IPRES I DE NT E. Ne iha falcoltà.

B A:R B. A R O. È sta!tate,stè anlllunciata
la mia interrogazione (18'9) Slulla ,gratve 'cr,i~
si di imerlcato abbattUltasi !Su'! 'settore aJgru~
mari'O; ,compio, !per ovvie ragioni, il dovere
di chiedere la:l Senwto 'Che ne sia .consentita
la .procedura, d'urgenza.

P R E iSI D E N T E . La rPresidenza si
farà cadco di questa sua richiesta ed invite-
rà il Ministro competente .a r:ispondere al
Ipiù presto possibile, tene:ndo presente la
urgenza che la questione riveste.

Sull'ordine dei lavori

P RES IID E N T R Il Senlato sarà ncon~
vocato a domkilio.
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T ERR A C I N 1. DOllTIailldodi parlar'e.

P RE, S I D EN T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N 1. Onorevole Presidente,
la formula da lei annUlnziata delLa riconvo~
c3.izione è confortante percihè quanto meno
non 'fi,s,safin da questo momento luna data
troppo lontana per la r,ipresa dei Inostri la-
vori. E a questo proposito devo esprimere un
desideLio a nome del GruPipo .comunis,ta,. Non
si tardi .eocessiv.amente a richiamarci.

Per quanto io non dia g;ra,nde importanza
alle ainticipazioni di ,certa stampa, non posso
però completamente ,trascurare CIÒ,che s,i è
scritto o fatto intendere in aI'lgomento. Noi
ribenia:mo 'cihe il :Senato de<blbacon 'Una certa
solle:cittudine, ,siUperata, la fase necessaria
dell'esame dei hilancI, affrontare ,la s,ua .at~
tività legisla,tiva, che è queHa Iper la quale
ess'enzialrmente gli el'ettori ci hannoC]ui man~
da,ti.

Pensiamo che .le vacanz'e ,natalizie, che
pretenderanno il loro so.lito lungo tempo
tradiziona:le, ,già si avvicinano. E ,se la no~
stra riconvoca'zione ,si facesse attendere non
potremmo sedere che per brevi settimane,
'pr,estando il lfianco ai giusti riHevi e alle
critiche dell'opinione pUibbliC'a.

Prendiamo ,atto Iper,tanto della c,omunica~
zione che il ,nostroPres:idente ci ha fatto,
formulando rispettosamente la richies,tache
la deliberata convocazione a domicilIo non
tardi. Se avremo una decina di g:iorni per
smaltire le fatiche della discussione sui ibi~
lanci 'e ripl"endere i contatti con la vita e~
sterna del Paese, :potremo tornare qui fin
dalla seconda settimana del nove'lllbre ri~
posati e ,pl"onti al ,lavoro che !CiaUende.

iP'R .:ill'S I D E N T E. Senatore Terralclini,
non mancherò di trasmettere al P,r'esiden~
te del Senato la sua richiesta.

'Posso 'comunque assieurarla che l'onore~
vole Presidente ha già slOnecitato vari r'e-
latori di disegni di leg1ge, ,già pr,es'entati al
Senato, a deposi'tare ,al più pl"esto le loro re~
laziloni. Ciò ,dimostra che la Presidenza è
anima.ta dalla ferma volontà di far sì ,che
i ltavori del Senato si svolgan'O in modo ri-
spondente aHe eSIgenze ea,g;li interessi del
Paese.

R'e'sta perta,nto confermato !che il Senato
,sarà convocato a domicilio.

La seduta è toJita (ore 14,55).
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ARCUDI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ ,Per sapere se sia ,a

conoscenza ,che la dr,colare contenente in
alleg.a1to il fac~simile delle disposizioni mi~
nisteriali sui servizi di 'puhblkitàpostele~
gr:afonica emaniate dalla 'DirezilQne generale
in data 7 marzo 1958, ,protocollo T, 18<94/25,
sia stata diramata solo nella prima derCIad(~
del .corrente mese dalla ISocietà ,che ha as~
sunto in esclusiva tutti i servizi di pubbli~
cità delle ,poste e telecomunicazioni.

N elle .nuove disposizioni ministeriali si
precis1a >che restano esenti le macchine la
cui impronta 'possa iscriversi itll un rettan~
golo di dimensioni mrassime di 110 ,per 30
millimetri purchè questa non rechi altra in~
dkazione 'Oltre il numero distintiv.o della
macchina, il nome e Icog,nome e residenza
dell'utente, ovvero la ragione soci'ale, nOll~
ch~ la sede ed il tllumero telefonico della
ditta stessa, od in sostituzione, il marchio
depositato dal1a ditta, .mentre vengonlQ .gra~
vate di lire ,10.000 annue le impronte del1d
macchina che, ,pur .recando soltanto le in~
dicazioni sopr.a citate, eccedano le dimen~
sioni massime di millimetri 110 'per 30; e
si .avrverte che l'esenzione non 'potrà essere
concessa agli utenti che non provvedono a
sostituire l'impronta entro e non oltre il
30 aprile '1958.

,Si fa rilevare giustamente 'che, .indipen~
dentemente dal brevissimo tempo alccorda~
to e .a parte ogni consìderazi'one 'sull'esoso
fisc.alismlQdel millimetr.aggiosopra detto, è
mancata agli utenti Iquanto meno una tem~
pestiva comunicazione della Direzione pro~
vinciale delle poste e deJIe telecomunicazio~
ni competente, ,con 1'aggr.av1an:te che sol~
tanto in questi giorni gli utenti hanno ri~
cevuto la dr.clQlare non ra,ccomandata della
,Società 'concessionaria. PerlCÌò la prescindere
dal non indifferente costo ed intralcio per
gli utenti che, non volendo so,ttostare ,al
n'Uovo 1natteso balzello, volessero ricorrere
~ come la dI'colare avverte ~ alla ridu~

zione delle dimensioni consentite pl'€vila so~
stituzione dell'attuale impronta, la ,possibi~
lità loro offerta dalle dis.posizilQni ministe~
riali è venuta a mancare per essere stata
comuniclata con deplol'€vole ritardo e fuori
termine.

In considerazione di quanto avanti es.po~
sto' chiede in particolare diClQnoSlcere:

.1) !quali siano state le ragioni 'Che han~
no determinato la ,concessione inesclusi~
vità di tutti i servizi dI 'pubblicità afferenti
le poste e le telecomuniclazioni ad una sola
,società;

2) .perchè le nuove disposizioni mml~
s teriali sui servizi di pubblicità postelegra~
fonka non siano state comunicate agli uten~
ti in tempo utile;

3) se il signor .Ministro intenda inter~
venire perchè i termini fissati dalle pre~
dette disposizioni ministeriaIi silan~ OpplQl'~
Lunamente prorogati, al :fine di dare la .pos~
sibili tà agli interessati di 'be.nefidare delle
esenzioni in esse previste (116).

RISPOSTA. ~ A norma del decreto de]
Capo provvisorio dello gtato 15 settembre
194,6, n.622, e del decreto del Presidente
della ,Repubblicla 8 luglio 1949, 11. 643, al~
l'Amministrazione delle poste e delle tele~
comunicazioni è riservato il diribto di eser~
citare in esclusiva, direttamente o mediante
concessione, lapubbliÒtà su tutte le cose
di SUiapertinenza in ,connessione diretta o
indiretta ,con i servizi ,da essa svolti.

L'Amminis,trazione ha ritenuto più utile
ricorrere ad 'Una ,concessionaria 'per la ge~
stione di detta ,pubb1idtà in quanto si ttrat~
ta di un',attività che, Iper l'Amministrazione
stessa, è assolutamente marginale e che, per
essere sostanzialmente eSltranea ai 'compiti
di istituto, pUÒ essere sufficientemente red~
ditizia soltanto se espletatla mediante una
mganizzazione atta a ricercare il clierute e
ad adeguarsi costantemente ,alle fluttuazioni
del« mercato» pubblicitario.

La sluddivisione dell'esercizio di singole
forme di pubblicità fra concessionarie di~
verse venne tentata, ma con esito negativo:
peI'la1tro, tale sistema avrebbe 'arrecato in~
tralci ed appesantimenti all'attività della
Amministrazione (clQnflitti di competenza,
contabilità econtroIli multi'pIi, concorrenza
fra le concessionarie 'per invogliare gli
utenti la,d usare l'uno :piuttosto .che l'altra
fOl'!ma di pUlbblicità postale, eccetera), sic~
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chè l'AmmI111strazIOne ha ntenuto eonve~
mente ricorrere al SIstema dellaconcessIO~
ne u111tana.

,Per .quanto ,concerne la cIrcolare numeru
DiGIT. 1894/,25 contenente le disposIzionI
mmlStenalI SUl serVIZI dI pubblIcità me~
dlante ma0chine affrancatncI, lecon£e1'mo
che e",sa venne dIramata alle DirezIOni pl'O~
vinclalI delle poste e delle telecomU111CaZIO~
111Il '7 marzo 1958 ed avrebbe dovuto esseri'
da !CJ:ueste comulllcata aglI utentI.

RIsulta ,che effettIvamente talune Dlre~
zlOni provmci<alI, per una mesatta mter'pre~
tazione della cIrcolare medesima, nan ne
comunicarono tempestIvamente Il contenuto
a tuttI ,gli utentI delle ma'cchme affranca~
tncl.

IGomunque, sono sta,te suc,cesslVamentc
concesse proro~he all'.attuazIOne delle di~
sposlzionl stesse, fino al 30 settembre 1958,
allo scopo di dare agli utentI ed al noleg~
gIaton delle macchme ~ffDancatncl tutto Il
tempo necessario per mettersI m regola ,con
le nuove dispoSIzIOni.

Il M~mst1'O

SLMONINI

ARCUDI. ~ Al M?nlst1'o delle poste e delle
telecotllunzcazwni. ~ Per s,a;perese non rav~
VISI l'opporiu111tà dI un riesame delle tH~
nrre postalI ,con particolare nguardo 'all'i,n~
via di carte manoscritte.

All'opmIOne pubblica ed m particolare
aglI .operaton economkI non è sfuggIta la
onerosità deglI ultImI aumenti, definitI «n.
tOCChI », ,delle t,anffep-ostali e telegrafiche.
Infatti, daUe restnzlOm tariffarie per le
carte manoscntte sono denvatI ulteriorI in~
tralci ai commerci ed .alle industrie che deb~
bono se'parare dalle lettere dI accomplagDa~
mento ,glI allegatI (,commIssIOni, bollette dI
ca6co e scanco, bollette di consegna, pre~
venbvi, dlsegm, rela'zioni, effettI cambiar],
atti procedurali, eccetel'ia) per poterli inol~
trare come manoscritti; e per tale nuova
procedura sono evidenti e notevolI i ntar~
di, le confusioni e l'inutile perdita di tem~
po, poichè sorge la nOlos,a necessItà per il

mittente dI separare le lettere dal ns,pet~
bVI lallegati, e per Il destmatano dl ricol~
legare le une e gli altrI.

Pertanto, allo stato del fatti, SI raVVIsa la
op,portumtà, ferme restando le attualI ta~
nffe dI raccomandazione ed espresso, dI una
specIale tanffa per carte manoscntte che
consenta l'a,ccettazione dI plIchI aperti, Iqua~
lun!que SIa Il numero delle lettere m eSSI
lncluse, con l relatIvI alleglatI manos,cnttJ.

Tale tanffa dovrebbe essere nservata a
p.liChI dI,peso non mferiore m260 grammi
e non superIOre al chIlogrammo, m quanto
tale peso ben .gms tilfiCla una tariffa ndotta
verso glI utentI del serVIZIO ,postale che as~
SlCurano un maggIOre gettito all'Ammjnl~
str,azlOne (117).

RISPOSTA. ~ Premetto che la reVISIOne

dI alcune tanffe postalI avvenuta cOIn ef~
fetto dal r ottobre 1957 (decreto delPre.
sidente deHa RepubblIca 5 settembre 1957,
11. 85,5), fu determmata fra l'altro daHa nee
ceSSltà dI adeguare, seppure parzIalmente,
le tanffe medeSIme al valore monetanoa.t~
t uale, m rapporto all'aumentato costo dei
servIZI.

,Per quanto concerne 111partIcolare le c.ar~
te manoscritte, occorre tenere presentecho.
ai sensi ,dell'artIcolo ,62 del .Regolamento del
serVIZI postal] ~ titolo preliminare e parte

prIma ~ lappro'Vatocon regIO decreto 18

apnle 1940, ,n. 1689, sono consider-ate tali

« le .carte e 1 documentI salttI e disegnati
a mano, m tutto o m parte, ,che non hanno
carattere dI corrispondenza attuale e per~
30nale ».

Tale definizione è ISpIl'ata ad un prine l~
pio stabilito ,dalleconVenZlOl11 111ternazlO~
nali e sanzIOnato dal CodIce postale e delle
telecomunicazIoni, approvato con regio dt\~
creta .27 .f~bbraI019'3,6, n.645, Il quale, .al~
farticolo 4i2, stabIlIsce testualmente chp
«glI oggettI dI corrispondenza non eplsto~
lare, compreSI i manos.crìttJ, che contengono
comunkJazmm epistolarl, .sono tassatI come
lettere ».

Tuttavia, .a seguito di VIve istanze rI~
volte all'Amministrazione, in ispecial modo
dal ceto ,commerciale, è sta,ta data facoltà
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,ai mittenti, in considerazione dene p'arti~

colan esigenze del commercIO e dell'mdu~
stria, dI incLudere nel ;PIeghI una lettera
aperta, dIretta ano stesso destinatarito, pur--
chè abbIa relazIOne con le carte manoscritte.

Si tratta dI una conceSSIOne ec,cezIOnale,
che non sarebbe possIbile estendere nel sel1~
so dI autonzzare l'molusIOne dI più di una
lettera, per,chè si verrebbe a derog1are com~
pletamente Hl pnndpl suespostl, e sl()prat~
tutto pel1chè VI ost,erebbero eVlderuh esi~
genze dI carattere tecnico, merentl al con~
trollo, mentre, d'altro ,ca.nto, una lettera si
consIdera sufficIente a contenere le vlane
notizie pertmenti al manoscritti.

ComuXlJque, a parte la vanaZIOne tariffa~
na (aumentI() della talssa da hre30 a lire '55,
riferita però a plichI fino a '250 grammi
contro i 200 dI ,pnma), nessuna mnovazione
tecnica nsulta apporta,ta al ,trattamento ri~
servato alle carte manos'cntte.

V Ammmistmzione ha soltanto dis'posto
un più ngorosl() controllo sugh mVll dI car~
te manos,crltte, a segui,to del1a ,constatazio~
ne ,che numerosi utenti vi includevano, ol~
tre alla consentita lettera di a0Compagna~
mento, altre distinte comunicazio'lll costl~
tuenti, per la lorl() natul"la, 'corri~pondenze
attuali e personali; Iquelle cioè ohe sarebbe~
ro state soggette alla tariffa stabilita per
le lettere.

Il Ministro

SIMONINI

ANGELILLI. ~ AI MInIstrt dei tl'asporìti e
dei la(t)orI pubbl1cì. ~ IPerconoscere se ri~
sponde a verItà la notlzia 'che l' Amministra~
zione ferroviana avrebbe intenzione di ce~
dere l'area relativa al vecchio troncl() fer~
roviario Palo~Ladlspoli e se non si ravvisI
in 'questo caso l'opportunità di sospendere
ogni eventuale atto m attesa dell'apPl1ova~
zione del pianI() regolatore della zona CerV\ò~
teri..,Ladispoli (83).

RISPOSTA. ~ L'Amministl1azione delle fel'~

rovie dello Stato ha già ceduto al ,comune
di :Cerveteri metri quadrati 6.,610 del sedime

deHa vecchia stazIOne :ferroviaria dI Lad i.
spalI, ,per destinarli a parco pubbhco e lal~
tn metn quadrati 4.712 per l,a costruzlOne
dI strade e pIazze.

Il relativo contratto è stato shpulato il
16 apnle corrente anno e il corrispettivo è
stato stabilIto in lIre 300.000.

Per le nmanentI parti del sedime della
vecchia stazIOne (non sogget,te a VIncoh dI
piano regolatore), l'AmministrazIOne delle'
ferrovie delll() Stato ha annullato la glam a
trattativa multipla che era stata mdettu.
Dopo t,ale annullamento è stato invItato l]
Comune di Cerveteri a prendere accordi con
1'AmmmlstrazIOne :ferrovIaria, mvito Ché~
non ha ancora avuto ,se,guito a1cunl() da pa]'~
te dello stesso Comune.

Il M~mst1.o

ANGELINI

ANGELINICesare. ~ Al Mmis,tro delle po~
ste e delle telecomunieaztOnI. ~ ,Perohè m~

tervenga ,d'urgenza presso la TB.TI. ~So~
cletàconCes,BlOlliana del .servizI telefoll1cl
della To,g,cnna ~ al fine dI ripl'lstmare la
situazione esistente al 15 marzo 1958 che
prevedeva l'inclusione nella rete telefonica
di Lucca di tutto il territorio del Comune
di Capannori.

quanto precede mconsldemzione SIa de l~
la 'posizione geograrfica del predetto Comune
che SI estende ad est ed .a .sud liD unaCOl1~
tinuità edilizia col Comune di Lucca; sia
perchè la sede del Comune di Capannon è
sItuata nella CIttà dI ,Luc,ca ove risiedono
pure gli altri uffici che fannl() capo n Ca'P,an~
non, 'quali gli lEnti di assistenza, asskura~
tivi, previdenzmli, esattonali e te'soreria,
ufficio di collocamento, imposte dicon.s:u~
mo, 'polizin munkipale, eccetera, percu~
sembra 'paradossale che anche gli stessi o:r~
gani ed :autorItà deHa sede comunale, per
corrisipl()ndere telefonicamente ,con l propri
amministrati, debbano essere obbHgnti a
pagare una tariffa interul1bana assai più
,gravosa di quella normale (34).

SECONDA RISPOSTA. ~ Mi riferisco alla

nserva fatta le con lette~a numero G.,~I.



Senato della. Repubblica III Legislatura

60' SEDUTA

~ 2649 ~

31 OTTOBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

258130/15/34 del 29 luglIo 1958 m rIsposta
alla sua interrogazione (n. 34) concernente
1',avven uta ]stl tuzione della l'e te telelfolllca
u~rbana nel Comune di Capannori.

Al nguardo, ,devo anzltutto preclsarle che
all'attuazJOne del detto provvedlmento, la
Sacletà telefomca tirrena (TKTi!.), conces.
sionaria per la zona, è stata autonzzata
con decreto mimsteriale 15 febbn:no 1958
(pubb11cato nella Gazzetta Uffieia?e n. 47
del 24 febbraio 1958) relatJvo ana costitn~
zJOne ,dl nuove reti urbane ln numerOSl Co~
mum della Tos1c-ana, fra l quah appunto
('(ne110 di Ca,pannori.

Il provvedimento medesimo trova, 1a sua
base nel disposto dell'articolo 2:13 del Co~
(h ce postale e delle telecomunicazioni che

stabIlisce il principio generale secondo CHi

"La rete urhana comprende, dl regola, il
terntori'O dl un solo Comune e può esten~
dersi entro un raggio massimo dl 10 chilo~
metn dal centro ».

Le nuove Convenzioni di recente stlpula~
te con le iSoCletà concessionarie telefoniche
prescrivono, all'arbcolo 22, quarto comma.
che la Società assume l'obbligo di includere
nella stessn rete urbana i Comunifinitiml
a quello prescelto come sede di Centro di
rete urhana «,pUl'chè la distanza minima
fra i perimetri abitati dai rlspettivl Capo~
luoghl sia in linea d'aria non supenore ad
un chilometro ».

INel caso specifico, la dlstanZ1a minima in
linea d'aria intercorrente tra l perimetri
degli abitati di Lucca e Gapannori è supe~
riare ad un chilometro, e ciò non ha 'co'1~
sentIto l'a1pplicazione della predetta norma.

D'altronde, anche se inevitabilmente la
nuava sIstemazIone del servizio telefonico
abbia comportato l'introduzione della ta--
riffa mterul}bana per le conversazioni con
Luecn, essa ha recato agli abbonati di Ca~
pannori, per (guanto riguarda le spese di
impianto e ,di abbonamento, alcuni non in~
dlfferenti vantag,gi, e cioè:

la rIduzione in media deW80 per cento
del contributo di impianto (,per la 4' cate~
goria da lire 49.4M 'a lire 6.90,6);

la riduzione in media del 50 per cento
del canone annuo di abbonamento (per la

4' ca:te,garia dca lire 18.296 a lire 9.208);

lea nduzIOne, per gh abbonab delle fra~
zioni collegate alle centrah m estenSIOne dl
Capannorl, del canone dovuto per la linea
dI gIUnzione, dato il mmar per,corso di ique~
st'ultlIna. Ad esempio, gh abbonati dl Fon~
tana Nuova corrisponderanno un 'contrib'!1~o
dl Impianto di lire 45.1600, Hnzlchè dI lin'
81.1600, quelli dl Lammari dl lire 20.400 an~
z]chè dl 11re 43"200, eccetera.

Inoltre, sempre 111 dlpendenza della isb~
tuzione della nuova rete urbana dl iCiap,am~
Ilari, sono stati esegUlb dalla Società TE.TI.
110tevoh lavon mtesi al miglioramento e
slStemazIOne del serV1ZIO ,nella zona in que~
sbone secondoa,ggiornab dettami te'ClllCi.
Tali lavon nguardano l,a installazione ,delle
nuove centralI nelle locahtà di Marlia, Lam~
man, Colle dl Compito e Fonbana Nuova;
l'amp1Jamento delle centrall di San rLeonar~
do e del capoluogo; l'introduzione in tutto
il Comune di Capannori della teleselezione di
abbonato distrettuale ed interdistrettulale.

Il Ministro

SIMONINI

BARBARO.~ Al Minlstro dei lwvorl; pub~
Miei e al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri per la Ca,slsadel Mezzogiorno. ~ P.er
~apere se non credano dl disporre che ven~
ga a,ffrontat'a con urgenza la costruzIOne
della importante e relativamente poco one~
rosa strada dl accesso, che dovrà collegare
le grosse frazlOm di Ortì, Ce~asi, Arasì,ec~
cetera, al centro della città dl Reggia Cah~
bria attraverso la non meno lmportantr
frazione industnale di Archl, e che proget~
tab da anni non ha ancora potuto essere'
realizzata; e ciò con danno sia per il movi~
mento turistico. sm per le diver,se atbvità
economkhe (173).

RISPOSTA. ~ I centri dl Arasì, Cerasl ed

Ortì sono coHegah con il capoluogo dl Reg-
gia ICal8!brila a mezzo di una strcada dl lun~
ghezza d] chilometn 2,2, recentemente ,pa3~

sata 111 gestione all'Ammimstrazione pro--
vil1Clale, la quale ha in corso lavori di Sl~

stema'zIOne per lir,e 54 milioni.
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Inoltre, è attualmente in corso eh ,proget~
~azione, a 'cura della stessa AmmlllistrazJO~
ne provinciale, la sistemazwne della strada
prov llloale dI Re,gglO Calahria..,BlVio Orlì ~

Gambane, compresa la dl1:\amazl'Oneper Or~
tì, lavon compreSI nelprogrHmma dI via~
bllità turistlca prechs,posto dalla Cassa per
d Mezzogiorno con una previsione di spesa
d] lire 150 mIlioni.

IT Mmlsllù

TOGNI

BARBARO. ~- Al P1'es/dcnLe del Comit.ato
del 11un'istrl per la Ca,ssa,del Mezzogiorno e
al Mznistro dCt lavon pubblici. ~ Per .sa~

'pere se non credano dI disporre ,che in con~
SlderazIOne della str1aordmarla bellezza pa~
noramica e della ,conseguente, grandissim '3.
importanza turIstica dellazl()na del Mon~e
Sant'Ella, che sovl:\asta l.a cIttà dI Palmi Ca~
lahra, l'allargamento e la bitumatura dei
due chllometn dI strada che la collegano alla
grande arteria nazlOnale, Slano effettiVH~
mente esegUIti con la maSSIma sollecitudine
e quindI non ol,tre l,a ,fine del corrente anno
(174).

RISPOSTA. -~~ SI rispondc all'mterro,gazio~
Ile anche per conto del Ml'llistro dei lavon
,pubblici.

T lavon dI,sIstemazIOne della strada sta~
tale n. 18 (Plani 'deilla CO'rona)~Sant'Elia
(Piazza.le d~l ,Santuano), che prevedono, ol~
tre all'allargamento e rettifiche dell'attuals
strada. anche la pavlmentazlOne m cong'lo~
merato bltummoso, sono statI cons,egnat:
all'unpresa del geometra Vi,ncenzo Pipmo
g fine luglio corrente anno e, poichè Il tem~
po utileco.ncess'O è dI giorni 240, l lavori

stessI dovrelbbero essel'e ultImatI H ,fino mar~
zo delprosslillo anno.

Peraltro, v,a tenuto presente che la Ipavi~
mentazione i'n conglomerato bltuminosl(), per
ragJOl11 tecniche, nan può essere esegui t,a
nella staglOne inv,emale. Pertanto, conside~
rato chc l'iImpresa nella corrente stag'ione
estiva~autunnlale sta eseguendo, con hum,
ritmo. l lavorI dI allargamento del corpo

stradale, che ovvIamente debbono precedere
quellJ dI pavlmentazlOne, la pavlment-azio,ne
stessa 'patrà essere eseguiba solo nella pr~~
mavera 1959.

L'Amministrazl'One provmciale dI ReggI'J
Calalbna, all'uapo sollecItata dalla Cassia per
Il lVIezzoglOrna, ha d,ato aSSlcura'ZlOne ,che
vigIlerà dI continuo affi'llchè l Ìiavon proce-
dano con Il ritmo dovutI() e affinchè SIa sem ~

pre assicurato suUa strada stessa un cù~
modo transito.

Il Ministro

PASTORE

BARBARO. ~ Al Mimstro dei laV01"1 pub-

blic1. ~ Per sapere se non creda dI dlsporrt'
che nel popalosl() e imparbante rione subur~
bano dello ISpinto Santo della città di Reg~
gio Calahna vengano. costrUIti almeno una
CInquantina dI allog,gi popolan, ohe pIÙ vol~
te sonI() statr promessi e che, purtroppo, fino

'ad ora sono stati vanamente quanto anslO~
samente attesI dalle numerose ,faml'glIe cll
lavora,tori mteresRati (175).

RISPOSTA. ~ Per la cos,truzione di alloggi

popolari nell' ambIto del comune dI Reggio
CalabrIa sano state effettuate, nel decorse
eser'clzi .rfinanzlari, as.segnazwni m base aIJa
legge 9 ,a,gosto 1954, n. ,640, per un importo
complessIvo di lire 6,68.300.000 (di CUI lire
3916.500.000 all'U.N.'R..R.A.~rGasas e lire271
miliol1l 800 mIla al locale Istituto auto.nomo
case popolan), mentre al senSI della legge
2 luglIo 1949, n. 408, è stato concesso Il
contributo per la eseCUZlOne dI un 'program~
ma di costruziani dell'importo di lIre 603
milil()ni 500 mila.

Inoltre, con i fondI della citata legge nume~

l'O 640, stanziati per il corrente ed il prossi~
ma esercizio finanziario, è stata finanziata la
costruzione di circa 200 alloggi popolari che
verranno realIzzatr a curadell'U.N.R.R.A.-
Casas. Nella città di RegglO Calabl'la èan.
che prevIsta la costruzl'One di un quartrere
Hutosufficiente per la cui reahzzHzlOne è stata
stanzIata ~ sui fondI In bIlancio del M.jni~

stero ~ la complessiva somma di lire 1 mi~
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lJardo 550 milioni (lire 1.0,50.000.000 oSuna
legge n. 640, e lire 500.000.000 sulla legge
n. 408).

iNel rquadro del piano di risanamento edi~
hzio già in aHo I() da realizzare con i ,finan~

ziamenti effettuati 'potrà lan0he ,provveder3i
,alla necessità segnalata dall'onor,evole in~
terroga.nte della sistemazione delle !famiglie
del rione Santo Spirito.

n Mtnistro
TOGNI

BARDELLINI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previidenz'a soczale e dell'indUJstria e del
co,m,mercio. ~ Per sapere se sia da :dte~
nersi valida la decisione della dir,ezione della
sede di F,erram dell'Istituto di previdenza
socIHle, che ,esclude dall'inlquadramento nel
settore artigiano, agli effetti del godimento
dell'aliiquota ridotta per ,alcuni contributi
previdenziali, coloro che eserdtanl() l'attività
di ese~centi la trebbiatum di cere.ali e che
sono is-critti nell'albo degli artigiani secondo
le norme della disciplina giuridica delle im~
prese ar:tigiane stabIlite dalla leg,ge 25 lu~
glio 19M, n. 860 (76).

IRISPOSTA. ~ In ordine alla interrogazio~
ne, alla Iquale ho il pregio di rispl()ndere an~
che per conto del Ministro dell'industria e
del commercio, debbo !far presente alla :S.V.
onorevole che l'artkolo 20 della legge 25 hl~
glio 1915,6,n. 8160,sulla discipli'na ,giuridica
delle imprese arti.giane, disipone che i cri~
teri previsti dalla leg,ge med.e.sima per la
determinazione delle imprese artigiane non
si a'pplicall'o ai fini delle norme sugli asse~
gni familiari.

IPertanto, la iscrizione nell'albo delle im~
prese artigiane ai sensi della suindica:ta leg~
ge non impli,ca di per .se stess,a l'ap'plicazione
delle particolari norme sugli assegni fami~
liari,essendo determinante a tale fine sol~
tanto la determinazione delle ,aziende arti~
gianecontenuta nel decreto ministeriale 2
febbraio 1948 e successiv,e modific.azioni. E
p'oichè non è ivi contemplata l'attività di
trebibiatur,a dei cereali, la decisione della,

sede dell'ILN:P.iS. di Ferrara è conforme alle
norme vigenti.

n lYbmstro
VIGORELLI

BARDELLINI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tuvra e ,delle foreste. ~ Per sapere se sia
possibIle, previo accertamento dei danni da
effettuar.si daglI lQ1~gani competenti, pren~
dere i provvedimenti necessari per alleviare
del grave danno subìto i frutticoltori della
località IComandolo (Ferram) ,che una gran~
dinata di incredibile violenza, non solo ha
privati di tutto il raccolto dell'annI() in cor~
so, ma ha pregiudwa,to, an0he gravemente,
quello del prossimo anno (1141).

RISPOSTA.~La ,c,alamità atmosferic,a v(~-
rificatasi il21 luglio nella zona della fl'a~
zione Gomandolo del cl()mune di Argenta
(,F,erram) ha causato danni di unla certa
entItà alle 'colture arboree da frutto.

iPeraltro, parte della frutta claduta dagli
alberi a causa del v'ento è stata utilizzata
per l'industria conserviem e il prodotto col~
p1to dalla grandine è stato in buona ,parte
venduto a prezzi di poco inferiori a quem
no~ali.

Pokhè l'ordinamento colturale seguito
nella zona è basato su v,arie colture a:vboree
ed eDbacee e s,ull'allevamentl() del bestiami',
l'incidenza pe,rcentuale del danna sUlbìto sul
complesso delle produzioni -aziendali è con~
t,enuta in limiti relativamente non gl'lavi.

IÈ da escludere, comunque, che i danni alle
colture arboree possano influire sulla pro~
duzione del prossimI() anno.

Circa gli interventi consenti ti dalle leggI
in vigore, si fa presente che i produttori
passono :avvale:mi, olt:r:e '0he delle normali
provvidenze recate dalle disposizioni della
legge 5 luglio 1928, n. 1'7160,sul credito agra~
60, anche dei prestiti di conduzione previsti
dalla le,gge 2,5 luglio 1<957,n. 595.

n Mimstro
FERRARI AGGRADI
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BOCCASSI. ~ Al Mi,nistro dell'agri,coltura,
e Idelle foreste. ~ Per s'apere se gli ,consta
,che mi,gliai,a di cacciatori ,residenti nei Co~
muni di montagna della Provincia di Cuneo,
sono in agitazione perchè il Direttivo della
sezione provinciale, valendosi del decreto mi~
nisteri,ale emanato 'uel 1940. dumnte il regi~
me fasdsta, ha ap:provato recentemente il
nuovo Regolamento per il funzionamento
delle l'Ìserve di ,caccia.

IQuesto RegolamentO' comporta impmtanti
modi,fiche straO'rdinarie alla gestione deHe
singO'le riserve.

.Infatti con le nuove norme regolamentari
le «Riserve comunali Alpi» ,gestite daUe
Sezioni comunali cacdatori vengono sosti~
tuite unicamente da 1,4 riserve, cias,cuna
delle quali -a sua volta è costituita da un
certo numero di ex rirserve, la cui gestione
è sottratta aHe ISezioni comunali.

IL',inopportuna innovazione del RegoLa.
mento ha fatto sorgere il malumore, le .cri~
tiche e l'opposizione tra i carcdatori di tutta
12. zO'na alpina e di alcuni Comuni dena
Langa.

L'opposizione dei cacciato~i è motivata dH
questi fatti:

1) la Sezione prO'vind,ale cacciatori di
Cuneo prima di approva're i1 nuovo IRegola~
mento non s,i è preoccupat,a di mg,giUingere
un accordo preventivo tra le div,erse riserve
,CIrca la designazione della sede, l'indioazione
delle cal'iche e il reperimentO' dei fondi per
il ~ipopolarnenta;

2) l'autonomia di cias,cuna ISezione co~
munale prevista dal decreto del 1940 è grave~
mente lesla;

\3) sarebbe stato molto opportuna che
il nuovo IRegolamenta fO'sse demO'cratica~
mente discussa e approvlato dall' Assemblea
provinciale dei ,cacciatO'ri.

<Di frante alle numerose p'roteste perv~~
nute >al1'interr,o~a.nt'e e a,i moltepHci recla~
mi si chiede al MinistrO' di conoscere quali
provvedimenti intende prendere per:chè 'sia
rispettata la valontà dei cacciatori della Pro~
v,incia di Cuneo (1,85).

RISPOSTA. ~ !Come è noto, l'articolo 67 del
testo unica deUe dis1posizioni sulla cacda,
,approvato con r,egio decreto 5 giugno 1939.
n. 1016,prevede la facoltà, per i Comuni
,compresi nella zona delle Alpi, di costituire
in riserva ,di caccia il territorio comunalf', a
condizione che la riservla stessa venga ce~
duta illl gestione >alla locale sezione ,ca0cia~
tori. Lo stesso articolo 67 stabilisce, inO'ltrE',
che il Ministro per l',agricol.tura e le foreste,
sentita la Fede'l'Ia'Z,ioneitaliana della cacÒa,
detta norme per la ,gestione delle riSreI'vE',
III relazione alle esigenze della zO'na ,delle
Alpi ed in vista della necessità dicollrser~
vare ,e sviluppare il patrimonio f,aunistico
iv,i esistente.

In applicazione di detto a.I'tkolo, questo
Ministero, con decreto 18 maggio 1940, .af~
f~dò ,alle ISezioni prov,indali ca,cCÌat.ori Il
compito di disciplinare le riserve.

IL,a ISeziO'ne provinc,iale carcciaitori di Cu~
neo, a:vvalendosi di !Quanto disposto dal1'ar~
ticol02 del citato decreto, ha riunita, per
esigenze tecniche, le numerose' ri.serve co~
muna1i della Provincia (circa 50) in 14
gr,uprp.i.

Avversa tale provvedimento, i Presidenti
di alcune Sezioni comullIaIi cacdutor-i (in
tutto 1:5 ISU 1150) ~ cO'nfondendo, evirdente~

mente, le Sezioni comunali cacciatO'~i cO'n le
riserve di ca,ccia comunaM ~ hannO' prote~
stato, asser,endo che la SeziO'ne provine-iule
IJon av,rebbe potutO' riunire le riserve' comu~
nali, in quanto l'articola 5 dello Statuto clel~
la ,Federazione italiana deUa ca.ccia cO'nsen~
te, ai cacdatori di due o p:iù Comuni COinlf.~
ItantI ed appartenenti ana stesrSUProvincia,
di assO'ciarsi per costituire un'unka Sezione
portante il nome dei varii Comuni, ovvero
/11deliberare in as:semblea tale rilUnione qua-
lora le ISezioni ,foslsero già costituite.

Ciò premessa ,si predsla:

1) la Sez,iolIle provineia,le calcciato~i cl1
Cuneo, prima di approvare H nuovo regola.~
mento, ha tentato di r,aggiunrgel'e un ,accordo
con le Sezioni comunali, interess,ando, in
pmpos'Ìta, anche la Prefettura e l'Ammini~
f,tra'zione provinciale. Senonchè, manca,ndo
soltanto pochi giorni aHa datu di ape.rtura
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della caccia, ed ess,endo evidente che l',ac~
C'ordo stesso non si potess,e più raggiungere,
si è trovata neHa necess.ità di dover emanare
il provvedimento così -come er,a sta,to appro~
vato dai propr_i organi deliheranti;

2) l'autonomia di ci-ascuna Seziollle co~
muna,le non è asslolutamente lesa ma è ga~
:ranbta dallo statuto del1a Fedenazione ita~
liana della ca'ccia. Il de-creto ministeriale del
1940, com'è stato chiarito, non detta norme
riguardanti le Sezioni comunali cacciatori,
be,nsì le rise,rve cOiIDUlna,u;

3) nessuna disposizione obbliga la Se~
zione provincialle di sottoporre il regola~
mento zona Alpi all'approvazione dell'as~
semblea dei propri soci. Comunque, il {,atto
stes,so che le prnteste si'ano pervenute da
parte di un esiguo numero di Sezioni comu~
nali, mentre la stm,grwnde ma,ggioranza delle
altre Sezioni ha approv,a'bo H regolamento
in questione, sta -a signilficare che ~ se an~
che la questione fosse stata dislcuS'SH in sede
di as,semblea provinciale ~ il regol,amento

sarebbe stato ugualmente approvato.
C'iò stante, non si riti.ene di 'adottare a,l~

cUln ,provvedimento, tanto più ,che, .in una
riunione tenut,a a Cuneo da un funzionario
di !questo IM.ini'stero, si è concluso un a,c~
cordo temporaneo, in base al .quale i Presj~
denti dissidenti hanno .accettato il rego}a~
mento illl questione per l'anna,ta venatoria
in corso e la Sezione provinciale cacciatori
si ,è impeg,nata, per l"anno prossimo, a l?o~
dific.a,re il regolamento stess,o, cer:cando di
contemperare le esigenze t,ecniche deHa zo~
na faunistica delle Alpi con le aspiroazioni
dei ca,cdatori ricorr-enti.

IL :Mtmstro

FERRARI AGGRADI

BOSI (DE LEONARDIS, PASQUALICCHIO, GRA~

MEGNA, MANCINO). ~ Al Ministro dell'agri~

coltu1.a e deUe foref!te. ~ Per conos-cerecome
intende intervenire in dilfes,a d,ei piccoli e
medi produttori d'i grano dum e tenero cha
sono vittime di una esosa speculazione in
'atto da parte di 3C'capar<r.atorie di molitori.

Il basso prezzo del grano duro, di cui è nota
l'msufficIeI:te produzione nazionale, aggra~
vat,a quest',anno dall'ravverso andamento sta~
giona'le, è l'ind,ke della mancata tutella da
,parte del Governo che, attr,averso l'amma:sso
e le importaziom, di,spone del p'roclotto. Gli
interrog.anti chiedono pe,rciò le ragioni del
rItardo dI misure ra:pide e possibili che sot~
trarrebbero i pkcoli e medi produttorI aLle
manovre speculatIve in atto (70).

RISPOSTA. ~ Le parbcolari necessità dei
;piccorh e mediproduttoY'l dI frumento .sono
state attentamente consIdemte da questo
Mmiste.ro, il quale, nelle istruzioni Impa<rtite
ai OomItatI provmcIalI ammasso grano per
'Contmgente, ha suggerito dI tener oonto
deUe eSIgenz'e dell'economila contadina nal
fissare i ,crI teri di npartiz'lOne, fr,a le ,sin~
gole a'zIende, del grlano da ,conrfenre aU'am~
masso obbligatorio. Sono statI anche con~
ceSSI supplementI di contingente, nser:vab
aglI assegnat'ari della Riforma [ondiaria ed

al piocoh produttorI, per dar modo a coloro
che dIspongono per la vendi,ta di non 'più
dI dIeci quinta.li d'i prodotto di conferiÒ
intem:mente.

I pIccoli e medi produttori, inoUre, qua~
lora non possano conferire all"ammasso per
contingente tutto il pr-odotto ,commerci,abil~,
hanno fa,coltà .di :consegna.re .all'ammasso
volontario il gmno dI CUI di,spongono, rice~
vendo un aC0onto ,che corns.ponde a cir,c'a i]

90 per cento del prezzo pieno.

H s<uC'ces,soconseguito nella quasi totalità
dellle .Provincie da questa forma d',ammasso,
cui sono affluiti oltre 10 mIhoni di quintali
dI,grano, dImostra J.a bontà del sistema che,
nItre ad 'essere gradito ai produttori, è vaLso

a mantenere i preZZI del frumento sul mer~
cato libero su liveHi non molto inferiori a
quelli ufficiali in annata di abbondante mc~
colto. Gli s'poradici ca,si di quotazioni sensi~
bIlmente pIÙ basse sono dovuti 'e.sdusiv.a~
mente alle caratteristi0he qualitative digra~
ni appartenenti a va,rietà merceologicamen~
te scadenti (come Ì'l ,« IGriffoni» fra i duri)

o provenienti da zone non apprez-z-ate sul
mercato (Vercelli, Brescia, eccetera).
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Per quanto riguarda i prezzi del gmno
duro, si deve precisare che le ,quotazioni
italiane sono le Ipiù alte sul mercato inter~
nazionale e che non è e.satto .che il grani)
duro sia meno 'protetto del tenerI().

In tempi normarli, infatti, i'l g.rano duro
ha usufruito di una maggiorazione di prezzo,
oscillante dallO al 15 per cento, sia sul mer~
c<atointerno, sia su quello internazil()nale, ed
anche o,ggi su questo ultimo mer,cato la dif~
ferenz'a di prezzo fra i due tipi di frumento
è deHo ste,sso or-dine di gmndezza.

Nel mercato internI(), la differenza di prez-
zo fra i grani teneri dell',alta Italia e i grani
duri sidE'ani è del 27 per cento. Un mag~
giore scarto di prezzo fra i due cennati tipi
di grano va inoltre ev-ita,to anche per con~
tenere la t,endenza dell'industria di pastiJì.-
cazione ~ la ,qu1ale deve soddisl'are pure le
esigenze dei ceti meno abbienti, forti iCon~
sumatori di pasta ~ di indirizzarsi ancl().!:'

più verso i graniti di tenero, che oggi p03~
sono prodursi in abbondanzla per la larga
disponilbilità di frumenti teneri particolar-
mente .adatti.

Quanto, infine, all'importazione di grano
duro, si cfarileVlare che e<ss'as'è resa ne'ces~
saria negli anni deC'cH:si,Iper .assicurare ]

fahbisogno interno, mà ,che, una volt.a assi-
cur.ato tale f.abbisogno, è ,completiamenteces-
sata da tempo. Per,a)ltro, nessun turbamento
ne è derivato al mel1cato, in quanto tutto il
grano impl()rtato è immagazzinato nei depo~
siti statali e vi,ene ceduto all'industria moll-
toria, non prima che siano esaurite le dispo-
nibilità della quota libera e dell"ammaiSso
volontario, al prezzo di lire 8.700 al quin-
tale, ch'è superiore al prezzo eo,rrispl()sto per
il pl'odott o conferito all',ammasso obbliga~
torio.

n Ministro

FERRARI AGGRADI

J3RASCHI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, del tesoro e dell'industria e
del c,ommercio. ~ Perohiede.re: premes.so
che con legge 28 dicembre 19157, n. 1306,
veniv,ano estesi i benefici delLa legge 25 lu-

glio 19152, n. 949, «ai pkcoli agricoltori e
alle _piccl()leaziende oheesercitano lavora-
zioni me()canico~'ajgrarie per conto altrui»;

ohe ,concil1colare 5 marzo 1958, n. 6,
del Ministero dell'agri,coltura e foreste, nel
10devole intento di ag,evolare la procedura,
si indicavano come benei:fiJciari della legge
«l piceoli impr.enditori is,critti negli ,albi
-arUgi,ani » ;

che la rital1d,at,a, affrettrat'a e imperfetta
formaz,ione degli albi artigiani non estende.
almeno per ora, la :propria azione a tante
(r-picco le imprese» che operano nel P-aeSlee
c.ome tali furono is.c.ritte negli albi delle
Gamer-e di cl()mmerdo;

che pertanto tali «pÌoC,coleimprese» re~
sterebbero esduse ,da benelfici che la citata
l,egge lara riserva eda'ssrÌCura;

tutto ciò premes,so, chiede se non riten~
gano giusto, opportuno e urgente imp,artire
dI,s'posizioni perchlègli Istituti egli Organi
competenti ,diano sollecito corso a tutte le
pmtiche e operazioni ,come disposto dalla leg~
g.e a :l'avare delle «pic'cole imprese» che ri~
sultino iscritte nell'albo delle rispettive Ca-
mere di ,commercio quali esel1centi lavl()ra~
zÌorni meccankhe in agrko1tul1a per conto
terzi o negli albi artilgiani. Q'I1anto SOlpra
senza discriminazione divel1sa da quella del-
1a« dimensione» drell'impr:esa, dimensione
determinata dal numero e limite dei di1)en~
denti, come opinat,o dal MinisterI() del<l'in~
dustria e commel1cio (1.3).

.RIISPOSTA. ~ Con la cir'colare n. 3 del 5
maggio corrente anno, citata dalLa S. V.
onorevole questo ,Ministero non ha voluto
hmItar-e la concessione ,dei benefici previ-
sti dalla legge 28 dicembre 1957, n. 1.306,
alle imprese iseritte negli alrbi artigiani, in
quanto con la circola're medesima si chiedev,a
la prova di tale iscrizione ai soli fini deH'a,c~
-certamento dell'a,ttività esercitata da coloro
che intendess,ero fruire di dette pr.ovvidenze.

Perciò, non restavano esclusi dai benefici
in questione gli imprenditori di lavoIlazioni
me0canÌoCo~a,grarie per conto terzi ohe non
fos,sero stati in gradI() di esihire il cer,tifi~
cato di ismizÌone amalbo artigi,ano per la
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ri,tal1data ad imperfetta farmaziane di qU€~
sto, potendO', in tal casa, i dipendenti Ispet~
tor:ati agmri pracedere agli areeertamenti
con a,Uri mezzi di indagine.

Comunque, aHa sicopa di eliminare ogni
dubbia III propasita, ICJiue1staMinisterO', con
sU0cessiv,a circaIare dello attabre ultima
scarsa, ha stabilita che, quandO' vi siano
difficoltà per il rilasda della idkhiramziane
attestante l'iscriziane deHe suddette imprese
nell'alba deUe imprese artigiane, gli Ispet~
tarrati debbanO' richiede,re alle ditte interes~
sa te «il 's'Ola certHicata di iSicriziane alla
GB!meria di commercia, industria e agrical~
tura, ,can l'indkaziane che le stes,se eserci~
tana lavarazioni me0canko~a,gmrie per can~

tO' altrui ». :Resta naturalmente canfermata
che gli Ispettarati debbanO' sv'algere gli al~
tri accertamenti necessari in ardine al pas~
sessa, da parte delle ditte medesime, dei rc~
qui,siti prescritti da,ua leglge e, in partica~
]are, della qualità di «piecola» impreS1a.

Il M~nistro

FERRARI AGGRADI

BRASCH!. ~ Ai Ministri dell'agricoltwra
e delle foreste e del tesoro. ~ Per chiedere
se non ritenganO' urgente e oppartuna inter~
venire fin d'ora a stimalare e in,coraggiare
1'ammassa valon ta,ria dei mosti e delle uve
dell'imminente ra'ccolta agev,alando le can~
tine sadali, gli enopoli, i cansarzi e gli enti
che camulllque sianO' in gmda di operate
eon S'peciali farcilitaziani di credito. T:aIe
interventO' si ravvisa partico,larmente appar~
tuna, altre che per la tutela dei p,rez'zi, per
canseguire lavaraziani del prodatta tecnica~
mente più risipaThdenti, ecanamicamente più
canvenienti, megliO' s,caglionanda nel teml)O
gli apparti e le vendite (1168).

,RISPOSTA. ~ Questa Mini,stera ha pred i~

sposta un di'segno di leglge, già apprava to
dal Cansiglia dei ministri, che, riproducen~
do in sostanza i p'ravvedimenti adattati la
scar:so anno, autarizza la spes'a di 500 mi~
lioni di lire per la cances1siane di un cantrl~
buta della Stata negli intel1essi sui prestiti

cantratti da cantine sociali ed enti gestari
deg'li ammassi volantari per la correspansio~
ne di acconti agIr agricaltari conferenti di
uve e mO'sti di praduzione 1958.

T,aIe pravvedimenta è intesa a dare traÌ1~
,quilhtà ai viticaltari nel delicata periada che
precede la V'ell1demmiae, più ancora, a 'cer~
caDe di tras'f.armare l'ammassa volanta'ria da
rimedia e,c1cezianaIea s.ta:bile farma di tute l,a
della produziane, anche in questo settare, .:,
infine, a realizzare una migliore lavoraziane
tecnka del pradotto.

Il Mtn~stro

FERRARI AGGRADI

BRASCH!. ~ Al Ministro dell'agricoltura
c delle foreste. ~ Per chiedere se nan rl~
tenga oppartuna e necessaria intervenire
d'urgenza e cancarrerre con adeguati cantri~
buti nelle spese che si impanlgona agli a.gri~
coltari per un divers,a arientamenta deHe cal~
ture rivolte versa un maggiare incremento
del settare zaatecnica. In pa'rticalare chIede
se di tali straordinari cantributi nan in~
tenda disporre came immedi'ata cancarso alle
spese per gli impianti irrigaziane faraggi,
dilatazione delle stalle, ,castruziane di silas
per foraggi (305).

RISPOSTA. ~ Le vigenti dis,pasiziani sul
eredita a:grario (leg.ge 5 lugliO' 1928, n. 17160)
già cansentana agli agricoltari di fnr ricamo
u IpretStiti di eserciziO', per le ne,cessità di
canduziane aziendale, ed a mutui di migliara~
mento fandi,aria, col concorsa statale del
2,50 p.er centO' negli interessi, per la ese~
cuziane di impianti i1'1'igui e la castruziane
a il riattamenta di stalle, silos,cancimaie,
ec.cetera.

Per l'esecllziane di tali opere, e limita~
tamente aEe aziende agricale del Mezzo~
giornO' e delle Isale, gli H,gricoltari stessi
passanO' anche fruire dei mutui ventennali,
al tassa del 4,'50 per centO', di cui ,alla legge
27 attabre 1951, n. W08.

Le spese occorrenti per impianti di irri~
gaziane e per la castruziane di staEe e di
5ilas possano essere sastenute dagli agr;~
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eoltori" singoli od .associati, -anche mediante
ricorso al credito di favore di cui al Capo III
della legge 25 luglio 1%2, n. 949, che pre~
vede mutui ad ammortamento sessennale,
per gli impianti irrigui, e iITlutui ad ammor~
t,amento dode,cennale, per costruzioni J:1uralL

Aggiungesi che, con i fondi straordinari
per il potenziamento ed il risanamento del
patrimonio zootecnko, di ,cui ,alla legge 27
novembre 1956, n. 1367, si provvede, tra
l'altro, anche a concorsi per Il mli,glioramento
ed il ris-anamento igienioo delle stalle e che
gli stanziamenti, di reeente dis,postiper la
concessione di contrihuti in conto ,capitale
per l'esecuzione di opere di miglioramento
fondiario, sono statI utiliz'zati prevalente~
mente per sussidiare opere destinate ,ad in~
eremen1;are e miglioJ:1are il patrimonio zoo~
tecnico, C'ome la C'ostruzione, l'ampliamento
o l'ammodernamento di stalle, lacostru~
zione di silos da Ifor.aggio, di fienili e di
concimaie.

,Per qua.nto concerne in particolare il set-
tore zootecnico, v-a se~nalata la legge 8 a~o~
stl() 195'7, n. 777, che prevede la costituzione
di un fondo di rotazione per la concessione
di prestiti e mutui a tasso a,gevolato da de~
stinare esclusivamente a]:l'a,cquisto di ani~
mali d,a allevamento, di mezzi e attrezzature
agrÌiCole, (di mangimi e di quanto altro
pOS,8aoccl()rrere per l'allevamento di animalI
da carne e del pollame, nonchè aHa ,costru~
zione e sistemazione di impianti di imma~
gazzinaggio, lavorazi,one e commer'Cio dei
prodotti degli animali 'predetti.

l'nfine, gli agricoltoJ:1i dei territmi m01J~
tani 'possono avvalersi delle provvidenze pre~
viste dagili articoli 2 e 3 deUa le'gge 25 lu~
glio 19152,n. 991, consistenti, oome è noto,
nel mutui di favore ,per l'impianto e lo svi~
luppo Idi aziende zl()otecniche e nella conces~
sione di sussidi e concoJ:1sidello Stato nella
spesa per opere di miglioramento fO'ndi,ario
8, in particolare, per gli impi>anti di fertirri~
gazione e di irrigaz,ione a pioggia, per II
miglioramentI() dei ,pas,coli montani e per 1',ac~
quisto di bestiame selezionato.

Il ]JiItmstr o

FERRARI AGGRADI

iBUSON!. ~ Al Ministro delgli affari esteri.
~ Per sapere se non ritenga opportuno
eh provvedere, attrav,erso l'azione delle Au~
tori tà consolari, ad offri l'e possibilità di rim~
patrio agli orchestrali, cantanti e ballerine
italiane, rimasti >a Beirut senza lavoro e
s,enzla mezzi di su,s:sistenz1a, in seguito alle
vkerude che nel Libano hanno costretto alla
chi'usum dei loclali d.i spetta1colo (319).

RISPOSTA. ~ Fin dan'inizio delll() stato di

emergenza nel Libano il Ministero degli af~
fari esteri si è preoccupato della sicurezza e
dell'assistenza alla collettività it.aUana €'si~
stente in quel P-aes'e.

Tra le misure prese al riguardo si ricorda
che si è ,provveduto a far pervenire .alla
nos tra Ambasoiata a Beirut speciali f:ondi
di assistenza, che i nostri conna'z.ionali SOll'O
stati invitati ad iscriv'ersi nei regiistri con~
solari e che si sono predi,sposti loc,ali ove i
conna,zionali stessi potrebbero, in ca'so di
'llecessità,trovare rifugio. 'Qua,lora haUerine,
oJ:1chestralie cantanti itali,ani si trovassero
effettiv,amente senz'a mezz1i di sussi'stenza,
ess.i potmnno rivolgersi alla predetta nostra
Rappresentanza per ottenere il rimpatrio
consolare.

N on risulta tuttav i,a che finora a1cun con~
n.azionale appartenente ,ai complessi or'che~
strali o dei balletti abbia fatto ric,orso a
quella nostra Ambasoiata per avere prote~
zione o essere ,difeso nei propri interessi.

n Sottosegretario di Stato
LUPIIS

BUSON!. ~ Ai Minisbri dell'interno e delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per sa~

pere se :sono stati informati che allo spor~
teUo. n. 3 dell'ufficio postale di Pistoia è
stato opposto un rifiuto all'invio di telc~
gmmmi del Sindacato ferrovieri di quelh
città diretti al Pres,iidente del Co.nsiglio dei
ministri ed alle Ambasciate americana ed
inglese a Roma, per ,protestare cl()ntro lo
sbarco di truppe americane ed inglesi nel
Medio. Oriente, e per sapeire quali provve~
dlmenti sono stati presi contro i respons'a~
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bili del rilfiuto a compier,e un dovere d'uffi.
cia per servizio pubblico (133).

RISPOSTA. ~ Le premetto che la materia
trattata nell'interrogazione rientra nella
prevalente competenz,a di Iquesto Ministero.

L'acceUaz,i'0ne dei telegrammi è regolata
da norme speoifiche contenute nelle Istrl!~
zioni sul servizio dei telegrammi e marconi~
grammi.

L'adicolo 3, paragmlfo primo, delle ci~
tate Irstruzioni prevede diversi caSl in CUl
l'Amministrazione ha fa'coltà di fermare j

telegrammi, fra i quaE quelli relativi a,i
testi il cui contenuto possra anecare danno
alle pers-one o alle ,cose, o si,a contrario alle
leggi o all'ordine pubblico; in tali telegr:am~
mi sono inclusi anche quelli contenenti pa~
l'aIe ingiuriose, 'O ,frasi dell'igratrici o pro-
vocanti, tanto se riferite al destinatario,
qua'nto se riferite ad altr.a persona. Il suc~
cessivo articolo 212starbilisce pa.rallelamente
che:i telegrammi contrenenti parole o frasi del
genere non sono accettati.

Tali norme discendono dall'articolo 13 del
Codice postale e delle teleeomunic,azioni, ap~
provato con regio de,creto 27 febbraio 1936,
n. ,645, nonchè dall'articolo 29 della Con-
venz,ione in terna!zionale delle telecomunica~
Z,IOlll.

Allo s'copo di evi:tare errate o ines,atte
interpretazioni delle norme stelsse, le Dire~
zioni provinciali delle poste e telecomuni~
cazioni hanno ricevuto da tempo disposi~
zioni secondo le qua.li i telegrammi e mar:co~
nigramml riteJ1luti dagli impiegati a'ccettan~
ti soggetti alle misure previste d.ai suddetti
articoli, devono ess,ere sottoposti al visto pre~
ventivo dei direttori degli uffici.

Per quanto riguarda il caso segnalato nel~
l'interroga1z.ione, dagli accertamenti eS'periti
è risurltato che l'impiegato addetto all'a,ccet~
tazione telegrammi presso l'Ufficio bel'egf'a~
fi,co di ,Pistoia ritenne che il testo dei tele-
grammi present,ati dalla locale Sezione del
Sindacato ferrovieri italiani in data 23 lu-
glIO 19:58 contenesse termini non ammessi
daUe narme sopm citate: egli pregò, per-
tantO', il presentatore di attendere per il
visto del Capoturna.

L'inter,essato però non intese ,aderire e
si allontanò immantinente dall"uffido.

Il successivo giornO' 24 luglio un inC'ari~
cato del Sill'dac-ata predetto si recò pressa
il Direttore provinciale delle poste e tele~
comuni.cazioni di Pistoia per protestare con-
trIO t,aIe opemto.

Il suddetto Direttone pravinciale invitò
il reclamante a presentare un es,posto scritta
e particalareggiato, in moda da poter di~
sporre i necessa.ri acc,ertamenti.

Peraltro, lo stesso g,iorno 24 lugliO', la Se~
zione del Sindacato ferrovieri, con lettera
inviata per conoseenza, alla stoampa e al
Direttore provinciale, si rivolse agli onore~
voli Dami e Targetti, alla Segreteria df'i
gruppi parlamenbari del P.C.,I, e P.S. L e alla
propria Segreteria nazionale.

T'aIe letter'a fou riprodotta sull'« Unità»
~ edizione della Toscana ~ del successiva
giorno 2,5.

!Dall'esame dei testi dei telegr.aJmmi, quali
sono ,stati riprodotti nel suddetto arhe-olo,
il dubbia insortI() nell'impieg1ato circa l'am~
missihi1ità di alcune~sp'rels,sioni contenute
nei testi ste8'si,ap.pare quanto meno gius,ti~
ficato, per 'c'ui l"Amministra'zione non ritie-
ne di dover adottoare alcun provvedimento.

Il Mtntstro

SIMONINI

BussI. ~ Ai Ministri di grazia e gìustZ:~

zÙt e d,ell'industria e dJelcommercio. ~ Per
sa'pere se sia a lorl()no to H disagio nel qua le
san venute a trovarsi le società a Y'espO'n~
sahilità limitata a seguito <iella circolare
,20 novembre 1957 del MinisterO' dell'indu~
stri,a e del commercio che r.ichiama l'obbligo

'Per gli amministmtO'ri delle sacietà a re~
sponsabHità limitata di pubblicare i rela~
tivi atti, bi,lanci compresi, oltrechè s'ul fo~
glio degli annunzi legali delle singole Pr:o~
vincie anche sul Bollettino delle società per
azioni.

Al riguardo l'interrogante si permette
,segnalare che la tes,i rs,ostenuta dal Mini-
stero dell',industria e del commercio nella
richiamata circolare € in cont'rasto cIOntutte
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le preeedenti istruzioni in :base alle quali
era stahilito che la forma di pubblicazione
di cui trattasi non era previst.a per le so~
cietà a responsahiutà limitata (non sa'reib~
bero m a,ncati casi di res,tituzione da parte
(l'ei competenti Uffici di altri mandat,i per
detta 'Pubblicazione da parte di società a re~
sponS'wbilità limitata) e ancora che, mentre
s,embra che il Ministero dell'indust,r,ia e del
commercio nella propri,a ,comunicazione ab~
bia tmtto conforto alla propria tesi dalla
eir001are n. 3640/,61 del 22 ottobre 1955
di'ramata i'n proposi,to dal Mini'stero di gl'a~
,zi.a e giustiz,ia ,a,i signo:ri Presidenti delle
Cor,ti d'appello, la Prima Presidenza della
Corte d',a:ppello di Torino a'PPosit:amente in~
terpellata dal tribunale di Nova,ra -avrebbe
fatto ricor,soaUa stessa dI'colare n. 3640/
61 del 2:2 ottobre 1955 dimmata dul M'ini~
stero di grazia e giustizia per ricordare e
sottolineare il solo obbJi.g,odella mis'uI'a di
pubblicità in argomento 'Sul Foglio annunzi
le~ali.

Ritiene l'interrog,amteche, ove re-almente
sia intervenuta la contrastante ricordata
prassli, tenuto conto anche deUe discussioni
che sono 8!pert,e nei periodici giuridici e fi~
scali e negli organismi di 0ategori.a, sia ur~
gente provvedere ad uniformità d,i indi~
rizzo da parte di tutti ~li ol1gani compe~
teni dell'-amministrazione dello Stato e per~
tanto ,chiede ai Mini.stri interro~at,i se non
mvv,isino la parUcola're necessità di un lo:ro
urgente e ,concertato intereslslamento che
va1ga a determinare una c,ertezza di com~
portamento per gli enti di cui tratta si e
che, in attes,a che nuove disposizioni di Ilegg'3
st.atuis'cano in a'rgomento, intanto sia pI'Ov~
ve,duto a univoche istruzioni con soUievo
di ogni responsabilità <per il passato per gli
amministratori interessruti (177).

IRISPOSTA. ~ Del ,preteso disagio nel qua~

If' sarebbero venute a trovarsli le 'Società a
l"Bspons,abilità limitata a seguito della cir~
colare del Mimsbero dell'industria e del com~
mercio del20 novembre 1957, concernente
l',obbligo di pubblicare i relativi atti, eom~
presi i bilanci, 'Oltr'e Isul Foglio degli annunZI
legali delle singole Pl10vincie ,anche sul Bo,l~

lettino delle soc'ietà per azioni, si rese inter~
prete, tempo fa, .il Consiglio nruzionare del
notHriato, ma il ,Mini,stero di gra:zia ,e giu~
stizia rispose che il denunziato disa.g'io non
SUislsist)eva.

Come è noto, l'articolo 100 del regio de~
cre'to 30 marzo 194<2, n. 1318, contenente
disposizioni per l'attuazione del Codice ci~
vile di'slpl()neche, fino a,U'attuazione del re~
gistr'o de:Ue imprese, «gli ,atti e i fatti rela~
tivi -alle società per i quaili il Codi,ce stabi~
lisce l"i'slcrtÌ'ziO'nenel registro delle imprese,
'sono soggetti a,lla iSicrizione nei registri d:
cancelleria pres,so il Tribunale ed alle al~
tre forme di puhblidtà pr,eviste dalle leggi
anteriori », e, cioè dall'articolo 180 del Co~
dllce di 'commerCÌoo del 1,882, a norma del
quale II bilancio deve essere pubblicato, giu~
sta le diisipos:i,zionidegli articoli 94 e 95 dello
stesso Codice, sul Giornale degI:i annunzi
giudiziari ~ attualmente Foglio degli an~
nunzi legali ~ e sul Bollettino ufficiale delle
società per azioni. Om ohe la cennata dop~
pia fmma di pubblicità sia app1icabile an~
,che a.Lle società a responsabilità limi ~ata,
non previ'ste damwbroga'to Codice di ,com~
mercia, non vi ha dubbio, in quanto come
chiarament,e si ricava dal C'itato arti.oolo 100
del regio decret'O n. 3,118del 1942, mentre
gli atti ed i Ifatti cui deve da:rsi pubblicità
vanno determinati secondo il Codice civile
vigente, Il ,rinivio Ift'u'aibro!gato COldk,e di
commercio è fatto unicamente per richia~
mare <Ieforme di pubbli,dtà previste da tale
Codi.ce. Nè varrebbe .ad indurre in contra~
rio avviso il rilevare che l',artkolo 24,35 del
Codke vi,gente, richiama,to dal succes,sivo
articolo 2493, 'prescrive che il bilancio delle
fìocioetà,a respo.nsabilità limitata, al pari dI
quello delle società per azioni, deve essere
deposi1ta:to preslso l'ufficio. d'el registro delle
impre:se, senza alcun .accenno espresso aHa
iscrizione nel relativo registra in quanto,
nel sistema del Codke, il deposito di un atto
presso l'Ufficio del registro deHe imprese,
comporta necessa,ri.amente una regiiStra~
ziane.

In ta:li s'ensi si espresse il Ministero di
grazia ,e giustizia con la circolare n. 3,640/61
del 22 ottobre 19515. E fu appunto in con~
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formità di tale circolare che il Ministero
Ciell'industria e del commercio, cO'naltra cir~
coIa<re n. 195629/2U m data 20 novembre
19:57, nchlamò l'attenzione deglI UffiCI di~
pendenti pe,rchè fos8e1"0 regolarmente trH-
smeSSI a Iquel DIcastero glI atti relatIvi ane

sO'CIetà a responsabIlità limItata, per la pub~
b1icazione di essi nel Bollettino ufficiale delle
sOCletà per aZIOni.

iNessun cO'ntrastl() può, poi, ravvlsarsi tr9.
le predet'te circolari, in quanto esse non
potevanO' disclplinMe .se non la matena d!
rlspettiv,a competenza, e cwè, quella del M:--
nistero dI grazIa e giustizia, la pubblica~
ZlOne, a cura del cancellIen, 'sul Foglio de~
glI annunzi legalI «degli atvi relativi allc>
società a responsabIlità lImitata» e l'altra,
del Ministero dell'industrIa e del commercio,
la pubblicaziorne di talI atti sul Bollettino
delle società pe,r azionI.

Per quanto concerne, infine, le r'esponsa~
bl1ilà degli ,ammmlstratori mteressati rela ~

tivamente ad atti in passato non pubblicati,
avendo 11 Mmistero dell'industrIa e del com~
merclO, 0011 nota n. 100/5,9'50/V del 27 lu-
gho 1958, diretta al ConslgllO nazionale del
notarwto, e per conoscenza al Mini'stero dl

2:ra'Zla e glUstizia, Lestualmente precisato
che la «complessa onerosltà di agglorna~
mento relativa alla inserzione degli atTi
deiÌle società a responsabilità limitata sul
Bollettino ufficiale delle società amadettt.).
non SUssIste, in quanto la onllssione' degli
atti precedentemente non pubblicati, nOI1
comporta l'applicazione delle ammende» non
sembra opport'uno, quanto meno allo stati).
prendere altre inizia'vive,

Il Sottoseg'i etano C?iStato

SP ALLINO

,CAPALOZZA. ~ Al M1:nistro degli affari

este'ri. ~ Perchè presti i suoi buoni uffici
presso le 'competentI Autorità della Repub~
blica popolare federale jugoslava per la 're~
stituzione alla signora <Dragoli Ovidia in
Ta11evi del motopescherecdo « Olga Maria »,
sequestrato nove mesi or sono, e ciò anche

"11 considerazJOne delle pessime 'condizioni

eCO'nomlche d] detta Iproprietana, ,che traeva
da,l naltante glI :unicI mezzi di sussist,enza
(28).

HISPOSTA, ~~ Il motopeschereccio «,olga

Maria» del CompartImento marittImo dI
R.lmmi è .stato catturato il 15 'Ottobre ulh~
ma scorso da una motovedetta jugosLava e
condotto if\ IPola, per presun<ta pesca abu~
Slvn m .acque Jugoslave,

ImmedIatamente dopo la cattura, lIe no~
stre Aubontà diplomatlche e consolari han~
l1oeffettua'to alcul1l interventI per ottenere
la revoca del fermo, ll1tervenbche peraltrJ
non hanno avuto alcun esito in quanto nel
frattempo da parte jugosLava .si era pro~
ceduto gmdlzlalmente ,contro Il motopesche~
reccJO che, condecislOne ,delle Autorità ,doga~
nali di !Pola, vemvaconfiscato.

,Contro la suddetta decIsIOne è stato pr'e~
sentata in ultIma Istanza un ricorslo al Tri~
bunale supremo ifederale :dI Belgrado, l'i..
corso che però ha avuto eSl'to negativo.

Da 'ultimo è 'stato effettuato un intervenb
a lIvello politIco dalìa nos~ça Amb8Gciata in
Belgrad'o, ,In quale, m data 13 magglO ulti~
mo scorso, ha inviaito al Segretanato dI
S::ataper glIaff,ari esten jugoslavo una
Nota v;elrhale con CUl ha chIesto Ira revisione
d'ufficIO del procedimento.

Tale rwhiesta è fondata sulla oonsidera~
z~one chell motopescherecclO sarebbe stato
avvistato e fermato mentre stava pescando
,,~7 miglia dalla ,costa e che, pertanto, non
,poteva essere giudicato e condannato m
base ,arlla legge doganale, dal momento che
si travava ,già al di fuori de,l limite delleac~
que temitoriali Jugoslave.

In data più recente la nostra Ambasciata
ha provveduto a sollecitare dallSe:gretariato
di Stato jugos1avo una risposta ckca il se~
gUlito dato alla sua richiesta.

Il SottosegretarIO d'. Stato
FOLCHI

CAPALOZZA. ~ Al Presidente del Consi~
gl10 dei ministri. ~ Per conoscere se gJi
constI che non ha avuto prartioa applica~



Senato della Repubblica III Legislatura

60" SEDUTA

~ 26,60 ~

31 OTTOBRE 19,58ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

zione, ,almeno 'Per quanto rIguarda talune
amministra'z.iom, la legge 22 dICembre 1957,
n. 1234 (29).

RISPOSTA. ~ La legge 22 dIcembre 1957,

H. 1234, ent:Gata m vIgore il 14 gennaio 1958,
è applicabile soltant,o per i posti disponibili
dopo Il :3'1 dkemhre 1957, t,enuto conto che
a nO!Yma dell' a,rbcolo 3164 del testo unico i
postI disponihili fino a quel1a data dovev,ano
essere Ciolllferiti medIante concorso per esami
dI,cui all'artkolo 196 e ,concors,o per ,esame
specIale.

La ripartIzIOne d.ei posti dispombilli a
decone,re dal 10 gennaIO 1,958 tira Il sIstema
dI promozIOne per meribocomparatIvo p

quello dell'es,ame va ,fatta con lo 'stesso cn~
teno dI cui all'artIcolo 370 del testo unico,
nguardante la plromozione deglI ImplegaL
de1la ca'rnera di concetto.

La legge m oggetto potrà .quindi <avere
applIcazIOne appena si realIzzérà la neces.
saria dLspol1llbilità dei posh.

Il Sottosegretano d~ Stato

MAXIA

CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubbU~

ca istruzwne. ~ Per conoscere qualI SIano
l SUOI intendImentI m I()rdme aMa soluzIOne
del gravis,simo problema dello svincolo dI
destmazIOne di monumenti e di palaz,z.i m~
signi d'arte e di storia, ancora .adibih agli
usi pIÙ diversi (caserme, prigIOm, .ospedali,
uffi1cI, ,eccetera); ncorda, a semplice titolo
d'esempio, Il castellI() ma,latesbano dI Rlmml
e la fortezza malates,tiana dI Fano, sedi di
carceri mandamentali (71).

'RISPOSTA. ~ <Questo .Ministero SI è preo('~ :

cupato di svolgere in ogni <occasione ilpro~
pYlO vivo interessamento ai ,fim di una sod-
dl'Sfacente sl()luzione del problema dell'uso
E: della dest.inazione deglI immobili monu-
mentali, e a tale scopo è .intervenuto op'por~
tunamente presso gli enti proprietan o con-
segnatarI per conseguire ,1a lIbera dIS'POnl-
bilItà degli stessI immobilI e sottrarli ad
usi nlQn consoni al lorocararttere e alla ,loro
importanza ,storica e 'artistica.

SI tratta però, evidentement,e, di proble-
ma dI così vasta portata che non può tro~
vare, nonostante 1 miglion Intendimenti d",l
MJmstero, Immedl.ata e totale soluzione, dato
:::l1che che gli enti usuan debbonl() a loro
voHf1 .rIsolvere gravI plI'oblemi tecmci e fi~
nanZlan per i'l trasferImento delle lstitu~
:lIOl1l che hanno sede neglI edllfici in que-
shone.

Può tuttavia assicurarsI che l' Amministra~
Zlone ~ la lCJ:uale in questi recenti anni
postbellici SI è gIà parbcolarmente ,a:dope~
rata per ottenere Il ri,scatto di bluni im~
portanti monumentI da usi carcerari 'O d.a
altri USI non cons'Om ~ mtende proseguire

con sempre maggIOre Impegno nel suo .in~
cÌlnzzo che tende .arestIimre gr,ad ualme'l1 t<~
al patrimonioartIsti.co il decoro e le prlQ-
line specIfiche funzIOni culturali.

,111 particolare, per quel ,che riguarda Il

castello ma'latestiano dI Rimmi, s,i è in
grado dI m£armare che Il .Mimstero dI gr8,~
zia e giustizia, opportunamente interessato
,da questo Dica.sterlQ, ha faUo CiOno.scer,e che

allo sgombero ,delle ca;rcem mandamentali
patrà provvedere dopo che il Comune avrà
costrUIto un ediJficlO da adrbilre a nUOVd
sede del carcere ,stesso, per la real1zzazl'On'2
del 'quale quel IMimst,ero si è dkhiaratlQ dl~
sposto ad esammare l.a possibilità di ,COl1~
cledere U'il ,aumento straordinario 'continua~
tlvodel cantributostatale prevIsto da,ll'.ar~
tlca10 1'5 della legge 29 nov,embre 1941,
n. 1405.

Anche per quan tI() cancerne la fmtezza
malatesilana dI Fa'no, SI assicur,a ,l'onore-
vole Interrogante che questo Minilstero nan
mancherà di conslde~are ,con la maggiore
attenzione il pl10blema deLla destmazione e
del pIÙ decoroSIQ uso del monumento.

n Mm~stro

MORO

CAPALOZZA. ~~ Al Mimstro ,del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Sulla oprportu-
mtà di aderl1'e alla nchiesta di un cantiere
dI rimboschimento m località .Montetas'sl ~

seitimo lotto ~ avanzata sin dall'aprile 1958

dal comune dI Monteg:dmano (iPesaro), da-
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la la notevole disoccupazllOne esist'ent.e nella
1

zona (120).

,RiISPOSTA. ~ Sono spiacente di dov,er co~

municare alla S. V. onorevole che il cantiere
di nmboschlmento m località Montetassi del
comune ,dI Montegnmarl'O (PesaTo), non .ri~
.sulta compreso nel piano dei cantieri, re~
datto per Il corrente esercIzio fina'nzlario,

d'ai competenti Orgal1l provmciali (UffiClO
del ,lavoro, d'm tesa con la Prefettura e sen~
tita la iCOmmlSSl'One ,provinciale per il collo~
camell'to), e che, pertanto, non è possibiJe
udottare ,alcun ,favorevole provvedImento al
ngua,rdo:

L'aspirazione del suddetto Comune potrà,
tuttavia, essere prospettata, dal Comuni:'
stesso, all'UfficlO provincia,le del lavoro di
Pesaro affinchè se ne tenga conto per la
t;ventuale elahora'zione di ,piani straordmairI.
qualora dovessero verificarsi, durante l'eser~
cizio 111corso, nuove di,spol1lbilità di mezzi.

il lJ1tntstlO

VIGORELLI

,CAPALOZZA. ~ Al Ministro del tesoro. ~~..

Per conoscere Il testo i'ntegrale del parere
emesso nel 1954 dall Consiglio dI Stato circa
la non applicahihtà deUe disposizioni sulJa
ricostruzione a carico dello Stato dei teatri
dI propnetà comunale (181).

RISPOSTA. ~ Con riferImento alla richie-
sta ,contenuta nella interrogazione in og~
getto, si ha il pregio di trasmettere, in
copIa Jotografiica, il testo l'l1tegrale del pa~

l'ere emesso nel 1954dal Consiglio di Stato
circa la non applicablli tà delle dlSposiziolll
sulla ricostruzione a carico dello Stato dei
teatri di propnetà comunale.

n Mtntstro

ANDREOTTI

CAPALOZZA. ~ Ai Ministri dell'interno ('

della d1fesa. ~ Per conoscere se consti vOlo

che, 111 ispregio di ogni legge e costume,

democratico, persino durante lo svolgimento
LIel programma non pol1tico della festa del~
l'Ul1ltà, svoltasi 111 Flano dal 7 al 14 set~
iembre 19:58 (esposizione 111vendita dI mer~
ci; bal1o; stand gasrtronomico; a ttrazlO ni
vane), è stato :il1lbltO,COl cHrabillle:ri e la
ronda mlhtare, ,ai 'soldati del V,! C.A.R., <che
desideravano recarvlsi, dI accedere al parco
predIsposto ad hoc '11C11plazzHle della fortez~
za malateshana (19,6).

RISPOSTA. ~ Nelle glOrnate del 7 ed 8
settembrE ultimo scorso 111 Fano, mil1tan
dell"Arma del cambinieri,avendo nobato che
alcul1l soldati appartenenti allo battaglione
del 28° Reggimento ,fanteria, ,colà dI stanza,
s'aggwavano nel11evicma'l1'ze dell'ingresso del
« Festlval dell'Umtà », mgal1lzzato :dalla Jo~
cale federazlOnedel P.C.I., li invItarono a
non accedere nelpar,co ove si svolgeva la
manitfestazione.

Il comportamento dei ,car,abmleri fu ,con~
forme a11e direttIve che il comandante del
PresldlO milItare dI Fano ,aveva ,concordato
con Il locale Comando demA,rma.

Le di,sposizi,om deHe autorità mil1tan so~
no sta,te, pera,ltro, adottate m conformItà
alle norme del ,Regolamento dI disclplma
mlhta:re, secondo le qualI Il milItare «deve
astenersi da qualunque dimostrlazlOne asco~
po pohtlcoe da altre ,pubbliche manifest.1~

ZiOlll che, 'sebbene consentite dalla Ilegge.
llon sono compatibIli col carattere mJlitare ».

n Sottosegretano d~ Stato

ROMANO

CARBONI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

c delle foreste. ~ Per conoscere quaIl prov ~

vedlmenti mtenda prendere per aiutare gL
agricoltorl l qualI, a causa di mcendl svi~
luppa1tIsi IsuHe ale, hanno perduto ~ con
loro enorme danno ~ il rproprm raccolto.

Si fa presente che molti dI questi agri~
colto l'i si sono fortemente indebitati presso
gli istituti bancari per sostenere le spese

della coltivu'zlOne del grano andato 'poil'!l:te~
ramente perduto (19,3).
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RISPOSTA. ~ Gli agricaltari che hanno

subita la perdIta del :rac.colto del grana, a
causa di incendi sviluppatisi sulle aie, p'0~
trannoavvaller'Si delle vigentI pravvidenz~
credItizie e, in parbcolare, dei ,prestiti di
esercizio prevIsti, rispettivamente, dalle leg~
gl '5 luglIo 19,28, n. 17160, e 25 luglia 1957,
n. 59'5.

I predetti agricoltori potranno poi chit--
c1ere la proroga di un anno delLa scadenza
dei prestitI di esercizio cantrattI coOn gl1
Istituti ed Enti che .esercitano il ,credit.:)
agr.ano, a norma deill'alrbcolo 8 ~ comm3.

secondo ~ della stessa legge 5 luglio 1928,
n. 17160.

Aggiun~esi, inlfine, che questo Ministero,
come è certamente noto alla S. V;~onorevole,

in ,casi particolarmente gravi, come .queUo
venficatosI a .canos,a dI Puglia, non ha man~
cato di ll1tervemre con congrue a'ssegna~
zioni dI grano, distnbuito 'gratuit,amente
tra le famIglie colpite.

Il lYIm!stro

FERRARI AGGRADI

CECCHI. ~ Al M~nist'Y'O dell'm.terno. ~

Per conoscere le ragIOni per le ,quali il
comune di Castel1ammalre dI Stabia non è
compreso fra ,queìli per i quali sono previste
,le eleziom 'nell',autunno prossimo. Se non
,SI tratta dI emore materiale di olllll'ssione

clell'>AgenzIa che ha dIffuso la notizIa, sa~
l'ebbe IncomprensibIle come pos,sa ancm<t
rimanere in carica un'amministrazione che.
€lett.a ,con la legge del1'apparentamento nel
m,arzo 1954, è 'scaduta di dIritto da cinque
meSI e slè esautomta di fatto fin da quando,
nel 1956, 1 rappres,entanti del P.,L.I. :ritira-
wno la 101'0 partecipazione e poi succeSSl~
vamente ben tre ofr,a consiglieri e asseSS01'l
del P.M.P. incapparono nelle maglie del Co~
dice penale (1,6,9).

.RISPOSTA. ~ Il Prefetto di Na1poli rl~

tiene di dovell' soprassedere aMa ri'nnova~
zione del ConsIglio comunale di Cast,eU,am~
mare di Stahia per evitare ,che la svoOlgi~
mento del1a commltazione ed i cons-eguenti

mut.amentI neJ.la. compagi,llie ammini,strativa
vengano ad arrecare una indesiderabile re~
mODa ana d€lfinizwne di gra.viprobJ,emi 10-
ca.li, già lmpOist1atl d1a,gli a.ttuali ammini~
simton, come ,queHo relati,vo a,Ma attivl1~
zione delle Terme Stlahiane.

Per1altro, l'attuale ammmÌ:s.trazione è per~
fettamente funzionante, in quant.o non è
stata messa 111 crisi dalla defezione degll
asses,sori appartenenti al Partito libera.le.

QuantI() poi al tre consiglieri e .asse,ssori

del Pa,rtito mO'narchico pOipohre che 'sareb~
bero implicati in procedimenti penali, si
pr,eoisa che un 'solo aSlse'Slsore è implicato in

'procedImento giudlz,i:arlO. Egli, per:altrlQ, si
è dimesso dalla cari,ca dI als'sessore .conser~
valIdo la qua,lifica di consighere.

Anri procedImenti penali SOono in corso
g c>al~lCOdi tale Ange,lo Plarmendo}a, a,ttual~
mente E'stran'el() ,all'ammini,strazione del Co~
mune, pmchè, essendo egJi emigmto in Bra~
sile ne.N'estate del 1957, sii è dimeslso dalla
carica di consIglIere comunrale.

Il Sottosegretarw di Stato

ROMANO

CERVELLATI. ~ Al Mmistro d,ell'vntì£rrno.
~~ Per .gapel"e se è a cono,s,cenz,a 'Che i,l si ~

gnor Antonio Gelati di Coons,erlilc:eil quale
dov€lva rlccarsi a IM,08'Cla,Iper rendere visita
a.l fr,8.,te:llo, s.tudente in Iquella UniveI1sità,
ha dovlut'O ilvolg.ers.1 al ,s.ignor Pres,idente
:cJeUa Re:publbEc.a p.erottenere il paslsaporto
cia mesi rilohl'esto.

,Pier ,wnmlc.ereqjuali rni,sur,e il Mini,stro

intenda prendere ,per ,garantire aid ,o!~ni cirt~
tadin10 la po,ssibihtà ,di ott.e,ner:e, tramite le
nOl1maih V18 di ufficio, i,l rkOlno'slCÌimento di
un diritto sancito d.alla .costituzione (1282).

:RrSPOSTA. ~ Nel m,agigio ,uLtimo 'Slc,or:S1o,

tr,a:milte ,la Que,st,ura di Rwvenna,per'venne a
quesito Mmiste:m u:n'ils,t>anza di est.ensione
di pas3a.port:o ,p.er l'U.R.,s.lS. inoltrata dal
sIgnor Antonio Celati, il qlua:le illlt.endelVà

reC'arlsi indet,tOo Sta!to ,per :far visita ,aI fra~
teMo.
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Completa t,a l'is,tr:uttoria e ottenuto il p:re~
scritto «nulla o'sta» del Ministero deigh
affari esterI, il Gel<a,ti, in data 28 agosto.
ebbe rilnnovato il passa,por,to con la richle~
sta e8,ten:sione.

Rispolnde ,a Iverità Cihe nelle more de1lla
Istruttoria, l'interessato si rivolse al slgn01
PreSIdente della R81Plubblica per ottene,r,e l>a
estensione del documento; <ma, in realtà, la
relabva autorizzazione era già 111cor.so.

Il Sottosegt eiarw di Stato

ROMANO

CROLLALANZA. ~ Ai Ministri della d~fesa,
del tesoro e del lctvoro e ,della previdenzrt

sociale. ~-~ Per soHeÒtare il Governo a pI'loV~
vedere pe.Bchè siano estes,e a tlutti i volon~
tari della Marina .con ferma 8es,sennal'8 le
di:SIpOlsizwnicontenute IneHa lelg'ge n. 1>378
del 27 novembre ,1956 che modilfioa il testo
UlUCOSIUill'>ordina,ment'Odel C.E..M.IM. alppro~
ìta,to cIOn regio decrdo n. 3'14 del 18 -giuglno
1981; e CIÒ a,I fine di ebmllnare una palese
sper:elqluazione di trattamento' pe,n'swnis,tko
tra i volontan dI ieri e Icruelli di oggi. In~
fatti. il benefllcIO 'COI11lC>8>S810,a questI ultimi,
'fl11ohe se non ,trét's<fenti 111 servIzio perma~
nente. di Igoder,e deil1e forme assicu:ra,tiv'r~
che sarann'O utilI q.uallunrque SIa l'attività
che mtra:p'l1enderanno dopo Il congedo, non
è esteso wnche a~li altri, ,per i 'Qluali 'la leg~
ge non prevede il ricongiungimento del servi~

'Z1O milit<aree volontarIO ,c'On queLlo Ip:re~
stato alle dìp,endenze di cirvili a:mminis.tl'a~
zioni dOrpo la ferma ,ses,senna,le 1>11Marina
(204).

,RISPOSTA. ~ 'sI ris.ponde anche per conto
del Mimstri dell tesoro e del 11arvar'Oe della
prevIdenza so.ciale.

N on si ravvisa la possibilità di este n.dere
l he,n erficl asl'3iClUmtiv i previsti dalla legig'p
27 novembre W5:6,n. 1'368, a tutti i 'Vo,lon~
tari del C.E.MJI\iI. ,corngedarti per fine ,ferma
.prIlma deU'm1:trata in vigore della ~erg1gles,t€lS~
sa. Ciò sia per 1e dlffilcoUà 'praticamente
lnsomnont:abili ICIhe s>Oil'gerebbero ,d.all'appli~
cazione .di .una nOl1ma cIOn effetto ret~oat~

tIvo di oltre un decennio. sia perché ne d.e~
l'lverebbe un o,ner.e ,c.osì imiponen,te da po~
tersi ritenere insostenibile.

Il Sottosegretano di Stato

Russo

CROLLALANZA. ~.~ Al, Ministri dell'tntern')
( del tesoro. ~~ PeT ,Sa1pere .se e f1uando Il

Govlerno, III a!clcorglimento. delle metIvate rI~
chiest,e per!v'enute da .ognI parte d'It.aha, in~
tenda predlslporre glI IdoneI p.rovv.edlmentl
dI legge ,per eSltel1dere aniche al per'sonaJe
degli ,erntI localli, C'Oll onere a carICO della
Cassa deglI istiltutI (h ,prevIdenza, le 'l1or~
me III matena di pensIOni per ex dJlpendentl
dello Stwto Icontenut,e nella leg,g,e ill. 46 del
15 febbraIO 1958 (205).

rRISPOSTA. ~~ Al ng1uardo si fa :presenb~

che attualmente S0l10 m corso l lavori del~
l'apposita Comm]'slsione, nominata 'con cle~
creto mmlstena1e24 mRlggio 1958, wvente
rin,canco di formulare. prevIO esrume delle
ns:ultanz,e del bIlanciro tecilllCO della Cassa
per le pensioni al dilpendentI degli enti lo~
calI, O'plPor.tune 'P~o.pOiste intese ad arpp'Or~

tal'e Je nre'c:ess,arle va:rlazioni alle di.s.pos:~
2:iam ;vlgeillrtI .per la Ca'ssa strP:ssa.

SI dà .aSS,llcrUraZl0l1<eohe l'aI1gomento ralp~
pll"e.sentato dall'onorevole interrogante fi~
Igura già fra >C]iue.lhche formano og:gett>o di
attento led approfondIto studio da ,parte
del:l'anzidet,ta Commissione .Q,ues,t'ul,tima,
pertanto, non manrcl1erà di .es.amilnare Ja
po,ssIibilità di >adeguare l'attuale orrdinamen~
to del _tna>ttamen'to di quies'cenza deHe me:ll~
ziolna'te Ca.sse pensioni aUe norme contenu~
te nellacI,tata lelgge ,195.8, n. 4,6.

ISulla b.a:se degli studi, ,che saranno ,com~
pmtI in proposito, si provvederà all'Imme~
diruta elaborazione di ,uno schema di di'se~
gaiO di legge da. s,ottoporr,e all',a,ppr1arvazione

clei competenti OIigani.
:Da partie sua Il Minis,tero d:ell'i,nterno,

concil1cohre in data 7 Imarg1gIO 1958, ha
prelclsato ai dilpendenti organi il iPl'op,rio

avvi'8'O secondo il q.uaI1e, poichè ai sensi de!~
l'uI.timo capOVel1SiO.dell'arbcolo 2,20 del te~
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sto amco della legige iCiomunale :e pr,olvmciale
3 marzo 193,4, n. 333, i Comuni, 1e Provin~
cie e i iGonsor'zl ~ i Qluali ,wnservan1() ':rego~
lame,ntl propri ,per il tratt>amento di quie~
s:cenza del per:sona:le a:slsunto ,alnt'eriormente
alla data lnaUl è s:ta;ta resa obblIgatoria la
lS{;Tl:ZlOn,eagli Isbtu tI dI pr,evidenz,R ~ pos~

sono contenere Il traH.a:ment,o di detto [)er~
sonwle nei limItI di queUo .stabilito per gh
impie,gH,ti dello Stato, glI EntI predetti, ,nel~
la propria facoltà regolamentare, possono
estendere a,i dl.pelndenb, il eui trattamento
di quies:cenza sia tutt'Ora dislciplinalto dai
menzionatI regoLamentI, le norlill:e di aUl aNa
cItata legge 'n. 41<6, in Iqua,nt,o apphcabib.

Il Mtntstro

ANDREOTTI

CROLLALANZA. .~ Al M~nistro dei lavori

pubblt"ci. ~ Per conoslaere 'qlUando ed in ohe

:mO'do In tende proVivedere a,l 'clo:mpletalmep.'to
de1Jle opere e del1e at,trezzatul1e d,el p'Ol1to
dI Bari, i 10Ul lavori ~ ilni'zi,ati nel 1924,

8viluIPlpati a pi1clcol0 ritmo .sino allo scoppio
della gmerTla, ripl1esi 'con meZ,Zl lrrllSIOn, e
con notevole rltamdo d'olPo la ,cessazwne del
con:fhtto ~ sono c,omplletamente sospesi da
qua1che &inno, IClon gr,a've pregiludi'zio ,degli
1llteressi mercanti li della città ,e di 'Una ma.q~

sa dI operai specializzati rima,s,ti disocclU~
patì.

Tutt'O dò è in pieno contralsto 'com la f.un~
ZlOl1e internalzlonale che Bari eseriCÌta nel
bacino del Medi,terraneo ~ 'sulla siCÌa d]
una Iuminos,a tr:adiz.ione, resa in qiues,ti ul~
hmi de1cenni partieolarmen:be efficiernte con
l'i.stibuzione deEa Fiera del Levante ~ nQln~

chè con la ripresa, a più ampio respiro, del~
la pO'litilc,a di valorizlz,azi'One del Mezlzogior~
noa CIUltende il Governo.

Una situazione CIOSÌpalY'a,dossal,e ha fO'r~
mata o,g~getto, dur,ante la pr,ecedente legi~
slatura, di frequenti interventi sollecitatori
dell'mterrogia,nte; ma il G'O:verno fino ad
OggI, trincerandosi neUe difficoltà di bi1an~
cio, mentre nO'n ha ,esitrurto a mostrare i,l SIUO

v.ivo int,ereslsaJmento p,er H1tri sc,ali marit~
tiJmi, ha igmora:to sos:tanzialmente 1e esi~

gelnze marittIme della città di Bari, non
asskuTand:o neppur1e il finanziamento del
prOlgeHo di stra1cio di ,lire 1.850.000.000, ,di~

S'posto dal mmishlo ROIIl1Ì't,aIper il ,complle~
tamento del nuovo molo foraneo, già da
molto tempo approv,ato dal Cons,igHo SIU~
periore dei lavori .pubblicie confortat,o dal
prurere falVorevole del Consilgllio dI Sta,to.

La rece,nte ,t=!)ssegnazlOne per llpor,to di
Ban dI poche decme' di milioni ~ nono~

stante l',integrazl<one di bllan:clO dI 6 ml~
bard,] ,per O'pere marittime, di ,cui aUa leglge

24 >giugno 19,58, n. 657 ~ non è neppur(~

sluffic1>ente a r'lparar'e compl'etament:e' i dan~
ni provoe,ab dalle mareg!giate negli scorsi
a;nnl.

's'impone, !p'ertanlto, J'ema,nalzione di un
provvedimento di legge, scaglionato in ,al~
cluni eSlel1ci1zi,che valga,s,econdo Il grado
di UYlgenza dei si,ngloIi la;vO'ri, aoompletare
il mO'lo IfO'YialneO,a ,oo,S,trluirle la d,arsena del
petro:li ed a realÌz,zare 'tutte le altl'e oipere
e le necessa,rie aUrezzature prervi'ste d~{l

pian'O regola:tore.
Ogmi ulteriorle ri,tardo ,costituirebbe p,a~

lelse incom,prensione verso le esi'gen:z.e di
vita di una grande città laboriosa ed in~
tr,8;prendente e motivo di aocentuato mal~
conte,nto da ,parite della popola.zione (213).

RISPOSTA. ~ La limItata dislpombHità di
fondi as:s'eg.n1alti nel hlla/noo del corrente
es,ercizio Iper oper'e marit,tirme, in cQnfronto
alle moJt,e:plicl ,ed inderogahili ne,c'essltà de~
grli altri p1()Y'ti nadonaIi, ha consentito di
cleshnar,e alI porrto dI Bari solo la s.pe,s,a dl
lIre 95.000.000 per 1'esecìuzi,o.ne dei lavori
più UYlgenti.

'TiuU,alvia si a.ssicura che ques,to Ministe~

l'Q nOln mallicherà di tener p:re:s~enti le qp,ere
nchie,ste dall'onorevol,e inter'rO'ga,n:te, ,a110
s,c'opo dI ,a,t,tua:de, anche gradualmente e
daindo la pre,oeden:z,a a quelle di maggiore
urlgenz:a, non appelna 'sarà da,to disporre di

una s,pedale a'slseg.naziO'ne di fondi.

Il Mtnwtro

TOGNI
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DARDANELLI. ~ Al ]Jbmsi;! o del trasporti.
~ Per ,saperle se non riteulga opportuno re~

vocare Il dIvieto dl conceSSIone della licen~
za di trasportI in conto di terzI con auto~
carn sluperion aJla portata dI 25 quwtall a
:favore dI privatI resIdentI nelle vallate mon~
tane ad altItudine superiore ad 800 metr!.

CIÒ allo ,scopo dI favonre l lavorI dI co~
struzione di strade, s,cuole, alberghI, e'C'2ete~
fa, favorendo la ripresa dI una notevole ecoe
llomIa alpina e frenando l'esodo della popo~
Jazione vaHiva.

Attua.lmente i lavorI 111prog,etto sono osta~
colati da,l >CrOstoecec8,ss,ivo del trasportI, per
la necessI,tà di r'ichie.dere alle. DItte della
plan'Ur; l'intervent.o dei grossi autocarri, con
notevole agg'ravio per la maggIOre perCOl'~
renza (2m).

RISPOSTA. ~. ,Secondo. 1 dab statisticI rI~
levatI dall'Ente autortrasporti merCI risulta~
no in circolazione, ana data del 31 marzo
1958.circa 396.000 a.utoveicollcon 10.000
nmorrhi, adIbiti al trasporto di cosepro~
pnee CIrca 101.000 autoveIcoll con 24.000
rImOrChI, impiegatI da Ditte .che si dedIcano
al traspoT'to in conto dI terzI, con un totale
complessIvo dI circa 531.000 vewolI adlbltI
al trasporto dI ease.

Dal dati sOlpraindicatI SI 'rl1eva a,gevrOl~
mente ,che Il quantItativo del veIcolI attual~
ment'e in dI'colazione è suffiCIente a s,oddJ~
,sfare tutte le eSIgenZe del trafficI.

In relazione ai vekoIl cir1colanh ed alle
Istruttone effe1;trJate in passato daglI orlgam
locali quaUficwt.i per l'esame degh eventuaL
a~menti del contingenti ch autorizzaziolll dll
ammettere nelle singole Provincie, può rite~
nerSI altresì ehe Il numrrodeI Comuni prr,VJ
o insufficientemente dotati dI autocarri che
effett'Uano il trasporto di ':;08e in conto dI ter~
Z1 sia pressochè IrrIlevante.

Nelle zone wceversa snpra segnalate ae'O"
cade sovente che aziende dI autostrasporto,
per mancanza dI, lavoro, emigrano oppure
sono costlre1Jte ad i nviare l loro a:utocarn ~

anche quellI di media portata ~ a lavorare
permanentemente in altre zone più favore~
voli.

N eI rIguardI delle lamentate de.ficienze
si deve fare presente che l'impiego 13erma~
nente nelle z,one montane di aut,ocarri dl

grande portata non SI manifesta conforme
alle caraHenshche te.cniche economiche del
veÌ>ColJmedesImI ed a quelle ci,ellestrade e
.che l costi di eserCIZIO, neUe zone, s,on'0 ne~
ce3sarIIlmente pIÙ altro

'Per tali motivi non SI ravvisa l'opportu~
l1li.à, almeno per ora, dI modi.ficare, in rela~
zione alle eSIgenze dei traffici g(~nerali e lo~
cah, l'attuarJe dIsclphnamento deU'a'ìJ.'trOrtra~
8porto eh mer,('[ III c'Onta dI terzi III favore
dI prIvatI, proprietari dI autocarlri dI gran~
de portata, resIdentI nelle vallate montane.

Il M~n~8tro

ANGELINI

DAIWANELLI. ~~ Al M7n~8tro delle [lnwnz.e.
~~ Per sapere se non ritenga opportuno esen~

tale dal canone dI abbonamento alla RaùlO~
TelevIsione ,gli utentI ymidenti nelle vallate
alpme ed appellllli11che ad alt]tudine superio,.
re agh ,SOO metn.

Ciò contribuirebbe, sia pure 111 lieve mi~
sura, a fl'.enare l'esodo cklle popolazwni

"
contnbuir'erbbe COlI la sC'uola ad elevare Il li.
vello dI cultura dI popolazIOni .che ,per lun~
ghl me.SI sono fortemente ostacolate neJle
comunicazioni con l centri mag,gion (202).

RISPOSTA. ~ Le esenziol1l e facihtaziom
previste dalle vlgrenh di,S,pOSIZIOllldi legge,
111materia di canOlll di abbonamento aUe ra~
dIO dlffluSlOlll (rddio e televisione), riguarda~
no solo gli appare,cchI per uso mIlItare e quel~
11111uso negli ospedali milItan 2 n.eHe sc'Uole.

Qualsiasi altra esenzione. sia pure merite--
vale elI considerazione, come quella richiest::t
per coloro ,r;he risiedono nelle vallate alpine
ed appenniniche ad alhtudme superiore agi;
800 metri, concretandosi in un beneficio a
favore dI una particolare categoria dI utelll~
ti, co.shtmrebbe 'un precedente che, senza
dut.blO, verrebbe, 111seg'Ulto, mvocato da al~
tri utenti, residentI 111Comum e m zone d0~
presse, aJtre\rtanto meritevolI dI sperCÌale trat~
tamento e dI agevolaZlO'l1i tnbutarie.

Ciò stante, questo Ministero ritiene che la
rkhiesta dI .CUItrattasI non possa essere as.
secondata,

Il 111ImS/I'O

PRETI
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DE GIOVIl'm. ~ Al Mmistro delle finanze.
~ ISe non ritenga opportuno ~ date le pOiCO

liete condizioni eiconomiche degli agricolt.ori
della Provincia di Foggia a seguito del man~

C'ato ra,cco:lto dell'annata 1957~58 ed al g'rave
disagio ,che ne è conseg'Uito ~ di 'revocare
urgente:rruente le disposizioni impartite. dalla
Intendenza di :finanza per il pagamento, ana
scadenza del 18 ottobre 1958, delle rate dI
imposta !sospese a seguito de:i danni ,c.ausati
da,l gelo nell'inverno 1956, rinviando 1l1v€'l'e
tale 'palgamento all'annata 1959~60 e con op~
portune .sopportabili rateizzazioni (241).

RISPOSTA. ~ I 'Posses1sori di fondI rustIci
danneg'glab dalle avversità atmosferIche: ve~
l~ificatesI nel COirsodegli ultimI tre anni han~
no beneficiaJto deLle a;gevolaziom disposte 120n
l provvedimenti di CUI appresso:

legge 25 giugno 1956, n. 1014. ~ Lo
articolo 1 dispose la rateizzazione, fino ad
un massimo di 24 rate, delle 'imposte erariali
e loeali, nonchè dei contributi Il.mi<fi,catidello
esercizio finanzia,rio 1956~57, a favore dRi
pkooli imprendi'tori agricolI, di cui all'arti~
colo 5 dpl decreto del IPre'sidente deUa Re~
pubblica 17 ottobre 1952, n. 1317, i quali,
per effetto delle avverSItà meteorkhe veri~
ficatesi dall'mizlOctell'annata agraria 1954~
1955,fino al 31 marzo 1956, aves,sero subIto
un danno in misura non inferiore ana pé:r-.
dita del 45 per cento del prodotto lordo dpi
fondi;

legge 3 dicembre 1957, n. 1178. ~ Lo
articolo 10 di:spose la ra'teizzazione, 111SI8S~
santa rate bImestrali, delle imposte, sovrim~
poste e addizIOnali sUL redditi dominicali ed
agrari dovute, per gli eser1CÌzÌ finanziari fine
al 30 ,giugno 1959, dal poss1ess:ori di fondi
nl:stici, danneggiati dalle neVIcate e gelate
dell'mverno 1955~56, 1:1clUi reddito domil1l~
cale imponibile ,comples,slVo foslse 'ca:tastal~
mente attribuibile, per a.Jmeno il 40 per cen~
to, alla coltura dell'olivo;

telegramma cIrcolare 5 marzo 1956, nu-
mero 200823. ~ Si autorizzarono le Inten~
denze di ,finanza a c:oncedere, su richiesta dei
POSSI8\ss.oridi fondi l'ustic1 danneggiati da1I.~
nevicate e gelate de]J'mverno 1955~56. la S,J~
spensione della riscos.sione delle impos'te sui

terreni e SUl redditi agrari, per le rate di
febbraio, aprIle e giugno 1956;

circolare mimsteriale 5 l'1lglio 1956, nlU~
mero 202836. ~ Venne disposta la modera~
ZlOne d'Imposta previ,sltadall'articolo 47 del
test,o uni,co 8 ottohrre 1931, n. 1572, a favore
dei posses,sori di fondi rushci effiettivalmelnt.e
danneggiati dalle avveI1sità atmosferiche det~
l'inverno 1955-56 ed, in particolare, .la con~
ces,sione, a1gIi olivicoltori, dell'esenzione de~
cennale di cui alla legge 14 giugno 1934, nu~
mero 1091,0 della esenzione venticinquen~
naIe stabilita dal regio decreto 26 settlembre
1935, n. 1823, a seconda che gli oliveti fos~
sera stati semp,lic'emente danneggiati o di~
strutti tota,lmente e rIcostituiti.

Con la stessa ciT<c'olare venne dislposta la
ripresa della rIs,cos1sione, in sei blmestralità,
a decorrere dalla rata dI agosto 1956, dei
carichI tributari (oggetto del telegramma 5
marzo 1956, n. 200823) che fossero nSlUltati
àov'1lti daglI mteressati a ,seguito degli accer~
tamenti tecnici all'uopo dISpoSti.

telegramma cir1colare 27 giugno 1956, !1.U-
mero 203498. ~ Si dIspose, a favore dei p0!2~
sessori di ,fondl rustici dannelgglati da,lle av~
yersità atmosfenche dell'inverno 1955~56, la
proroga sine dIe (in attesa del provvedimen~
tJ definitivi adottablli sulle domlande di mo~
derazione dI imposta) della sospensione della
nscos,sione delle imposte SUI terrem e sui red~
dltI agrar:I per ,le rate di febbraio, aprile e
gIUgno 1956, ferma restando la maggIore ra~
te azione in sei bimestralità dI <C:lUisopra, pe:;:
l carkhi tributari dovut,i dai contnbuentI
non danneg'giati. Con 110s,tesso telegramm~
si dispose l'estensIOne del provvedime GltOdI
sospensione, ai tnbuti fondiari iscritti nei
ruoh dell'esercIzIO finanziario 1956~57, per
le colture speciali che ebbero a subire danni
npercuotibili nell'annata agraria 1956~57 ed
in quelle 8uc'cesslVe;

telegramma ,circolare 8 giugno 1957, nu~
mero 14324. ~ Venne a'lJtorizzata la SOispen-
sione della rIscossione de:lle Imposte SUI rec!~
dlti domimca1i ed a,grari, nond1è delle rela~
tlVe s,ovrimposte ed addizionali, per le rate
di ,giugno ed agosto 1957, a favore della ge.
neralità dei possessori di fondI rustieri dei
Comuni nei quali le gelate del maggio 1957
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provocar'ono la perdita del 50 per cento, al~
meno, dei prodotti agricoJi, con particolare
r:guardo al grano, alla vite ed agli a,lberI da
frutto.

Con lo stesso telegramma venne >disposta la
nprersa della riscossione dei predetti carIchi
con ,la Sluccessiva rata di ottobre, p,revia rj~
partizione dei ,carichi medesimi in dodid bi~
mestralità.

CIÒ premesso, non si ritiene opportuna lUna
ulteriore sospensi,one della 'riscossione dei
carichi h,ibutari in questIone, s,ia 'perichè gli
stes:si sO'no regolarmente dovuti, SIa perchè
la maggiore rateazlOne ,dei medesimi eVIta Ll1l

e<:;cessiv,o aggravi o agli interes:sati.

Il Mtntstro

PRETI

DE LUCA Luca. ~ Al M,inist1'o del tesoro,
~ Per sapere per quali motivi ancora non so~
no stati liquidati i danm di guerra, s'llbiti in
Aifrica Orien.tale, dal signor Campise 'Salva~
tore fu Giacinto, da Catanzaro.

Se in considerazione ,che la 'prati,ca in pa~
rola attende di essere espletata già fin dal
12 aprile del 1947, non ri<tiene Oppol't'uno vo~
leI' disporre in mento, in mO'do che l'inte{'es~
sato possa ,percepire al più presto quanto a
lui dovuto (8).

RISPOSTA. ~ Il signor Campis'e Salvatore
ha presentato, in data 12 aprIle 1947, doman~
da per danni di guerra a beni mobi li di uso
domestico ed a me'r'CI, aHrezzi, macchine e be~
ni immobili.

Per i danni ai beni mobili di uso dome~
stieo è~tata già disposta, fin daI novembre
1954, la Lq'llidazi,one deU'1ll'dennizzo; relati~
vamente ai danni Immobiliari ed ai ben ~stru~
mentah è in corso dI svolgimento l'istrutto~
ria di rito.

n Sottosegretario di Stato
SALIZZONI

DESANA. ~ Al Min.istro dell'agricoltura e

delle foreste. ~~ Per conoscere se, nel q~Jadro
dei provved.imtmti approvati nella >seduta del

Consiglio dei ministri del 30 settembre 1958,
è sitato deciso di fav,orire la costruzione dI
(en1.raIr ortolfutt:cole e di attrezzature per la
conservazione e pnma lavorazIOne di prodot~
ti agric:oli de;periblli anche nell'Italia S'ettcn-
trionale ed 111partrcolare nel Piemonte dove
sono molte zone agricole ad indirizzo orto~
frutti colo, o con possibilità di sviluppo in
tale settore, le quali potrebbero notevolmente
trarre vantaggio dalla costruzione delle at~
trezzature sopra nominate (277).

RISPOSTA. ~ Il completamento della retE.
dellle attrezzature ortofroutticole, ed in modo
particolare delle Gentral1~mercato consortili,
è un problema che è stato a:ffrontato con cri~
teri obiettivi in ogni Regione, attraverso le
indagini dei COillltatiprovmciaIi ortorfrutti
coli, riepilogate ora neglI studI regionali in

C'orso di esame presso I ComItati stessi.
Naturalmente, le z.one 'più carenti risultJ.~

no quelle meridionalI, per le quaIi, d'altro
canto, la Cas<sa per il Mezzogiorno dispone
di possibilità finanziarie adeguatamente ma~;-
gi.ori.

.
Quanto prima sarà possibile dare ìp'Ubblica

,comunkazione dei ,programmi regionalI 2
provIncialI e delle provvidenze che potranno
essere d.ispos'te 'per il cmnpletamentodelle at~
trezzature in parola.

Il 3-hmstro

FERRARI ~ AGGRADl

DI PRISCO. ~ Ai Ministri dell'agrwoltura

e d,elleforeste e delle finanze. ~ Per conos,ce-
re se sia 101''0intenzione: provvedere per in-
terventI immediatI a favore dei contadini du~
ramente colpiti in vari Comuni della Pro~
vincia di Verona dalla tremenda gra.ndinat~
della notte del 26 a,gost.o 1958. In particolare
di un loro intervento perchè tramite i 'com~
,petenti uffici venga comunkata la sos,pensio~
ne di ogni riscossIOne di impos,te e taslse e
venga assegnato un congrauo quantitativo di
grano e granturco alle fami,ghe colpite, di
foraggio e mangimi per ,il mantenimento de-
gli ammali.

PartIcola l'mente l'interrogante ,chiede cIle
'])ossano essere st'anziati dei fondi per "ussi~
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di e concessione di crediti a bassissimo ta,s~o
c a lun,ga ,Elca,denza di rimborso, specie per
quel conbdil11ehe attendevano dal race-olto
dell'uva, pressoehè e-ompletamente distrutto
in alcuni Com'lIni, le entrate necessarie p,et'
far fronte agli impegm contratti ne,l,corso
dell'anno per Il sostentamento delle fami~
gl1e (180).

RISPOSTA. ~ Gli agrkoltori della Provin~
cia di Verona, che hanno subIto la perdita
di prodottI a causa della grandmata del 26
agosto u. s., potranno avva,lersi delle vIgenti
provvidenzecreditizle e, inpartic:olare, dei

'prestiti d,i esercizio previsti dalla legge 25
luglio 1957, n. 595. P.er la <concessione di det~
ti prestiti, quesito Ministero ha assegnabo a]~
la provincia di Verona la sommà .eomplessl~
va di lire 94.779.000.

Agli agricoltori medesImi sarà, poi, aCICOl'-
data la ,prior,ità nella concessione dei con~
tributi per l'acquisto di sementi selezlOnate,
a norma della leg,g'e 16 ottobre 1954, nume.
ro 989.

Si fa, inoltre, presente che è all'e,same dpl~
la CameTa dei deputati un disegno di lelggp,
di iniziativa di questo Mmistero, c:heprevedi.'
la distribmione gratuita di un milione di
quintali di gTano permutabj}e in paslta, far]-
na e malligimi, a favore de,i 'pTodubtori dIe
abbiano subito danni per eventi meteorici.
Se tale disegno d.i legge avrà l'approvazione
del Parlamento, anche i ,ceti agrkoli deì1a
Provinc,ia di VerO'na pO'tranno es,s,ere amiilles~
si a fruire del cennato beneficio.

QuantO' infine alle richieste di sgravi fisca.
li, si precisa che gli agrkoltori interessati
ipoOltranno seIIlpr~chi:e,dere la moderazione
dell'imposta sui terreni e di quella iSui r8d~
diti a,grari, nonchè la revisione in diminu-
zione, degli estimi catalS'tali, a norma, l'i~
spettivamente, degli articoli 47 e 43 del Te~
sto 'I.mko 8 ottobre 1931, n. 1572, e succe~~
sive modirficazioni.

Il Mimstlo

FERRARI..,AGGRAVI

DI PRISCO. ~ Ai Minis:ti1"i dei trasporti e

del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per

,conoscere a quale punto si trova illav,oro ine

l'ente ai van progetti (I.N.A.~Ga'sa) :r:elativi
alla costruzIOne dl ,case per ferrovien di V C'~
rana m base all'ar'bcolo 8 della legge 26 no~
vembre 1955, n. 114.8, perl' il quale gIà dJ
alcuni anni circa un centinaio di ferrovieri
veronesi hanno relgolarmente vemato gli im~
porti inizlali .previ,sti daUa legge (186).

RISPOSTA. ~~ N ella citltà di Verona, III base

all'articolo 8 della legge 26 novembre 1955,
n. 1148, è istata preVlsta la realizzazione di
n. 116 alloggi I.N.A.~Gasa per ferrovien per
>complessivi n. 636 vani da co,struirsi SIll 8
aree ubicate in quel.la città e precisamente:

1) per n. 63 aHo,ggl, distribmti su 4 aree
suddette, ,Sono già III ,corso i lavori di costru-
none;

2) per 12 alloggi, sulla 5!l area, sono giù
stati appaltati i relat'lvl lavori che verranno
iniziatJ a giorni;

3) per 10 allog'gl, da COtstrmrsi sulla 6"
area, sono in corso le pratiche di appa}to;

4) per 31 alloggi da costruirsi sulla 7&e
8a area i relativi progetti sono all'approva~

Zlone 'della GestlOne I.N.A.-'Calsa. Non ap'pe~
na tale approvazione sarà intervenuta Sl pro-
cede,rà per il sollecito appalto dei ,lavori.

Per quanto riguarda i versament,i effet~
tuati dagli agenti ferroviari si precisa che es~
SJsono "iati effettuati posteri.ormente ai ball~
di di prenotaz,ione de'gli allo,ggi, in data 23
aprile 1956 (10 bando) e 28 febbraio 1957

(2° bando suppletivo ed integrazlOne dellO).
iSolo dopo que,st.'ultima data ,si è potuto

passare allo studio concreto dei nmneros'Ì
progetti.

Il Mmistro

ANGELINI

DI PRISCO. ~ Al Ministro dei lavorii pub~
bl'ìd. ~ Per conoscere quando verranno ill!-

ziati i lavori necessari per l'ampliamenb
della « Porta Verona» di Pes,chiera sul Gal'~
,da, il c~li progetto ha già avuto ] cnsmi fa-o
vorevoli della Sovrintendenza ai monumenti,
dell' Autorità militare e dell'A.N.A.S.
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L'intenso traffico, con larlga parte di auto~
meZZI pesanti, che SI svol~ge su.lla .strada na~
zionale Bfescia~Verona, comporta più volte
al g;orno lIunghe estenuantl attese In queHa
localItà data la estrema rlstrettezza del pa.3~
sagglO.

La progettata autostrada Bres.cla~Pado~ya
potrà in avvenire Ileni!re tale Inco'llvleniente ma
di sicuro non potrà ebmInarlo, SlpeCle nel pe-
riodo primavera~estate~autunno per l'attrat~
tiva che Il lago eser'Cita verso ,larghe masse
di <turistl, per ,cui l'interrogante ntIene SIa
gmstiificata l',urgenza del lavorI (187).

RISPOSTA. ~ II problema del m]glioramen~
to del transito In corrispondenza di Peslchip~
fa potrà trovare una defimtiva !soluzione In
segltuto al completamento dei lavori della va~
nante €'sterna dell'abitato.

TuttavIa l'A.N.A.S., ,la quale solo recen~
temente ha avrùto in gestione la traversa ilJ~
terna dell'abItato di Peschiera sul Garda, :1011
mancherà dI esaminare la possHnhtà di at~
tuare l'amphamento delb «Porta Verona»
al fine di miglIOrare la situazione del trallsi~
to in quella località.

A tale fine è stato già interes,sato il Com~
partimento della vlabihtà di Venezia perd1è
esamini la migliore soluzione da dare al pro-
blema.

il Al 1n!8tl o

TOGNI

DI PRISCO. ~ Al Ministro dei tmsporti. ~--
Per conoscere quale po:siz'lone intenda pren~
dere circa la invadenza delle ISodetà automo~
bilistkhe che sottraggono traffi1co alle lmee
a'l1toferrotranviane provinciali m eorso di
ammodername l1to.

DI rec'ente è stata conce,ssa alla Società
Valpantena di Verona una nuova linea au~
tomobilistica V erona~S. Ambrogio~Affi~Gar~
da~Rlva ,che SI sovrappone integralmente al
percorso della ferrovIa pr'ovmciale V erona~
Domegliara, per la quale è in fase di realiz-
zazione la trasformazione in 'filovia, nonchè
alle autolinee sostitutive già concesSe all' Am.
milllstrazlOne provincIale pre,giUdicando la
vitalItà ste'slsa del futuro eserdzio (200).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mI 'pregio eOD1lu~

nicare che le concessioni di autolinee ven~
gono accordate soltanto dopo attento elsame
della situazione dI tutb i ,collegamentI deHa
zona, mediante discussione delle proposte
aZIendalI in pubhliche rlUlllomcompariimen--
tah con l'mtervento del ra,ppresentanb degl~
Enti locali mteressab, e ,dopo una labol'lot;a
istruttoria tendente a valutare le posizioni
giuridicoconcessionali delle impreslea:Ultomo~
blI1stiche e di q.uelle conceSSlOnane di servlzi
a impianti fi,ssl.

N el caso in esame dall'istruttoria svolta
sulla domand51 della .s.A.V. è rIsultata ampia~
mente dimostrata la pwo:hlica ubhtà del nuo~
vo collegamento non solo per soddisfare €si~
genze di carattere turishco e commerciale
ma anche per facIlitare l'ac,cesso a Malcesine
dove, come è noto, esi.ste un attrezzato Ospe
odaIe ortopedl'co della C.R.I.

Ed Infatti numero.se so.llecitazioni in talé
senso sono state rlVolte all'Amm,lmstrazj.oll.e
dal Comuni di RlVa, dI Makes,ine e dI S. Am-
brogio nonohè dalla C.R.I. di Malcesme, dallo
Istituto di cura di Castelletto e dall'Ente pro~
Vln clale turismo. di Verona.

Anche durante la discussione svoltasl nel-
la ,riunione comparbmenta,le tenutasl a Pa~
dava i1'2 aprile c. a. è emersa la puhblIca uti~
Iltà della nchiesta, con interventi dI llume~
rosi ra,ppresentant,i deg:h Enti locali interes~
s'ah tra i quali quello particolarmente doc'U~
mentato della Camera di commercio di Ve~
rana.

In presenza di tanti elementi l' Amministra~
zio.ne non IpO'Leva esim;,rsi ,dal pr,ovvedere a
soddisfare un'accertata esigenza di pubb1i~
co interesSe mediante 1'attivazione del col~
legamento ri.chiesto.

D'altra parte, ad elIminare ogniposs'ibill~
tà di sottrazione di traffico in danno dei se]'~
vIzi conceSSI alla AmmimstrazlOue provmCla-
le dI Verona gestIti dalla 's.A,.E.R., è stata
imposta alla ,s.A.V. l'osservanza del dIvieto
di serVIZiO 10lcale sul tratto Verona~Garda~
S. Vigilia.

Il lIftnistro

ANGELINI
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GALLOTTI BALBONI Luisa. ~ Al Minzstro
dell'agricoltura e delle' foreste. ~ Per cono~
scere qualI provvedimenti intenda predis:por~
re onde indennizz,a,re i frutticoltori e i brac~
cianti addetti a quella .coltura ,colpiti dura~
mente dalla calamità atmosferica verificata~
si il 21 IUIg1lio1958 nel.la zona fll'utticola di
Consaldolo nel Comune di Argenta (Ferrara):
i danni subiti sono valutati ad oltre 500 mi~
lioni (144).

RISPOSTA. ~ La ca,lamità atmosferica V8~

rificatasi il 21 luglio nella zona della frazio~
ne Consaldolo del comune di Argenta (Fer~
rara) ha -causato danni di una certa entità
alle coltlllre arboree da frutto.

Peraltro, parte della frutta caduta dagli al-
beri a causa del vento è stata ut,Jizzata per
l'industnaconserviera e il prodotto colpito
dalla grandine è stato in buona parte vend u~
to a prezzi di poco inferiori a quelli nor~
mali.

Poi.chè l'ordinamento colturale .seguito ne].
la zona è basato su varie colture arboree ed
erbacee e sull'aIlevamento del bestiame l'in.
cidenza per.centua1e del danno subilto ,sulcom~
plesso delle produzioni aZIendali è contenuta
in limiti relatIvamente non gravi.

'È da esdudere, comunque, che ,i danni aUe
,coH:urearboree possano infllllire suUa produ~
zione del prossimlO anno.

Circa gli interventioonsentiti dalle leggi
in vigore, si fa presente che i produttori
;possono avvalersi, oltre che deUe normali
provvidenze recate dalle disposiz.ioni della
legge 5 ,luglio 1928, n. 1760, sul credito agra~
do, anche dei prestiti di conduzione previsti
dalla legge 25 luglio 1957, n'. 595.

n Mmistro

FERRARI AGGRADI

GATTO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere quanto gli risulti circa gli inciden~
ti verificatisi durante lo svolgimento di un
convegno di viticuu'ori, 'tenuto a Marsala il
17 agosto 1958, e quali provvedimenti inLen~
da adotta're a carico del locale commissario
di PlUbblica Sicurezza, il cui indebito inter~

vento e illegittimo comportamento hanno
provocato il ferimento di Isette partecipanti a,l
convegno ,stesso, da parte dI agenti di Pub~
bl1ca Sicurezza.

Al riguardo SI so,ttolmea Il fatto che si
trattava di un convegno di caratltere eco~
nomico, III lo.cale chmso, a cui parledpavano
oltre mille viticultori della zona, nonchè e.Sipo~
nenti della pI~oduzione e pa'rlamentari invita~
ti dalla pl'esidenz.a. idemAs.sodazi,one di cate~
goria. Il commissario di Pubblica Sicurezza
di C'ui sopra, udendo dall' esterno che Il Pre-
sidente dell'unione viticultori, onorevole Gm-
seppe Pellegrino, nell'intervento conclusI va,
nvo1geva critiche a.lla Pubblica Skurezza ed
al Gc>verno per aver vietata una pf8cpdente
manifestazione all'aperto suUo stesso tema
economico, irrompeva nel locale scavalcando
una finestra e tentava di togliere la parola
al predetto parlamentare. Incurante delle ri~
mostranze rivoltegli dall'interrogante, che lo
invitava ad allontanarsi ed a trarre dalle
parole dell'onorevole Pellegrino le conseguen~
ze che avrebbe ritenuto opportune dopo ìJ
termine del convegno, strappava di mano il
microfono all'oratore, dichiarava «chiuso il
comizio» (?), e ordinava agli agenti di Pub~
blica SIcurezza, che in numero di ventt circa
lo aVe'vanosegulto nella sala, una carica a
distanza ravvicinatissima, nell'interno del lo~
cale. Dato il non breve tempo material.e oc~
corrente lalla considerevole massa di presenti
per usdre daUa sala, la earica ,assumeva
aspetti di selvaggIa aggressione.

,8i deve al senso di responsabilità di alcul1l
dirigenti e dei parlamentari se il grav£:: epi~
sodio dI violenza non è degenerato inconfm~
to, con conseguenze che, dato il rapporto di
forze, potevano essere tragiche. DeflUlta la
massa dei 'presenti all'estprno, il suddetto
COImmis,sario di PubblIca Sicurezz'a si per~
metteva di ingiungere, naturalmente senza
risultato, ai due parlamentari presenti di
uscire dal locale. Terminato il disgustoso epi~
sodio, il Commissario ordinava agli auto~
mezzi della Pubblica Sicurezza una ingiusti~
ficata e grottesca giostra attraverso le vie
e piazze del centro cittadino, durante la quale
sono stati fatti segno a colpi di bastone pas~
santi che procedevano sui marciapiedi (170).
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RISPOSTA. ~ Il 17 agosto Ill. s., a Marsala.

durante una ,pubhllca assemblea ,di viticoltori,
indetta dalla C.G.I.L. nell'interno del « Giar~
dino d'rln:fanzia », l'onorevole Gmseppe Pelle~
grino cribcò asprament'e l'opera t,o delle for~
ze d! polizia in occasione di un 'tentatIvo cL
manifestazione ,abusiva veri:ficatosi nei gior~
ni precedenti, pI~onunclando frasi offensi-le
e mina,cciose nei confrontI delle a'lltorltà cll
Hubblica ,sicurezza.

Il funzionario dirigente il locale Ufficio di
Polizia, di servizio nell'atrio del locale, fu
costretto, pertanto, ad entrare nella sa,la, che
era molto gremIta, Iscavalcando una finestra
alta cirea 50 centimetri dal suolo, ed a d]f~
fidare l'oratore ad attenersi al tema della riu
nione.

L'onorevole Pellegrino ed altri esponenti
sociakomunisti, che erano attorno a hli, rea~
giro no, mgmngendo al Commissario di la-
s'ciare il lo,cale, dove, a loro dire, si sta Va
svolgendo una riunione privata.

Il Commissario obbiettò che, nel1a s,peci~,
si trattava dI una pubblica assemblea, cui era
stata invitata a partecIpare la cittadmanza
ed alla qua,le, pertanto, e~li aveva 11 dovere
di eSlsere presente.

Poichè le manife,staziol1l di intemperanza
da parte dei promotori della manifestazione
si facevano sempre più viva,cl e i presenti
venivano mcitati a non 6'ub;re « soprusi » da
parte della polizIa, il funzionario,prev i"! le
intimazioni di rIto, ordinò lo scioghmJento
della asseu1iblea.

A quel punto i,l .segretario della Camera
del lavoro di Marsala, GlOa'3chino Marino, 51
s0algliò ,contro il !CommIssario, sfer;randog,lJ
un calcio, che colpì, mvece, un marelsciaìlo
di Pubblica ,sIcurezza, ,producendogli les!O~
nì gtUanbili m giorni sei.

n Marino venne .subito tratto in arresto
ed associato aHe Carceri gillldiziarie.

N ei tafferugli che si verificarono rimase~

l'O, inoltre, lievemente feriti una guardia di
Pubblica Sicurezza e cinque civili.

Dopo 10 scioghmento dell',assemblea la [O'I'~
za pubblica fu costretta muovamente aù in~
tervenire per disperdere gruppi di persone
che sostavano, in attegg'iamento minac,.;ioso,
nei pres,si del «Gial'dmo d'/Infanzia ». Non
risponde al vero che, in tale circostanza, alcu~

ni pa,sE,anti «siano stat'i fatti segno a colpi
di bastone» da parte della polizia.

Per l fatti suindicab, vennero denunziati,
oltre al Marino, anche l'onorevole Pellegrmo
ed altn cmque esponentI s0'31alcomunisti. La
Autorità giudiziaria ha convalIdato l'arresto
del Marino, che SI trova tuttora III 5tato di
detenz'ione.

IZ Sottosegretario di Stato

ROMANO

GATTO. ~ Al M7nistro dei trasportt. ~

Per conoscere se, in considerazione del diff'll~
sa makontento verifkatosi tra le pOI)olazioni
dei Comuni di Partanna, S. Ninfa, Sala,paru~
'ta, GibelIina, P,og1gioreale, .s. Carb, Burgio e
Castelvetrano a selguito della ventilata sop~
pre,ssione della linea feroviaria secondaria in~
teres.sante t,ali Comuni, non ,ritenga .di ra'Slsi~
curare le popolazioni anzidett~ Sùl mantE='ni~
mento del servizio, che non appare sostitui~
bi,le altrimenti, specip nel tratto C'a::;telvetra-
l1o~Sala,paruta (178).

RISPOSTA. ~ Al rigua'rdo mi pregio comu-
nicare di aver disposto la sospcnsione del
provvedimento di sostituzione, conautohnee,
della ferrovia 'Castelvetrano~Salaparuta.

La questione sta già formanJo oggetb di
nuovo attento esame, in relaz~(,ìH;; anche alle
osserv'azioni formulate dalle autorità locali ed
a,lle istanze delle popolazioni ll1~Lressate, al
fine di pervenire) previ accordi anche ,('011la
Regione, alla SolrùzlOne pIÙ ,confacen te al pub~
blieo interesse, senza traSC11l are ogni ::Iispetto
economico e SO'2iaIe della questi one méde~
sima.

n Mtmstro

ANGELINI

GELMINI. ~ Al Ministro del lavoro e dd~
la prevÙlBnza sociale. ~ Per sapere quale

provvedimento intende prendere per ripara~
re l'evidente abuso compiuto dall'Ispettorato
del lavoro di Modena, >il quale, dopo di aver
multato l'artigiano orologiaio Barozzi Enzo
di Nonantola per avere alle sue dipendenze
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un a,pprendi,sta mcaricato delle sole ripara~
zioni, pretende dI Imporre aLl'interessato ~Ci
rmuncia ai ~JLloilegIttimI diritti dI titolare
dI impresa artigIana relgolarmente iseritto
al]'albo provinciale (4).

RISPOSTA. ~ Al ngkl1ardo, mentre ntengo

di dover precisare che la pres,crizione ('ui la
S. V. onorevole SI nfensce è .stata impartita
da un funzionario dell'Istituto nazionale dcl~
la previdenza SO':Ialle, ho il pregIO dI comuni~
care: alla S. V. onorevole che l'Ispettorato
del lavoro di Modena, effettuati, dIetro ri~
chies,ta di questo Ministero, i necessarI ac~
(ertamenti, ha rilevato che, in effetti, l'atti~
vità svolta dalla ditta Barozzi Enzo è da qua~
lifkami artigiana.

Posso, pertanto, assiourare .]a S. V. ,che la
:sede I.N.P.S. di M,O'dena è stata invitata a
mochfkare la deLerminazione relatIVa all'in~
quadramento dell'azienda ed a riveden~ con~
seguentemente la pomZlOne oontributiva c1d~
la medesima.

n jj;J'ln~8tl o

VIGORELLI

GELMINI. ~ Ai Min,;sbri dell'industrta e
del commeTcio e di grazia e giustizIa. ~ Per
(onoscere la lOTOopmione in merito alla de~
clsione della « T.I.M.O.» di Modena di pas~
Rare dalla terza alla seconda categO'r:a dI
utenza il .signor Riparbelli A,1fredo, regolar~
mente is'cntta nell'Albo delle Imprese arti~
giane, e per sapere se la decisione non si de~
ve C'onsideraTe in eontrasto ,con l'articolO' 1
rlella legge 25 luglio 1956, n. 860,che attn~
buiisce ,l'iscrizione aWAlbo delle Imprese arL--
giane efficace a tutti gli effetti di legge (148).

RISPOSTA. ~ Le nspondo, per ragioni di
competenza, anche a nome dei Ministri del~
l'industria e del commercio e dI grazia e g1!Lt~
stIzia.

Anzitutto, per quanto concerne l'aecennat0
provvedimlento della .socIetà T.I.M.O., r8ila-
tivo al passaggio dalla 3a alla 2" categoria
di kl1tenza telefonica, nel confronti della DIt-
ta Riparbelli dl Modena, devo richlamarnll
a quanto ebbi già a chianrle con lettera liU'

mero GM. 25756/3. 5 Int. del 26 luglio 1958
in ris,posta a11'mterrogazione (n. 5) da lei
presentata nella seduta dellSenato del13 glU~
gno _1958.

Come nsulta dalla lett'era .stessa, in un
pnmo tempo la CO'ncoessiO'naria T.I.M.O. non
aveva negato all"uient'e m parola il t~atta~
me'nto tanffarlO delLa ,3a cat.egofi,a di ,ahbo~
namento telelfol1ico urbano. Il RiparbelL
,em sta,to, mfatb, dassilficato, in ba.se alla

sua dicihia,rata 'quali:fi'ca dI artigiano (esel'~
cente per propno 'conto d.I unapi.ceola m-
dustria), fra gli utenti deHa 3a categoria
ai senSI d.ella lettera c) dell'arti'0010 1 del
de'0reto minis,tena.le 130 giugno ,1955 (G>az~
zeita, Ufficzale n. 1718 del ,4 agosto 195'5).

Il pa.ssa,ggio alla 2a .ca,tegoria di abbona.-
mento f'U .operato succesSIVamente ,sO'loquan~
do la T.I.M.O. venne a conoscenza che il Rl~
parbelh non esercitava s,olo attività a.rtJg:a.
na, ma anche attIvità commerciale, attività
per la qu:::de è prevista Ila dassifi,cazione ta~

nnal'la della 2" <categoria, dI cui al succitato
artJcolo 1 del decreto mmi.steriale 30 Igiugno
1955.

Alriguafido le pre,('lISal che la Ditta Rjpa,r~
bellI effettua fra l'altro la vendIta dI appa-
recchlradlotelevi;;;ivi ed elettl'odomestiei non
dl sua produzione, con rellativa es'pOSlZlOne
in vetrina. A tal fine, essa ha avuto cura di
munirsi della licenza di riparazione e vendIta
n. 23181, l'1'laSelata da questo Mmistero in
data 9 luglIo 1954, mentre era gIà in posseS3C
della };,cenza comunale neCessana per esel'~
ntare la v~endlta del materiale sopraindicalo.

CIÒ premeslso, la diversa c1assifieazione d€l~

l'ntenza attribUIta al RiparbellI dovrebbe g;à
di per ,sè escludere l'esistenza de,] problema

cl:" lei sp'gna1ato nell'interrO'gazione dr,:a un
possibile .contra,sto tra il provvedimento dI
Wl sopra e la lpglge 25 luglIo 1956, n. 860,
concernent.e «N'Orme per la discI,plil1a ;giu~
ridic,a delle imprese artIgilane ».

Ad ogni modo aggIUngo sull'argomento che
lit cItata legge n. 860 preCI.sa le ,caratteri3Li~
che e stabilisce i rElq'lllSIÌ1 ,che le aziende 2e~
vano possedere per essere considerate art;~
Iglane, mia non inva,de affatto il campo de1Je
tariffe telefoniche ul1bane. CIÒ in quanto la
materia delle Idette tarIffe telefoniche è .re~
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golata da >autonome norme, seguendo deter~
minati prindpI di ,gradualità, che creallo
differenzi,a'zloni tariffarie, anche talvolta nel~
l',ambito d.l una stessa attivItà.

Le confermo, pe'rtanto, ,che, aNa stregua
delle risultanze di wi sopra, la classifica~
zione tariffaria tAlefomca, effettuata :per la
DItta Riparbelli, deve considerarsI regolare'.

Il Jllm!stlo

SIMONINI

GELMINI. ~~ Al M1,nistro dell'interno. ~

Per ,conOSlcel'e il motivo per il quale il Pre~
fetto (e la G.P.A.) di Modena si ostina, COl1~
trar;amente alle vJgenti norme legislative 8
al suo dovere di tutelare il pubblico intereslse,
a non approvare le delibere dei trentg Gomu~
ni ('he hanno deciso dI mcaricare l'avvocato
Bonfatti a trattare la stipulazione, con la So~
c1età pm~liana pser'CiZI elettrici, di run nuovo
contratto per la pubblica i:1lummazJOne, es~
sendo stato giustamente disdetbto il ve'cchio,
per la s'ua onerosità, e per le illegittime n0'I'~
me contrattualI ed appJicazione delle tariffe
in esse contenute, come risulta da precise
denuncIe e documentazioni formulate al ri~
guardo (2'50).

RISPOSTA. ~ Alculll Comuni della Provin~

cia dI Modena hanno, m 'quest:l 'ultImI tempi,
adottato deliberazlOl1l, wn le qualI stabili~
s,cono dI incarIcare l'avv. Dario Bonfatb di
svolgere trattative con la Società emilIana
esercizi elett:ricl per 1a stipulazione di nuovi
contratti per la forlll~m'a di energia elettrica
ad uso dI pubbhca 'j1JlummazlOne.

La Giunta provmciale ammmi.strativa, allo
esame della quale lIe cennate del1heraziol1l so~
no state sottoposte, le ha, m 'Un primo tem~
po, nnviate e PO'l non app1'ovate,ec:cependo
tre Òlievi fondamentalI, i primi due dI legit-
tImità, il terzo dI merito:

a) poichè con ,le delIberazioni in parola,
adottate dalle Giunte mU11lclpali, i GomlUn,
m'tendono sostenere una spesa di carattere
facoltativo (corresponsione di partkolan
onorari al legale), la competenza a delIberare
spetta al ConsigllO .comunale;

b) nelle deliberazioni non è stato indica-
to l'ammontare, neppure in Vla approssima-
bva, delle Ispese conseguenb al suddeHo inca-
rico, nè i meZZI con l q'UwliSI intende farv:
fronte;

c) non appare necessario Il rIcorso alla
assistenza dI un legale, ISla prure particoJar~
mente specializzato, con l'accoUo del relatnro
onere a carico del Comune, in quanto si deve
ritenere ,che, per l'esame e la definizione del~
,la parte glUridica dI un nuovo ,contratto,
possono provvedere direttamente glli ammJ~
nistratori comunali con l'assistenza del Se-
gretariocomuna,le ten'Uto anche conto .che le
l11L1OVecondIzioni contrattuali, pTima di es~
sere soUoposte all'approvazione dell'organo
tutor.io, dehbono Iformare oggetto di esame
da parte di organi consultivi qualificati,
quali l'Uffici9 tecnko era1'iale e il Comitato
provinciale prezzi, la cui deliberazione tec~
nica Igarantisce pIenamente le Amministra-
zIoni .comunali.

n Sottosegl etario di Stato

ROMANO

GELMINI. ~ Al Mlnistro dell'interno. ~

Per sapere se non cr'eda dI dover mtervenire
presso il Prefetto di M(j'dena, che, in viola-
zione dell'articolo 14 del regolamento 12 feb-
braio 1911, n. 297, di esec'Uzione della legge
comunale e provincIale e deHe stesse indica-
zlOni ,contenute nella circolare del Ministero
dell'mterno n. 15100/9 del 27 aprile 1956,
non ha finora sottoposto all'esame della
G.P.A. la delibera del Comrune di Gamposan-
te, con la qualle l'Ammini,strazione in data 18
ottobre 1957 decideva di ,denundare all' Au~
torità giudiziana la 'Società emiliana di eser-
cizi elettrici, per ottenere la restituzione del~
le somme illegalmente da questa percepite ~n
compenso dell'illegIttima approvazione delle
tariffe di pubblIca illoummazione (251).

RISPOSTA. ~ La deliberàzlOne del <Consi-
glio comunale di Composante di cui ~ cenno
nell'interrogazione è stata approvata dalla
Girunta pl'ovmciale amministrativa di Mode--
Da in data 4 ottobre 1958.

n Sottosegretano di Stato
ROMANO
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GELMINI (MONTAGNANI MARELLI, SAC~

CHETTI). ~~ Al M1'n/s.tro del lavoro e della,

pl"evidenza sociale. ~ Per sapere se non ere-
da di dover inteirvenire affinchè il Consigl:io
centrale della Cassa mut'Ua per gli artigiani,
ademlP'ia al compito di predisporre il regola-
mento delle prestazioni obbligatorie, iDdlca~
to alla lettera c) dell'artircolo 17 della 1eggè
29 dicembre 1956, n. 1533, esserrdo trascorso
inutilmente il termine stabilito per la sua
emanazione (104).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, hall 'pregio di
comunicare alle silgnori,e loro onorevoli ,che
il Consiglio centrale della Federazione na~
zionale deUe Casse mutue di malattia per gli
artigiani ha deliberato nella prima riunione
de.Jl'll marzo scors'o di affidare ad una ap~
pasita Commissione l'elaborazione delle nor~
me regolamentari sulle pre'stazioni. La detta
Commi:,sione ha determinato il q'Uadro ge~
nerale e sistem:ìtieo ,delJa regolamentazJonc
ed ha gIà elahorato numerosie norme.

Ritengo di dover far presente alle signorI è
loro onorevoli che l'emanazione del regola~
mento richiede un attento e ngoroso studio
deHe questioni connesse con la materia da <li~
sdplina're, al ,fine di evitare dUlbbiezze dI
interpretazione ,che co:s:tituirebbero, come la
esperienza ha dimostrato, fonte di contro~
versie.

Posso assicurare, ad ogni modo, le sjgno~
rie 101'0 onorevoli che il Ministero non man~
cherà di seguire i lavori dei cmnpetenti or~
gani e di solledtarne ,la de1finizione.

Il M~nt8tro

VIGORELLI

GOMBI. ~ Al Ministro de,i lavo1'i pubblici.
~ Per eonosoere se non ritenga necessario
intervenire perchè sia emesso con urgenza
il decTeto di eseiC'Uzione'delle opere (p,rimo
straldo) del nume Adda (importo 400 mi~
lioni) e se non ritiene anche di invitare le
Provincie di Milano e 'Cremona a versare
i :Dondipredetti per oonto dello Stato (150).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio superiolie dei
lavori pubblid, con voto in data 16 giugno

1958, si è pronunciato favorevolmente in me~
rito al progetto redatto dalle Ammll1istra~
zioni provincialI di Cremona e di Milano re~
lativo aI primjo strakio dei lavorI dI slstema~
zione del fiume Adda nel tratta tra i ponti
ferroviari di Cassanoe PJzzighettone dello
imparto di lire 319.000.000.

Al finanziamento di tali ,lavori si 'P'rovve~
derà in base ai fondi autorizzati dalla legge
9 agosto 1954, n. 638, riferiti a,gli esercizi n~
nanziari dal 1961~62 al 1965~66, tranne che
non riesca poslsihile diisporre ilfinanziamen~
to ,di ta,le progetto con l'eventuale disponibi~
lità di altri fondi.

Il M~nl8tro

TOGNI

GOMBI (ZANONI). ~ Al Minist,ro dell'agn~
colturia e deUe {oresite. ~ Per sapere quali
provvedimenti e,ccezionali intenda adottaTe
per risarc,ir,e g~li ingenti danni cau,sati dial
malt'€I!npo in datla 7 agosto 1958 alle colture
agricole deHe campagne dei 'seguenti comunI
della 'Provincia di Cremona: Olmeneta ~ Ca~

stelverde ~ Paderno Ponchielli ~ Gasalbutta-

no ~ Corte de' iGortesi ~ Pozzaglio ~ Corte de'

Frati ~ Bordolano ~ Rooecco Oglia (epkentl'O

a Olmeneta), danni che riguairdano un'area
di ciY'ca 7.000 eHari e che si aggirano sui 600
milioni di lire, ,come risulta da! primI accel'~
tamenti. Chiedono altresì .che sia presa in
particolare considerazione ,la isituazione dei
p'Ì<Ccohco1tivaton diretti colpiti per i quali i
prodotti dis,t,r'Utb rappresentano Igr~an parte
della produzione aziendale; essi si trovano
nella imposRihilità assoluta ,di far fronte aUe
sppse per il rinnovo delle colture e senza i

mezzi necessari per superare la c'risi attualè
e riprendere la normale attività aziendale
(166).

RISPOSTA. ~ I coltivatori della !Provincia
di CremJOuache hanno avuto le colture agri~
cole danneggiate dal maltempo verificatosi il
7 agosto soor,'3O, potranno frui,re delle pTOV~
videnzp ereditizie e delle moderazioni nlscali
f contributive consentite daIla vigente legl~
slazione.
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Ai coltivatori medes':rmi sarà poi a'ccorda~
ta 13.priorità nella c:o:nc.essionedei contribu~
ti per l'acq'Uisto di sementi selezionate, a nor~
ma deHa legge 16 otltobre 1954, n. 989.

Il Mmtstro

FERRARI AGGRADI

GRAMEGNA. ~ Al M'inistro dell',agncoltura
edellp. lon,ste. ~ Peflchè 'Si ,compIaccia r,en~

clere note le cause ,che hanno indotto e tut~
lara ind'l]cono l'Ente dI riforma Puglia, Lu~
cania e Molise a non assegnare agli a:vienti
diriUo, a cir'ca cinque anni dall'avvenuto
esproprio, i terreni boschIVI posti in agro cl!
Ruvo di Puglia, alla contrada «:Scorparella»
di circ.a ettarI 1Sa, già di proprietà della
ditta Jatta Giov!anm, permutati con altrI
terrem a coltura vigneto, es,p,ropriati alla
me,desima dItta nello stesso agro del terl'l~
tori o dI ,Ruvo di Puglia alla lC'ontrada « Ma~
tine» (30.).

RISPOSTA.~La ,Sezione spedale di rifol~
ma fondiaria in PUlg1iae Lucanla acquisì, in
contrada « Scoparella» del Comune di Ruvo
di PuglIa, terreni dell'estensione comp,lessI~
va di ettarI 198.0.6.95, di C'ui terreni per d~
tari 7.27.89 a seminwtIvo, gIà assegn~ati a ma~
nuali coltivatori della terra, e terreni boschi~
yi per ettari 190..78.46, oggetti a vincolo fo~
rE'Stale e id:rogeologIco.

Per assegnare anche questi ultimi terreni
la ISezione ha richiesto ,la rimozione del vin~
colo e l'autorizzazione ad eseguire opiere di
tra:sform:azione fondlaria.

A quest,o fine, la Sezione medesima ha ela~
barato alcuni progetti, attualment'e a nuovo I

esame degb organi forestall competenti, che
sono stati solleC'itati m merito.

In dIpendenza delle decisioni che verran~
no adottate l'Ente procederà alle possibili
assegnaZJOD i.

IL MinIstro

FERRARI AGGRADI

GRAMEGNA (DE LEONARDIS). ~ Al M~n1:~

St1"O dell'interno. ~ Perchè eS'prima il suo

giudizio sull'operato del Pr,efetto di Bari, il
quale, alla dilstanz,a di undici mesi daJ.l'avve~

J1'Ilto scioglimento del ConsiglIo >comlunale di
Bis'cerglie, non ha ancora fissato la data per
l'elezIOne del nuovo CODSil,gliomlunicipale c:on~
tin.uando così a violare, e 111mO'do sprezza.n~
te, la v'recisa disposizIOne di le,gge che fissa
in sei mesi il termine ma,ssimo dell'ammmi-
strazione commissariale di un comune (212).

RISPOSTA. ~ l;l Prefetto di Bari ritiene d~

dover soprassedere alla rinnovazione del
Consiglio .comunale di Bis1ceghe per dar modo
al iCommlsslario pre£etbz,io, nominato in 'se~
~uito allo sciO'glImento dell'ammdnistrazJOne
elettiva, di .portare a termine Il piano da lUI
stesso p.red IS'poSto 'per il nordmamen to fi~
nanziario del Comune e la riorganizzazione
dej pubblici servizi.

Il Sottoseg1'etario di Stato

ROMANO

GRANZOTTO BASSO. ~~ Al Ministro del~

l'agnc,oUura e (Zelleforeste. ~ Premesso.che

l'azione veramente benemerIta delle ex Cat~
:ed,re ambulanti dialgricoltura, fu dI g'rande
efficacia al progresso agncolo e ~'0l1'Seguènte
mi,gliO'ramento dell'agricoltura nazionale. Ta~
le azione SI Isvolgeva dinamicamente, non

sn'lo cnn conferenze e corsi pratici di istru~
Z10ne professionale. ma soprattutto con so-
praluogo III ,campagna presso i singoli p.ro~

c1'Utton agricoli, per guidarli praticamente
nel miglioramento delle 'coltivazioni e dello
allevamento del bestiame. Dagli agricoltorI
m genere e dai contadllll in partkolare ill cat~
tedratico ambulante era accolto con m,alta
deferenza e senso di viva simpatia, in quanto
msegnava loro come ottenere una mal~giore
e migliore ,produzione dai campi. Nel ,con~
tempo li istruiva mettel1'doli a cOlgnizione dei
progressi tecnici ed economici ra~giunti con
l'applicazione di nuoye norme tecniche sco-
perte dalla Iscienza e sperimentalmente con~
lrollate;

rilevato che da quando le cattedre am-
Dulanti di agm::oltura £'I1rono, ,con provvedi-
mento legislativo del 1937, trasformate in
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'Uffici statali, Cloe III Ispettorati provinciali
dell' ag.rI coltlUra, .la loro funzione propulsiv:£
e pratica s,i è andata VIa via attenuando, sia
per icO'mp.iti amministrativi ad :essi affidati
dal Ministero, sia perchè privati in gran
parte della bcoltà di iniziativa senza il pla~
cet de1l' Ammmistrazi.one centrale, sia per lo
svolgimento delle sempre più numerose pra~
tiche hurocraticheconnesse aU'app,licazione
di provvedImenti legi,slativi, agli aceerta~
mentI statistici, ad indagini e conseguenti
relazIOni disposte dal centro, ec,cetera. D i
più, la limItazione dei mezzi finanziari dispo~
nibili per le mis&ioni, ha reso meno facili gli
spostamenti, ne1le varie zone agrarie provin~
dah, de,glI stes,sI frunzionari tecnki. ,se è vero
che essi attuano anche dei corsi di i'struzio~
ne professionale, s.vo1gonoconferenze agra~
rie e conversazioni teeniche fra gli agricol.
tori, eseg'Uono pr.ove e campi dimostrativI,
effettuano sopraluaghi in campagna, eccete.
ra, ciò avviene però ~uasi marginalmente in
rapporto alla disponibilità del tempo ed ai
mezzi 'finanziari assegnati dall' Amlministra~
zione ,centrale. Di più la loro. attività è di~
stratta daUa partecipazione a numerose Com~
mislsiani e Comitati provinciali, da quella
strettamente burocratica, riflettente la mo]~
tiplicata corrispondenza, il ricevimen'to qruo~
tidiano del pubblico che non ha sem,pre o so~
lamente istanze tecnkhe da ,rivolgere allo
Ispettorato, e0cetera. DI mO'do che, dalla pre~
murosa ed assid'Ua assiste'nza tecnica incam~
pagna, dal lavoro di propu:ls'ione praitj,ca per
il progresso agrkolo che caratterizzava le

e'x Cattedre di agricoHura, si è passati via
via ad run appiattimento bu:mcratico di tali
attività ri'dotte al minimo, come è la caratt.f'~
ri\stica attuale de,gli I,spettorati;

ac,certato che questo minore contat'to con
la camlpagna. e l'algrkolura operante, ha di.
minruito il mordente ,degli Iste,ss,i Ispettorati,
li ha aUontanati sempre più dag:li opera'toTl
agricoli, ed ha fatto vivamente rimpiangere
]e v.e,~chie istituzioni, ,che in qualche Provil1~

cia si cerca di ricostruil'e, al di fuori del Mi~
nistero deH'agdcoIt1ura e delle foreste, COIl
dannoan~he dell'autorità degU Ispettorati
in parola.;

considerato che per conciliare le esigen~
ze burocratiche dell'Ispettorato, con la fun-

zione prop'ulsiva ed assi'stenziale che nel eam-
ipO tecmco dell'agricoltrura dovrebbero ave~
l~e, 'o,clcorre mOldJI.fl,carlo,m:e,gIriqmtegrarlo,
istItuendo, nel suo seno, una Sezione spedfi~
ca per la p:wpa,ganda e l'assistenza tecmc..ì,
che sia però ,completamente ;sganciata, da
ogm obblIgo buro.crahco, elastica e lihera nel
proprio funzionamento, soltanto cooIìdmata
nelle direttive tecniche a quelle dell'lspe'tto~
rato, (' che, in sostanza si tratta di unser~
vIzio, che dmamlcamente svolga, m og,m Pr,o~
vmcIa, quel ,compIti di assistenza tecmca .in
campagna, dI IstruzIOnepr,ofessionale ai COll~
tadIlll, di propaganda dImostratIva, eccetera,
,rimanendo a diretto e contmruatIvo contatto
coi produttori e coglI EntI locah che si m~
teres:slano dI ag6ooltu1'l3;

t~enuto pT8!Sente che il Mimstro ha gIà
disposto per la istituzione di talI SezionI, de-
nominate appunto dI asslstenza e propagan~
da, ma molte di queUe che gIà funzionano
mancano dl una sufficIente efficIenza e per di
pIÙ non sono statle sganciate da.g1lialtri ser~
vizi burocratici del ri'spettiVl IS'pettora'ti;

ed osservato che, viceversa, elò dovreb~
be farsi, c,on la massima soHecitaudme, affi~
dando 1'1llCal'lCOdella reggènza delle dette
SezIOni ad elementi te,cnici ISpeci'ficatamente
preparatJ, affinchè mettano a dIsposizione
dell'agricoltura nazional~el la loro matura
esperienza pr.atica, e che i funzionari ,in pa~
rola dovrebbero soprattutto possedere una
inclmazione veramente sentita per q'tIesta
forma di attività che, mdubblamente, è Jaolto
impelgnatlV,a e gravosa;

interroga per saper.e se e come si in-
tenda cOIJma~rela graVe lacuna lasciata (lalla
soppreSSIOne delleCatted.re ambulanti di
agricoltura nell'assistenza pratica e lwlla
lstr,uZlOne tecnica, anche spIcciola e perciò
più effica,ce, agli agricoltori italiani (239).

RISPOSTA. ~ Allo scopo di consentire una
assistenza tecnica, il più possibile capillare,
tra gli ,agrieoltori, è stata potlenzi,at\a l'atti~
vltà delle Sezi,oni sta,cca'te dei dipendenti
lspettorrutl agrari, Idotandole dei fondi e degli
automez:z,i neces.sari, e si è pr,ov'vedutoaJla
istituzione di muove Sezioni.
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Alle Sezioni stesse è demandato lo speclfi~
('o compilto dell'iistruzione tecnica e della pro~
paganda tra i contadini.

Ag'giungesi che, come la IS. V. ,om.orevole
medesIma ha riconosciuto, è stata già dispo~
sta l'istrtuzIOne, presso ,gli Ispettarati, di ~na
spedaJe Sezione per la propaganda e l'assI~
stenza ,tecnica, alla quaIe sono rpreposlti teclll~
ci partlcolarmente: preparati.

La ISezlOne, mentre dedic'a la sua proficua
attivItà ai compiti affidatile, can particolare
riguarda a110svalgimento di corsi per conta~
dmi, provvede anche all'istnuziane di nuovi
elementi da utIlizzare per i propri iservizi.

Indubbiamente, molto ancora resta da fare
iper una efficace diffusiane d:eHa moderna
tecnica agraria tra i contadini, per la quale
si richiede un notevole aumento del numero
dei ,tecnicI e la istit'uzIOn:e di nuove Sezi.olll
staccate ,o dl condotte agrarie, le sole che
poslsano dare veramente al pro!blema una
concreta, soddisfacente sol'uziOlne.

Pertanto, sono aHa stUdIO provvedimenti b
lal senso, che renderanno più efficaci e im~
medialti i servizi degli Uffici dipendenti.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

GRECO. ~ Ai M1,nistn de:gli affari esteri
e del tesoro. ~ Per ,conOiSlcere 8'81,in dipen~

denza deU'evidente danneggiamento s,ubìto
dal C'olom proprietari e diai ,coloni conclessio~
nari agricoli in LibIa, in esecuzione del « trat~
tato italo~libico» ra'tifkato e res,o esecutive
il 2 agasta 1957, sia stato provveduto o si
mtenda provvedere con oP'Portuno provvedi~
menta dI ,le,gge a ristorare i danni patvti dal~
le predette categarie per le Igravi conseg'Uen~
ze patrimaniali subite, tenlUta conto che a1lo
Stata libico a titolo di «contributo per la d.
cos,tr'uzione» sono state cancesse erogazioni
annuali per l'ammontare 'comples1siva di lire
4.850.000.000 a carico del bilancio dello Sta~

tO' italiano, altre a:lla quasi indisaiminata
facoltà all'incameramento dei beni agncali
ed immohiliarli, già di proprietà dei coloni
stessi e da ques,ti valorizzati e resi produtti~
vi (109).

RISPOSTA. ~ In seguito alla s'uccessione
di sovramtà fra !'ItalIa e la ,LIbia, il Gove.r~
no lIbICO è subentrato anche in tutbi i poteri
esercItati dalla cessata Ammimstrazione ita~
liana, in materIa dI concessioni agncole e
urbane.

La risoluziane delle Nazioni Unite n. 388
del 15 dI>c"embre, per la clUi aHlllazlOne SI è
Teso ne,cels,g,ario l'aiccordo ita,la~1ibico 'del 2
ottobre 1956, non conteneva alcuna clauso.Ia
relativa alla SItuazIOne dei concessionari pn~
vati.

Lo ,Stato libico, S'ubentrando in ,tutti i po~
teri alla ,Stato italiano, av,rehibe potuto >pro.
,cedere ~ senza peraltro violare alcuna dispo~
sizione di dintito internazionale ~ a\ll'aCicer~

tamento del ,rendim,ento, da parte del conces~
sionario, deUe claus.ole previste neri discip1i~
nano

Come appare dal contesto del citato Ac.
cardo, t,aIe accertamento è stato invece com~
Ipiuto, in s,e'de. di trattatirve, da una COill~
mlsswne cons.ultiva Ita.}o~libica 'in base al~
]81ClUirisultanze Il Governo libIco ha rico~

noscliuto il dint,to di proprietà dei conces~
l'danari Italiam che avevano adempiuto aglI
obblIghi sancitI nei ,discIplinari di conces~
sJ.one ,dei rispettivI poderI, ,ed ha ,provve~
dlUto a consegnare i tItoli l1elatlVi.

La pos'sihilità 'di ottenere da parte de:!
Governo libÌICo run ncolllosÒmenlt,o Iè man~
cata 'solo per coloro i ,quali nan avevano tI~
tala di proprietà o non sono stati in ,grado
di dimostrare di aver .adempiuto agli obbh~
ghiprevisti.

,Per quanto aUiene a11e ,attrezzature dellp
Aziende agrkole e ,ai bem mobili distrutti

'Per fatto di guerra, va precisato che è ope~
rante la legge 27 dicembre 1953, n. 968, per
cui resterebbero esclusi da ogni provvidenza
soltanto il lucro cessante ed i danni che in
genere non sono imputabili a specifici fatti
di guerra.

Improprio mfine è parlare di «incamera~
mento di heni a,gricoli ed immobi.liari, gjà
di proprietà dei coloni !stessi ».

Il Governo libi,co in forza de'll'articolo 9
,dell' Accordo del 2 ottobre 1956 garantisce
ai dttadini italiani praprieta,ri di beni in
Libia Il libero e dii1retto esercizio dei loro
diritti, e si impegna a nOonav,anz,are al<cuna
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contestazione nei confronti delle ipropri'età
di cittadini italiani m Libia, per fatti de]
Governa e de.lla C!2ssata .Ammlinis'trazio~
nei1taliana della Libia intervenuti anterior~
mente alla costituzione dello Stato libico.

Q.uanto a'l contributo per la ricostruzione
che l'Italia si è imipegnata a versare allo
Stato libico non si vede i1n che relazione sIa
col problema tmttato.

Il Sottosegretano dt Stato

FOLCHI

JANNUZZI. ~ Al MinIstro dell'ind,ustlria

e del commercIO. ~ Per conOSCNe !Se III

c.onsideraz~one che il Distretto minerario
di N apo1i esereit,a, le sue funzioni su di un
troppo vasto territario, ,comprendenbe tliltto
i l Mezzogiorno d'Italia tranne 1'Abruzzo,
,con ben 1.500 Comuni e 4.000 cave in con~
tinuo aumento, onde il servizio nOln rl-s'l:I'!ta.
senza addebito per alcuno, completamlente
effic,iente neUe Puglie e nella Calabria ~

se'COll'dosegnalazioni fatte da Ammil11stra~
zioni provinciali e da Gamere di 'co:m;mer~
cio delle due Regioni ~ non creda di dover
i:stituire, in via 'provvisoria, a Bari una se~
zione distaccata del Di1stretto miner.ario di
Napoli e, ,cOlntemIPoraneamente, di dover
proporre, in sede le'gislativa, ~a .cos,tituzio~
ne, in detta città, dI'un Distl1ett.o minerarù)
a'urtononw permanente (235).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione, si ,comunica crhe ,que~
Isto Ministero ha già allo studio un proget.
to di riordinamento delIe circos,criz'Joni mi~
nerarie stabilite dalla Tabel1a AannJe,ssa
al regio decreto 10 mag;gio 1943, n. 482,
ano s,copo di rendere 1e circoscrizioni stes~
se più rispondenti alle attuali effettive esi~
genze dell'mdustria estrattiva.

Il relativo provvedimento formale potrà
essere de:finito e l'e'so operante i.mmediata~
mente dopo l'entrata in vigore del1e nnov,"
norme di polizia mineraria che il Governo
è stabo delegato ad emanare con legge 4
marzo 19'5.8, n. 1.98, entro un anno dalla
entrat,a, in vigor,e della leglge ste.s,sa.

In c:onside,razione di ciò, non si ravvisa
l'o,pp'ortunità di pr,ormuorvere nell'attuale
momento i provvedimenti necessari per la
Istituzione in Bari di, un Ufficio minerarIO,
,anche sotto forma di Sezione deH'Ufficio
minerario di N a:poli.

,Si aSisicura, <comunque, che le circostanze
fatte presenti dalla onorevole signori>a vo~
s'tra in ordine a tale proposta, saranno te~
nute senz'altro, al momento opportuno, ncl~
la d,ovuta considerazione.

n Mmisiro
Bo

JORIO. ~ Al Ministro delle p'(JJrtecipazIO~

ni statali. ~ Per co.noscere ]a miwra degli

investimenti I..R.'I. da effettuare nella So~
cietà «Temi », nel ,piano quadriennale di
sVIluppo, tenendo presenti le p.oss,ibiIità di
o,ccupazione della mano d'opera sia nel set~
tor,e me,ccanico .che enerigetico e chimico, at~
traverso Uln potenziamento degl,i, impianti
esistenti e lo sfruttamento. ,dei balCini im~
bri.feri .dell'Umbria, i q'Uali si presentano,
com)e dimostra la recente realizzazIOne Pie~
trafitta, alle ,condizioni 'p:;:ù fa:vorevoIi alla
pr,oduzione di energia termo~e:reUrka, di
metano~tecnico e di ubilizzazione ,dei sotto
prodotti per la iproduzione di cemento a.r~
Uficiale.

È da far presente come tali prospebtilve,
offr'€lldo ]e possibilità di [,al' sorgere nelle
zone depresse den'Umbria nuove indtustrie
leg>ate alla produzione di matoeri>ali sinteii~
d derivanti dal metano. (concimi c:hilITllj\ci,
gomma sintetica, eccetera), poss.ano di CO>ll~
seguenza consentire al settore chimdco deI~
la « Terni » di supem,re la grave crisi in cui
si dibatte a causa dena mancanza dI> meia~
no, che pone detto setLore nella condizione
di prod'Urre, an.cora ogrgi, a svalntaggiosis-
sime condizioni tecnkhe (33).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, mi pregio co~
munÌ'Care che effettivamente il bacino ligni~
tifero di Pietrafitta ha consentito la realiz~
zazione ,di un imlpianto Itermo~elettrko, ma
ciò è s'tato po,s,sibiIe in qluanto la lignite,
oche tale g;'acimento rende disponibile, può
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essere soavata economicamente a cip10
aper:to.

Condizioni ,del genere non SI ris,contrano.
invece, nel bacino lignitifero di Mor,gnano,
attualmente esercìto da parte della Sode~
tà «Terni ». Questi giacimenti si trovano,
come è noto, a'd una profond,ltà di 400 me-
tri, e di conseguenza l'e'strazione ,comporta
dei costi più alti. Ricerche di strwti ligni-
bferi ad una minore profondità non hanno
dato aloun risuJtato.

Peraltro, qupl bacino hgnit~'fero ha for~
mato oggetto di moHe indalgini da parte di
tecnici qualificati, sia it,aliani ,che stranie~

l'i; qtu€'sto complesso di ricerche ha confer~
mato, però, la ;Impos'sibilita dI ottenere da
detto bacino lignite che ,consenta rpl'<Oldlllz,~o-
ne di energia o di g,as a 'condizioni economi~
camente aecettabi'li. Risulta, inoltre, che
t,aIe ha,cino è in VIa di rapido esaur',imento.

Dato quindi, che non sono emerse ,sino
wd ora altre prospettive interessanti l'Umi~
bria in campo hgnitifem, è evidente l'im~
possibmtà dI fondare un ,piano quadnen~
naIe di sviluppo delle indlllstrie della «Ter~
111» suno sfruttamento dei hacini ligniti~
[eri.

Il ]JImlsf} o

LAMI STARNUTI

LOMBARDI (VERGANI). ~ Al Minist!ro del-

la Plubblica iSltruzione. ~ Per sapere se in-
tenda a,ceolg!li1erie,,con ,c,ortese soUedtudine,
la domanda del Comune di Linarolo (Pavia)
tendente ad ottenere il contributo prevIsto
dagli artilcoli 120 e 121 IdeI Re,golamlento
generale p'er l'arredamento del nuovo edifì~
do scolas1tic.o.

Tale contributo :Sl rende ne,ceslsario per-
chè Il vecchIO arredamento è inslllftkiente ed
in pessime condizlOni e la scuola tè ispro'Vvi-
sta di sussidi didattici a,ggiornati (107).

RISPOSTA. ~ Informo ,gli onorevoli in~

terroganti che la richiesta avanzata dal Co~
mune di Linarolo (>pavia) al fine di ottenere
il contr,lblllto m,inisteriale per dotare q'ueUe
s'cuole elementa,ri dI arredi e 'sussi,di didat-
tici, non ha potuto es'sere accolta nel corso

deH'esercizlO finanz~a,rio 1957~58 per diffi~
,coltà di bllancio.

La domanda, che è ,pervenuta, regolar~
mente àO<l'umentata, sarà ad ogni modo te~
nlllta in particolare E'v"denza per l'eventuale
,acc:og'lim\ento nel corso deL presente eser~
CIZIO.

Il Mtmstro

MORO

LOMBARDI (VERGANI). ~ Al Min~stro del.

Ta pubblica istruzione. ~ Per sa'pere se in~
tenda accogliere la richiesta del Comune di
Rabblo Lomellina dI rùn contributo per la
costr,uzione dl un nuovo edificio scolastico
per le scuole elementari.

La pratica è sta,ta inoltrata dal Provvedi~
tore agli stu'di di PavIa Il 18 gi'Ugno 1957,
n. 3939.

Nel 1955 e ne'l 1956 il Comune aveva chie~
sto lo stesso contributo che non venne con~
cesso.

Poiehè l'at:bua,le loeale s'cola~ltico è inade~
guato 'ed insufficiente per i b,lSogni delle au~
le elementari, gli intE\rroganti Invitano il
Mini,st,ro ad evadere la richiesta, con la più
cortese sollecitudme (293).

RISPOSTA. ~ Sono spia'cerrte dI dover co~

municare che la domanda del Comune di
R,ohbio Lomellma (Pavia) intesa ad otte~
nere, a' sensi della legge 9 algosto 1954, nu~
mero 645, i~l contributo dello Stato neHa
spesa ritl?nuta ne,oe,s,sa,ria alla costl"uzicpe

di 'un edificIo ,g,colashco per le scuo le ele~
menta,ri nel c,apoluogo, non ha trovat,o, pur~
troppo, possibilità di ac.cnghmento, esseIl

dosi dov'uto provvedere a soddisfare €';;;igel1~
ie più Illrgentl, rappresentate d,a a!tl'l Co~
muni della stessa Provincia.

Qualora il Comune in pa.rola dovesse rm~
Davare, nel]'eser('jzio 1958~59 ed entro i tcr~
mini voluti da'lIa legge neol'data, la doman~
da di contr;buto, questa verrebbe esamina~
ta, con la dovlllta attenzione, d'intesa col
Minilstero dei lavori pubblicI, in sede di ela~
borazione dei prGigrammi delle opere di €c1i~
lizia scolas,tka da ammettere ai benefk!
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previsti dalla legge stesisa, nell'esercizio fi~
nanziario predetto.

n Ministro
MORO

LOMBARDI (VERGANI). ~~ Al MinistrO' del
ie,sO'ro. ~~ Per sapere se ritenga qpportuno

intervenire press,o la Cassa depositi e pre~

stitial fine di s<Yllecitare la 6chiesta. avan~

zata dal Comune di Landriano (Pavia) il

28 agoslto 1957, per ottenere IUn mutuo di
lire 12 milioni per la costruzione dell'acque~
dotto e del primo ,lotto fognatura comunale.

La dkezione 'Urbanistica ed opere igie~
ni1che del Ministero dei lavori pubblici, con
nota 9543/9549 del 30 novembre 1956. ave~
va riconosciuto 1'Iu11genzadei lavori in con~
siderazione che i materiali di rifiuto s'cor~
rana per buona parte allo scoperto con gra~
ve pre,giudizio dell'igiene e deHa salute d9-
gli ahitanti; Iper questo gli interroganti in~
vitano il Ministro a voler benevolmente sol-
ledtare la concessione del mutuo richiesto
dal Comune di Landriano (294).

RISPOSTA. ~ C'on riferimento aHa intero,
rogazione in ogigetto. presentata dalla S. V.
onorevole e dan' onorevole Vergani, si c'o-
muni1ca che la Cassa depositi e presti,ti ha
,accolto, com [f.oglio n. 56572 del 15 alpnlrò
1957, la ri'chiesta di m~U'tuo di lire 12 mi-
lioni fatta dal Comune di Landriano (Pavia)
per la cos.truzione de~r,a'C!qjuedolttoe: della
fognatura.

Ber il concret:amento deH'operazione OIC-
corre che il Comune integri la documenta-
zi,one vrodotta, trasmettendo <:opiia del de-
creto di concessione del contribuito stataJe.
come indicatogli dalla Cassa stessa con let-
tere n. 719015, 7399,5 e 6132>8, rispettiva-
mente del 28 settembre, 25 ottobre 1957 e
14 marzo .corrente anno.

Il Minist10

ANDREOTTI

LOMBARDI (VERGANI). ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per ,sapere Se ritenga di solleci-

tare la Cas1sa depolsiti e prestiti perchè con-
.ceda il contriblUto di un mutluo trentacin~
quennale ,per rii'pi,ano disavanzo Idiammìini~
strazione del Comune di Linarolo (Pavia)
per l'esercizio 1956. La richiest'a di tale mu~
tuo di favore è stata lavanzata a norma del-
la legge 22 mag-gio 1956, n. 495, il 6 giugno
] 957 direttamente alla Cassa -depositi epre~
stiti (già interr. or. n. 164) (301).

RISPOSTA. ~ Gon riferiment.ol all~in\ter~
rogazione in ,oggetto. presentata dalla S. V.
onorevole e dall' Ol1'Ù'f"8voleVeDgani, ,si >co~
munica che la domanda del Comune di Lina~
rO!lo,intesa ad ottenere la conceslsione di 'un
mutuo di lire 7.820.000 ,per ripiano d.isa-
vanzlQ di amministrazione, non può eSSlere
presa in cons,ideraz.ione, in quanto, per rli~
rettive del Consiglio di amminisitrazione
della Cassa depositi e prestiti, l'intervento
in m!aterl'a di bi,lanci lè attualmente limitato
alle P1Ù urgenti oJperazioni per l'integr:azio~
ne dei diisavanzi economi'ci alUtorizzate con
decreti interministeriali pubblicati sulla Gaz~
zetta Uff,i,ciale della RepUiob!lic,a.

Il Mimstro

ANDREOTTI

MAMMUCARI. ~ Al Minist:ro della san~Là.
~~ Considerata la grave sitJuazi,one che si

è venuta a determinare a Roma e in mo,do
particolare in alcuni centri della Provincia
a S8g1UitOdi numerosi casi di poli1omielite,
quali misuDe sono state prese o si intendono
prende:re per provvedere alla situazione che
suscita aJlarme neUe famiglie (184).

RISPOSTA. ~ I caSI di poliomielite a. a.
registrati nella !Provincia di Roma dallo
gennaio al 20 corrente meSeassommano a
568, dei quali 238 a Roma e 330 nei restan~
ti Comuni. Si sono verilfi'cati, comp;lessiva~
mente, 87 decessi, di cui 57 nel capoluogo e
30 nella Provincia.

L'Ufficio sanitario Iprovinciiale e ,quelli co~
munali hanno adottato !Ie .se>glUentimisure
profilattiche :
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a) isolamento ospedaliero dei' C'olpiti,
per i quaIi non era possibile un idoneo iso~
lamento domidlia.re;

b) trattamento d.ei contatti con gam~
ma~glohuline ;

c) allontanamento da~le scuole dei con~
tattI ;

d) mtensificazione della lotta eontro le

mosche.

Sono ,statI moItre vaccinati gruppi di
bambmi OIP'Portunamente scelti.

Unko mezzo per prevenire le manifesta~
zioni di pollOmieli1te è 'Una tempestiva vac~
dnaz.ione, e 1'Ammini,straz.lone, sanitaria.
fin dallo slcorso .anno, ha iniziato la distri~
buzione di vaecÌno antipoliomielitico nelle
vade Provincie.

Sono state finora distriblUite oltre 200.000
fia.Je (di CUI circa 6.000 nella PI10vinda cl;
Roma). ,sono in .corso ulrleriori ass€<gnazio~
ni e verrà dato sempre ma'ggiore impulso
a tale pratica profilattlca, che l'esperienzd.
dI altri Paesi ha dimostrato efficace.

L'Ammimstrazione provincIale e l'Am~
ministrazione comunale di Roma hanno an~
ch'esse provveduto ad acquistare importanti
quantitativi di vaccino antipoliomielitico.

Il Mmtstro

MONALDI

MAMMUCARI. ~ Al Mmistro dell'interno. ~

Per sapere quali sono i motIvi per i qualI non
sono state ancora indette, 'per il turno autun~
naIe 1958, le e,lezioni nel Comune di Tivoli
retto, ormai da due anni, da un Commissario
prefettizio e Se intende indire le elezioni en~
tro il turno considerato, vista l'urgenza di
da:re aHa cIttadina una regolare ammI,nistra~
21OI1eallo scopo di de/fil11re la soluzione dl
annosi problemi ohe interessano la vita e
l'economj'a cittadina, Iguali, a.cl esempio, la
regolamenta'zione dei nuuvi rapporti clh.e
dovrebhero scaturire a seguito della sC3Jden~
za della convenzione trentennale tra il Co~
mune di Tivoli ed il Comune di Roma con~
cernente la utilizzaz.ione delle acque del~
1'Aniene. La convenzione scade il 27 ottohre

1958. La delioatezlza del p'rorblema esige che
la sua delfinizione sia attuata da una regolare
e democratica Amministrazione elettorale
(2,64).

RISPOSTA. ~ n Prefetto dI Roma ritiene di
dover soprassedere alla rinnovazione del Con~
si'glio comunale di Tivoli per dare modo al
Commissa'rio prefettizlO, nominato in segui~
to allo scioglimento dell' Amministrazione e~
lettiva, di porba!re a termine il plano da lui
stesso predisposto per la normahzzazione dei
servizi munici,pa,li, non,chè pre,r la soluziollt'
di numerosi, importanti problemi dUardini.

Per quanto concerne, in particoJ.are, la
convenzione tra il Comune di Tivoli e quello
di Roma per l'utilizzazione delle acque (lpL
l'Aniene, si comunica che il CommissarlO
prefettizio, in ,eonsiderazione che la conven~
zione sca;drà il 27 ottobre p. v., ha notim.c'ato
al Comune di Roma l'intendimento del Co~
mune di Tivoli di esercit>a.re il diritto di ri~
scatto della quota degli impIanti.

L',assistenza legale e tecnica della verten~
za è stata affid'ata a professionisti qualifica~
ti, mentre nel con tempo il Commiss'alrio ha
costituito in data 21 marzo 1958 una appo~
sIta Commissione consultiva compost,a da
ex amministratori del Comune, dai segret'ari
di tutti i partiti 'politici, dai corrispondenti
della stampa locale e ciò al fine che essa po~
tesse considerarsi pienamente rappresenta~
tiv,a in linea politica, amministrativa e tec~ '
mca.

n Commissario .nel rendere edotta la Com~
missione dell'intendimento di procedere al
'riscatto degli impianti, ha signi,ficato che
si avvarrà dell'opera della Commissione stes~
sa per le operazioni di cont'rollo e di v'aluta~
zione degli impianti e per il reperimento dei
fondi occorrenti per l'opemzione di riscatto.

n Sottosegretarw di stato
ROMANO

M,'\MMUGARI. ~ Ai Ministri dell'agncol~

tura e delle foreste, delle finanze .edel tesoro.
Considerata la gravissima sItuazione

economica che caratterizz,a la zona dell'alta
v'alle dell' Aniene, dell' Arsolanoe c1el Prene~
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stino ~ in Pravincia di Roma ~ campren~

-d~nte altre 40 Camuni con una popalazione
superiare ai centamila ,ahltanti, p,oiVerissima
di centri industriali e co,n un'agricaltura a
basso livello praduttiva;

tenuto p,resente che in questa zona do~
vrebbe aperare ,la legge n. 991 cane,ernente
la boni,fica montana e che, in base a tale leg~
ge, v,eJnnerastanziati, nel 1953~54, 14 miliar~
di di lire, ai quali do,vevana aggiungersi 5 mi~
liardi di lire di cantributa 'di p'rivati 'richie~
denti mutui governativi;

vilSta che la iS.V.AJM., ISocietà .alla qua~
le il MinistrO' dell'agricoltura e delle foreste
della passata .le.gislatura affidò il campito di
dirigere i 'piani di sistemazione mantana e
di ripartizione dei contributi gaiVernativi a
seconda i Camuni, nan ha ancara ottempe~
fiatO'agli obblighi di legge, nonostante le con~
tinue saIledtaziani -delle farze ecaDmiche in~
teressate locali;

canstatato come nelcarso degli anni
195,3~1'9!5,8.sianO'stati dal GovernI() spesi sal0
300 mmani cir.oa per la le:gg,e in parola;

tenuto canta della urgentissima neces~
sità di venire inco,ntra aUe loca.li popalaziani
il cui rendimentO' v'a ,sempre più diminuendO'
a causa dell'aumento della disoccupazione e
dena delgrada.,ziane dell'econamla agricol,a f:'
montana e della insufficienza di fonti di la~
vara lacali;

interraga gli o,norievaliMinish'i per ca~
nascere:

1) se, qualo>ra si continuasse ad affi~
dare alla Sacietà S.V.A.M. in liquidaziane il
CJnplto dI determinare il pilana di banifica
L1imtana e di ri,partizione deUe somme stlan~
zi,at,e, può abbligarsi la S.V.A.M. stessa a
rendere nato prima dell'invernO' il piano ela~
barato, casì da poter .sollecItare le eventuali
contraprO'paste delle Amministrazioni COimu~
nali e dei privati cittadini e quindi iniziare
l'utilizzaziane dei fandi stabiliti;

2) se, qualora non si davesse cantinua~
re ad affidMe alla S.V.A.M. Il campito di
cui sopra, pO'tesse tale campitaesser~ affi~
d'ato all' Amministraziane pravincia,l,e' di Ra~
ma unitamente al Consiglia di valle dell' Anie~
ne e ai Camuni delle altre zane interessate
consarziati insieme all'Amministraziane pro~

vindale, co,sì da porre termine ad una situa~
ziane di carenza della legge, che determina
d'anni ingentissimi agli interessi d,eiUelacali
po,polazioni ;

3) se, nelle mo,re della definiziane del
piana, nan pO'tesse darsi luago a eragaziani
di samme, in base alla l,elgge stessa, ai p'ro~
dutta'ri ed imprenditori, i quali h3lnna inal~
trata damanda di mutui per la somma di un
mIliardo, casì da superare almeno, in 'parte
le 'difficoltà derivanti dalla non amco,ra av~
venuta applioaziane deUa legge;

4) €'lltro quanto tempo è po;ssiblie par~
re termine alla vacanza della legge e 'contri~
buire così a un migliommento, sia ,pure p'ar~
ziale, delle condiziani econamiche rdel1e'Popo~
lazioni locali e alla latt,a wntro 10.dilagante
disoccupaziane, (265).

RISPOSTA. ~ In merito alla sapratrascritta
mterrogazione ~ che ripete anche 1181richie~

st,e farmulate con l'interp'ellanz~a n. 12 della
signaria vostra anorevole medesima ~ SI

precis'a :

Il piamo genera.le dI banifica per il cam~
prensorio dI bonilfi'ca montana dell' Aniene è
stato p,resentata dalla Società vala'rizzazione
a'gricala meridianale (S.V.A.IM.) ,fin dal 31
marzo 1958, e il 19 agasto successiva è stato
restituito alla Società stessa per alcune ma~
difiche ,ed integrazioni, 'a seguita di un esa~
me preliminare dei dipendenti Ispettorati fo~
restali competenti per territorio. Il piano da~
vrà essere pres,e:ntata, nella sua stesura de-
fmitiva, dalla Società conce,ssianalri'a entro
il prassimo mese di novembre.

Saltanta nella fase della pubblicazio,ne del
plano, a t,elrmini dell'a'rticlo 24 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 na:vem~
bre 1952, n. 1979, potranno essere presen~
tati reclami od opposizioni da parte deUel
Amministmzioni comunali e dei priv,ati cit~
tadini interessati.

Paichè, come si è detta, il 'piano generale
di bani.fica è stato già predispasto, non è pos~
sibile o,:vviame.nte affidarul8<lo studio ,ad altro
Ente od organismo.

Camunque, si ritiene apportuno far p're~
sente ehe nel camprensorio in questiane non
risulta castituito il Consiglio di valle, di cui
è c,e,nna nella interro,gazione, in quanta le
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miziative di alcuni enti in tal senso nan han~
na avuto esita pasitiva.

L'eventua'utà della costituzione del Con~
siglIO di valle 'aveva suggerito di soprasse~
dere alla costituzIOne di ufficio di un consor~
zio di bonifica montana, cui 'Pemaltro dovrà
quanto pnma provvedersi, qualora i contr:a~
sti che non hanna fin qui reso possibile la
costituzwne del Consiglio medesimo non do~
vessero, entro breve tempo, essere ,superati.

Nelle mare della compIlazione e dell'ap~
provazIOne del plano genera1e definitivo e
sulla scorta del piano generale sommario, a
suo tempo predisposto dal dipendente Ispet~
torato ripartimentale delle fOflelste di Roma,
è stato possibile dare mizio, nel comprenso~
no in esame, alle più urgenti opere pubbliche
dI bonilfica, per la cui €'secuzione è stata de~
still'ata la somma di 224 milioni di lire che
non può considemrsi esi'gua, ove si tengano
presenti le modeste dispombiEtà di bilancio
e le analoghe e:sig€lnze degli altri compren~
sari di bonilfÌ'ca montana, la cui super,ficie si
estende per altre sei miHani di ett'alri.

La stesso dicasi per quanto concernei i mu-
tui e contributi per apere di migliaramento
e per l'artigianata mont'ana a favore dei pra~
priet,ari di terreni rkadenti fileil compren~
soria dell' Aniene, la cui concessione è stata
e sarà passibile indipendentemente dall'ap~
pravaziane del piana generale e a prescin~
dere dall'entità delle samme richieste dagli
interessati, poichè anche detti interventi stu~
tali travana la necessaria limitaziane nella
disponibilità annuale di fandi stanziati in
bilancia, indubbiamente esigua rispetto al
fabbisogna.

Può quindi affermarsi che :anche nel com~
prensaria di bomfica montana dell' Aniene sa~
na state create e si stanna perfeziananda, in
virtù de'!le dispasiziani legislative vi,geinti, le
premesse per un graduale ma sicuro miglio~
ramenta deUe ,condizioni ecanomiche e sociali
di quelle popolazIOni, nei limiti imposti daUa
entità del probLema montano,' che nan con~
sente decisioni affrettate e la cui saluziane
nan può non eS3ere ricercata che nel quadra
gener,ale dell'economia del Paese.

n iYIlnlSt10
FERRARI AGGRADI

MAMMUCl<\.RI. ~ Al Ministro dell'inte1"no. ~

Per conascere i mativi per i quali è stata
praibita ,la convaoazione di un comizio per
il « mese della stampa comunista» a Gerano,
domenlca 28 i'ettembre ì958, ave avrebbe
dovuta parlare !'interrogante insieme a.Il'ex
Sindaco del Comune, aggi retto da un Cam~
missaria prefettizia;

e Se carrispanda aUe norme del buon
vivere costituzionale camunicare il divieta a
pache are dall'a effettuazione del comizia
stessa (266).

RISPOSTA. ~ L'onarevale Otella Nannuz~
zi, il 25 s,e.ttembre 1958, natificò alla Questu~
l'a di Roma il preavviso dello sva:lgimento di
un camlzia, per il 28 successivo, a Gerana,
con oratori l,a sIg:noria vostra anorevole e
l'ex Sindaca del Comune, signal' Maria
Praietti.

Poichè, dagli accertamenti svolti, era ri~
sultato che il comizio sambbe servito di pre~
testo agIi organizzatari per riversare sul
Parroca e sugli oppositO'ri poEtici, la respon-
sabilItà degH eventi che determinarO'na la
.gestione commissadale del CO'mune" il Que~
store, al fine di prevenire turbative dell'ordi~
ne 'pubblico, vietò, ai sensi dell'articolo 18
del testo unico l,eggl di pubblica sicurezza,
il comizio stesso, non O'pponendosi peraltro
allo svolgimento deUe 'altre manifestazioni
in programma, nello stessa Comune, per la
festa del Partrta comunista.

Il divieto, contrari,amente a quanto asse~
rito daUa signO'ria vostra onorevole interro~
gante, venne notilficato agIi org'anizzatori il
giorno precedente a quello in cui si :sarebbe
dovuto svolgere il comizio.

1/ Sottoseg1 etano d1 Stato

ROMANO

MARABINI. ~ Al Ministro deU'agricoltu.ra
n delle foreste.

~ Per ,conoscere se nol'l jn~

tenda promuovere un'inchiesta sulle cause
che hanno determinatO' un gr1avissimo danna
alla produzione bieticoIa in conseguenza del~
la 'prefioritul"a.. Risulta all'interrogante che-,
secondo dati forniti da tecnici, la pmfioritura
ha colpito i,n media iJ 25 per cento della pro~
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duzione, con proparziani che in alcuni Ciasi
arrivano al 50, 60 per cento. Daisopraluoghi
si è potuto determinam che la prefiaritura si
mamfesta essenzialmente sul pradotta di se~
me nazionale.

Trattandasi di danni di una certa entità,
in quanto il produttare subisce una perdita
v'aIutata in media a 75 mila lilie all'ettaro,
si ritiene urgente l'interventO' del MinisterO'
presso i respons!abili che passona identificarsi
nei fornitori dei semi. I responsabili debbono
essere chiamati a ,risarci're i danni soprat~
tutto nei confronti dei 'piccoli e medi produt~
tari coltivatori diretti. D'altm parte si ri~
tiene che si debbanO' prendere tutti i passibili
accargimenti tecnici pe'rchè la prefioritura
nan debba ripetersi negE anni succes,sivi (96).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati
da questa Mini'stera lfin dal 16 luglio 1958,
per il tramite dei dipendenti Ispettorati agra~

l'i in collaborazione can l' Assaciaziane nazio~
naIe bieticaltari, è risultata che l'eccezianale
prefiaritura deùla barbabietala avutasi que~
st'anna ha interessata soltantO' le colture del~
l'Italia settentrianale I€tcentrale, ma non ha
raggiunta le praporziani denunciate daUa si~
gnoria vastm anorevole, anche 8e in qualche
zana si è manifestata in misura che nan si
era verificata da malti anni.

È 'risultata altresì che i,l f,elnamena si è
manifestata nei bietalai seminati in anticipa
entra il me8e di febbraiO' a ,ai primi di mar~
za, particalarmente can alcuni tipi di seme
nazianale, mentre per quelli seminati nella
seconda dec1ade di marzO', a in epoca succes~
:nva, con 'seme pure di praduziane nazionale.
la prefioritura è wnte,nuta in limiti no'rmali
a ,addirittura trascurabili.

Dove si è impiegata seme di pravenienza
estera il fenomeno nan si è manifestata in
misura sensibile.

Nei ritami di fredda, avutisi nell'ultima
decade di marzo e per tutta il melse di apri~
le, si deve ricercare la p'rincipale causa del
fenamena, in quanta le calture precoci han~

nO' subita 'un proc£lssa di vernalizzlazione.
È nata, infatti, che il seme nazionale è da~

tata di una natevale energia germinativa, co~
sicchè le colture p1recaci hannO' sofferta mag~
giarmente dell'incl€lillernza s,tagionale rispet~

tO' a quelle attuate can seme estera ad ener~
gia germinativa lenta.

Ciò premesso, è appartuna ricordare, che
la fornitura del seme ai bieticoltari viene
effettuata, per contratto, dagli industriali,
previ accardi annuali tira gli i'nteressati sul
tipO' di seme da coltiva,rle, e che il fenomenO'
deUa prelfiaritura è prevista dal cantratta
stessa, il quale presC'rive le cure da usarsi
da parte dei bieticaltori.

La que1stione, pertanto, assume carattere
squisitamente privata. Camunque, neIl'assi~
cnra,re che non si mancherà di adattla.re ap~
partuni accorgimenti per evitare il ripetersi
di t,al,e eccezionale fenomeno, s'infarma che
l'Associazione nazianale bieticoltari, nell'in~
teresse dei propri associati, ha -da tempo 'po~
sta alla studia la possibilltà di pramuovere
eventuali ,azioni di respansabilità in ordine
alle farniture dei suddetti semi.

Il Mtmstro

FERRARI AGGRADI

MARABINI. ~ Al Ministro del lavoro .e del~
la previdenza sociale. ~ P,elr sape!'e se è a
conoscenz!a dei continui aumenti di contri~
buti aJpplicati dal1astragrande mag'giaranza
delle Casse pravinciali ai eoltiv'atari diretti,
senza interpellame, mediante la canvocazione
delle assemblee, -gli ilnteressati.Per esempiO',
con ,circolare n. 9486, la Gassa mutua p,ra~
vmcia1e, ha comunicato l'aumento dei con~
tributi pe'r giornata ettaracoltura da lire 12
a lire 18, ciò checomporba per i coltivata l'i
diretti della Pravincia di Balagna una samma
di ben :iO milianI di lire <chevannO' ad ag~
,giungersi ai 96 miliarni che già 'paga:vana
comecantributi ordinari; a ciò si aggiun~
gana gli ,aumenti dei cantributi pro capite
che in gran parte dei Camuni ,ammantana
da.lle 400 211p 800 lire per persona. N an è
esagerato affermare che i «coltivatari di~
retti» è una dellle categarie che paga una
quota pa,rte, farse la più alta ed eccessiva
di tutte le altre categorie di lavoratari, 'Pur
ricevendO' un'assistenza inadelguata. Devansi
aggiungere che tali 'aumenti non fannO' ,che
accrescere le difficaltà ecanamiche veramente
gravi in cui si dibattailla i coltivatari dioo1tti,
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per cui si ritiene necessa,rio l'intervento del
Ministero per i provvedimen ti del caso, sia
con ma,ggiari stanziamenti da parte del GQo~
verno, si,a piC'Ylimitare le spese generali di
{:erte Casse provindali, spese che qualche
volta e.sorbltano dalle ,loro attività e compe~
tenzeammlnlstrative (129).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi 'Pregio comu~
mcare alla sIgnona vo.stra onorevole che nes~
suna declswne, relativa <alla dete,rmin'azione
del contributi assicurativi, è demandata al~
l'approvaziane delle assemblee comunali dei
coltivato.ri diretti; a queste spetta semplice~
mente decidere sul.la eventuale estensio.ne dei
compIti de'ua Ca.ssa mutua, in o.rdine alle
forme facoltativI€, ed integrative dell'assisten~
za (art. 18,comma 4°, della legge 22 no~
vembre 1954, n. 1136); ra mls,ura della quota
mtegratIva di co.ntribuzione, da applicare per
la copertulìa deU'eventuale maggiar costo del~
l'assistenza sanitana generica e facoltativa,
è determin:ata dal Co.nsiglio direttlvo. de.lle
Casse mutue co.munali (art. 19 della legge
dtata).

La sIgnaria vo.stra o.no.revo.le lamenta,
inoltre, che dalla stragrande maggioranza
deUe: Casse mutue 'provinciali verrebbero ap-
plioati continui aumenti di contributi; posso
,assicurare ,che l'aumento a,l contributo azien~
dale di cui alla lettera b) dell'articolo 22 del~
la legge, è stato apportato., peor la prima
volt:a., nel co.rso del cOl'lrent,e anno., e limit'a~
tamente a 33 Pro.vincie, tra cui Bo.lo.gna; per
le altre 59 Pro.vincie è stato. co.nfermato. il
contributo. dI lire 12 per giornata.

Il provvedimento anzicennato SI è reso
necessario, per le Casse mutue p'rovinciah
che avevano ehiuso Il bUancio consuntIvo del~
l'anno 1957 con notevoli p1a.ssività e preve~
devano per l'esercizio in corso un eguale o.
maggIOre disavanzo di gestione.

Il pmvvedimento stesso è gIUstificato dal
più elevato costo dell'assIstenza in generale,
e, in particolare, daLI"adeguamento 'dei com~

'PenSI samtari, no.nchè dai continui aumenti
della retta di degenza da parte degli Ospedali.

Circa .l'aumento. del contributo. capitario,
di cui all'articolo 22, lettem d) della legge
cItata a copertura dei maggiori oneri deri~
vanti d,all'assistenza sanitaiYla generica e fa~

co.ltativa, faccio presente che esso è st'ato
deliberato, in Pro.vincia di Bo.lo.gna, dai Co.n~
sigli direttivi di sole 17 Casse mutue comu~
nali, contro. le 59 esistenti nella Pro.vincla
medesIma. La misura dell'aumento supera
le 600 lire pro~capite solo in t,re Casse co~
munali.

Dagli accertamenti esperiti non risulta, in~
fine, che le maggiori spese delle Oa,sse mutue
provinc.iah sialno una co.nseguenza delle ec~
cessive sp.ese generali. Infatti pl'ecise diret~
tive della Fedelrazione nazionale fanno obbli~
go. <allo€'Casse mutue provinci a.li di destinare
alle spese di assistenza non meno del 92,50
per cento delle entmte effettive. Questa di-
s'posizione viielne rigidamente applicata.

Nè risulta che vengano. distratte somme
per finalità diverse da quelle i'stituziona,l~
mente previste.

Il lYhntst'IO

VIGORELLI

MARABINI. ~ Al M~(Y/,istro dAelll',agricoltura

e delle foreste. ~ Per canOSICiE~rele ,cause che

determinano. un forte nta'rdo ,nel pagamento
del conguaglio canapa Il'elalt.ivo alla .p'rodu~
z,ione 19.56 e 1957, d1l8 avrebbe do.Viuto essere
effettuato. ill! base alla 1eg'ge 10 novembre 1957.

T rattals i di ,una somma di un miliardo oe
250 milioni di ,lire ,che i produttari debbolfio
ancora riscuotere, con grave danno del plc~
coJi e medico.ltivato.ri diretti ,in cons.idera,...
zi'Olne delle ,Lara ])Il'ecarie ,condizioni rfina:nzia~
ne.

Sembra aU'l'llIterrogante ur!gente l'mter~
vento. manis,teriale, per :g,anare una slituazinn8
anarma,le (130).

RISPOSTA. ~ La .s'omma da cornls.pondere
aicanapieo.ltoll'i conferenti ,all',ammasso, ,a
saldo della Igestione 1956~57, lammonta, com~
plessivame.nte, a ,lire 1.053.277.058 ed è co~
,stItui:ta per lire 353.277.058, dal saLdo di
gelstJione e, per lire 700.000.000, dal con,tri~
buto di cui alla legge 10 novembre 1957, nu~
mero. 1054.

Tale somma inter'ess,a, per lire 508.333.044
(lire 15S,933.044 Is,a.ldo. di g12lstione e lire
349.400.000 co.ntributo :st,atale) le ZOQ1ecana~



Senato della Repubblica III Legislatura

60" SEDUTA

~ 2686 ~

31 OTTOBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

picole veneto~emiliane e, per lire 544.944.014
(.lill'e 194.344.014 sla.lda di glestionee lire
350.600.000 cantributa statale) le Provincie
di Napoli e Galsmta.

Le OIper:azlionidi iu.caslsadel contriibuta sta~
ta,le sono state ultimate .u ,giarna 22 lulglia
u. s., ed il Cansorzia nazionale produttO'ri
c,anapla ha Igià dislpo,Sitol'immedi,arto 'tra,sfe~
rimenta della samma ai 'conti di ,campetenza
delle singole Provincie.

Per quanta canClerdleil .pagamenta del sa,l~
da, .si ,aggdungeche i:l 5 a:gOlsitau. s. l'Asso~
daz,ione rbancarila itaHana ha infmmata i,l
OonsO'rzio che gli I,sti,tuti fi,na'llZlia:bO':ddel~
l'ammaslso avevano sciolta ogni riserva circa
n paigamento del s,aldo della tras,carsa g:elstia~
ne 1956~57.

In tal modo, 'i[ Cansorzia ,nlazianale pra~
d'Uttori canapa ha .avu:ta la po.s:sibilittàdi im~
partire le ipliù ul'lgenti disposizioni per l'im~
mediata inizia deUe apemzi(mi di ell''Og'lazione
del salda davuta ai ,canfer,enti.

Il Mi,nlstro

FERRARI AGGRADl

MARABINI. ~ Al Ministro deZZ'<agr'icolturra

(' delle foro,f!te. ~. Percanoscere se non rj~
1enga opportuno intervenire pressa il Prefet~
to di Bola'gna perchè sia COinvO'cart,acan cara,t~
tere d'urgenza Ia Commissionle ammassO' gll'a,~
no carne da lr1tchiles,ta ritpetutamente SO'nec1~
tata da aLcuni membri della Cammissiane
steSlsa, in ra,pporto alle reoelllti dispos,izioni
ministeri ali drca 1',aum8lnta del conltinlgente
di :g:ra,na destinata at!J',ammassa, quantità Ican~
cernente .saprattutto i Ipiecalie medii pradut~
tori (Wl).

RISPOSTA. ~ I Camirtalt,i prO'vinc,ia:li am~
masso glrana Ipie'r contimgente, a n.orma del~
l',articola 2 della ,legge 10 luglio 1951, n. 541,
ha,nlno sola il ,campito di 'rip,artire il cantiin~
gente provinciale fra i Camuni e di :fissare i
erilter,i di ri:partiziane deli ,cantingenti camu~
naE fm le azil€lnde.

Per la s,pedfi,ca 'caso ,cui Ila S. V.anarevoiJJe
f.a :dferimenta, i ctri:teri di ripartiz,ione emno
già chiaramente ilndicati ,nlel dlslpacCÌta mitIli~
steriale n. 51808 del 19 luglio. u. s., cOlIquale

sii predsava -che il cantdngente ISluppLetivadi
quintali 8.000, assegnata alla Provincia di Bo~
lagm:a, da'Vev,a ess,ererilparl;it.o Itl'la ,j piecoli

p~aduttori ,che distpangana per la vendita di
non più di dieci qui:nltali di grana.

Nan vi era" pertanta, alcuna neces,sità di
canvocatre ill Camitata prav,ilnciale ,per deter~
minare nuavi aiteri diversi da quelli indli~
carti dal MinilsteI1O.

P,eraltro, il ,P'r:efetta di Balogna, a segui,ta
den'interventa di questa Mimstero, hacon~
ViOcatali:lCamitata il Igiarna 13 .agosto '11.s.
per la nQrmale trattazione di quesltioni re~
lati.ve ana p,roptr.ilacampetenza.

il Mmistlo

FERRARI AGGRADJ

MARAZZITA. ~ Al President,e del Comitato

dei ministri per la Cassa del Mezzo,giorno. ~
Per sapere:

a.).se 'Può dare asskluraziont6 .che sia stata
o per 10 mena ,SIa per eS'S'erefinanziata da1lta
Calssa 'Per ,il .MezzO'giarno la ,costruzione della
sltrada Fell'alerta della Chiesa~Ciuciola, inclu~
's,a da Itempo nel piano di viab1Età .ordinari,a
del CansorziO' di Bomfica dielllaPiana di Ra~
saYlno;

b) ,se pOiSsono, in tal caso, venire 'es,au~
diti i desideri di queUe IPopolazi.oni perchè
1:1pragetta orig'inario sia milglwralta con una
utile vadante, nel :sensa ,che la strada abbia
inizio dal ,ponte Bianchi e s'innelsti alla pra~
vilnclia~eLaureana~Gi'lltquefll'andi (140).

SECONDA RISPOSTA. ~ Si in£orma ,1'oniOre~

vale interrogante d1:e la suddetta oper.a non
è prevista nei prog:mmmi del piana dadecen~
na:le «Galssla» nè in .quellI :fino ad or,a f.acr~
mulati in aplplicazlOne 'della leg~e speciale per
la Cala:bri,a.

Si ,preclis,a, IÌmolt.re, :per qua,lltto trig'Uarda il
piano dadecenna1e, che il camlp,leta impegno
delle resid'ue di.spombilità nancansente il fi~
n:a:nziamento dell'aper,ain parala~

Per quanta CQnlCerlne.la legge speda1e per
Ja Calabria, pOli, ,si dà alsskuYtazli'one che la
:l'iipetUJta1QIpl€,rasarà .attentamente ,cansi,derata,
in ,a.e0ardo 'COillIiI Camitato di Iwotrdinwmenta
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dei provvedimenti straordinar,i per la Ga~
labria, in sede ,di .formulazione dei program~
mi esecutivi dei lpros,simi esercizi fina.nzia,rL

Al riJguardo, però, si Il'itiene alPportuna far
preslente che gli Istanzi,amenrbi che la dtaita
leg,g:especiale ed n relativa p:i,anaregolatare
pongano a disposizione del settore della v;a~
bi,lità di boniJfiea sono, rispetto alle numerase
richieste, di ld:mi,trut.aentità, 'per ,cui ,risulta
necessal1ioadottare ,critell'iidi precedenza Iper
gli int,erv'enti ri,guardanti le situazi,oni 'che
presentano più evidenti caratteri di urgenza
e di utilità.

Il khnistro

PASTORE

MARAZZITA. ~ Al PresidJ,ente del Consiglio

dei mimistrli ed ai Ministri delZ'agricoltu,r:a e'
d,elle forr'es~eI e d,elle finanze. ~ Per s,apere
quali provvedimenti. ur'geniti e tempeslt:iv,i iim.

tendonO' a;doitare per sanare la c'fis:i vÌlil~
cola che periodicamente siaff,acciacome uno
s,pettDo sulla vi,ta dei povie'rÌ' ,contadini, spe~
:CÌ.a,lmente del Mezzogiorno, approvando in-
na,nlZi tutto i,l di:segno di leg1ge,recentemente
,pres:entalta al SenatO', su inizilabiva deill' As~
semblea regionale skilIana per l'a'baliziOlw
dell'impasta di consumo sui vilni (206).

RISPOSTA. ~ No.n pare che in questa mo-
mento si iposisa :parlare di «,crisi v,inicala »,
specialmente se si tiene C'onta delleeccezio~
n,ali quatazlOniraggiunte dal 'pradotta neHa
campagna 19'57-58.

È più lesatta, invece" '00nsiderare la leggelia
fles.s:ione ve:rllficatasi in 'quest'uJt,imo tlempa
'Came un alsse:stamenta del mer,cato in ,previ~
Slilonedella p,rossima vendemmia. E:ssla, per-
tantO', non è (tale da destare preaccupaziO'llie,
anche :pell"chè,le 'giacenze di vina,da,ta la s.car~
sa Ipraduzione dell'annO' pass.ata, sono in tutte
le zo.ne molta 1imitate e, in lakune, pres,saehè
,i,neslistenti le, inolt:re, perchè le previsiani re~
laJtive a,l prossima ra1ccolto, pur eSls'endo in
sostanz,a favol1ev,oli, ,cansiderana del tutto
Illarmail.ela praduzione di quest'annO'. Si pre-
vede, i,nfatti, ,che il ,ra'ccolto d'uva si agigi~
retrà sugli 86~90 mmani di quintali e la resa
in vino 'Sui 55-57 miliani di ettolitri.

In quest,e condiziani i vilticoltori na'll do~
vrebbero incontrare ,parbcolari difficaltà nel
collocare i:llaro 'prodatta ad un ,p'l'ezza equo.;
nè, qui:ndi, si ,imporrebberO' speciali int€lr~
venti a tutela del pradatto stessa.

Ciò Inanosltante, è stata presentait,a ana Ca-
mera de,i deìPut.ati un dIsegna di legge, di
inizIatIva ,gaverlnatIva, che m sostanza Yl-
praduce, a favare della prassima ,campagna
vlnllcala, le ,pravvldenze, adattate ,l'an.na s'car~
sa ,can deaeta-legge 14 settembre 1957, 'llU~
mero 812, e can la !relativa 1eig1gedi can~
versiane 27 otto.bre 1957, n. 1031, cansisten-
ti, came è ,nota, nella stanz,iamenta di ,com~
,plessivi 800 miliani di Ure per .la conceSSIOne
di un contnbuta s.tata,lenelgh interessI SUI
preS/titI ,cantratti dalle 'cantme sac,iaH e da~
glI enti Iges1t.ori degli ammasSii valantari per
la corr'es,panlSiane di ae ca,llIti agli aglricoltari
,colnferentI uve e mastri di 'produz,io.ne 1957.

L'lntervenJto della scorso .annO' ebb:: plena
successa pe,rchè mcar,a:ggiò e ,stlmolò l'.am~
massa valantaria e, indirettamenlte, ,l'arganiz~
zaZlOne ,caoperativiSit.lca 'che ne sta aHa base:
fatbarI entrambi essenzIaLi per l''2ffic.ace tu~
tela del reddito agll':icola. Alla vi,glha della
campagna vmicala 1958, ,pertant.a, l,l Gaver-

nO'ha s.entita la ,necessità di adattare un ana~
Ioga tempes,tivai,nt'ervento per dar,e tran~
quillità ai viticoltori nel delicata periada che
precede la vendemmia e, IPIÙ an,cara, per 'cer-
care di tra,sfall'mare, <anche ,nel 'Settore v,iti-
vmwola, rammals'sa volontal'la da rimedia ec~
,cezio.nale a stabile farma di tute,la deUa ,pra~
duzionre:

In medta aHa richiesta approvazione del
disegna di le,gge presentalta ,al SenatO' per ini~
ziativa dell' ASSiemblea reglionaIe sidlian,a, e
,concernente l'abolIzio.ne dell'imposta di con-
sumo sui vIlli, è aplpena il caso di far rile~
vare che l'alppll'avazione medesima rientra nei
pateri del ParLamenta.

Il M~lustro

FERRARI AGGRADI

MARAZZITA. ~ Al Mimistro del lavoro e
della, previden.;;:,asociale. ~ Pe,r sapelre se
non ritiene O!pparUllnapramuavere un'azione
per l'abalIziane delle leggi a regalamenti che
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divldo.no i lavoratori in ca,teg'Ou:ie zonaU ai
fini de:11afislsazione del saIari,o, a,pparendo del
tutto .a,naaonis,t,ico e ingmsto Il criteri,o iSe~
gluito dI ,c,rea.re dlsparirtà tra lavoratori deUe
va;ri,e Regioni.

Il lav'O'ratO're dieUe ReglOlni melt'idiomali ha,
dkitto agli ste.ss:i traUamenti ,economki" sia
rem~llIerativi, sia assls:tenzi'ali, sia sanitari,
si,a moraLi, di queLli deI l,avoratore dia1tre

R'elgiioni e Provincie, mentre esis,be in atto
una incon,cepiibile slp:e,requaz.ione che v.a ehmi~
nata (2'21).

RISPOSTA. ~ Al nguardo, mi pu:egio in~

fiO'rmare ,la S. V. onorevole che la ,materia
d.ella determlinaz,ione dei ,sa,la,ri e stipendI dei
lavor:atori diilpe:llidenti,'trova Ia Isua dI6dphna
nell'.aocol'do s:ulcon:globamento drei s,aIan dei
12 giugino 1954. Tale ac,cordO', hber:amente
stipuiato daUe Or1galnizzaziom s,indacali degli
indu.sbr'1.a'ue dei lavor.aton, .prevede a,ppunto
la ,rilpar1Ji:z~ollledel ,Paese l,n v,arie ZQ:nle,ai
fini della fiss:azi'OTJ:edel salario.

Ogn~ variazione o dive:r;sa class~ficazione
delle zone oo,sate dal pr.ede1Jto ac,col'do ri'en~
tra, qumdi, neHa sfera dieH'autolnomla dei
sind.aeati che ebbero a srtipu.la.r:lo.

Tuttavia, .pos\So alsslicurare la S. V. O'llO~
revole che il Mi,nilsteu:o,{}IualO'raS,la ri'chiesto
di i,nteTvenire in ooca.sl'Oilliedi brattative tra
Ie aSlsodazioni interessate pl8ir la modIika~
zd:onedell'.accordo, non ,trascurerà di favorire
quelle I\nizlative ,che si dimostrassero CO'n~
cretament'e ,idonee ad un più favou:evole tra,t~
tamento dei lavoratO'ri.

Il M~ntstro

VIGORELLI

MARAZZITA. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per l,aCassa del Mezzogiorno. ~

Per ,sapere \Se <CiIsono motivli, e quali, che
rit,ardano la :pratk.a avanza,ta d,aH'Ammlni~
strazione comunale di Palmi (ReglglO Cala~
bria) .circa laCOlrtresponsiOln:e del contributo

IPle/r la mode:rm.izz.a:zione della rete idrica, o
se, invece, non ritiene che necessiti interveni~
re tempestivamente per la soluzione di que~
sto vitale problema (222).

RISPOSTA. ~ Sri informa l' onorevole in~
terrogante ,che alla Cass,a. .per il MezzoglO:mo
non risulta pervenuta da parte del Comune
di Palmi ,alcuna rkhiesta tendente ad ottellle~
ne il <contlt'lbuto integrativO' preivisto dagli
arti,ooli 6 e 7 della J~~~e 291uglio 1957, n. 634,
prer la iCosrtru!Zliolnle.de1la rete idrka ,interna,
ma,lgirado a,l GomUln,estesso sia stato invriato
.con 110ta n. 515501 del 14 novembre 1957

'Un OIPU\ScolocOintenente le norme da s,elguire
per l' ottenimento del Isuddetto benemci,o.

PeI1altro, è d.a it,enl8,rpres,elllrte che 1'inteu:~
vento deUa Cassa è suiboridin:ato all'avvelnlu~
ta ,concessi,one da ,parte dell,Ministero dei la~
vari pubblici del contributo statale nella mi~
sura del 5 per cento previsto dagli articoli 3
e 11 della legge 3 agO'sto 1949, n. 589, e alla
impossibilità per il Comune, da comprovare
con attestato che dovrà essere rilasciato dal
Prefetto, di garantire in tutto o in parte,
con la sovraimposta fondiaria, il mutuo da
contrarre con la Cassa depositi e prestiti.

Comunque, dato che il Comune di Palmi
ha 'Un:apopolazlionecompresa fra i 10.000 re
i 7.5.000 'abitanlti (19.749), ai s.ensi del SI8icon~
do <comma de'l citato arlt,i'001o6 l',intervento
deUa Gassa è ,limitato .agli oneri Irelativi: alla
.sola rete primaria di ,aequedotti e fOign:atult'e,
come è stato f.atto prelsente in data 24 'serttem~
bre ultimo seor:so aI Comune iln,teressa.to dal~
la Ca,ss,a medes,ima.

Il Mtn!stro

PASTORE

MARAZZITA. ~ Al Ministro. della pubbli,ca
~struziorn,e. ~ \Per sapere quale as,sleur:azione

può darecirea la istituzione in 'Palmi Cala~
bra di una slc,uola ,profess1Oina~el Ipea-la formaI'"
'zlione di tecnici e lavoratolI'i slp,erCializzati" per
la quale istituzione da tempo l'Amministra~

'zi'Oillecomullla<1e ha .av.anzato motivata richie-
slta, sorretta d.a deliibere unanimi dell Cons,i-
glio ,comu:na[e, in eui vengono Ip'Untual1zz.at:e
l,e profonde e vlitali ragioni che una simile

ilst~tuz,iOlne eonsiglianO' con urgenza i,n, Ulno
de,i ,più popolos,i oentri della Calabria (224).

RISPOSTA. ~ Si ,informa l'ononevole inter...
rogante che <l'istituzione in Palmi di Ulnas,cuo~
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la Iptrof,essionale è 19iiàIprevista, nel pialno di
svilup:pa de,ll'ist~uzione 'P,rofessi'on,ale In Ga~
labl'la, cOmle una delle sedI coordinate dcl~
l'Ie:I1i,gendo Istiituto ,profe8sionale per l'indu~
stria e l'arti'gianaba di Reggia Calabria.

Tale inizliativa, rientralnda nella sfera di
attuazione delLla Legge 26 novembre 1955,
n. 1177, s,i trova Ipresentemente all',elsame del
Comitato dei ministri e della Cassaperi,l
Mezzogiior,nlO, iCon li quali i,nt:erverranno qua,n~
:to prima ,LeoppOrrlt'Une ulteriori intese ai'fini
dellla 'p,roslsi:ma rlea1izzazlOlne del piano predi--
siPosta da questo Minisltera.

Il M~mstro

MORO

MARAZZITA. ~ Al Ministro ,dell'interno. ~

Per ,s,apere !Sesono veri ,i seg'iletnti fattI:

1) ,che lin Mileto (Catam aro) da circa
sei ,a~ni esercita le funzioni di Selgreltario ,co~
munale i,l slignor Panbleone Anania che è
titalare del Camune di Gizzeria e sebbene sia
di g,r:ado inferior:e ,rimanl8:'pelt' sì ,LUlnghI,a>nlllli
applicata in missione a MHeto;

2) Ise è vetro.,che tale ,situazione ,perdura
runcora olggi:,nonostante che qua1e Segretario
titolare del Comune dI Mì1ieitosia stato :no~
minata il s,ig:nlorRamondini Carla;

3) se è vero che ,per ac,contentatre il ben
pil'atetto Anania e per non muoverlo da Mi~
leto, ove IpercepisQe: evidentemente le inden~
Illità di missione" ,che pagano i ,contribuenti
di q1ue] Comune, .si sia ricorso allo strata~
gemma di assegnare :11lnuavotitolare Ramo'l1~
dtni quale ,applicalta a Sant'Onofrio.

N elI casa che ,i fatti rispondarna ,al vero,
quaE IPtrovvedimenti ,a,ndrà ad adottare (243).

IRISPOSTA. ~ A1lo scopo diassi'cura:re ,il
funzianamenta della segreteria del Comune
di MiLeta, ,resasi vac,ante a segUIto del collo~
came.nta :ari'poso del titolare, ven,nle, incari~
cata della reggenza della suddetta segreteria
comunale, nel gennaio. 19151, il segretaria ca~
po di 3a classe IPantaleone Anania, titolare
del Camune di Gizzeria.

Detta inearico vennecosltantemente di.sim.
pegnlata dal cit,ata 8eglt'etrurio lfina al 20 Igiu~

'gno, Slcorso, da,ta ,in ,cui fu illominato, ,a segui~
Jto di 'concorso, t,itolare della se'gre1Jena co~
mumile di ,Mileta il segretario capo. Carla
Ramondini, già in servizio. presso il Comune
di Sant'Onofrio.

In conseguenza della suddetta nomi,na, il
segretariio .A:nania fu trasferita, an qualità
di Ititolaim, alla seglreteria di questo ultimo
C OIDIum e.

Peraltro, per esilgenze di servizio, deterlilli~
nate daUa nec8lslsità dI iportare a compi\ffien~
to a,lcune importanti pratiche già avvialte
dali 8egrleltan Anania e Ramon:dlni, rispetti~
vamente neUe sedI di Mileta e di Sant'Ono--
frio, i predetti, su es,plioita Il'Ichi,es,ta deUe
Amministrazioni dei cItati Comuni, sono .sta~
tI tra:t:tenutI rprovv,isoriamente In :tali SISdI,in
qualità di supplenti.

Ai suddetti segretari viene Icm,risposto, per
l'assolvimen:to degli incarichi di ,che itra.ttaiSi,
un ,compenso .forfettario contenuto nei limitI
,pll'evisti daHe vigenti di8posizlioni.

Tale situazione, dovuta a necessi,tà conti,n~
,genti, 'celsserà, ovviamente, entro breve tem~
po., col vemi,r meno dei iffiotiv,iche l'hanno d:e~
t'emninarta.

Il Sottosegretarw d~ Stato

ROMANO

MARAZZITA. ~ Al M~nistrro dell'interlno. ~

Per srupere:

1) se non ritenga arbitrario l'operato
del Pref'etta di Regg,IO Calabtria il quale In un
prima momelllto Slospese il Gomitalto ammini~
sitrativo del:l'E.C.A. d,i Cinque£rondi (Reggia
Calabria) 'con una motivazio.ne alquamta spe~
,ciosa, ,come rileva,s,I dalla Irlsposta data an'm~
terrolgazione n. 30836 dell' onorevo.Le Giacomo
Mancini alla Camera dei delputati il 28 ge,n~
naio 1958 con n. 666/7310 di protocollo; su<:~
CieiSsivamente, ,con decll'eto n. 252 del 28 gen~
:naia 1958" divirsio,ilIe V, ,i:l sullodata Prefeltt.o
provvide a.llo sCIOglImento del :predetta Co~
mltata nominallda Commissana prefettizio
(in s:pregio all'articolo 47 della .l8lgige 17 Ilu~
glia 1890, n. 6972) ,tale GaHuzzo Raf£ae~e, del
Jiuoga, nOln si .sa heme per quali me1rliti O' per
quale e,siperlie,nza ,acquisita;

2) se non ritenga armai che sia ora di
intervenitre alI fi/nledi fare rispetta/re la legge
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f a.cen do ordinare al Cons,ig1io .comuna,Le di
Cmqupf'rondI la ricostituzione de] predetto
Comit::ttl) E.C.A. a norma deI secondo ,r,omma
deU'a,l'Iti.colo 47 deUa legge lSuccita ta ;

3) se non ritenga d.i richiamare ,aHa ri~
gorosa osservanza della legge il Prefetto
di Reggio CalablI'I,a iln mento alla JJl1e:gale~iO~
mina del slignor G.al1uzzo Raff,aele a Commils~
sano dell'E..C.A. quando la legge sopra ri~
chiamata, e precisamente l'alrtIcolo 47, p,re~
vlede che in ,caso dI iSCÌ'og;hmenrto dell'Ente d~
ass,i.stenza l',ammIlllstraz,wne dell'Ente mede~
simo ,slpeltta di ,diritto aLla Giunta munÌ<Cli'pa,le;

4) quaJi sono statI i motivI veri o recoitl~
ditI che i,nd.ussero Il s'illlodato PrefeUo a no~
minare al1a car,i'ca dI Co:mmissalrio prefet-
tlizÌo i,l Isuddetto sIgnoX' Galluzzo led a far
spacrger,e, prIma deJlafirma del relativo de~
creto, Ia vooe dI rtale nomina da, parte dI ben
:noti ed iudiv,iduati attIvIsti del pa,rtito dI
Gover:no ;

5) quali sono ,i moti'vi p,er cui il Millli~
sltro non ha 'clreduto dI nspondel1e alI ricorso
gerarchko, avanzato dall' AmmInistraz,iom.e
,comu,iliale di Cmquefron:di, tr:amilte il SiUOSm~
daco, ,re:golarmente autoriz,zato, ,col quale ve":
nivano denunCilate ,le IpredertteiUl\3lga.lità com-
meSise dall' AutorItà prefettiz,I,a (244).

RISPOSTA. ~ La sospenSIOne del Comirta~
to ammmistratI vo :dell'E.C.A. dI Cmquefron~
di, ,che era stato nomÌinato da,l Consiglio co~
munale per il quadriennio 1953~57, fu dispo-
sta dal Prefetto di Reggio Calabria con de~
I::reto del 21 maggIo 1957, a seguito dI varie
Irregolarità aocertate m sedE' ilspettiva.

Durante la Igestionecommi,sls,a:riaLe, il Con~
sigli o ,comuna,le di ClnQ!uefrondi neWerronea
supposizione ehle, trascorso il termin'e di sei
meSI, l',ammimstrazione straor1dinaria della
E.C.A. fDisse cessa,ta ope legis ai isens,i del~
l'articolo 49 della legge 17 luglio 1890, n. 6972,
procedette 'con deliher:az,iOillien. 39 del 16 di~
cembre 1957, alla nomina del nuo~o Comi~
tato amministrativo dell'Ente.

Tale atto fu alllnullato ,con decrelt.o plt'efet~
tizio ,del 3 gennaio s,corso.

Peraltro, in preeedenza, previa eontesta~
zioneagli amministratori sOSlpesi deg1IaJd~
debiti emersi ,in sede ,is.pettiv.a, ,e su pal'ere
favor,evole del Cmni:tato provÌindale di ass,i~

,s:tenza e beneficenza ,pubblica, il PrefeUo,
con decreto n. 6,511 del 24 dicembre 1957,
aveva disp.osto ,lo sCiioglimento del Comitato
in quesitiolne, e eon declreto 'tI. 25,2 del 28 g€ln~
naio COl"re,nlte,anno aveva affidarto la tem~
poranea gestione dell'Ente all'insegnante Gal~
luzzo Raffaele, persona del luogo ritenuta in
possesso dei pfe'8lcritti requisiti.

I motÌ'vi chie.detel'minal"ono la nomina del
signor Galluzzi, in s,oslt,ituz,ione del fUUizio-
na,rio di Prefettura, ,anlteriormelnte inves'tito
deHo stesso i,nea:trico, vennero ,chiaramente
,i,ndicwbine,l decreto di nomina. Infatti.il rag~
gio:niere Brandoli'llo, p,l'eeedente cormmissalrio,
,era s:tato destinato ad analog:o incarico p:r€lS~
so l'E.C.A. di !Rosarno e dovendosi proceder:e
alla di ,lui sostituzione il Prefettor,itIE'nne op~
portuno ,affid,are la ,gestione tempor,anea de,l~
l'E.C.A. a persona del luogo, in grado da. :po~
!telrVliagevolmenlte provvedere, le dò ,per sol~
levare l'Ente da ulteriori spese per indennità.

È da ,ooduderl€l che la nomina del signor
Galluzzo sia stata operata illegittimamente
perchè in contrasto con l'articolo 47 della leg~
ge 17 luglio 1890, n. ,6972. Invero, l'ipotesi
dell'affidamento della gestione dell'E.C.A. in
easo di seioglimento, alla Giunta eomunale,
considerata dal citato articolo, secondo l'in-
terpretazione giurisprudenziale, è subordina~
ta alle valutazioni che nei singoli casi deve
compiere 'l'a,utor,iltà p'olitk.a, cm (spetta sem~
pl1e, in primo Luogo, l'us.o del potere .sosti~
tut.ivo.

Si fa ,pres'ente, infi'llle, che iltricorso presen~
tato dal Sindaeo di Cinquefrondi avverso il
decreto prefettizio di annullamento della d&-
liberazione 16 dicembre 1957, è stwto dichia~
rato inammi,ss,ibile ,con decisione di qU€lsto
Minis,te'ro datata 9 oibtobre corrente, In cor~
s.o dli eseeuzione.

Contro 10 s.ciogUmento dell' Amministrazi.o~
nle dell'E.C.A. sopradebto neSisun glrava:me è
stato, 'p,eraltro, lelevato.

Il Sottosegretario dt Stato

ROMANO

MARCHINI CAMIA. ~ Al Ministrro dei tm~
sporrti. ~ Per sapere se e quando intenda
p'rovvedere aHa ,ws,truzione dene pensmne e
a.1I',allungamelllto dei marcialpiedi fra i binari
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di oorsa delle ma:ggioll'i stazioni della linea
ferroviaria Par'l11a~La Spezlia.

Tali o'pere, in\"\islte'lltemente e da tempo re~
clamate, ,si rendono ,non solo indispens:abili,
ma md.iffls:ribili, nellle stazioni di Fornovo,
BOI',gotaro, Pontremoli, Aulla, Sanlto Stefano
Magra, p,er illt'ispet,to che s,i deve ,alla sa,lute
dei sempre ipiù numerosi viaggiatori,espo~
sti al disa:gi eai r,is,chi deI1e abtese d,e'I treni
m ,localItà dI montagna 'partlOolarmente sog~
get.te ali ritgO'l'Iidella 1um.'ga, cattiva stagione.

Il pTovvedere eon adeguatezza e llnmedia~
tezz:a è quindi do'Veroso da parlte del Govell'~
,no, ,anche per favorire quel movimento turi~

srticoche, fra le poche ~carse risorse eCO'no~
miche della zona, è fOl'lse la ,princi,paleecerto
la \meno alleatoria (309).

RISPOSTA. ~ Sulla >linea P.arma~La Spezia
sono in COll'SOvari lavori di potenziamento
(prolwlligamento bilnarii di incrocio, irmpia,n~
to del dOPPlO .se-gnalamento, del blocco g,e~
I!11Iautomatlco, di fermascambi eleltt.ritCi, ec{;e~
tera) allo SCOlPOdi garantire ,l.a sicurl8zza e la
l~golal'lirtà deHa circola,ziOine dei treni e ad
aumenta,re la :potenzrahtà deUa lillllea stessa,
con un onere lfilnanziall'io Tlileva,lllte.

P'Br questa ragIOne i lav/orl di prolunga~
mento dei maroiapiedI delle sltazio'lll e dI pro~
lungamento o costr"lizwne di pensilin,e, ,per
quwnto non se ,ne d,is.conos,ea l'utilità, non
possono ,con,siderar,Sli indlslpensabili ai fI'lll so~
praclcernna:tl, per cui, almeno pier ora, debbo~
no essere dHferitJ.

Comunque le stazioni menzionate dalla
S. V. onorevole ,SOdll0tutte dOlca;tedi marCla~
piedi e di pensiJille in l'erro addossa,te ai fa;b~
bncati v,i.aggiatorl, che consentono a.J piUbbl1~
co di flIpararSI, sia pure p,a'l'zialmente. Inol~
tre non va dimentIcato .che l1Iumerose altrle Im~
portarnti stazioni della Rete pireSl8utano a,nra~
loghe o ma:ggiori nece:s,s,ità, talvolta alnche più
urlgenh.

Quindi per Ipoter attuare li lavori rIchiesti,
che vengono tEmuti in. partlcoJ.are evidienza,
bi,sognerà atltendere ,che, sulla baiSe delle alp~
posilte graduatorledi urgenza, ve ne si,a la
pos.sibri1Ità finanzlana.

Il JIll/LIt; ()

ANGELINI

MASCIALE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bhci. ~ Per conoscel'e se alla seadelllza dei
tre mesi (termine massimo fi,ss,alto dal Mi~
ni,stro interr1ogato nel decret,o di scioglimen~
to del Con.siglIo di ammini'sltrazione dre:lrl'Ist,I~
tuto autonomo ealSe po:pol.arri di Bari Iper 11a
g'estione commissarliale) intenda ono Il'ico~
stituire l'ordinaria amministrazione, evitan~
do ulteriori ed inutili proroghe che non trove~
l'ebbero akuna 'gmstificazionle e che sar:ebibre~

l'O 'OOintlralLiealI pubblico mteresse (153).

MASCIALE. ~ Al Minis,tro de~ lavo'ri plub~

blici. ~ Per ISalpere se intenda revocare il
manda:to 'conferito a,I subcommissario :slt.raor-
dinario deE'Istituto autonomo caiSe ptopoltari
dI Bari, c gIà vice presidente dell'Istituto
stesso, p,er la posizione di incompaltlibilità in
cui tro'Vasiin tale veste ed in quella di fun~
zional'1io Ì11ca:rÌca,to regionale per .la Provin~
cia di Bari, alle dilpeludenze della gestionlB
I.N.A.~Cag,a, che ad un tempo ricopre. Si fa
osservare all'Ilnterr'og'arto che l'Istituto case
'popolari di Bari (come d',altronde tmtlb gli
lsbtuti similaTi) è stazlOlllte a:ppaltante pier
mHiardi di .lavori ed ha altresÌ in gestione ,il
patrimonio edilizio dell'I.N.A...Casa della Pro~
vincia di Bari, donde l'Inopportunità di af~
fidare a,l tempo stesso le alla medelsima Ipelr~
sonia la rappres,entanza deglI mteressI, 1101n
sempre conciliabi,li, dei ,due entI nella stess.a
zona d'l ,wfluenza (155).

RISPOSTA. ~ Data l'Identità della nchi1eslta
I contenuta nelle due s:urriportate interroga~

zioni, si fC!f'illisce unica risposta.
La ulteriore proroga della gestione straor~

diln,a,ria dell'IlstibUito per le case pO'polari dteI1:a
Provi,ncia dI Barli, s,i è resa ,nlecessaria in
aUeslq, che IJ Consiglio di Sta,to esprima Il
'proprio IpalJ"ere in merito a,]'la ,rkhl€sta di mo~
difiche da a,ppor:tare allo statuto dell'Ente.

il JJII111St, o

TOGNI

MASCIALE. ~ Ai Ministro dlerll'mteT1w.
Per COnOs.CNe se 'gli vI,sulta che ne,] mese dI
settembre 1956 la CIvIca 2.mmmistrazione di
Bislcelg;lie (Ba'ri), eletta Il 27 maigg'lO 1956 e
e sClOlta nell'ottobre del 1957, denunciava,
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pe!r :un ammalllco di 4 milioni, all' AutorItà
giudizl,a,ria l'ex sindaco Umberto PaterlllO~

l'31troe il signor PIetro Di M0'lfebt.a, dIrettore
del mercato c.omunale ortofruthcolo geshto
in economia;

Finterr,og,ante domanda altresì dI sap,ere
i motivi che ,t!r:attengo'llo II Commislsario
sltraodmario dI quel Comune, dal ,costituirsi
parte civile in nome e per conto del Comune
di Bis,ceglie; chiede 'ino}trle dI COInoscere le
ragioni ,che imlPedi,sCoIW la pub:blkaizlOne dei
risuna,ti dreH'i,n,chlesta dislp0'sta dalla disdorl~
ta wmminis:trazione ,comunale a ,carico dell'ex
sindaco ~P,a:ter'llostro 'suHagestione fll10rli bi~
la:ncao dei fondi If,aecolti iln loco (158).

RISPOSTA. ~ La disdol:ta Amminist.razio~

nle ,comunale di Bllsceglie, nel nov,em:bre 1956,
denuncIò, per un amma,ilICO di dena,1'o, 1',ex
direttore del mercato ortofrutticolo comuna~
le: ,nella denuncia fu compreso il s,ilndaco ,pro~
tempore, d.ottor Umberto Patelr'11ostro, per Ie
levenltualI responsabilità inerenti aHa carwa.

Il p:roced'lmento penale, ,che è tut,tora III
fase istruttoria" viene seguito dall'attuale
Commissario straordinarIO al Comune, al fine
di provvedere, ove del caso, nell'interesse del
civli,co 'enlte, aHa ,cOislti'tuzione dI parte civile,
la quale, cOlme è noto, può aver ,luogo fino al~
1'apertura del dibattimento.

Per quanto conclémne, pOI, l'mchiesta a ea~
rico del Paternostro, si precisa che la cessata
Ammimstrazione comunale diede incarico, JYi
VIa ufficiosa, ad un privato professionista rli
sottoporre a revisione la gestione dei fondi
raccolti da un 'locale comitato comunal2 pl'O~
disoccupazione, presieduto dall' ex sindaco.

Il CommIssario \Stra0'rdmano, venuto a co~
nos,cen,za di dò s.olo a Iseguito della richIesta
dI 'pa:g~amento deU'0'norarlO da parlte d,el sud~
dertto professlOlnista, 10' ha mViltat.o a pre~
se:ntarls una dooumentata Ire,lazione al rJguar~
do, fissandogh aU'uopo un breve termine.

Non appe:n'a in possesso dI ta.le relazIOne,
il Commissa'rio, In rapport.o alle ri1sultanze
di essa, :non mancherà dI adottare l prov~
vedlm:en:tI che S,lIr.enderanno necessari a nCiL'~
:ma di .legge.

Il Sottose[!retul'lo di Stuto

ROMANO

MASCTALE. ~ Al Mmìstro del lavoro e d,el~

la preV~derLiZlasociale. ~ Pe,r conoscere quah
provvedime:nh siano in corso per eVlta,~e la
rtra1glca situazwne che SI venrebbe a det,er~
illmare, specialmente nel penodo ,invernale,
se SI dovesse mamten:ere l'a,ssegnaz,lOne di

'11.6630 giornate ,lavmatlve per l canbe:ri di
lavoro, cO'llcessaal1a cltlta di Gala.ti,nla.

Tale numero dI gIOrnate mr£atti è insuffi~
0Iente III ,collisider:a'zione della :popola,ziolne d,el
Comune di cina 25.000 ,abitanti, eon un.a
mano d'0'pera .agirkola abbondante, prrva di
occupaziiOln,e specialmenbe nei penodi s,t.agio~
nah di punta; {,on oltre 700 braccialn:ti agri~
colI ,e0cezionali ,i quali, a norma delle leggI in
v'Igore, non Iper,cepiscOino neanche il ,sussidio
di diso0cU'pazione, GOn 500 rmanovalicomuni
e edilI eda'ncora cOin,,la chiusu:m dell'Ulni:ca
industria ;I0'cale (S0'ciletà Ita,l,iana Spiriti)
(191).

RISPOSTA. ~ Al rilguardo, mI pregIo co~
m.unkare che questo Dicastero, (pur l'endell~
dosi conto delle esigenze del Comune di Ga~
,latina,pros.pettate daUa S. V. onorevole, non
può, allo s,ta:to, che lImitar'e il pr0'pno inter~
vento a.ll',autonzzazlO'ne del crunltileri 'coiillpre~
SI ,nlel planoredatt.o dal competenti Organi
Pl1Ovlucla:li (Uffici.o del lavoro d'intesa ,con la
Prefettura e spntita la CommissIOne provin-
dale ppr il collocamento).

Ad ogm modo, assicuro che Slla da par:te
del Minislte'ro che degli Organi ,provIllciali so~
pra clta,ti illon si mancherà di tenter presente
~ ai IfinI di :una p.ossibHe illltegrazI0nle di gior~

nate~operalO ~~ la partIcolare situazione Gel
Comune III parola ove dovelssero determmar~
Si nuove cl1spomb11ità di fond].

n Mm~stro
VIGORELLI

MILILLO. ~ Al M~mstr'o del lavoro e della

prevzdenza sodale. ~ Per chIedere .se abbi il

provveduto o mtenda provvedere ~ medlanlte
Ulna apPosIta Illchlesta da ,parte dell'Ispett;o~
rato del lavol1'o ~ ad accerbare le p.reds,e

caluse le le eventualI r,eS'poilisa:blJità merentI
alla morte di quattro operaI, avvenuta il 19
giugno 1958 a Pacentro (L'Aqll1ila) per il
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c~ollo di~una grotta incUl ess,i si erano mo~
mentaneamente l'a c,colti per consumare la
cola,z,Ione.

Dato infattI che la grotta era ublCata
nell'amlbi,to de,l cantiere In ,cui l quattro il1~
fortunati lavoravano aUe dipendenze dell'im~
pres,a Vespa di Roma e tenuto ,conto che nel
corso dei l,avori spesso SI facev,ano brHlare
delle mi'ne e normalmente SI usavano martel~
li pneuma,tic,i, Il che non pO'tev,a nO!na,glgra~
yare la già palese !perIcolosa instabIlità dell

telI'reno ghlaia1to, l'Imprie.s.a :av,eva ~ a g,i,u~

dizio deH'inter,rog1ante ~ il dovem di adot~

tare le milsU're Inleeessarie ad evita,re i fran,a~
menti o .almenO' ad impedir:e a iprolbire l'ac~
cesso alle grotte (66).

!RISPOSTA. ~ La Diltta ingegmer Enzo Ve~
spa èappa1Jtatrice dI lavori di sistemazlO'ne
idlI"auhcla, Iconsistenti nella costruzione dI sei
« briglie» del torrente « Vella» del Comune
di Paclentro per conto della Cassa delMezzo~
giorno e sotto la dIrezione tec,nica del Genio
civIle dell' Aquila.

Detlti lavorI che hanno avuta imzio nel lu~
gho 1957, sono ,stati ripresi tlel mese dI mag....
gio scorso e, al momento dell'infortunio, SI
lavor:ava. al comp1et,amento della bnglIa, 3a
da mOlnte, che aveva raggiunto ,le seguentI dI~
menSlOiDlI: <lunghezza mebri 40 circa, alitezza
metri 3 e la1rghezza metrI 3,50.

Contermporaneau1:ente, sulLe [ondaziol1l In
,cakestruzzo eseg1uite prima delLa sospensione
invernale dei lavorl, SI stava provvedendo
alla erezione dI 'cma « contl'obl'i,,glia » a CIrca
metri 8 a valle dplla predetta b'l'1g1la e, pre~
cisamente, era stata mizlata l'armatura ppr

la sua « intesta~ura» ~ul1a slllurLra del tl)r~
rente' « Vella ».

Per la rmura,twr!a interna ,della brllgl1a, ve~
[lliva adoperata lJle1t.w locale prelevata dal~
l'!alveo 'e dalle sponde del tOl'l'ente: questa :se
dI grossa p'2zzatura e reSlsten1te alLa rOlttura
per urto, vemva fra:ntumat,a con plccale ca~
riche di esploviso.

PelI' mezza dI ffillle .sono ,s,tate pure prepa~
rate ,le «Intestature» delle bnghe, cIOè glI
appoggi di qU2slte alle Ipareti rOCiClOsedel tar~
rente.

La na<tmr.a Sltessa del lavori e la loro ublca~
zwne hanno, dato al cantiere l'a.speUa dI plrov~

visorietà, poichè i lavori presso ogm briglIa
Isono stah eseguitI a pIÙ inprese per la durata
dI pochi giorlnI ogni vo1Jta, dando luogo, ad
lun co.ntilnuo spostamento dSlgb operaI da ,unla
brliglia all' alltra, dIstantI in media qualche
centinaIo di me,tn.

L'alveo .in sIstemazIOne ris1ulta mcas~(Ìto,
fra palI'eti rOCCIOse che, a causa d:2Ua lo:ro
permeabiliità, sono soggette, [r,a ,le a,ltr.e mol~
tephcI soHeeitaZlO:11l comUnI alle rocce, an~
che alle aZIOni mec'cankhe del glelo e del di~
sgelo che provocatlo continUI fr'anamen:b sta~
glOnali, che le rendono altamenlte fesiSu:r.at'e,
j,ilistablJi e falcIlm8lnte friabili.

Spesso però le pareti che, a picco o spor~
gentI, si el'gano sull'alveo del tarrente si pre~
,Qcntano allo sguardo, 'compatte e s,olide ed of~

frano invitantI zone eh ombra sulle nve del
torrente che, peraltro, .sono povere di veg'L~
tazio,ne.

Gli opera,i occupati ,nei lavorI sono quasI
TUttI reslClentidf'll'abitato dI Pacentro f' solo
tre dormono in can,tier:e in una hariaCC1ain Je~
Igna di CIrica meltri quadrati 32, costruita a
valle df'Il!J. sesta brIglIa.

Il pranza viene portato sul 'pOSltOagli ope~

l'al dai pI10plri famIlIan che da Pacentro r,ag~
giungono, il cantIere e, per consumare lo stes~
so, quasI 1JUttl glI operaI trova:nlO posto e ,ri~
varo dal sole ~'l1ngo le zone ombrose dell'al~

'lea del torrentp, III prossimità dell'acqua.
La ditta ha ri.tenuto, dI ottemperalr1ea quan~

t.o dISPOSto dall'artIcolo 43 del decreta del
Presidente della RepubblIca 19 marzo, 1956,
n. 303, Imp!Iantando tlel cantiere 'lina baracca
III legno deHa sUperlfiCÌi2 dI mq. 32, 'Posta a
vaUe de,u'ulhma ibr,igha e eapace di servire
al rIcovero ed al npQlso deglI operaI dipen~
den>h. V €,1liIVainoHlre installata e spostata, S12~
guendo il r'ltmo del lavan, presso la brilglIa
ove al momento si lavo.rava, ~una piccola ten~
da us,ata qualche 'volta dall'assIstente e dove
cloTill,lva l'ope1:-ìlo addetto ana vIgIlanza del
canhe<re, dopo che questo rimaneva de3erto
aHa fine deHa gIOrnata lavorativa, ma dove
solo s,altuariamente SI nparava qualche
operaIO.

La mattina del 21 gmgna 1958, cOlme abI~
1malmente, 'Il capo squadlI'a~fochilno ed il ma~
no'Vaile~perforatore si sono recatI In eantie,re,

'PrIma dell'ora dI Irlllzio del lavoro, per ean~
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ea,re e far bril1are 14 mine. I fori erano stati
iplt'epa,rati la Slera precedenrte a monte ,della
brirgUa, nella eava, ad eccez,ione di uno che
lera stato ~>'l~eparat.oak:uni gior,ni prima a
valle, in 00rris,pondelnza della s'palla destra,
per chi guarda, della grotta naturale esisten~
te lungo ,la sponda isi:Iliistra del «Va'ue », tra
la briglia 'e la cOlntll'o~bri'g1ia.

La mina ,preparata e fatta brillare in que~
SItoflOro,profondo c,irea centimetri 50, ad una
alt!ezz,ada t,erra di un metl'lo e a 50 centime~
tri iClircaa vane dallo s,pigolo della (grotta, c,a~
ricata con 70 grammi circa di esplosivo, pa~
riai ,2/3 di una oal1tocda, av,eva la scapo di
.preparare l'a;plpoggio vertica'le, ilnternamente
::vIlaigrotta, per ,lacostruenda eon:t,ro~brigJ,ia.

A mezzo'gi,orno il lavoro fu i,nlterlI'otto per
iLLripO'so e gli apera,i, pier cansumare il,pas,tO',
si po:rt,arono quasi !tutti nei pressi della \grot~
t,a menziona,ta come lara ,wbitudline ed anche
per,chèsul pos1todi lavoro, eontrariamente ,al
disposto ,del dtato alr!ticO'lo43 de,l deereto del
F,re'sidente della Repubblica 19 marzo 1956,
n. 303, manc:av,a Un idoneo laca,le; la baracea
allest,ita era 'a drca 600 metri a valle.

Verso le ore 12,45 una IIlmprovvisa frana SI
abbatteva su dettI operai, seppellendone quat~
tro.

La frana ha Interessato una fa5da roccio~
s,a Ip'erdlrca 25 metn con Inizio dalla brig,lia,
3a da monte, ed ha travolto tu.tta l'armatura
sinis:tra della contro~bri'gUa.

Dalle ,indagini effettua,te dall'Ispettorato
dellavO'ro pe!r l'aecertamelnto. delle cwu.sedel~
reVlento !info.rtunisrtico, è ri,sultato quanto s,e~
g:ue: dall'inizio del ,lavoro all'ora delnnfor:bu~
n:io :nessuna mma elra stata fatta 'esp,lodeT'e.

Pert:into la frana e l'infortunio patrebbe~
l'O.essere cO'nsider,ati mera fat,alità.

Tuttavia, considerato che nella zona era
stato fatto IUSOdI esplo.s,ivi (per completare
il taglio della ,parete ,roclCiosaper l',intestatu~
,m s,inistll'ia della briglia, ,le due ultime millie

erano ,stat,e fa:tte brillare akuni giorni pri~
maa monte della igrotta; mentre un'alh~a, di
cui si è fa'tto .cenino,pro.prio la mattina del~
1',lnfo.~tUinioera stat,a f,atba esplodere ,a vaJ1e
della stess,a, al disotto de1la fascia rocciosa
franata) è da It'iteltl,ersiche le esplosioni ab~
bia,no turbato l'equHibrio della parete ro.ccio~

~a, non compatta, anzi srtraJtirfkatae, per na~
tura, friaibi1e.

Detto. equilibrio, una volta tU':J:1ba,to,si è
00mpletameil1te annullato, prOlVOicandorIa fra~
na, m seg'1.1itoa varie cause singole concoml~
tanti quali movimenti teUurici, v,al1iazio.nitel!:'~
mid1Je,enerlgira SOIlio.ra.

Ciò p'remesso, s'info.rma che, sull'accaduto,
n spetto rata del lavo.ro ha trasmesso un rap~
porto ,all'AutoritàgiudiziM!ia ;per i ,pl1ovvedi~
menti dicompeten:z,a.

Ino1tre, l'Ispettolrarto medes,imo ha iPlrescrirt~
to ,aHa Ditta di sisrtema:re un IPiù idonl2'o ri~
paro nelle immediate vicinanze del Po.sto di
,lavoro, per ,ac,cogliere gli operali dlUrante 1e
eventuali precipitazioni atmosfedchee nelle
ore dei pasti e di 'riposo, ed ha e,levato 'con~
travvenzione per l'inosser'VIanz,a dene dis;po..

~sizioni plre'viste dagli Mltioolo 271, comma 2°,
29, lleJttem Ib,)e 26 punto 1, rlispettivamente
dei decreti del Presidente della RepubJdlica 0,7
alprille 1955, n. 547, 19 :marzo 1956, n. 303 e
19 marzo 1956, n. 302.

Il M,tnistro

VIGORELLI

MILILLO. ~ A'i Miniflt1'i degli affari este~
ri e d.ell'Ùnlte'f'no.~Per'chè chiarisc,ano l,e ra~
giani per CUIè stato negato Il visto d'ingres~
so ai slignolr:iNad1er, Racuteanu e Marichidan,
'tecmid diri'genti del movimento cooperativo
romeno., ehe ,si dis,po\nev,a ,a visitlaJ1e alcune
organizzazwm cooperatIve ItalIane a scopo
di situdio e diseambio delle esperienze rispet~
tive, spede ,nell'ambito delle coopemzio.ni
agr,i'co.le.

Secondo unalerttera Indirizz,at,a aHa Le:~a~
zione nlazionale deUe ,cooper:artive dal Mini~
stel'o degli affari estleri ~ Dilrezlione genera~

le affari esteri, Ufficio 30 ~ il visto sar'ebbe
stato rifiutato In quanto le «varie Ammi~
,ilIisrbflazionicompe:tenti » ,avrebbe:ro fatta ,co~
nos'cere di «non ravvisare una pariticolarc
utIlità nella p'resenza in Italia dei 'su.ddetti
t ..

Soranlen ».
In relazione a tale LLettem, l'i,n,terrO'g,ante

chiede di siapere quali so.no. le « varie Ammi~
nJstrazionr competenti» e in che senso devé
e&Sefe interpl'etarto il 'clriterio della «urtilità »
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cui la '1leUer,asi l'iiferi'sce, dovendosi ,tenerpre~
!Sente 'che, nel ,Gaso i,n quesltione, :non P!Uò
melbtersi in dubbIo la utilità dI ogni forma di
,collaborazione tra l movimentl cooperativi dei
w)Jri Pa,esi (151).

RISPOSTA. ~ Non è esatto che i dimg,entl
del movImento cooperatIvo l'omeno, SIg/Ulon
N adler, Racutleanu e Marchidaln, SI dispones~
sero a «visitare ,alcune organizzazwl1l coo~
pera,tivle it:ahane a !S'co'podI sltudio e di scam~
bio di esp,e:rienze ». La !richIesrta di visto, da,gh
st,essiwvlaJnza:ta trlamite l,a Legaz,ione d'Ita~
lia in Buca,rest, era haslwta sulla generica
« posslbi<lità di importare ed eSlpmtare m2'r~
ci ». T'aIe di:chiarazione era ,Sitatla,conferlnat,a,
altrlesì, dal siguO'r TrebbI, Pu:eslde,nte deUa
Società «Intercoop» e membro della Lega
nazionale delle Cooper,at,ive e M'Utue.

Il Ministero degli affari esteri si preoc~
cupa dI assecolnldwre i possibilI incT'emel1'Ì1 chis
potrebbero deriv,are ai setton econon1ici iita~
Hallli da scambi ,commel~c,ial1 ,con l'es,tell'o ,e

CIÒ è pù':'o'Vato dalla cOlntinua concessiollre di
visti a favore dI tecnici ,ed oper,atori di Pa,esi
dell'Europa Orientale le cui iSltanze si,ano 'giu~
stIfi'cate da pro'Vatl motivli dI intere<sse per
l'economia italiana.

Ma :gE eLementI, rac!colrti in fa,s,e di iSltru~
zione disJ!Japratwaoggetto di i,nterrog,azione
dalgli Enti ed Uffi<Ci interess,wbi, !rilevavano
la completa irn]evanza economIca <della Tl~
('hiesta e pertanto il Ministero <degli affari
esteri non a'utorizzava l'ingres.so in ItaJia dei
predetti.

Il g1iudizio !Sull'utilità della permanenza in
Itaha deiplr'edetti stra,nieri di cui è cenno
l12<l1acomunicazione rnimstenaleva q'Uindi
rcif<erito ai motivi <con c,ui veniva 191iustifkata
la richiesta di 'V,lsti le ,non ,aglI 'scopi di studio
€ scamhio dI esperienze che sono invece i'1~
dkati nell'interrogazione cui si risponde.

11 Sottosegretano dt Stola

FOLCHI

MILILLO. ~ Al Minisro dell'int,erno. ~

P.er sa,pere se ,non It'itenga di dover :fiss,are
al più presto la data deUe e,lezioni la'll1lmillli~

strative del Comune di Manoppello (Pescara)
(228).

RISPOSTA. ~ Il Prefetto dI Pescara ha con~

vocato l 'comizi elettorali per la rinnovazione
del Cons,lgllO comunale dI Manoppe,uo per do~
meniea 9 novembre p. v.

il Sottoscgretano dt Stato
ROMANO

MILITERNI. ~ Al Jvhnist1'o die't lavort pub~

blic~ ed al Presidente del Comdato dei rtll~

nistri della Cassia del Mezzogiorno. ~ Per
avere ITlotizlie in ,o,rdI,ille,aUa progr'ammaZlOne
ed al fina,nz,ilamento diell'autosrtrada del So,le,
tratlto Napo,l,i~Siciha.

Il mancato inizlO ,del tra:ttoprettamente
me,rIdionale e mediterraneo dI ques,ta grande

Oi'Perla, Inonchè il man.ca,to lfi\nanziamento di
!radicali opere dI amplIame,Dlto, sistemazllOue

'e varialnti m rethlineo delle stmde st,artal1
n. 18 e n. 19, zone calabro loùeane, ha arTe~
cato ed ,arr'eca ogni giorno 'sempre pIÙ danni
inigenti laJll0 sVIluppo ieconomico e turi,s,tko
,s,peclie della Galabda e della Lucania, le cui
st,r:ade,che parle ,alttraversano i ,più !radiosi
e verghll pa,ilioraml medIterranei del Slud, ven~
g\ono, SI,sti21mati,eamente, evita:te dal 'tJ'laffico
turistico internazionale, con notevole da,nno,
peraltro, anche della rete alberghIera e ri~
cettiva articolata lungo le medesime dall' Au~
tomobil Club d'Italia e dalla iniziativa pri~
v,ata, pur ,con arditi saerifici finanziari e
forti, ifid!Uciosi ,immobilizzi di ealPltali.

Ad aggravlare la situazione i,illterviene ora
il ponte mafrlÌ't,timo N apoli~I\I[essinla, che come
si apprende da un recente comunicato della
S'V,ime<z,.pubbhcato con senso dI viva perp,Les~
siltà dalla \Stmn,pa dell'Italia meridionaJe, è
stato isti'tuito da una eompaglll1'a marittima
siciliana, con 11 servIzio di Inavi~tù':'aghetto.
Il Il Ponte» Iper l trasportI dI automezzi da
Na:poli in SicÌilia via mare « Isenrza cosrtringere
l mezzi all'a'ttraversamento della rete st!ra~
dale deHa Lueania e della Calabria la CUI
efficienza1asclia ,a desiderare ». Sic! Nel ,co~
mUlllcaiÌo Svimez s,i è, purtroppo, nella rea,ltà!

Per avere notizie del trac:ciato e della pI'l'
~ett,azjonecse<0utiva della ,predet'ta opera,
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tratto metridlOnale della sitmda del SOile, la
cui el:1>ÌJorazlOne non può che Ispirarsi, su~
perando ogni vieta considerazione campam~
l'Ilstica o pa,rambJenltale, a ngorosI crIten t€lC~
nici, eCOiliomicI ,e tu:rishco~funzionali di gra,n~
de sitr:ada internaziolliale per Il braffico de,l t~u~
rIsmo dei Paem nordJ.cI lungo la ,trai,ettona
dell S01e nella perlenne pmmaver,a medÌ'tel'ra~
nea dell'Itrul,Iia meridionale e della Skllia.

Con l'a!ggIluntache ~ oVle l'asls,icu,r.azio,il,e

della ,progettazwne e dello st.anZlaID'8nto del
fondI non IPotesse essle'r data plrontamen:te

~ l'mterro~ante pr'esentlerebbe ,all Par1ame'n~
t,o un dIsegna dI legge dI lfina,lliziament.o con
rI,chiesta di procedura d'urg,enza (95).

RISPOSTA. ~ SI [,a :am;itutta presente che

il progetto castruttiva della « Autostrada del
s.o1e » propriament,e detta è limlltato al tlI'ac~
(lato Milano~Napoll.

La prOls'ecuzione vers.o Il Sud è ,asslClur.ata
daLla «NapO'IJ~Pcm'PieI» ,già eSIsten:be e III
como dI mddopp,io; da,l :prolungamento della
medesIma aUltostr,ada fino a Sa,lern:o, che slarà
tria breve complevruto, e dal trOlnca Saleriilia~
Batb,pa:gilia, dI,cui si stannO' 'g1ià 'predis.pa~
Illienda i pll'oJgetb lesecutIVi.

N ellpiano pohellinale allegataal:la legge 21
malgg:io 19155, n. 463, è pmvista la Icosltru~
zione den"a~tostrada Battrpagl1a~R'eg:glO Oa~
l.ahri.a, della qualle, pur .essendO' già III ,COriSa

laprogettazionle di maSSIma, ,non 'si può dare
.alcunaffidameillito :per la sua esecuzwne in

quantO' non campI1e.sa nel programma di 'P'ri~ ,
ma 'I1eallzza:ziOllliee peritanto non finanzi,abiJe
con l fondI stanz,iab daUa suddettla legge :nu~
mero 46<3, i guaIi sOIno statI 1rllitle:glralmen.te
impegnati pe:r le apere già mcluse nel pro~
gramma sites,so.

La eventuale realizzazione della suddetta
ruutosltmda è ipertarnto s,ubordI'llata ,aHa pos~
.sibilità di unapPOsI'to 'sbnzlI'amslnto dI fondi
di entità non mdlfferenite dalto Il ,notevole
costo complessIvo dell'opera.

P.er qu,anto ngua,rda l',ammodenn:amento e
,il miglioramento della VIabilità Galablra~Lu~
c,an:a le :part,ico.larmen.te deUs- ,stmde statalI

'il. 18 '8 19 eSisi sono Ig,Ià prleVls!ti nel pi.aìno
gener.ale che si 's!ta grad:ua,lmente ,attuando

in relaziane ,alle attualI dispombiJità dI bi~
'lancio.

n Mmt8tro

TOGNI

lVIILITERNI. ~ Ai Ministn dell'mterno IB

d'el tesoro. ~ Pelr'chè, di concerta, esammina
la po'Ssib:il1rtà di provvedere .all' alslsegnazione
di ultenan fondI all'Opera nazionale de:Ju
civili, ad urgente integrazione degli stanzia~
menti di l.ue 3.700.000.000 di CUI ,ailla legge
20 fe,bb~mo 1958, In. 103.

L,a pr:edett,a benememta Opera, infattI, con
i fandi di cui SiO'pmpotrà provv'edere, a sten~
to, solbainto al plarg'amento dlei rat.ei ,arretratI
sino la tiutta ill 1955. Il checomplrome,trtre e
par,a.11zz.a Ig:raV'emelnte l'attuaizÌone dei com~
piti istituzionali dell'Ente (217).

RISPOSTA. ~ Il :problema concernente la

in1Jegll1azlOlnedel :contrihutO' sltraordmario dI
lirle 3.700.000.000, dI cui alla legge 20 fleb~
bralO 1958, n. 103, a f,arvare deH'Opera na~
zion:ale d8chi civIli, è all'esame dell Miniiste,ro
del tesoro per l',a,c.celrtamento delle :effett,ive
necessità dell'Ente e per la determmazione
dell'Iln!crelmentoche sarà n,e'Cles:sla,rioapp,o~~
tareall'albtuale stanzl!amento Iper com;entH'e
la ,liquid.azione deglI 'alss!e.gni arretratI dovuti
a,i cllechi dvilli.

Il Sotw8egretarLo di Stato

ROMANO

MOLTISANTI. ~ Al Ministro d,e:lla dijes1a.
~ ,Plelr'canOS,ClelI'l€se ntiene di dovler intelr~
vemre, e qual.i 'Pirovvedimenb intenda adat~
tarle, per Il riplrils.tino da 'parte della Società
Alilta.lia del1a ,linea 'a,erea Camisa~Cata,nli,a, la
quale linea collega la Provincia di Ragusa
aHecorrle:nti di trlaffiea nazionale ed int'errn,a~
ziolnal.e.

Tale soppressione, :effettuata il 10 aprile
1958, ha atr,reea:tO' eda:rI1eea t,uttara notevoli
da!Ilni all'€'conomia del .ra.gus,ano ed m mO'da
partIcolare ,a,u'esporta.z,ion:e dm primatk.ci la
CUI produzlOne rIlevante e 'Pregiata, mSlCme
{'on quella delle mmiere di .asfa!lto e dei poz~
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Fehbraio ~» 1,900
Ma,rzo » » 0,700
Apnle » » 1,700
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LugliO' » » 4,500
Agosta » » 0,600
Settembre » » 0,800
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Dicemibl1e » » 8,200
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ZI petroliferi, è fante dI dcchezza per la SI~
ciHa e dà nat.evoli a'pportll all'ecanomia il1'a~
zlOna,1e.

La necessItà, poi, della hnea aerea è mag~
giarmente sentita per la deficienza di strade
di grande comunicaziane, per il numera ri~
datto dei treni e per la loro lentezza. (Già
interrogazione orale n. 48) (156).

RISPOSTA. ~ Al riguarda sii precis,a che:

1) La linea Catania~Camiso, is:titmta Il
21 attobre 1951, fu sospesa 1112 ottaibre 1952
per assoluta mancanza di traffica; ripristi~
nata ill 10 l.ugho 1955, fu sospesa dI nuava
Il 10 aprile u. s. per la stess,a ragione;

2) Nel periodo 10 gennaIO 1957~31 marzO'
19158, IUrel s'8Inso Cami\Sa~Catalfiia SI è lavuta
una medIa Igior:na1ie,ra di passeggeri 4,02 men~
tre ,nel 8ens,a Gat.a,nila~Camisa tale medIa, ne,l~
la stesso p'~nada, è stata pIÙ ba,ssa e ciaè di
3,41 ;

3) Meno incoraggianti i dsulbati otte~
nuti dal traffica nel settare delle merci.

Risultano, infatti, imbarcati a Camiso du~
rante l'anlniO 1957 i seguent.i qua,llItit'ativi medI
dI merd Iper algni via,g'gia:

4) Nell secail1da ,periado di esermzia, 10
luglIO 1965~31 malrza 1958, l'anere relativa
alla lInea è st.ataa ca,rico del bilancIO della
Stato. Tlale onere fu assunta calprecisa 1l1~
tento di dare avwamentaalla lInea, ma iJ
risultato, come dimostranO' i datI statIstici
.sopra:dporlta:ti, ,nan fu ,raggiunta, nanostante
la fissaziane di una tariffa malta bassa, dI
gmn Iung:a infleriore a,l ,costa dI eserciziO', e
ciò in contrasto calplr,inclpio ge,ne'ralmente

Is'eguito n,elle dete'rminazioni delle tlariffe nel
settore dlel trals,parti ame,i;

5) De1l,a qU1estiane SI sano wteressati Il
Governa RegiOinale SICIlIana, Parlamentari, il
Camune di :Ragusa, la Confederazione gene~

l'aIe dell'agricoltura Italiana ed altri arga~
nismi e questo Mmistera, a S'eguito delle sol~
recitazIoni nc:evute, ,non ha mancata dI in~
teressa,r,e la Società Ahtalia ad un neslame
deUa qlUe'stione stes'sa, ma -la false di un,lfioa~
ZlOne e dI ,as,s,estamento attraversata dalla
Compa,gnia non ha cansenti,ta Il ripr1istino
diolla linea;

6) Peraltro. il ripristina della linea non
può aver luogo neUe ,candlzioni di tmffica
sopra rIportate, ,eSisendo necesslario che le ca~
teg'one loeali situdino g.li elementi di traffico
delle gestioni passate allo scopo di tendere
aHa formazio,ne del servizIO;

7) Lla qUle1stione 'Potrebbeesse,:re £avalre~
valmcnte 1'1eSammata se 111 avvenire nUOVI
elementi econaml>CÌ 10 cansigliassero.

Il Sottusegretm io àt Stato

CARON

MOLTI SANTI. ~ Ai Mimsin del commercio
con l'est,erJo e idell'agncoltura e delle foreste.

~ Considemlto iche la coHivazwne del car~

mbo costituisce una delle principali fonti di
reddito delle due Provincie di Ragusa e Si~
racus,a; ,con'SIderarta che tlale coltura, si,a pro~
miscua che specializzata, interessa non meno
del 16 :percento dell'intera superficie agra~
na ,e forestale utHe deHe due stessle Pravin~
dee perciò Inumell'osi plecoli e medi Ipro~
pnetan e una cos'pieua maSSia di lavaraton,
per i qua,1i raprp'rlssenta un natevale oe'Spite
economIca mtegrativo delle altre modeste :rl~
sorse di redditO' e di .lavara deHa zana; consi~
derato che la campagna 1958 SI prealnnuncia
laibbalstlanz'a favolt'levole, sì da las.ciar pr:eve~
dere un notevole l'accolto; consIderato che il
Mi:nistro del cammerlcia can l'estero ha, con
sua r€lcente disposIzione, confermata Il can~
tmgente di impartazione di carrube per
2.000 tannellate, prevista dall'accorido itala..
grew del l" lugllO 1954; contmgente, peral~
tra, già S'uperato durante il solo primo qua~
drimestre dell'annO' 1958; chiede se mten~
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dono disporre immediati provvedimenti ed
interventi, tendenti ad evitare ulteriori im-
portazioni di <:arrube, allo sco'po. di stabili3~
zare il prezzo sul mercatI) nazionale e conse~
guentemente di tranquiUizzare i produtLac.j,
già giustamente allarmatI per la diffusi(h18
di natizie dI nuove impol'tazioni alla vIgILa
del raccolto (164).

RISPOSTA. ~ In m,piporto lan'intrerrogaz1O~
ne in alggetta si camumca ,che le impart.a~
z,ialni dI calJ.'rube daHa GrecIa errettuat" ne]
prima quadrlmelstre dell' anno In corsa So..i110
avvenuitre a va,lere siul contingente dI tannel~
late 2.000 Iprr,evist,a dal:l"accardo cammerdal,?
con detto Paese, scaduta Il 30gmgna u. s,

Ad ogni mado, in basIs ali dati ,startIstic1,
nan risulta che tale contingente sia stato su-
perata nel detto p~imo quadrimestre; infat~
t.i dallo gennaIo. al 31 maggio 1958 sano s,tate
import,at.e ,canube d.ailla GII.'eClaper sole 1.510
trOl1JllieUate.D'la,ltra pade, benchè ripetutamen~
te soHecitata da,ne Autontà ellell1l,che, non è
slt.alto mai concesso alcun extr'a cOlntingente
da .parte dI questa Mil11isltero.

Ino.illtre è da fa,l' presen~eche, essendo stato
prorogato l' Accorda i,talo~greco per un ulte.
nOTe 'penodo dI un a,11no,nsuJt.ano proro.~at,e
anche le lIste contIngentali annes:s~. Pertanto
anche il ,contingente ca,rrube, rimasta lmmu~
tato neUa cifra di 2.000 tonnellate e riguar~
dall'te ,lacampagna 1958~1959., do.rvrrà eiSs,ere
messo in distribuzi{J\llle.

COlns'lder,arto che tra:ttasi di ,contingente con~
cordata in sede di a0cordo mterstatale, non
.81 vede come pas,slana essere adott.ati le,ven-
tuali Ipro.rvvedImentl restrittivi ,all'impor'La~
zione l,n Ita.lia.

Il .iJh1l1Sti (j

COLOMBO

MOLTISANTI. ~ Al P1'esidente del Con:'li~

glio dei ministri ed ai Minislt1ri dell'int'erno,
del la(/.wro e de,zza previdenza social.f3 e del
tr80ro. ~ Per sapere a ,che punta ,siano l
lavori Iper la promessa r[iforma del 'regola~
mento dell'Opera nazionale per i ciechi ci-
vili e se nella predetta ~i£arm\a si tengano
presentI le necessità di elervar,e ~ ai fini

della determinazione della staf,o di bisogno
~ da Iire 15 mila a .lire 25 mila la misura
del :reddito. mensIle dei dedll lavoratorI,
modificando convementemente le narme per
det.erminare le condizioni ,di vita stimate
eqUlvalentl neiri~uardi dei familiari con-
vIventI con il deco lavoratore, e di ridurre
dal 45° al 21° anno dI età a al m,aSSlmo al
25° l'abblÌigo scolastico prescdtto per gli
assistiti al fine di prerfenrli nei cicli del la~
varo e della prod,az1011edella Nazione; se e
quali prorvvedlm8'nti il Gaverno intenda
adattare per aumentare la stanzlamento or~
dinario dell'Opera che si appalesa, sin da
Ol~a,im:'uff1ciente, tenendO' presente che lo
ammontare degli assegni eragati fino ad ag-
gi agli assIstiti fa prevedere un fabblsognJ
moHo superiore a quello delle nUOVeconces-
s10ni annuali; se e quali 'provvedimenti il
Governo intenda adottare per il pa'gamento
degli arretrati dovuti ai ciechi civili che go~
dona dell'asse,gna, considerando ,che la som~
ma stanziata nel carrente esercizio 1° luglio
1958~30 giugno 1959, in lire 3 milIardi e 700
mIlioni, potrà ,essere sufficiente per il .paiga~
mento degli arretrati limitatamente al pe.
riodo 1° settembre 1954~31 dIcembre 1955,
mentre per il periodo. succes.sivo è ,previsto
~unfa:bbi:so.,gnomalto ma,ggiore anche in con~
seguenza del natevole a:umento del numero
de,gli assistiti (229).

RISPOSTA. ~ Lo ischema ,di nuovo regola~
mento dell'Opera nazi<{nale de,chi civili è in
corso di avanzato studia presso le ammini~
strazioni che eser,citana la vigilanza srull'En-
te le quali, vagliate le numerose istanze prc~
poste dagli organi rappresentativi della ca-
tegoria dei ciechi e dagh Ell'ti ed Istituti in-
teressati al problema e tenuto canto della
esperienza 3icquisita durante il biennio di
applieazione delle dispasizioni regolamentari
in atto, mirano., 0o.n il nruavo regolamento, a
perfezionare la struttura organizzativa e
funzionale dell'Ente; ad eliminare le :per~
plessità arganizzative mani.festatesi sul pia~
no. pra:tico per quanto riflette le modalità del~
la cancessione dell'assegno a vita e l'esame
delle re,lative i,s,tanze; a rendere l'aziane del~
l'Ente ancor più tempestiva e adeguata alle
esigenze della categoria, nel \rispetto delle fi~
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nalità al.tament'8 umal1llal'ie e ,sociali, cui SI
Ispira la legge 9 agosto 1954, n. 632, istJtu~
tiva deH'O.N.C.C.

In ment,o, pal, alla mag<gJOl'aZlOne del red~
djto~base per J iCÌechJ lavoraton, ai fim deE::"
vnllltaz:one del bisogno, ed alla nd'uzlOnc del
limIt(O di eilà per l'obbhg() s(;olastlco, SI cc~
munica che le nuove norme regolamenbri
i)revedel1c, 5en511u11 migllOramenb rispetto a
quelle m atto, anche se nOllè ancora pOSSIbIlI:;
preClsarne la esatla mIsura, essendo in cor~
so dI st~)dio le proposte fOl'mula,te al nguartlo
da questo Mmlstero,

Per quanto concerne, in'£'j,ne, l'aumento del-
lo stanzÌan10J1to ordmano in favore dell'En~
te, Il pagamento deglI as;)egm correnti non~
chè la liqmdazione deglI arretrati dovutI a;
dechi. 81 'ComUnIca elle Il problema è all'esa-
me del J.\iIiIÙ;tero del tesoro per l'accerta~
mento delle effettive necessità dell'Ente e pel
If) 'determiinazlOne dell'aumento che sarà nc~

cessario apportare alla 1-;'1isura dei contribu~l
erogatI daUo Stato.

Il Sotfose[nelano dt Slato

ROMANO

MONTAGNANI MARELLI. ~ All'Alto Com~

1n1ssario per l'lgiene e la sn.n1tà pubblLCa. ~~
Fer sapere se glI ris'ulta che la raffinerIa
<,GondaI' » sita nel terrItorIo del Comune dI
Pero (JVi:llano) amm:Jrba l'atmosfera e se non
rlbene OPlpOl't'U110€d lEgGnte far controJlaJ e
le cause ed lmpono glI accorgimentI tecl1Jci
necessari a far cessare Il lamentato £enom.l'~
no ed a g:nantJre la necessarIa qUIete e tute~
la della salute per la pOlpoIazione della pla-
ga interessata, la quale include anche taluni
rioni della >CiUà 'dI MIlano (3).

RISPOSTA. ~ La raffineria di petroL deHa

socIetà Condor è ubicata ll1 terntorIo del Co-
mune di Rho ed ha attualmente una capacItà
lavoratIva dI Cll'ca 2,000.000 d] tonnelbte
annUE: dI grezzo.

La rarnnpl'la è regolarmente autonzzat.1
con l decreh mtermÌDlstcnali del 2 settem~
bre 1941 e 31 agosto 1954, a se,gl'lto della
approvazione del relativI progetti da part;e
delle AmministrazJOni mteressate (Ministe~

l'O finanze ~ C'omando vigili del fuoco di }VIi~

lana ~ Commissione eonsultiva per le sostan--

ze esplosIve ed mfiammab1li del :Ministero
deH'mterno ~ Prefettura dI Milano ~ Comune
d I Rho).

L,e esalazioni, lamentate nella mtenoga-

ZlOne. sono dovute, pnnclpahr~ei1te, ai c;ompo~

s'cl '801£01'081 contemuti ne,gh affluentI hqui~
dI )COGtih.nh e:3senzialmcll te dalle Hcque Jm--
p~eg8)[e per l lavaggi e per la dep l1raZlOlll'

del van prodotti; nou.chè ne]' composti con~
tEonuh negh a[fluenb ga~:sG'si, >costit'cutl da l
fumI 11l"OV8lJ1cntLd211a ngenerazlOne del ca..
talizza.tore delJ'Jmpianto di cra,:::kmg e del gDS
idrogeno contenuto Eel petrollO greggIO (gad
che normalmente SI ellluin3 per combustion,~
ana tor'cia trasfOl'mandolo 111amdride solfa..
rosa e facendo affidamento s,ulla dllmzio:2.c
ottenuta me'dIantc scanco ad altezza di' ch'~
CB.40~60 metn).

La ,socJetà Condor ha s;.L'dié1'lO2. fondo le
cause .elle prod'ucono i cathv) odori ed In
Installato l seguentI lm:plantl, fra i pIÙ m()~
derm del genere, destinati a ndurre il più
possibIle gli inconvenientl lamentatI :

ct) Per gli affluentI lzquzdl:

l) mlpwnto dI neutrallZZaZlOl1c e de.do-
raz .'one delle acqv.e di 'pro'ce,sso;

2) m1Jpianto di ngenel'a7.Ìol1P elettrolJh.
ca delle 'SOIUZlOillsadiche eh lavaggIO;

3) impianto (h desolii:t~:i0l1e, costi1 uito Cin.

a ppOSltI baCllll prolporzionah secondo le nu~
me dell'AmerIcan PetroleUh) Institute.

Per I] cont-rollo contmuo dell'efficIenza eli
quest? tre dlSpoSltivi, è stata installata sul ca~
naIe che ra,ccoghe tuttI glJ ISCèl"'lChihqmè!J
della raffinena una cabina ,con sty'umenti in~
cllcatori e reg-i,stratori, che misurano l'ac.lcl1~
tà (pH), la condutbvltà, la tOl'bldltJ" la tem~
peratura e la portata totale delle acque scar!-
cate dal fiume Olona. Tali :strumenti sono .sot~
to la vIgIlanza permanente delle Au~o:'ita ::;a~
lJltanc provme1ali dl .MIlano.

b) pet glz affluent? gassosI:

1) impianto dI «after h;,ul1ing» dei fu~
mI prodotti nel forno di ng'eneraZlO11C del c-a..
tahzzatore, che ossida tutti i resIdUI olco,si
in eSSI >contenuti;
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2) due impianti per la conversione dell')

IdrogenosoIfO'rato III acido ,solforko, ehmi,
nando così la ,combustIOne del gas alla torcia
e quindi ogni immissione di anidride solforosa
nell'atmosfera.

L,a Società ha assicurato che continuerà a

.studi/are il problema al fine diridure anc,ora
e, se pOlssihile, eliminare l fenomeni denun~
dati.

Dette esalazlOni, del r,esto, sono comum a
trutti glI stabilimentI mdustriah per il tratta,-
mento di' oln m~jnerali. ,Si 'cerca, ad ogm mo~
do, di ridur,le con ogm possIbile ausilio te'c~
nico. Dalgli accertamenti finora esegruiti non
nsulta, comunque, che esse poss,ano turbate
o mdnac'~lare l'integrità e l'incolumità degl~
ab;ltantI delle zone circonvlCine.

n Mtm8tro
MONALDI

NENCIONI. ~ Al PresIdente del Consiglio
dei ministr?o ~ Per .sapere se corriiSlPonda

a veri>tàche (come ha segnalato il settima~
naIe veneZIano « Minoss,e » del 5 aprile 1958)
l: di'rettore ammini:strativo ,dell'Ente autono~
mo « La Biennale d'i Venezia» Giovanni Pk~
cini possegga quale titolo di studio la sola « ll~
oenza elementAre >', mentre il vigente regola~
m.ento organico per glI implegwtl e salariati
dell'Ente richiede (tahella A) la «laurea 111
giurisprudenza o titolo equi,pollente ».

SI desidera conos,cere ancora quale 'sia Il
tItolo di studio conseguito dal Piceini presso
scuole .statali, ,specificando presso quale scuo~
la lo ot<tenne e in quale data (43).

RISPOSTA.~ Si deve anzitutto nlevare che
Il regio decreto legge 21 lugDo 1938, n'Ump~
ro 1517, concernente Il «Nuovo ordinamenh1
dell'Espolsizione internazIOnale d'arte di V e~
nezia », rinviava ad uno speciale regolamento
~ da emanarSI nella forma del decreto legge
~ la determinazione delle norme relative al~
la organizzazione deglI ufficir e del s,ervizi del~
l'Ente, nonchè allo stato giuridico ed econo..
mica del personale.

Ora, 'Un testo relativo alla nuova organiz~
zazione dell'Ente e al personale fu compilato

a cura del Consigaio di amministrazIOne fip
dal 1939, ~ ed è quello uuievldentemente .;;j
riferisce l'onorevole interrogante ~ ma il re.
golamento non è mai stato emana'to.

Ne com~egue che, allo stato attuale, ]a ma~
teria relativa m particolare ai titoli di studio
richleS/ti, per l'a,ssunzione del personale aq
parte den'Ente, non è T,egolata da di'sposizlO~
m tassative.

D'altra parte, il testo com:pllato dalla Bien~
naIe ;prevedeva (arlicolo 65) che, per la pri~
ma attuazione del Regolamento e non oltre
un anno dalla sua entrata m vitgore, il per~
Bonale di ruo10 in serVIzio veni:sse .inquadrato
nei posti previsti dalle tabelle annesse al Re~
gaIamente stesso, IprevIO pa're're favorevole
del Consig'lio d'amministrazione, prescinden~
do dal pos1sesso dei req.uisiti dell'e1tà e dal E~
tala dI studio, e che, m via del tutto e~cezio~
naIe (articolo 66) e per comprovate e'sigenze
dI servizio ~ sempre previo parere favore~
vale del ConsIglio d'amministrazione ~ il
personale poteva essere mquadrato III un gra-
do &uperJOre a quello in atto rkoperto p'ur~
chè a,vesse dIsimpegnato lodevolmente attri~
buzIOni dI Im,portanza e natura analoghe a
quelle del nuovo grado per un periodo di dl~
meno tre anni.

In relazione poi alla richiesta dI CUI alla,
ultIma pairte dell'mteTrogazlOne, si fa pre,sen~
te ~ secondo quanto risulta dalle informs
zioni assunte da questo Ministero ~ che il
signor Giovanni P,iocini ,conseguì il diploma

eh scuola medIa superIOre nel marzo 1919,
presso l'istituto tecnico statale «Paolo Sar~
pi » dI V E'nezia.

Aissunto III data to a:pnle 1921 dalla RalglO~
neria del Comune di Venezia, nel 1937, con
deliberazione motivata «per meriti eccezio~
nali », venne dispensato dal 'con,~.orso e pro
mos,so dal posto di ragwlllere 'di l,l'a classe al
posto dI ragioniere C'apo--tsezIOne contabiEtà
e bilanci dI quel Comune.

A segUIto dI tali pre,cedentl dI servizio, llel
1939 il Presidente della BIennale del tempo
offerise al Piccmi l'assunzione a,]]'Ente per
chlam;aita diretta. Egli a,c<cettò dimettendosi

~ dopo oltre 18 anni di servizio ~ dall'im~

pIego alla Ra,gioneria ce.ntrale del Comune
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di Venezia, e da 19 anni pn~sta minteflrotta~
men te servizIO alla BIennale di VenezIa.

Il 1I1m/stro

MORO

NENCIONI. ~ Al Pres1:dente del Cons~glio
dez 1nznistn. ~ Con riferimen!to alla pre'CIsa~
ZlOne dell'ex PresIdente del ConsigllO sella~
tore Zoh m rispO'Sta ad a.utorevole mterroga~
210ni sulla tItolanetà delle aZlOll1 della Edi.
trke Lombarda s.p.a., con sede m Milai1o,
prqpnetana del quotidiano « n GlOrno » e di
una enorme pr,oprwtà ImmobIliare .3he C~)J>'J~
11aMetànopoli e la zona d'mizlO dell'autostn'.
da del ,sole, per conoscere:

1) chi 'SIano i titolan delle azioni della
Edltncc Lomiba'rda s.p.a. con sede in Milano
e con capitale sociale dI lIre 500.000.000 che
per due volte dalla sua cOiStItuzione ha « uf~
ficialmente »perso Il capitale ed ha procedu:o
ad immediata remtegra dello stesso con vel'~
samento in ,contanti nelle casse soc,lalJ ;

2) se l'Ente nazIOnale ldrocarbouri o le
socIetà che forrnano la nota holdmg statale
e ]',onorevole EIH'ICO MatteI 111proprio non
rposseggano partecIpazionI azionane;

3) quale persona fisica o gmndica sov~
venga alle « ufficiali » perdIte annuali di capi~
tale socIale e S0Il1irne m {:onto corrente;

4) m paThcolare, ChI abbIa versa [~Ola
somma dI lIre 500.000.000 per reintegra del
capitale sociale dehberata dan' Assemblea 22
aprile 1958 ed eseguita il 20 giugno 1958,
per eontantI;

5) se presso 10 SC'hedario generale titoli
aZIOnan presso Il IVIll11stero eompetpl1'le eSI~
sta la partita EdItrIce LOIT1jbarda s.p.a. o la
partlta S.E.L. s.p.a" se SIa aggwrnata e qualI
:mnotazJOni eSJstano;

6) qualo,ra non (\Slstesse tale .situazione
per avven'uta violazIOne delle note norme dI
legge (date anche le numerose autorevolI lll~
terrogazlOni presentate in mento), quali ac~
certamenti e qlUali provvedImenti Slèl110bta~
ti presi per la tutela dell'entrata stable SJt~
to il profilo delle imposte dI'rette e delle im~
;poste personali (45).

RISPOSTA. ~ Premesso ehe si risponde per

C'onta della Presidenza del ConsiglIo (l'leil~
trando~la materia elle forma oggetto della l!l~
terrogazlOne nella COlY'~petenza dI questo MI~
l1lstero) si ,comunica quanto segue:

Come l'multa dalla risposb data Il 14 mar~
zo 1958 dal Presidente del Consiglio Zoh
all'interrogazione 1:. 31470, presentata aJl~}
Camera del de:putatl daglI onorevolI MIche.
lmi e De Marzio, la proprIetà del quotidiano
« Il Giorno» dI Milano appartiene alla SocIe~
tà edItrice lombarda. Questa società non fa
parte del gw})'pc di aziende controllate dallo
Ente nazionale Id'l'ocarbun e comunque 'Call
tale Ente collegate.

Rispondendo al n. 2 dell'lllterrogazione del~
la IS. V. onorevole, SI è in grado, altresì, eh
escludere che l'E.N. T. o SocIetà da esso dipen~
del1lti posseggano partecIpazioni azionarie
nella Società edItrICe lombarda, nè risulta ch~
n8 possegga l'mgegner EnrIco Mattei in
Ipropno.

N e conseg'ue che le informaZlOl1l richieste
dalla S.V. onorevole ai nn. 1, 3 e 4 non l'i..
guardano l'attivItà della PuhblIca amminl'
strazione.

Per quanto attlene al p'ull'b 5 e 6, si pr'eClsa
che a segUIto dI selgnalazlOne dello Schedario
gel1erale dei titoli azionan, Il II ufficio di~
strettuale eh IVl11ano ha provveduto a conte~
stare alla ,SocIetà edHrice lombarda le omlIS,
SlOm degh ademplmenti prescrItti dall'arti.
eolo 37 del regio decreto 29 marzo 1942,
n. 239, e a redigere verbale di contraVV8Jl-
zione per l'apphcazione dell'ammenda preVI-
sta dal 1°comma dell'artIcolo 13 della legge
9 febbraio 1942, n. 96, eon le modalità con~
template dal dec.reto legls'lahvo del Capo
provvIsorio dello IStato del 5 ottobre 1947, nu~
mero 1208.

Il verbale è sta,to trasmesso all'Intendente
eli finanza di MIlano pe'r l"ulterlOre COT'SO.A
segUIto di ciò la Soeieità edItrice lombarda
ha ,provveduto a trasmettere allo Schedario
le prest'ritte COilllUl1lCaZlOnISIa per la costl~
tuzlOne deJla Società, SIa per l suc,cecssivÌ aLl~
mentI di capitale.

Il Mmistro

PRETI
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NENCIONI. ~ Al M~nistro delle fmanze. ~

Per ,conoscere se rlsponde a verItà che egb,
r;.ella qualità di Mimstro 111carica, abbia or~
dinato per,sanalmente sabato 9 settembre
1958 alla PallZla tnbutana di Ferrara, Lil
e,sammare la pmnzione fi1scale dei pr,afesslo~
nisti dottor Antonio Jemma e dottor Vittorio
Lorenzoni residenti rIspettivamente III FeI"
rara, vIale VedarI'eva 9 e viale ,CavanI' 51,
e dI effettuare InllnedIatamenle due vIsite
nello studIO del medesimi, dopo aver preso
conoscenza che detti professionisti avevano
l'S'presso Il loro :parere, COn scritti sulla que~
stlOne tecnico~fiscale, sull'affare Gmffrè 111
contraE/t,o con l'opllllOne espressa rtl:fficiaJmen~
te dal MInIstro stesso, ed m caso affermati~
va come giusbfica il Ministro questo suo pel'~
.sonale intervento nel confronti dI due lIben
professionisti che, fino a prova contra:;."ia,
hanno dintto dI esprimere il loro parere III
piena libertà (225).

RISPOSTA. ~ L'operazione dI polIzia tnblll~

taria al1a quale> SI rifensce l'0110'1'ev01e III~
terroganLe è stata detenmnata da una richie~
,sta dI IllformaZlOl1l rIvolta In data 5 settem~
bre c. a. dall'UffICIO distrettuale delle Impo~
ste dirette di Ferrara al Nucleo P.T.I. di
quella cIttà.

In parbcolare la richIesta c.oneerneva la
data d'mIzio dell'attivItà dI cons'lllenh da .par~
te del dottor J emma Antonio e del dotto!
Lorenzom Vittorio dI Ferrara e se glI stessi
risultassero ISCrll ti neglI albi profeslSlonalI.

Le mformazionI furono a;ssunte 1] gIOrnù
D settembre 1958 da un s>otbJfficiale appar~
tente al Nucleo, anche presso lo ,studio deglI
interessatI. Poichè le mformiazioni così ra'c~
colte non ponevano 111perfetta luce la :posi~
zione del due prO'fesslOnisti, soprattutto al fi~
ni del pagamento dell'Ì.?,.e., ,SI rese necessa~
no un suceeS'3IVO interrogatorio che venne
effetituato da altri sottufficJali dello ,qtesso Nu~
deo dI P.T.L

Leris'ultanze delle mformazIOni e dell'm~
ierrogatono furono comunicate dal comando
del Nucleo all'Ufficio distrettuale delle Im~
postt' d] rette di Ferrara.

La Tlchiesta dell'Uffido e le indalgmi svolte
non hanno q'ul11ch nferimento con l'affare
Gmffrè, essendo state determinate unicameli~

te dalla necessità dI esaminare la non chiara
posIzione .fiscale del ,due professionIsti.

Quanto allo Jemma, va precisato che si
tratta di un ex funzionario dell' Amministra~
ZlOne provIncIale delle impos,te dirette, a s'uo
tempo revocato dall'impiego « per difetto di
rettitudme aggravata» perdlè riconosciuto
colpevo,le di millantato aedito con senten7.ù
22 marzo 1954 del Tnbunale dI Voghera che
dIchiarò estinto il reato per amnistia.

Il MUtLstl0

PRETI

O'l"fOLENGHI. ~~ Al IV1Ùustro della p1,/,bbli-

ca istruzione. ~ Per sapere se e come mttn~
da sistemare la posizione del candidati alle
lIbere docenze dl,chiarati idonei in 'soprann'll~
mero dalle nspettive CommilsslOni, nonchè
}~er sapere se mtenda Iper l'avvenire elimi~
nare l' mgmsbficata limitazione del numero
nella COllcessione delle libere docenze.

L'interrogante fa presente che, secondo no~
tIzIe dlffude neglI ambIentl mteres:sab, sa~

l'ebhe gIà pronto run progetto per il rIcono~
sCÌmento della consegUIta abilItazione ai can~
didati gIudIcati IdoneI; chIede pertant,o dI sa~
pere se tale progetto verrà trasformato e
quando m de,~reto mUl1steriale (47).

RISPOSTA. ~ A' t,ermmi dell'artIcolo 2 del~
la leg'ge 26 marzo 1953, n. 188, m nessun ,caso
può far,si luogo al confel'1mento dell'abihta~
ZlOne alla hbera docenza .oltre il m.lmero dei
posti fissato per CIascuna materia con 1'0I'dj~
nanza con cui vengono indettI glI esam5. Le
dISposIzIOni legi:s,lative Iprev,edono due sole ec~
ceziol1l al prmcipio ,del numeTUiS cl,au.su.s: lo
artic,olo 1 della legge llgiugno 1954, n. 357
prevede, Infatti, che l'abilitazione possa es~
ser concessa, indipendentemente dal numero
maS;SImo delle docenze da ,confedre per cb~
SCUlla dlsdphna, a ,c:oloro che abibiano con~
segmto in precedente sessione d'esami una do'
cenza in altra disciplma. Analoga dispOSI~
zione per il confel'1mento della docenza in
soprannumero è IPoi dettata dalla legge 5
gennaio 1955, n. 11, m favore dei candidati
« stranieri ».
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Vigenti talI el1sposizIOni legislatIve, nan 31
rende, quindI, passi,bIle far luago al ,canfe~
rimen.to della docenza nei confronti dI quel
candidati che, pur non compresi nel numet.o
m:lssima delle abilitazionI da canferire pe':'
CIascuna el1sciplina, SIano stati giudIcati « ido~
nei» dalle CommissIOni glUdlcatnCl.

N elle precedenti sessiaUl dI esamI, dI volh
in volta, COlI appaslte di's,posIzIOni di legge
eh carattere transItano., in der,o,ga al pnnclp~o
del nunu;yus clausus, venne data facoltà alla
Ammllllstrazione dI far luogo al canfedmen~
to. della docenza nei ,canfrantI del candidatI
idoneI fuori numero.

DISlpaslzlOni dI tal genere f',IranO ntenute
opportune per far fronte al maggIOr numero
di candIdatI mentevolI che, dopo la parentesI
belllca, si presentarono per sastenere gli esa~
mi di abllitazwne alla lIbera dacenza. Tal~
ehs.poslZiol1l raggwnsera lo SCopo per 12 quaL

E'rallO state emanate e, fin dalla sEssione del~
l'anno. 1950, non VI sarebbe stata PIÙ neces,,,i~
tà di deroghe al prll1cl:pio del nume1'U,s clau.
81l8, almeno per la maggJOl' parte delle diseI~
pEne, eccezion fatta per le matene medIche.

Come si è accennato, con ehsposlZlOlll dI ,(;a~
rattere transit.ano, dI inizIativa parlamenta~
re, anche per le sessiom de,glI anni 1953 e
1955, venne consentito il confenmente della
doc,enza agli IdoneI fuon numero. Ana'loga
dispoSIZione venne prevIsta m un progetto
di legge del senatore Condorelhper la ses~
siane dell'anno 1957; la propasta stessa d,~~
cadde, però, nan essendo. sta,ta approvata p'fi~
ma dello sooglImento del Parlamento.

Di fmnte alla proposta Candorelh, Q'iJe.
sto Mmistero, confortato dall'autorevole pa.
re re del ConsIglIo Supenare ~ SeZlOl1e I,
espresse opinione contraria. Il Governo si n~
serva dI mamfestare Il ,Suo p'unto dI vÌJb

sul ,camplesso problc"ma .in se,de di disCUSGio~
ne parlamentare dI numerose propaste ten~
denti a conredere l'attribuZIOne della libpy,'l
do,cenza agli idonei.

Il JYIm/sfl n

MORO

PELLEGRINI. ~ A,l Mw~st1.o del lav01'o e

della p'revidenza sociale. ~ Per sapere se egli

ritenga compatibile con i prmcìpi della CostJ~

tuzione (articolo 23) e dell'attuale ordmd~
mento g-iul'ldlcO (arhcalo unico del regio de~
,creta legge 28 novembre 1938, n. 2138) che,
con semplIce circolare mmisteriale, SI a'u~
mentI la nllwra del :::antrl'buCl unificati.

Un tanta è stato disposto con cIrcolare ::)
giugno 1958, n. 25, protacollo n. 38/18497~CA
22/14, che eleva le mISure del contnbuta, au.
torizzando a parlo in nSCOissione, nelle more
è!el perfezionamento eÌl un a:sserito deaei;o
del Pl'eslllen'le della HeIPubb1ica, a tutt'oggi
ancora nOn em,anato.

ChIede al MInlstl'O interrogato q.ualt prov
VedllYll8nti mtenda adattare e se nan ,creda
opportuno cnlll1are la SOspel1SlOne della L'1~

'SCOSSlOnedei ruolI, contro i qualI com".ulqac
gli mteressati hanno proposto nCOl'sa [u sen-
SI di legge.

Ch2ede moltre se non rItenga oppJrtullo,
in ogni modo, lasciare malt21'aLo il CaI leO con~
tributivo per la Provmcia di Deline, stante
la sua grave condiziOne di depreissione eCOll()~
1111.:-a (163).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, desIdero chial'"~

l'e dle per l'anno 111corso non è stato disposto
[dcun aumento dl:;l contnbuti agricoli unift-
cati, ma, al canlrano, è stata conces'sa l'esen~
ziane per le ,parLLe infenori a hre 20.000
ann'ue, e la saspenSlOne della riscossIOne clr;l
20 p2r cento delrImpOl'to delle partite cl] am ~

montare .supcrlOre.
La cIrcolare CUIfa riferimento la KV. ona.

revole riguarda, invece, una parte delle quote;
,:onlributive dovu~e dai coltivatori dIretti pei'
l'as,slstenza cantl'a le malattIe e, pre'CISaITI1en~
te, Il contnbuta per glOrnata lavaratIva, IJrp.
VIStO dalla lettera b) dell'arti,cola 22 de11a
legge 2 navemlbre 1954, 11. 1136. La mis1ul',l
del detto contrIbuto fu stabIlita dall'artkol0
24 della citata lelgge in hre 12 per ogni gior~
nata di lavaro, lImItatamente al primo anno.
dI aiPplicazwne.

La determinazlOne del contnbuto in paro~
la, in quanto a,f,ferente ad una forma a$SI~
curatlVa estesa son partIcolari caratteristi~
che a,d una ,categona :fino ad allora esclusa
dal campa delle aSSI'CUraZ1011lsociali obbli~
gatafle (ad eecez,j.one dell'a'ssl,curazIOne COl1~
tra gli mfort'u11l sul lavora), non potè eviden~
temente fondarsI su dati assolut.amente certI,
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dato anche il presumibile grande numero dei
soggetti assistlbllI. Propno per tali ragioni.
Il cItato articolo 24 previde anche la facoltà
di modificare annualmente la mi.sura del CO\1~
tributo in relazIOne alle risu'ltanze delle g2~
stIOni delle smgole Casse mut<ue.

Per effetto del fenomeno, ordmanamente
riscontrablle in Og111gestione asslC'uratIva, 111
bas,e al quale una forma di assicurazione Ji
nuova istituz'ione raggmnge Il maSSImo re.gl..
me dI apphcazlOne dopo un certo numero di
anni, l'origmano contnbuto di 12 lire, nvela~
tosi sufficIente, nel pnmi d'ue an111 (1955 e
1956), non SI dimostrò pIÙ Iproporzionatò, a
partire dal 1957, all'mcremento sia dei sog~
getti assIStIti, SIa deHe prestazIOni aSSlcura~
tive. Tale circostanza determinò, specialmen~
te in tal une 'Provinc18, una preoccupante si~
tuazione, l.l1 quanto, data l'autonomia finan~
ziaria ed organizzativa su cui poggia il 3i~
sterna delle Casse mutue dI malattia, l'insuf
ficiente entrata contributIva pone'la in pen~
colo la regolantà e la contmuità delle 'Pre
stazlO111.

In tale situazione, Il Ministero, l1eN'int2-
resse deglI assIstiti, non poteva non interv,~~
111recon la dovuta tempestivI,tà, in attesa che
fosse IperfezIOnato Il necessario ,strumento
normatIva. Infatti, in base alla delega qui(}~
quennale ,contenuta nell'arbcolo 1 della legge
14 aprile 1956, n. 307, Il Mi111stero ha pred]~
sposto l] decreto 'legIslativo per la l110difica~
zione della mIsura del contributo per il 1958,
dopo aver sottOPOisto ad attento esame le pr'O~
poste del ConsIglio centrale della FederazlJ
ne nazIOnale delle C'asse mliltue dI malattu
e dopo aver sentito il parere della Commis~
sione centrale per g'li elenchi nominativI del
lavoratori agrIcoli. Tali adempimenti si sono
resi necessari per attuare un rigoroso accer~
tamento delle varie situazioni, pregiudizialc
alla predsa determinazIOne delle modlfi,ca~
zioni contributive da apportare.

Desidero, peraltro, soUolmeare ehe le va
riaz,IOni del >contributo, riglUardanti soltant)
akune Provmc18, sono state comIT1lÌsurate allo
effettivo fab'blSogno delle gestioni. A tale sr~)-
po sono stati elaborati due elenchI delle Pro~
vincI e m cm dovrà aver luogo un dlfferent~
aumento del C'ontributo: per la Provincia di

Udine, 11 contributo è stato portato da 12 a
18 lire, corrispondente all'a1umento mmimo
prevIsto dal provvedimento. Poichè per tuttI-'
le Provincie è stata confermata per Il 1958
la mIsura vigente del ,contrIbuto .:;a;pltari)
annuo, i,l quale costitmsce la parte più anel'O
sa del Sl'stema <c'ontrib'utivo, devesi ritenere
,che la m!odiflcaZlOlle apportata al contribub
per ,giornata non determinerà un eccessivo
aggrav~o economico del coltivatori diretti.

Informo, infine, la S. V. onorevole che il de~
creta legislativo, :r:ecante le modifieazioni enn~
tributive p'er l'anno 1958, è stato già appl"o.
vato dal ConsIglIo dei mimstri e sottoposto
alla firma del 'Capo dello ;Stato; nel prossimi
,giorm .sarà p<uibblicato sulla GazzeUa Uff/'~

ezaZe.
Il Mmtst'l'o

VIGORE L LI

PELLEGRINI. ~ Ai Ministri delle fmanze e
delle poste e telecornUtnIcazioni. ~ Per 's,arpAre

se non ritengono utile rIpristmare l'autorlL~
zazione agli uffici postalI dI alccettare pacchi
per l'estero, per un valore maSSImo di lire
50.000, senza preventiva vi.slta deglI Uffic,
doganalI, e ciò al fine dI risparmiare ai mit~
tenti spese notevoli e ,perdite di tempo, data
l'attlUale dislocazione degli uffiel doganali in
ogni Provincia (214).

RISPOSTA. ~ La proposta di consentire agh
uffici 'postalI di aecettare pacchI per l'estero,
per un valore massimo di lire 50.000, senza
la preventiva visita della dogana, è, attual~
mente, allo stlUdio di 'questo Mmi'stero, di ,con~
certo con quello delle poste e delle teleco~
munkazioni.

ISi assicura, pertanto, che, entro breve tel'~
mine, 'sarà defimtlVO un provvedimento all)
mmlstrativo mteso ad eliminare gran parte
degli inconvenientI lamentati.

Il JJftntst1"O

PRETI

PELLEGRINI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se, 2.
conoscenza dei mortali incidenti sul lavoro
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avven'l1ti nella fabbnca ,s.A.F.A.U. di Udme,
m 'CUl,nel iperodo dI 40 giorni, tre lavoratol'i
persero la vIta ed altrI 5 sono rImasti gra~
vemente feritI, sia stata predi's,posta una 3e~
vera mehiesta atta ad accertare le responsa~
bilItà di talI gravissimI fatti,

e ,per sapere qualI provvedimentI Slano
stati preiS! per impedire che abbiano a rIpe~
tersI (248).

RISPOSTA. ~ Desidero asskurare la S. V.
onorevole che l'Ispettorato del lavoro di TrJe~
ste ha svolto, III relazione aglI Illfort'uni su]
lavoro verificati'sI nella 'sumdicata fabbnca.
rIgorosi accertamentI VOltI ad appurare sia
le cause dei dolorosI eventI SIa Ie eventuah
J't'iOponsabilItà. A segmto degli aecertamentl,
:l predetto organo ispetbvo. oltre a prescn~
vere all'impresa l'adozione di opportune mI~
sure eh SIcurezza, ha nn:medlatamente inol~
trato CIrcostanziati rapportI alJ'Autorità glU~
cliziat'ia dI oui SI attendono, ora, le dedslOni.

Ho, peraltro, dISposto che lo stabIlImenlo
Sia sottoposto ad una nuova generale is:p2~
ZIOne affin,chè possano elIminarsi eventual!
ulteriorI .pericoli per l'J:l1co~umità del lavora-
ton, mvitando l'Ispettorato di TrIeste ad a3~
SIcurarSI che sia nspettata la norma che ]]TI~
palle ai datori di lavoro di rendere edotti j

propri dIpendenti circa l rischI spe,elfid CUi
sono espostI.

Conclderata la frequenza degli infortufu,
il predetto stahIlImento sarà sottoposto ad
una particolare e penodIca vIgIlanza, al fine::
di scongiurare il ripetersi di l.uttuosi a>cciden~
ti, per l quali espnmo, aSlsoclandomI al suo
cordoglio, la più profonda Ico,sternazIOne.

Il M~mstJ'o

VIGORELLI

PENNISI DI FLORISTELLA. ~ Al Mimstro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere

Ise, tra i provvedimenti intesi ad alleviare l

,cosh della produzione agrIcola ed adeguarlI
a quelli del M€'l"cato comune e'uropeo, non n~
t€l1ga opportuno prospettare al Mll1lStro del~
le ,finanze la necessItà che le a ttlUalI aliquote
deHo 0,50 ,per cento per la registrazione dei

contratti di utellza acqua irrigua vengano rj~
c!otte allo 0,10 per cento e quelle per l'impo~
sta generale sull'entrata, gmvante s'ulle bol~
lette del canoni di utenza, vengano diminuite
dal 3 all'l per cento.

L'attuale tariffa dello 0,50 per cenTO, ap~
parentemente modesta, moltiplIcata per Il
numero degli anD! di rùtenza, sempre nleVé!i>
te e pan a 20 o 30 anl1J e, rapportata agL
attuali canoni, non bloccati, di lIre 20.000per
ora irrigua sta'glOnale, dIVenta molto onerosa.
Per tah motivI, glI utenti SI Mcontentano di
contratti verbali o dI 'contratti SCrittI nOI1
registrati, a scapito di quella garanzia che
solo un regolare contratto può offrire.

È evidente che l'apparente diminuzIOne dI
introIto pf'r l'erano dello Stato, dovuta a uns,
ridlilzlOne dell'ahquola, sarebbe compensata,
se non addIrittura superata, dalla totale l'E'~
gistrazlOne del contratti (160),

HISPOSTA. ~ Questo Mmistero conviene, in

lmea dI m:asslma, s'ulla opportunità dI p,er~
vel1lre ad un alleggerimento dell'Ìlnposta cli
regIstro ,per l contra,tti dI utenza a,cq'ue ir~
rigue e dell'nnposta generale suIl'lentrata
grava:nte srui canOl1l dI utenza.

Il problema è attualmente allo .studio e,

l'.on appena sarà completata la ra~,colta dei
necessarI elem(:nti dI gl'Udlzio, si provvederà
ad Interessare della Q'uestione, per le deci~
SJOl1l del 'caso, il competente Ministero delle
finanze.

Il JJ;hmstro

FERRARI AGGRADI

PENNISI DI FLORISTELLA. ~ Al Minist()"o

delle fznanze. ~ Per sapere se intenda acco~
glIere, per il suo Dkastero, l'Istanza delIbe~
rata dall' Assemblea regionale sIiCIlIana, ai
termil1l dell' articolo 18 dello Statuto della Re~
glOne skiliana, e gIà trasmessa al Senato, con

la quale SI invoca la soppreSSIone dell'imIPo~
sta di consumo sul VIlla m tutto il terntorlO
dello stato, istituendo contemporaneamente
un fondo di ricupero di 35 mIliardi per rim.
borsare al Comuni Il cessato gethto dazIH-
ria (296).
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RISPOSTA. ~ Il problema dell'abolizIOne
dell'Imposta di comhlmo sul vino rappresenta
luna del prmclpali aspettI della riformla del~
la finanza locale, la cui realIzzazione ~ IUll,gi

dal poter essere cons,lderata esaunta, con lo,
a:pprovaZlOne, da parle del ConsIglIo dei Mi~
nistn dellO settembre u.s., dei noti provve~
dimjentI dI magglOrurgenza ~ è tuttora ap~
pena agli inizi.

Il problema STeSSOdovrà pertanto eSSCL'{;
eE'ammJ,to e risolto in quella sede.

Il lllm1st' o

PRETI

PESSI. ~~ Al Minisb'o degli affa,rì esten ~

Per conoscere quali provvedImenti mtende
prendere per mettere fme all'mtollerabile ed
umiliante ,condIzIOne OUl 20no sottoposlti l cit~
tadlJ1i ltahaTIllmbarcaticrual1 marIttimi :sulle
naVI battenti bandiera nazIOnale e soggetti
m tutti l porti degli Stab UTIlti d'Ame:rka
alla discnmmazlOne m base alla legge Me
Canan.

È noto ormaI che tale leg'ge è applicab
soltanto nel confronli dei clttadil1l Italiani
poichè da parte dei Governi degli altri Paesi
sono state prese mlimre ed è stata svolta una
energl'ca aZIOne al flue dI renderla mattiva e
inoperante a difesa del diritti dei rispettivi
,~lttadll11.

Il sottoscritto chiC'de quindI all'onorevoìe
Milllstro se non ritiene necessario ed urgent~
un'analoga azione, atta a far rI~pettare anche
fuori del nostro Paese Il prestIgio della N a~
zione, la GORtit'uzione della nostra Repubhh~
ca e a salvaguardare la digmtà dell'Italia al~
1'estero (l6).

RISPOSTA. ~ Negli Stati Uniti il permes~

so di sbarco è {'oncesso al marittimi di citta~
dmanza stramera m base alle disiposizion.i
della legge S!ul1'lmmlgrazione, la naturalizza~
zione e la cittadinanza (Imlmgration and Na~
tionality Act) entrata in vigore Il 24 dj,cem~

bre 1952. Essa considera i marittimi strame..

l'i alla ,stregua di « non Immigranti» con la
sola dirf:ferenza che, in virtù di una dIsposi~
zione avente carattere temporaneo, i marito
timi, anzichè sottoporre smgolarmpnte al vi~

sto il proprio pa,ssa,porto o h'bretto di navi~
gazIOne, potranno ottenere il visto collettivo
apposto dal competente Console degli Stati
Uniti sulle liste degli eCluipaggi.

L'« ImrrÙgration and N ationality Ad»
prevede ~he Il visto possa essere ne,gato per
diverse cause come, ad esempIO, per motIn
sanitari, per precedenti penali o per motivI
dI,carattere POlitICO. ;Queste disposiziom s~
applicano ai marittimi di qualsia:si nazionali~
tà e non risoulta allVIimster,o degli affan este.
n ,che esse SIano state rese inattIve ed ino~
peranti nei riguardi del cittadini deglI altrI
Paesi, in conseguenza dell'azwne svolta dai
relativi Governi.

n Sottosegl etano dt Stato
LUPIS

PIASENTI. ~ Al Mm1stro della pubblica

1Ist1'uzione. ~ Per sa pere se, in considerazio~

ne dell'importanza educativa e sociale delle
Scuole reggimentali, nonchè della loro obbh~
gatorietà e delle loro ben distinte caratteYl~
stiche orgamzzative e didattiche, non riten~
ga di esaminare la posSIbilità di c.onceclere
a quegli insegnantI uno 'stato giuridico, ana.
logamente a quanto è stato fatto con gli
insegnanti delle scuole cal'cerarie. L'inter~
ragante fa preséute (fra le altre conseguen~
ze dell'attuale stato di precanetà) gh enol'.
mi ritardi con cui normalmente vengono ad
essi corrisposti gli stipendi (246).

RISPOSTA. ~ Com'è certamente noto aUo
onorevole mterrogante, nella passata Legi~
slatura venne presentata dall'onorevole 'r~~
tomanlio e da altn de:putati una .proposta
dI legge (atto n. 1418) relativa alla istitu~
zione di ruoli s.pecialI tranSItori per gli 1ll~
segnanti delle scuole presso le car1ceri e per
militan m servizio.

Senonchè, in occasione d,ella dlslcussione
e della approvazione della proposta stessa
presso la VI Commissione permanente dè1~
la Camera, ne fu ristretta la portata, limitan~
dola unicamente agli insegnanti delle scuo-
Je presso le carceri. n testo del provvedI.
mento, nella nUOva formulazione, venne ap-
provato anche dal Senato (atto n. 1(12).
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In qlllella accasiane, la VI GammJssiane
della Camera ritenne che nan sussistessero
gli elementi necessari e sufficienti per giu~
stificare l'istituzione di ruoli speciali transi~
tari anche per gli insegnanti delle scuale per
militari.

Infatti, tali SClllolenon s,ano legate ad una
sede determinata in quanto sia i Centri
addestramento rerllllte, sia i Reggimenti,
per la lara stessa natura, sana suscettibili
di continui, improvvisi trasferimenti legati
alle esigenz,e di servizio,.

Conseglllentemente, ,anche i militari cOiSti~
tuilscono una popalaziane Iscalastica incerta.

I rilievi emersi in sede di Cammissiane
sono candivisi da questa Ministero, che, per~
ciò, non ritiene appartuna la istitlUzione eh
ruoli speciali transitari per ,g~liinsegnanti
delle scuole per militari in servizio.

Il Sottosegreta1'lO di Stato
SCAGLIA

PIASENTI. ~ Al Mtnistro della difesa. ~-

Per conas,cere Se Isiana allo stllldio, a in fase
di presentaziane al Parlamenta, narme re~
lative alla ricostituzione del IServizio geo.
grafica per il persona,le uffidali dell'Istituto
geogra1fico militare (247).

RISPOSTA. ~ È III corsa di elaborazione

uno s,chema di disegno di legge concernente
la costituzione di alcuni servizi tecnici del-
l'Esercito, tra i qlllali quello geografico.

Il Sottosegretano di Stato
Russo

PRIMERANO.~ Al Ministro delle post,e e
delle t:eleco'Yn'unicazioni.~ Per sapere quali
sono le cause per cui ancora, nel Comune
di Nicastro, Comune di 35.000 abitanti, nan
è stato installato il telefona automatico, per
soddisfare l'esigenza di carattere soprattut~
to pratico. È da anni che rimangono inevase
circa duemila domande richiedenti 'Un n'U~
mero telefonico.

Quali i provvedimenti che il Ministro in~
tende adottare con nurgenza dovuta? Le

,giustificazioni sostenlllte dalla S.E.T. riven-.
dicative nei cancfranti del Comune, data la
mancanza di un locale adatto all'uapa, pas~
sana essere superate, potendo la Sacietà
'oStessla,«irizzata », intervenir,e direttamen-
te e con sollecitudine (67).

SECONDA RISPOSTA. ~ Mi riferisco alla ri~
serva cantenuta nella lettera n. 25802/23-67
Int. del 26 luglio, 1958, da me inviatale in ri~
sposta alla sua interrogaziane (n. 67), concer~
nente l'allltamatizzazionle del servizio tele-
fanico a Nicastro.

La il1lformo ora ohe in detta città è stata
iniziata la castruziane dei lacali occorrenti
per la installazione della nuova ,centrale te-
lefanica, e che, appena ultimati i lavori, la
'società concessionaria pracederà all'alllto-
matizzazione della rete urbana.

Il Mmistro

ISIMONINI

PRIMERANO. ~ Al Minisiro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere qua-

Il pravvedimentI intende adottare con l'ur~
Igenza che il caso rIchiede a favore dei citia~
dini del Comune di San Pietro a Maida (Ca-
tanzaro).

Nel 1956 ,un'epidemia di tifo, ca'Ulsata dal-
le acque inqumate, ca1pì la popolazione di
questo rpiccala Comune, e precisamente
1.500 persane s'u 4.000.

Casi mortalI si erano sempre verificati in
precedenza, in quanto è stato constatato da
tecnici carne durante l'inverno, le sargentI
vengano inq.uinate dalla piena causata dalle
pio~ge.

Pertanto dopo le lotte iriV1endica.tive da
parte del porpolo si è 'arrivati alla cance~.sia~
ne in alPpalto alla ditta Craciani in data 26
marzo 1958 del primo lotto di lavoro per la
castruzione dell' acquedotto.

A tutt'oggi però non si è d,ato inizio ai la-
vari, castituendo dò 'Una grave e legittima
preaccupaziane degli abitanti di San Pietro
a Maida. È da mettere in rilievo, per meglio
mettere in evidenza la gravità del problema
e le gravi candizioni dl disa,gio della popo~
lazione, che esistono al mamenta due fanta-
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nme alle quali ,debbono attingere acqua 4
mila persone (68).

RISPOSTA. ~ Trattandosi di lavori com~
presi nei programmi da realizzare a ,cura
della Cassa per il Mezzorgiorno, si rislponde
in luogo del Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale e .si informa l'onorevole in~
terrogant.e che la registrazione del contTat~
t.o con l'impresa Crueiani, ap'Paltatrice 'Per
la costruzione dell'acquedotto del Camune di
San Pietro a MaIda, è avvenuta in data 3]
maggio corrente anno.

Successivamente a tale data, .l'impresa
ha dato inizi,o ai rilievi sIul terreno e, con~
'tem:poraneamlente, la Cas.sa per il Mezzo~
giorno ha provveduto .all'ordinazione delle
tUlbazioni e apparec,chiature necessarie.

Secondo i Iprogrammi di fornitura, il pri~
ma lotto dei materiali tubolari sarà conse~
gnatoall'impresa entro il corrente mese di
.ottobre.

I lavori sono stati già iniziati, tanLo che è
imminente la matlUrazione di un primo cer~
tifÌtcato di pa1gamento.

Il Ministro

PASTORE

PRIMERANO. ~ Al Ministro de'll'agricol~
tUira e delle foreste. ~ Per Siapere quali
provvedimenti intende adottare nei con~
fronti dei piocoli e medi produttori di vino
dei Comuni di Nicotera e Trapea (Catanza~
l'o), che hanno avuto i vi,gneti colpiti dalla
perono:spera in mado tale da comprometLe~
re totalmente la p,rod'uziQne de'll'annata
agraria in ,corso. Si ricorda la crisi di mer~
cato, della qua:le è stata vittima la catego~
ria dei vitivinico1tori, che diede luogo a.
moti di considerevole portata specie nel
1957, e le difficoltà finanziarie in cui versa
detta categoria per l'insostenibile peso ,fi~
Slcale da sopportare, aggravato dal fatto che
ormai per le concessioni di dilaziani otte~
nute nel pag,amenta delle tasse si trova nel~
l'impos,sibilità di poter pagare, venuta meno
la produzione, unica SfUafonte di reddito.

Nel caso specifico dei Comuni di Nicatera
e Tropea, un ,contributo al rimhorso dei dan~

ni subiti IPotrebbe signifi'care un ,alleviamen~
to delle gravi condizioni di disagio econami~
co nelle quali la categoria versa (69).

RISPOSTA. ~ Da'gli ac'certamenti esegui~
ti da,l dipendente Ispettorato agrario di
Catanzaro, competente per territorio, è rj~
sultata che, nei Camuni di Nicotera e Tro~
pea, gli attacchi di peronospara e di oidia
::d vigneti non sano, in genere, dI particola~
re gravità e si presentano più pronunciati
dove i trattamenti anticrittogamki sono
s:tati tras,curati, OIPpure eseguiti empiriiCR~
mente o senza la 'dovuta tempestivi,tà.

Comunque, soltanto in alcune aziende del
Camune di Nicatera, nelle quali la caltura
della vite è esclus.iva o prevalente (e che pe~
mltro non superano il 15 per cento di queHp
ricadenti nel territario del Comune mede~
sima) si prevede che la perdita possa inci~
dere in misura di una certa entità sul ,red~
dito aziendale, mentre nelle altre aziende
dello stessa Co:rruunee dI ,queno di Trapea.
con ordinamenti produttivi più ,complessi,
si prevede ,che !'incidenza della rpel'dita sarà
contenruta in mtisura inferiore.

<Comeè certamente nata alla S. V.ono~
revole, la legilslazione in atto non consente
a questa Ministero di intervenire con l~
concessione di contributi o indennizzi a fa~
vare dei produttori agri e,ali danneggiati da
avversità del genere.

Peraltro, i praduttori medesimi potranno
fruire delle provvidenze creditizie in vig,oreo

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

PRIMERANO (DE LUCA Luca). ~ Al Minl~

stro del lavoro e della previdenz,a sociale. ~

Per sapere se è a 'conoscenza della grave si~
tmazione esistemte nello zuccherificio C.r.S.
S.E.L. di Sant'Eufemia Lamezia in Pravin~
cia di Catanzara.

Infatti, in detto zluccherifi.cio non vengo-
no applicate le tariffe e le norme contempla~
te nel ,contratt,o nazionale di lavoro.

I! premio di produzione spettante agli
operai a fine cam/pagna nan viene devoluto
s,eocondole norme del contratto Istes1so,ma in
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base a criteri discriminatori e nella misura
voluta dalla Direzione dell'azienda.

Non esistono misure protettive ade,guate
specie in alcuni reparti, dove gli operai, fra
l'altro, avrebbero diritto a norma di tCon~
tratto ad 'Una indennità speciale che nOn
viene corrisposta.

La maestranze d~pendenti vengono :;on~
tinuamente sottopo.ste ad runa vigilanza dI
carattere poliziesco ed intimidatorio, tanto
che ,le o~ganizzazioni sindaca.li non hanno
potuto aSiSolvere alle loro funzioni educatri~
ci e di tut,ela dei diritti stessi dei lavoratori.

La C01ll111iissioneinterna, neHa assoluta
man:canza di una liberac.onsu'ltazione, è sLa-
ta sempre fatta cnme ha voluto la Direzione
dello stabilimento, in pieno c.ontrasto con le
norme e la prassi che reg01ano detti rap~
porti.

L'ass'Unzione stagionate ~ trattasi di 500
operai ohe ogni anno vengono impiegati nel.
l'Azienda ~ non viene regolata tr,amite lo
Ufficio :di collocamento, ma attraverlso vie
le più impensate ed impensabi'li.

Se in .considerazione di qruanto SO[J'ranon
riti.ene ,gi'Usto ed opportunno dis;porre che
l'Ispettorato del lavoro intervenga e pr,ov~
veda a normalizzare, ai sensi di legge, tale
,situazione ormai diven'uta insostenibile e
che potrebbe dare luogo ad una adeguata
r,eazione da parte delle maestranze interes~
sate (90).

RISPOSTA. ~ Dagli aC'certamenti esperi~

ti risulta che ai lavoratori occupati presso lo
zuccherifido della C'.I.S.tS.E.L. vengono cor~
risposte le retribuzioni fissate con l'aclcordo
aziendale stilPulato in data 4 giugno corren~
te anno tra la Commissione interna e la Dl~
r,ezione dell' Azienda, in sostituzione di q'Uel.
lo scad'Uto i.l 31 dicembre 1957. L'accordo in
parola è stato stipulato~ ,sulla base del COD~
tratto nazionale dei dipendenti da imlPrese
sac'carifere e prevede, rispetto al prec,eden~
te a,ccordo, sensibili miglioramenti retri~
butivi.

Il premio di produzione, fissato dal cita~
to a1ccordo aziendale, spetta a tutti gli im~
piegati ed operai, non risulta che venga li~
quidato in base a criteri arbitrari.

Il premio s;pecia,le di produzione vi,e.ne
corrisposto a n. 130 ,dipendenti, addetti ai
seguenti ,reparti: raffinato ~ diffusione ~ ta~

gliatdci bietole ~ centri.fugazione primo
gre,ggio ~ centri£ugazione secondo greg1gio.

Dai controlli eseguiti in merito all'osser~
vanza delle norme 3ntinfortunistiche non è
emersa aLcuna inadempienza degna di ri~
lievo. In seno allo stabIlimento è stata isLi~
tuita 'Una sqruadradi operai addetta allo stu~
dio ed alla attuazione deHe misure atte a
prevenire gli infortuni.

La 'vigilanza sul personale si i1spira acri~
teri di disdplina; nè è risultato che da par~
te de1'l'azienda ,si Impedisca ai lavoratori di
aver ralPporti con le ol1ganizzazioni sinda'ca~
li e a queS'te ultime non sia consentito di
sv()lgere i compiti istitruzionali. Infatti il
persona,~e dipendente della predetta C.I.S.
S.E.L. ha eletto regola,rmente a scrutinio s.e~
greto ,le commilssioni intern.e.. Alle votazio~
ni ha partecipato la 'q'Uasi totalità dei lavo-
ratori.

Per quanto concerne l'avviamento al la~
varo nel suddetto zuc,cherirfido ilcoHocatore
di Sant'Eufem,ia ha osservato le disposizlo..
ni impartite a suo tempo daH'Uffido provin~
dale del lavoro di Catanzaro, e >Cioèha prov~
veduto ad av,viare wl lavoro ~ senza ri.sel'~

va alcuna ~ tutti i :prestatori d'o'Per'a che
nei sette anni trascorsi hanno sempre es,ple~
tato la loro opera presso lo stabilimento me~
desimo.

Tale criterio cor,ri1sponde all'esigrenza, più
volte prospettata dalle md1ustrie sta,gionali,
di evitare che ad ogni ripresa deLl'attività
prodrutti'va sia avviata manodopera diversa
e completamente inesperta, I(;on Ipregiudizio
della produttività aziendale.

Aid ogni modo, tutto il personale disponi~
bile nel Comune di Sant'Eufemia è stato av~
viato, con regolare nulla OSta, al lavoro;
mentre la rimanente manodopera proviene
dai comuni viciniori.

Il Mtmstro

VIGORELLI

SACCHETTI. ~ Al Minis'lira della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se intenda fi~
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nanziare la souola media di Reggiol0 (Reg~
gia Emilia) ('orne, da impegno asslUnto J1el~
l'anno. 1957 (146).

RISPOSTA. ~ Inrfarmo l'anarevale inter~
rogante che q'lIesta Mini1stera ~ nanos:tan~

te agni benevola ca:rJ.s,iderazione deUe esi~
genze della popolazione di Reggiala ~~ non

ha propria avuta modo di istituirvi, per lo
anno slcolastico 1958~59, una scuola media
statale, data che il bilancio del cmrente
esercizio. nan offre la necessaria dis:panihi~
lità di fandi.

Assicura, p,eraltra, 'ooe Ila possibilità di
far luago a tale pravvedimenta sarà esami..
nata can la maggioreattenziane in relazi o-
ne al piana delle nUOVeistituziani per l'an~
no. Iscolastico 1959~60.

Il Sottosegretarw di Stato

SCAGLIA

SACCHETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bUci. ~ Per canaBeere le ragiani del man~
ca,to accoglimento delle damande di ammJS~
siane al contributo. previsto dalla le,gge 408
del 1949, presentate dal Camune di Navel~
lara Emilia ,fin dal 1954, p,e,r la costruzione
di case :popalari e allo scopo di pater trasfe~
l'ire un gruppo. di inquilini che a:bitana in
appartamenti dichiarati inabitabili (259).

RISPOSTA. ~ La richiesta del ,camune di
Navellara, int'€:sa ad attenere il contributo.
statale ai ,sensi della legge 2 luglio 1949, nu~
mero. 408, per la co~trlUziane di alloggi pa~
pOllari, s'arà tenuta presente in !Sede di far~
mulazione dei prog,rammi delle a,pere da
ammettere a contributo. in base alla BlUccita~
ta le:gge, compatibilmente can le dispanihi~
lità dei fandi ed in relaziane alle altre ana~
laghe richieste.

Il Mm~stro

TOGNI

,SACCHETTI (GELMINI). ~ Al Mini,sltro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Per ca~

noseere quali pravvedimenti intenda pren~

dere per tutelare la pasiziane e la qualifica
dei lavaranti a damicilia che gli industriali
di Carpi tendanO' a ricattare esigendo la
iscriziane agli Albi pravinciali degli arU~
.giani, prima di cansegnare lara il lavar a ;
e se non ,ritenga urgente l' emanaziane del~
le norme di attuazione della legge n. 264 rIel
marzo 1958 (94).

RISPOSTA. ~ Al rig'lIardo, ritengo di da~

vel' far presente ohe la legge 25 luglio 1956.
n. 860, oltre a stabilire con chia~ezza i re~
quisiti neces'sari per la qualificazione delle
imiprpiSe come artigiane demanda l'esame
della domanda per l'itseriziane nell'Albo a
Commissiani ,pravinciali che offrono. garan~
ZJa di abiettività essendo. campaste di rap~
presentanti delle ,categarie prafessianali in~
tel'essate, di Amministraziani dello< IStata
e di Enti pubblici. É pertanto da ritenere
che eventuali tentativi del genere di .quelli
segnalati dalla IS. V. anarevale pasti in es~
Isere a àanna dei lavoratori a damicitlio sia~
no. del tutta paralizzati dall'opera delle Com-
missioni pravincia'li.

Ho camunque richiamato in prOiPosita la
attenziane dei Direttari degli Uffid pravin~
ciali del lavoro facenti parte delle Gommis~
.siani predette.

Per q'lIanto rig'l1arda l'emanazIOne delle
norme di attuaziane della legge 13 marzo
1958, n. 264, passa asskurare che il relati~
voschema è in avanzata fase di elabarazia~
ne; sull'argomento, data la navità della di~
selplina, si è ritenuta indispensabile acqUl~
sire can cura rigororsa ogni elemento. utile
ad 'lIna re.golamentaziane ac'clUrata e com~
pleta.

Il M~ntstro

VIGORELLI

SANTERO. ~ Al Minristrodei tr'iasporti. ~

P'ett' conoseere, p:re'so atto della soppres1s1iOillle
decisa dalla F.er~avia Nord Mi,lana, a titolO'
sperimentaLe, del seI"Vi~iopasseggeri SIUro~
taia tra Saranno. e Seregno per sostituirla ean
8m:tOi!llJezz1i, se :

1) per Ja rsi,curezz'a dei v:iaggi1a:tari: in~
tende suhordinwre 'una deci,sione definitiva sul
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provv'edimeuto al termine del periodo deiHe
inlebbie;

2) per ,mllgioll1Jieconomiche: intendea:s~

s:ucurare ,agli utenti ~ s:p<ed1almente agli ab~
bonati lavoratord:, studenti,e0ceter'a ~ la
identica slp'esa per il 'Servizio iilldipend!ente~
mente dal maggior percorso;

3) nell'ieventua1ità ,che i,l provvedime,lllto
di iSopplres,slionedel servizio pa!sseg:geri d,i~
V'Emtidefinitivo, iintendla anche aibolirie il ser~
vizio merlci slUlmedesimo tl1atto P,ermettendo

"così ~a smobHitaziolile deUa .linea ,e l'utiUzza
dei sedimi nell'interesse generale della cir~
colazio'l1Je (23,1).

RISPOSTA. ~ La trasformazioillie in servlÌ~

zio automobi1istico del iS,ervizio ferrorviario
sulla linea Saronno~Sell'egno delle ferrovie
Nord MiLano è sta,t'a autorizzata, a nOlrma
dell'articolo 2 deJ fegiio de<Creto~,legg'e14 ot~
tobre 1932, In. 1496, in via 1pl1Ovvisor:iae di
esplerimento per la durata di un anno. So~o
al termine del fis!sato periodo di lesperimento
e iSulla base dei trisultat,i dell'esperimento
sitesso, dete:rminlazioni vervanno 'adottate da
qUle:s,toMinistero :in merita all'opportunità di
consentiI1e la prosecuziOine in via defiJni,tiva
del servizio aUitomobilistico sostitutivo.

Per quanto dg'uarda ,le tariffe e ,le condi~
z,ioni tutt,e di trasporto sii è disposto che esse
rimangano immutate rispetto a quelle vigenti
sul servizio ferrovIario.

Il servizio di trasporto de}le mlerci conti~
,lllua ad ess1ere effettuato daJ.la Società COrll
mezzi ferroviari.

Ove propolste doviessero essere avanzate
dalla Soclietà stels's,a pelT'la soppressione an~
ehe di detto serv,izio, questo Miniistero ,ne,l~
l',adattare all rilguardo :le ,proprie d'eterrmina~
zioni non mancherà di tener <contodeLla po's~
l'>ibilità di utilizzo della sede ferroviaria per
la oostruzione di una sitrada.

Asslicull'o, c,offiunqlUe,che quals:iasi p:rovve~
dim8:nrto, sia per il servizio via,ggiatori che
per quello delle merci, vlerrà adott,ato nell puib~
b~i0o interesse e dopo attenta valutaziooe di
tutti :gli aspetti economici ,e sociali e delle
esigenze deUe popolazioni interessate.

Il Mtmstr'o

ANGELINI

SCAPPINI (BITOSSI, RISTORI). ~ Al Mini~
stro della difesa. ~ Per ,conosoel1e quali SO<ThO
sltati i motiv,i del rital'do alla <concesls:ione del
nulla~osta per la tumulazione delle salme del
17 partigiani e patrioti fucilati dai fascisti
nel Lug'lio 1944 e interrati in IUn fosso aHe
Casdne di Firenze, e s,e non ritenga di dover
tempersltwamente intervenire ,affinchèi resbi
di queUe isalime, rinvenuti nlel 1956 e chiusi
da 26 Illlelsi :i;n una stanzia dell'IstitlUto di Me~
dicina legaLe di FIrenze, abbia,no fi,nalmente
~a invocata e degna ,sepoltura Iche meritano
(79).

RISPOSTA. ~ Premeslso dIle ,l'organizzazlione
del1a 'c~r:imon,ia della tIl'asla:ziOlne e tumula~
Z'lOne de'lle salme cui SI tè rif'erito l'onorevole
intenoga,nte è stata lasiCÌata alla competenza
del Prefetto di Firenze, si informa che la ce~
rimollla è ,sta.ta fissata per i1 28 corrente.

Il Mtmstr'o

SEGNI

SPANO. ~ Ai Milnistri dei lavori pubblici

e dd tesoro. ~ P,etr sapere s,e ,siano a co-
noscenza dello stato di di!s.agio degli inqu:i~
H!lli delnsitituto delle Casle Popolari di Sas~
srari in sie!guito aHa dedsione presa da quesito
IstitlUto di dare integrale esecuzione al piano
di maggiorazione fitti approvato dal Mini~
stero dei 1avori pubblici, di cancer,to col Mi-
nistero del rbes,oro. In un primo tempo rinfatti"
tenuto conto deHe ,condiziolni dei melIlO ab.
bienlti, l'I.A.C.P. di Saiss,ari ,a'Vleva deoiso di
apphcalI'e aume,nti neLla: miSlUra deHa me'tà di
,quelli previ!sti dai MilIllisteri sopra indicati,

riservandosi di eseguire le opere di manu~
tenzione straardin,ar1ia in 10 anini anzkhè in
5. Tale decisione presa in data 3 luglio 1957,
pur es,sendo a,Il contrasto can Ie dislposiziani
mini,ster,iaH, era 100nfoll'me ai fj,ni istituzionali
dell'I.A.GP. che deve tute'lare gli interessi
dI coloro che non sono in grado di pagare
:fitti elevati o di oOClupalìe ,alloggi a riscatto.
Se non ritengano di interv,enirepresso l'LA.
C.P. di Sa,sls,all',iperchè ,si att'elnga alla deli~
!bera del 3 luglio 19,57 e sospenda il nuovo
aumento dei .fitti (75).
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!RISPOSTA. ~ A norma dell'articolo 21
quarto comma, del testo unico 28 aprile 1938,
n. H65, modUlcato daI decreto le,gislativo luo~
gotene,nzia1e 5 ottobI1e 1945, n. 677, \glli Isti~
1Juti autonomi per ~'e Casle popolari sonoa:u~
torizzati a procedere all"adeguamento iEòdalla
perequazionle deUe pigioni degli a,uoggi da
eSSli costJruiti, mediante l'adozione di piani
finanziari da ,approvar s,i con dec:reto di que~
,Sto Minli,svero di concerto ,con quello dell Te~

,sol'io.

L'Istituto per le Case popol,ar,i di S,aiss,ari,
per venire incontro ,al1evive premul1e lI'ivolte
daJgli inquilini ed aH'Interessamento della
Prefettura di quella Provincia, ri:tenne di
procedere a,ll'liippLicaziolle parziaLe del piano
d,i 8Ideguamento dei canoni ,di affitto ,a,plpro~
vato eon decreta intelI'minis,teriale del 30 mar~
zo ,1957, n. 822/1, coni dserva di procederle
in ,un secondo tiempo alla integral,e ,ap'Plica~
ziolle del piano sltess,o.

Senonchè, in siede di esame de,l bilancio
di previslione dell'esle,l1cizio 1958~59 è risul~
t,ata la necesls,ità, peT ottenere la chiuSlUra Ii'll
pareggio del bilanlcio stes,so, di pTocedere al~
l'ad~uamento dei canol1Ji di ,affitto in base
al :piano ,già apPlI'ovato le ciò anche al fine
di potervi in'cJudere le Pl1ev.tSiOlllidelle spe,se
nec€'ssarie per l'eseeuzione degli urgenti ed
imp,rol1og'abi1i lavorii di straoTdinaria ma,ll!U~
t,enz,ionie occorrenti agli stabili da. ,proplI'ietà
deU'Istituto.

COIll:siejguentementeil Gonsi,glio di amffilini~
stra:zione deU'En:te ha deliberato di portare
quanto sopra a >colIloscenzadegli inquilini con
proplria oi'r,coJare ,nella quale è s,tato deter~
minato, ca,so plercaso, l'importo della pigiane
da ICOII',ri,s!pondernida dasiCun aslsegnatarlio a
deeorJ:1eTIedallo lugliO' 1958, ad integrale ap~
plicazione del piano finanziaria a suo tem~
po !app1roiVaJtocon il soprradtato decreto inte<r~
mini,s,terlia.Je.

Quaillta sopra premesso, non s:embra che
poss,a leJSlsereaocolta la 'pro,posta dell'onore-
voLe intelI'TOg1anteintes,a ad ottener che non
Isia data compiteta lattuazione al piana finan-
~iaria di adeguamena dei fitti deU',l,stituto di
Sas,s,ari e ciò anche inl consideI1azione che
l'importo media de!ica:noni di affitto risul.
tanti da'u"ultima aumenta richi,e,sto dall'Ente

predetto, s:embra .soppartabile dalla grande
ma,ggiamnzla deLl'inquHinato.

C:OITllIUlnque,si aSlslkura ,che l'Istituto, nan
maln:cherà di valutare con la ,più umana 'com~
prens,ione i casi degE i,nqUli1iniche ver:sano
in candizioni di più grave disagio econa~
mica.

Il .lYhmstro

TOGNI

SPEZZANO. ~ Al Ministro d\e~le finanze. ~

Per sapere se non ritenga opportuno ~ Is,tan-

te la sentenza ill. 4351 de~l'l1 'lliO'vembre 1957
deHa Sezione prima 'della Gorte di cassazione
la quale ha dichiarata in tutte lettere non
a,ssogg1elttahi,li all'I.G.E. le ,somme riscass.e dai
CO!IT1unipell' ita raccolta e i,l trasporta dei ri~
filUti solIdi urbani a causa della natura ,t,rj~

ibluta,ria dell'entrata ~ impartlil1e ~ a scanso

di ill'uti~i 'contelstazioni e vertelnze ~ pre:cisle
confarmi disposi'ziolli ajgli organi accertatori
e alLe Intendenze di finanza, ,che, carne ri,sulta
dal recentissima casa avvenuto nella Pr:avlin~
da di Rieti, lI'itengonodii dO;vJerancara appli~
care i ,criteri di clUialla orma:i superata cir~
,colare del Ministero delle finanze 2,1 maggiO'
1942, n. 6235,5 (274).

RISPOSTA. ~ Con riso}uzione 'li: 175785,
!in data 19 mliiglgia 1958, questo Mini,s:tera,
ader:endo alla tesli sostenuta dalla Corte di
,cassazione, ha rkonos.ciuto che gli introiti
conis~guirti dai ComUini a titolO' di ta,sls,aper
ri>till'ae traslporto ri:fiuti so1idi nrbanri, hannO'
oarattere tributa:rlia e ,che, di eonseguenz:a, a
tali init:miti si rende applic.abiile la norma di
eSienzione daHa imposta generale sull'entrata,
stabilita dall'articolo 1 lett'era d) 'deHa legge
19 giugno 1940. n. 762.

La scrivente ha ail.tresì avuto moda di 'chia~
,'l'ire che, inl !base alla medesima dlisposiz,ione
di legig,e,debbono lI'itenersi esenti dall'LG.E.
anche i relativi aggi di r,iscossione pereetti
dagli esa,ttori.

In taili sensi sono ,s,tate impart,ite appol1tu~
ne disposizioni all'Intendenza di :finanza di
Rieti.

Il Ministro

PRETI
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.sPEZZANO (BERTOLI). ~ Al Minisit:ro dpl-

l'interno. Per sapere se sia a eanosc,enza del~
la caotica situazione venutasi a creare nel Co~
II1IUlliedi Foiano di Varlfartore per ,.fatto del
Prefetto della iProvincia di Benevento il qua~
['e, henchè debitamente e ripetutamente imTe~
stito deUa cosa, non ha fIllO a questo mom('n~
to ritenuto di dover promuovere giudizio
,C'ontaibiilenei confronti degli ex am:mini\Sltra~
tori del Comune .quantunque costoro .siano
docmmentata:menteincors,inella responsabi~
l,ità di cui ,all'articolo 254, testo uniÌco 1elg1ge
dvile e ipenale 1934, ple,raver trascmmto l'ap~
'plicazd,one e ita dscoss,ione dell'imposta di fa~
miglia e dell'imposte di patente relative agli
anni 1954~'55 e quindi non più recuperabili
per sopravvenuta prescrizione, e per avere di
conseguenza arrecato grave pregiudizio alle
finanze comunali.

Pe,r Is'apere inaltr'e se sia a conoseenza che
il predetto Prefetto, sempre nel Comune di
Foiano di Valfortore, di fronte all'attuale
Amministrazione C'hesi è 'Sforzata e ,si sforza
di rio!rdinare ,le fina:nze comunali facendo pa-
,gare ,chi di dovere, nuLla di meglio 'abbia 'ri~
Item~todi fare che nominare, {)an<unaaherraln~
l1an~elinterp'retazione ed ,aplpEcaziane 'dell'ar-
ticolo 291 del testo ,unICOdella finanza locale,
urn Commis'S:ario col compito di rifare quelle
var'iazioni ai !ruoli dell'imposta di famiglia
che ,già erano divenute definitive.

'Per sapere, inf1ine, ,se di fronte a siffartko
non :facilmente defini:bile ,comportament,o del
Prefetto di Benevento :lllonritenga di dave,re
'intervenire per assicurar,e i,l rispetta della ,le-
rgalità e 'per It'utela!re ,gli int,ere.ssi dell Ccmu~
;ne di Faiano in Valfortore (262).

RISPOSTA. ~ Da 'Una recente i,s,pez1ione ,ese-

guita presso il Comune di Foiano Valfortore
.sono, effettivamente, lemersi indizi di re'spOlli-
sahilità, per mancata appEcazione e ri:soos~
siOlnedi tributi comunah, a carlico degli am-
mini,sltra..tori non più in carica i quali, pe!r-
tanto, sono ,stati deferiti al Consilglio di Pre-
fettura.

Circa !la n ominla, poi, di un Commissario
al Comune .per ,la revisione dei redditi dlel~
l'impos,ta di fami'gilia .si comunka ,che e,ssa fu
legiittimamen:te dis,poslta dalla Giunta p~ovin-
ciale ammini,strativa 'al Isensi dell' artico,lo 291

del test,o unico 14 :settembre 1931, n. 1175,
per,chè, da un'iuda'gine es,pe!rita, era risultalto
che, per il 1958, i,l tribut,o noni era ,stato equa-
mente .ri,partito tra icontrihuenti.

n Sottosegretario di Stato
ROMANO

TERRACINI. ~ Al Ministro della pubblica
istrruzion,e.~ Per sapere se non ritenga ne~
cessal1io ,egiusto dare disposizioni affinchè al~
le !Pl'OVle'gIl'afi,cheper ,l'abihtazione di disegno
venga f,ornito ai conc,orrenti non un \S,olotipo
di carta, e precisamente di carta d/iIgrana ru-
vida, come attuaLmente s,i 'Uisa,ma bensì ven~
gano forniti diversi tipi di ,carta ~ ruvida"
media 'grana, lisda ~ per dare v€lfamente al
oandidat,o di ,scegli\ere liberamente la tecnica,
dato che nei temi assegnati si fa precisa in~
dicazione alla « libertà di tecnica » secondo la
dizione contenuta nei decreti ,coi qua1Jiven~
gono indetti i concor,si ~ libertà che di fatto
vien,€ annullata in conseguenza del tipo esdu~
,siva di ,carta attuallmente fornita ai ooncor~
rent,i (263).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole illlte!rro~

gante ,che questo Ministero ha s€mip're deter~
minato n tip,o di carta da metrterea di,g;posi~
zione dei partleÒpanti alle prove grafi<che dei
concorsi a c'attedre di di,segno nel'le slcu01l)
secondarie d',Ìntesa oon ile competent,i com~
missioni ,giudicatrici, farnendo ,più ltipi tutte
le volte che q!Ues~€ 10 !ritenevano opportuno.

Anche nelle imminenti prove i candidati
potranno, ,pertanto, ISCr~gliere tra due tirp,i di
carita diversa, di qualità :pesante, una hscia
ed una ruvida, del tutto idonee a consentire
l'eiSpletamento dell'elaborato secondo le 'con~
dizioni previste dai rprogrammi.

n Mtn~stro
MORO

TOLLOY. ~ Al Mirni,stlf'o dell'interno. ~ Per
conOSiCelr6se non intenda interVleniire pre,sso
il Commi:ssario d~l Gov,erno a Trieste affinchè
venga annuIla:to :l"6ìsonerodal .servizio del di-
pendente ex G.M.A. in qualità di guardia del~
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la Polizia civile, Verri Ettore di Giovanni na~
to a Buia (Udine) il 29 settembre 1912.

L'esonero è avvenuto a conse'guenza di rpar~
ziale diminuzione della 'ca,paoità'fi,sk.a del Ver~
ri dovuta a incidente sltrada,le, riconosciuto
cOIlUedipendente da ,caUSiadii .servizio. L'an~
illluHamento o, a}meno, la s,os,pensione di tale
,provvedimento nell'attesa ,che si addivenga
alla defi!lliltiva 'silstlemazione legislativa dei di~
:pendenti ex G.:M.A., e ["a:Sisegnazionedel Ver~
ri a un ,servizio c,ompatiihile con la sua quas,i
intatta 'c3jpadtà fisica, ,sembra eS8'ere l'unico
modo equo di risolveDe un caso" come que1lo
.che qui si prospetta, di un cittadino che, do~
poaver rprestruto !8ervizio ,per dieci anrrliilin 'un
ol1ganismo destinato ad eslselfe riassorbito da
que,LloIstata,le, venga esonerato in tronco, sen~
za alcun di'dtto a pens,ione, e dò a causa di
menomazione lfiisicacOlllltratta a servizio e per
motivi dii serv,i:zio (171).

RISPOSTA. ~ Il dipendente dell'ex G.M.A.
in qualità di 'guaI1dia della Polizia civile E;tto~
re Verri fu dichiarato dalla competenlte Com~
miSlS:ionemedica non idoneo a rpr,est'areSiervi~
zio dncondii'zionato a ,se;g:ui'to dell'incidente
stradale occorsogli nell'agosto 1954.

In Isegui,to a tale determinazione, egli ven~
ne esorrlie'ratoda,Ll'impiego, in, base al dis,po~
sto del pa,r'agrafo 50 (a) del ca,pit010 12 del
Regolamento del Corpo e c-ondizioni di ser~
vizio.

Allo stesso venne ,conceSISOil trattamento
economico stabilito per il suo caso dal para.~
grafo 51 del capitolo 12 dello stesso RegoI8,~
mento.

Ness,un altro provvedimento è .possibile
adotltare, a termini delle dis,posizioni in vi~
g1olfe,in favore della ex guardia Ettore Verri.

n Sottosegretario d~ Stato

MAXIA

V ALENZI. ~ Al Ministro della, marina merr-

clantile. ~ Per Isapere se sono vere le 'voci se~
condo le quali sarebbe imminente un ,aumento
del ,prezzo deli biglietti della S.IP.A.N. che 'as~
skura le comulnkazioni tifa Napoli e le iso~
le del Golfo (Capri, ,Procida ed Ischia) te se
:non. stimi necessario intervenire per evitare

questo aumento che peserehbe duramente .sul
già provato bil1anciD .melilavoratori di queHe
d,so1e,

e per conoscere quali sono i motivi che
impediscono alle navi della S.P.A.N. di as~
sicurare le comunicazioni più rapidament,~
superando il limite attuale di 12 miglia al~
l'ora quando sono notoriamente in grado di
raggiungere le 18 miglia (314).

RISPOSTA. ~ Informo 1'onDrev01e interro~
gante che 'questo. Ministero valgl,iati attenta~
mente tuJtti gli elementi deLla questionerela~
tivla ai iprez:zidli p,assaggio ,pratkati dalla So~
cletà «Partenopea» sulle 1ineedel settore
<,B» (isole Partenopee e .Pontine) ha dOVll~
to irÌcDnos!cerela ,necessiità di far luogo ad una
r,evis,ione degli stes.si per ,controhilanciare i
continui aumenti dei costi di 'gestiDne delle
stesse 'linee diinavigazione e per evitare, quin~
di,che divengano. ancora più gravosi :gli OIne~
riche rgià in mirsura tanto .considerevDle SDno
a carico del bilancio slta,tale per la Isovvenzio~
ne da corrispondere all' aSSllntore.

Gli aumenti sono ,stati, ad Qg1limodo, con~
tenuti lin ;limiti 'Più bass,i di quanto ritenuto
necessario. dalla « p.arternopea ». Con e.ss,i, le
tariffe sono stat,e iportate ad un livello di po~
co ,superiore aUe 40 vDlte d:i quelle dell'an'te~
,guerra, mentre i prezzi degli altlfi traslPDrti
pubblici, -c,om'è noto, sono notevoLmente più
elevati. Il provvedimento risponde ,quindi an.~
che .a,1l'eisri:genzadi un opportuno., magg,iore
adeguame,ruto 'con le tariffe ferr0'viarie.

Aggiungo che l'aumento delle tariffe non
è ,stato lImitato al solo Isettore delle isole Par~
tenopee e Pontine, ma -predislPosto coonp'rov~
vedimento. di cara:tteI'le ,generale Y'Ìlguardante,
qui.ndi, ,anche gli altri settori di traffico.

Per quanto attiene linvece alla velocità de.l~
le navi, preciso .che la vli'gente convenzione
ISt3lbilisceche le linee in questione vengano
esercitate ad una veJocità .di 14 miglia ad ec~
.rezione delle linee B/l (Napoli~Cap.ri), B/;)
(rSorrento~Capri~Ischia Porto), B/4 (l8orren~
to~Capri) e B/17 (Pozzuoli~ Is.chia Porto) pre~
vista in miglia 12,5: pertanto, le navi adibite
alle linee non sono, ovviamente, in grado dI
raggiungere la velDcità di esercizio di 18
miglia.
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Ritengo inoltre oppor1tuno far presente che
se le naVI non sono 'pra:tieamente m grado dI
mantenelrìel,avelocItà ,stabilIta dallCaplto,lato, .
CIÒè da attribUIre a svariaite cause che ren~
dono nect'ssano ri1durre la velocità stes,sa ;5e~
condo le comuni norme dettate dal regolaimen~
to della navigazwne e dalla necelssana cautela
per la slicurezza delle navi e dei passeggerI
specie ,per qiUanto Ing:uarda le manorvre per
1',eDtrata e l'uscIta dai porti.

In proposIto aggloun:goche i tempI Implelg,a~
t,i neUe diverse manovre sono 'stab ridotti al

mmimo, tanto da apparIre addirit,tura IIlnsu£~
ficienti, fidando sopratutto sulla partIcolar,e
cap,acltà dei comandanti delle naVI, sulla ,per~
fetta conoscenza del dlvell'si luoghI e sulla pr'e~
parazione e prontezza degli eqUIpaggi.

È da ,considerare, 'llloltrle, che col cattivo
tempo la durata delle manovre di d'lsomneggio
e dI orme'gglO dIventa sensibIlmente 'più Iun~
ga e la:borIosa, specie nei porb es,pos,b ai ven~
ti dI traversia (com,e ,Procida e Pozzuoli).

Per Ie l'lllee facenti capo a Napoli occoll're
pOI ,tener presente che bisogna notevolmente
aumentare l tempI dI percorrienza per lo spec~
ChIO d'acqua del porto, sia per la maggIOre
estensIOne dello ,stesso e SIa per le notevoli
dIfficoltà ,che SI 1l1contrano per il traffico COI1~
tilnuo di naVI g.randi e piccole ,in lentrata ed

'll1 usdta, mOVImento di nmorchiatol'l, betto~
hne. bI'ghe, eccetera.

Il Minish u

SPATARO

VERGANI (LOMBARDI). ~ Al Minlstr'o del~
l'mterno. ~ Per s,apere:

se è vera la notizIa, :p.U'bblicata da"lla
stampa Ita,liana, secondo la quale il Prefetto
di PavIa, dottor Lorè, avriebbe convocato in
Prefe,t<tura i Sindaci demoClris,tiam dei Comu~
ni montani della Provincia di Pavia per co~
sbtuire un Comitato d'iniziativa per dare
vIta ai Consigh dI vaUe;

se rIsponde a verità che a tale numone
non è stato invitato il Sindaco del Comune di
VarzI, che è Il Comune dI gran lunga pIÙ Im~
portant'8 fra tutti quelli della montagna pa~
vese, e quah sono l Iillot,ivi di questa dls'criml~

nazlOne conbro un'ammmlSitrazwne democra~
tira q'Uale è quella dI Varzi;

se è vero che il Prefetto di PavI,a ha con~
segnato all'avvocato BalduzzI, noto democrlI~
stIaino, la :so'mma di 15 mlhom di lire;

a ~Jale tItolo, per qualI scopi e ,con qualI
g,aranzIie è stata consegna:ta tale somma a,l
BalduzzI;

da quale capItolo del bIlancio prefetbzlO
ha ,potuto attingere tale cospicua somma :il
dottor Lorè, Prefe1tto dI Pavia (279).

RISPOSTA. ~ Nel marzo del corrente anno

l' AmmilUstrrazione ,provll1ciale dI PavIa mdis~
se un convegino del SmdacI della zona mon~
tan~ della PrOVl11Cla, pier promuovere la cosh~
tuzione dI «Conslig'li di V alle», ai sensi del
decreto del PresIdente del,la Repuhbli.ca 10
gIlUgno 1955, n. 897.

L'inizIatIva, però, non ebbe seguito, es:sen~
do apparsa ai Smdacl suddetit~i ISpIrata da
motIvi di propaganda lelettorale.

Un nuovo convegno, promosso ,dalla stessa
AmminiÌ,strazlJOne ,provincIale II 21 sdtembre
uHimo SCOIi'SO,non ebbe dIverso €\SItO per la
volontaria dIserzione del SmdadinvltatI, ,che
stabilirono, invece, di tenerle una riulllone Jill
Prefettura, con 1'linterv,ento del Presidente
dell'Iistituto GalJ.im di V oghera, de lniSpert;to~
rato npartrmentale delle fOlìelste, dell'Isp€t~
torato prov~incIale dell'a:glricoltfUra e del Pre~
sid:ente della Federazione ,provincIale del col~
tivatori diretti.

J,l Prefetto ~ il qual.e, pera,ltro, non era

promotore della riunione ~ ,concess'e ospiÌta~

htà in una sala del Palazzo del Governo alla
assemblea dei SmdacI suddettI, tra i quaE
nOln filguravano queUI dI Valrzi e di VaI di
N izza.

L'oslpitalità conoessa trovava ampI,a glU~
slti'ficaz1ione sia nell'importanza dell'miziativa,
sia nel numero dei Sindad convenuti ~ che,

salve le eccezionli di oui sopra, ra,plpresenta~
vano gli intel'1 terrItori delle alte vallI Tido~
ne ,e Staffo:sa ~ sia, ilnfine, nella presenza dei

funzional1i dell' Amministrazione d:eH'agricol~
tUll'a e delle foreste.

A Chluslura del convegno, Il Prefetto, :infor~
mato dell'avvenuta nomma dI fUn Comitato
promotore della ,costItuzione dei ConsigIi di
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valle, as,segnò al COITutato stesso un cOll1tri~
bUlto dI UI1e 15.000.000.

L'erogazione ~ che, naturalmente, non
esdude ,i Comuni non raippresentati alla rliu~
alione suddetta, ,pOIlchè anch'es'sl, 'come nsul~
ta anche da una recente deliberazione del Con~
siglio di valle ~ fu disposta sui fondi assi~
stenzIali a dISposIzIOne della PrefelttU!ra ed è
delstinata allfinanzliamento dipiccol,i hwori dI
pubbhca iutilItà a sollIevo della dI.50C'CUlpazlO~
He invernale 111una zona montana, che, pel
le scarse rIsorse naturah e l'arretrato tenore
dl vita, è la .pIÙ di'pressa della Provll1cia dl
Pavi,a.

Il Sottosegl'etal'io dI Stato

ROMANO

ZACCARI. ~ Al Ministro della pubblica
tstruzione. ~ PelI' sapere s,e non ritenga op~
:portuno e n:e'C8lssano accoglIere l'Istanza pre~
sentata dall Provveditorato agh studi di Im~
perla intesa ,ad ottenere 1'Istrtuzione di un
IStItuto professional,edl Stato per 1'industria
e l'arti:gianato.

Non esiste attualmente in tutta la,Provin~

CI'a dI Imp,eria alcuna sc,uoIa prof,es,slOnale
mentlIle è sentita profondamente l'esilgenz.a dI
tale iUpa per la preparazione di maestranze
quaJificate.

Le più impartanti industrie della Provincia
accentrate sopr'attutto nel ,capoluogo devono
rIvolgersi ad altre Provincie per mano d'ope~

l'a qualificata. L'Amministrazione cO'munale
dI Impelria si è 'gIà Impe'gnata con deIibera~
ziolne n. 164 del 9 olttobre 1957, 'ad aSisumere
tutti gli onerI di sua competenza per quanto
riguarda i localI e l'arredamento occorrente
al funzionamento di un Istituto per l'Illdu~
stria e l'artrgianatO'; la locale Camera di com~
mercio ha stanziato gIà un primo contributo;
altri Enti hanno allo StUdIO proposte di ulte~
riori contributi.

È da ravvisar'si in questa aZIOne ,la cos,c!ien~
za deHa ne cesiSiità che venga affrontata ,la sa~
,Iuzione di un prablema che potrà contribuire
largamente a risolvere l'esigenza di qualifi~
caziane di numerosi gIOvani diver:samente de~
stiinati alla 'sottoc,cupaz!ione.

SI ,ausplkapertanto che il Ministro vonrà
tenere in considerazione la nec,essiltà della
Provincia di Imperia per l'istituzione nel suo
ca-po}uqgo dI un IstitutO' profes,siona,le di Sta~
to per ,l'industria e Il'artigianato (85).

RISPOSTA. ~ ;Questo Min.iiSltero deve ,pJ:'eh~

mlll1armelllte significare che glI :sono pelrvenu~
te in quesiti ultimi tempi numerolsis,slime ri~
chÌleste per l'I.srtitJUziane di istittut,i prÙ'fessio~
nali di Stato, dI vario indiI1izzo, e che le ri~
chieste stesise non hanno ,potuto ',finÙ'ra es,sere
a'c,colte per aSiSolll.lt'amancanza di fondI per
nuove is.tituziQ[J.'i.

.Per quanta :Sl riferi.sce, III ,palrtlcolare, alla
ri>chielsta di IIsbituzIOne dI un IlstitutÙ' profles-
siolliale di Stato per l'industrIa e l'artig~ia.na:to
ad .Imperia, si f'a pres.ente che la medesima,
,pervenuta ,peraltro ne,l ma'ggio scarso, ,sarà
attentamentee,saminata te tenuta in eVIdenza
,per un eVGlntuale accog1limento, in cO'ncolI'sa

can ,le es,igeniZle prospettate cÙ'n ~'e 'altre ana~
loghe richIeste pmvenute, nel momento lin ,cui

sarà pO:Sls,ihiledisporre di mag:glOri apPosIte
assegnazioni di fondi.

n Mm1sf1 o

MORO

ZAOCARI. ~ Al Mino/stro della pubblivu

istruz~O?ul ~ P,er sapere .s,e non ritenga dI

dover accogliere l'listanza del Sindaico di Pie~
ve Di Tieco in,tesa ad ottenell'e l'istituzIOne d,i
una sC'llola media staitale in sostituzione della
civica scuola media legalmente riconosciuta.

La civilca Iscuo~a medIa di Pieve di Teco te~
nuta tin vita dall'Ammilnistraz'ione ,comunale
con enÙ'rmi tsa,crifici finanzi'ari risiponde non

sÙ'lo a necelssità di ardi ne scÙ'lastica ma ad leSI~
genze di ardine saciale. Infatti il Comune di
Pieve di Treeo è il centro natur,ale di una zo~
na montana depresiSa su eui 'gravitano nUlille~
r:osissimi piccoli COllUlll, le cui popolazioni,
di condizioni economiche quanltÙ' mai mode~
stp, non possono SOIPportare l'anere di avviare

i ,loro figli alla scuola media ,più vicina che si
trova ad Imperia alMa di:stanza di 3,5chilo~
,metri.
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La istituzione della se-uoIa media statale
potrebbe sia ,pure inl parte frenare la tenden~
za della popolazione alla e'l11llgrazione sulla
costa, valorlzz:erebbe l'a,nbco centro dI Pieve
di Teco, libelrerebbe il Comune da un onere
non più sop'portabUe, ,si mnestererbbe nel ,pro~
gramma dI chfesa c1e},l,amontagna che è Uil,O
de:gl1 mdinzzl preCIpm della pohhca gov:er~

natIva.

Da ulbmo, la popolazwne scola,stica che
nel 1957 è 'salIta a 58 unità e il numero cre~
:scente delle domande di ammissione dimo~
strano la funzione ,che assolve tale scuola p

1"urlg1enzaeSitrema deHa sua statIzzaZlOl18 (86).

RISPOSTA. ~ Informo l'onor'evole ,interro~

ga'llIte che l,a domanda, COinla quale Il comune
di Pieve dI T'eco ha chIesto la i,stituzione dI

'una scuola media, è qui pelrvenuta, corredata
dalla preiScritta documentazione: lessa sarà
pres'a ,in atte'llIto esame in concorso con le a.l~
tre domalnc1e ed in relazlOne alle dispombILità
eh fondi.

Il ivIuuslll'

MORO

Dul t A LBBlWO ALJ3Ell1'I

Direttore dell'UfficIO del r-esocontI par]amentan




